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Stasera alla TV (ore 21) 

«favola rotonda » sulla 
sìtuaiìone economica 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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per quattro minuti alle docùm^tate accuse di Natoli | 

I 
I 


ore tenta una 




Partecipano Giorgio 
Amendola (pei). Pe¬ 
dini (de), Riccardo 
Lombardi (psi). Al¬ 
pino (pii), Magliano 
(psdi), Nencioni 
(msi), Foa (psiup). 
Fiorentino (pdium). 
La Malfa (pri). Mo- 
ieratore: Gianni 
Cranzotto 


Organizzate l’ascólto! 


liente «sfilatino 


» 


[e ripercussioni suscitate nella stampa ita¬ 
la . da quella che viene comunemente definita 
^cessione d’un prestito d’un miliardo di dollari 
[parte degli Stati Uniti all’Italia, e che in verità 
joncreta in una più complessa operazione finan¬ 
za volta in primo luogo ad impedire il crollo e 
svalutazione della lira sul mercato internazio- 
e, si possono riassumere sostanzialmente così. 
Da un lato, la stampa di centro-sinistra o tradi-, 
lalmente governativa manifesta un’improvvisa 
|oria e, puntando soprattutto sul «credito politi¬ 
che il governo Moro ha mostrato di godere 
so il governo di Washington, sembra impegnata 
)rattutto a nascondere agli occhi dell’opinione 
jblica il fatto che l’operazione finanziaria portata 
(porto dal governatore della Banca d’Italia non 
)lve nè può proporsi o pretendere di risolvere i 
Iblemi di fondo che caratterizzano l’attuale si- 
none economica e politica italiana, nè passa un 
)o di spugna sulle contraddizioni, l’inefficienza 
disordine da cui è stato caratterizzato in questi 
)i primi tre mesi di vita il governo Moro, 
lall’altro lato, la stampa più apertamente con- 
/atrice e reazionaria, e più direttamente legata 
)tenti gruppi della borghesia capitalistica, punta 
|[h’essa sulla « fiducia » manifestata dagli Stati 
iti neir« economia » italiana, ma per presentare 
[termini nuovi la sua pressione ricattatoria: si 
tta ora, si dice, di mostrarsi « degni » di tale 
icia, di « farsi l’esame di coscienza », di utilizzare 
respiro » ottenuto per marciare ancora più deci- 
lente sulla strada indicata e finora imposta al 
^emo dalla Confindustria. 

tn questa situazione, il. problema che noi venia- 
sollevando da qualche settimana a questa parte, 
(e a dire Tesigenza, da parte. dei partiti della 
lizione governativa, e in primo luogo del PSI,' 
scelte politiche rapide e rigorose, che portino ad 
superamento dell’attuale, compagine miniate¬ 
le, è presente come prima in tutta la sua acu¬ 
ta: anzi, in un certo senso, si è fatta ancora più 
(ta. Ed è facile, a nostro avviso, comprenderne il 
:hè. 

SOSTANZA del malessere e del disagio poli- 
che travaglia il Paese, e che ha teso sempre 
rapidamente ad assumere i caratteri d’una crisi 
Itica profonda, non è stata da noi mai indivi- 
|ta nel carattere «insuperabile» delle difficoltà 
lomiche attuali (« insuperabilità » che non esi- 
[come ha più volte del resto affermato anche il 
Ipagno Lombardi in polemica con l’on. La Malfa) 
ito piuttosto nella tendenza sempre più accen- 
del centro-sinistra, o almeno delle forze con¬ 
iatrici che lo dominano, di «profittare» di tali 
>ltà per svuotare d’ogni carattere rinnovatore 
IO programma e la sua azione, accettando di 
grado o subendo il ricatto della destra eco- 
lica. .. . 

lasceva e nasce di qui, infatti, quel divario sem- 
jpiù aperto fra esigenze e richieste delle grandi 
se popolari r e orientamenti di governo che è 
pco termometro del grado di «democraticità» 
direzione politica d’un Paese, quale che siano 
irze che concorrono a costituire tale direzione 
tica. Ora, in sè e per sè, l’apertura di credito 
iuta dagli Stati Uniti non muta d’una virgola 
* situazione. E’ vero infatti che la ricerca all’este- 
presso il tesoro e le banche americane e deter¬ 
gi organismi finanziari intemazionali in parti¬ 
re, di credito del tipo di quello sollecitato e 
lutò dal governo italiano, costituisce già una 
nei confronti d’una delle due linee prospet- 
dalla destra economica: rappresenta, cioè, il 
|to d’imboccare, almeno per il momento, la stra- 
lell’accelerazione del processo inflazionistico e 
svalutazione della lira. (Ed è in questo senso 
tr questa ragione che noi non siamo stati e non 
IO, in linea di principio, contrari anche a misure 
iziarie di questo genere). Ma non è affatto detto 
tale prima scelta comporti automaticamente, 
seconda scelta, quella d’una linea d’interventi 
controlli democratici immediati nell’economia, 
riforme, di programmazione democratica. 

contrario. Negoziatori del prestito sono stati 
fieri sostenitori d’una linea deflazionistica sì, 
[del tipo più classico e più tradizionale ai sistemi 

, Mario Alleata 

(Segue in ultima pagina) 


difesa di 

Colombo 


INuovi scontri a HHadrìtl 
Appello della FOCI 

Nuove manifeetezioni popolari e nuovi scontri con 
polizia franchista, ieri a Madrid. La segreteria 
lazionale della FGCI ha diramato ieri un comuni¬ 
cato nel quale invita la gioventO democra- 
ica a unirsi e manifestare la sua volenti di ■ trarre 
I Spagna dairabisso in cui l’ha cacciata il fascismo- 
denuncia le complicità dei governi capitalistici che 
tanno fino ad ora consentito a Franco di esercitare 
la sua tirannia suila Spagna. Un o.d.g. i stato ap¬ 
provato anche dall’assemblea degli studenti di Let- 
ere. Lingue e Filosofia dell’Università di Roma. 

pagina 12 le informazioni sulle dimostra' 
m Madrid) 


Il PCI 
insiste: 
inchiesta 
parla- 
mentare 


Quattro minuti esatti è du¬ 
rato il discorso con cui il 
presidente del Consigliò Mia 
risposto a tre interpellanze 
che erano - state presentate 
da comunisti, socialisti uni¬ 
tari e missini sulle respon¬ 
sabilità del ministro Colom¬ 
bo nello «scandalo Ippolito». 
L’imbarazzato intervento con 
cui l’on. Moro ha creduto di 
poter rispondere agli interro¬ 
gativi inquietanti che erano 
stati riproposti di fronte alla 
Camera, ed alla indignazio¬ 
ne che legittimamente perva¬ 
de l’opinione pubblica — di 
fronte al dilagare degli scan¬ 
dali delle omertà della catti¬ 
va amministrazione del pub¬ 
blico danaro — non possono 
certo far ritenere chiuso il 
« caso Colombo >. I parla¬ 
mentari del PSIUP e del 
PCI hanno giustamente de¬ 
finito nelle loro repliche un 
insulto per il Parlamento la 
risposta dell’on. Moro, insi¬ 
stendo sulla necessità che 
venga rapidamente approva¬ 
ta la richiesta, già avanzata, 
di una inchiesta parlamen¬ 
tare sulla questione. In so¬ 
stanza il Presidente del Con¬ 
sìglio si è limitato a dire 
che, essendo in corso una 
procedura giudiziaria, il go¬ 
verno non può da parte sua 
esprimere nessuna opinione 
sulla materia. Ciò che già 
emerge chiaro, però, secondo 
il presidente del Consiglio, 
e che non risulterebbe al¬ 
cuna responsabilità in tutta 
la faccenda, dell’allora mi¬ 
nistro deirindustria. Chi af¬ 
ferma il contrario, ha prose¬ 
guito Moro, intende fare del¬ 
la speculazione ai danni di 
un uomo come l’on. Colombo, 
di cui è nota la probità, Po- 
nesta, e il valore. . 

Questo è tutto. La replica, 
contenuta in questi freddi 
termini, è stata applaudita 
soltanto dai democristiani i 
quali tuttavia non riusciva¬ 
no a celare un certo imba¬ 
razzo. Essa infatti, se pur 
difende l'operato di Colom¬ 
bo. non è certo tale da dis¬ 
sipare i gravi dubbi solle¬ 
vati sull’azione del ministro. 
Alla fine della brevissima re¬ 
plica di Moro, il presidente 
ha rivolto al compaio Na¬ 
toli il tradizionale invito a 
prendere la parola per di¬ 
chiarare se era o no soddi¬ 
sfatto. __ 

PAJETTTA: Vorrei sapere 
se è soddisfatto Colombo.. 

D’ANTONIO (d e.) — Tira 
a campare. 

NA'TOLI: Questa è eviden¬ 
temente tutta la vostra filo¬ 
sofìa. Io per mio conto non 
posso che dichiararmi assolu¬ 
tamente insoddisfatto per una 
risposta che dimostra come 
l’on. Moro che chiede in 
questi giorni sacrifici a tut¬ 
ti gli italiani non sia in gra¬ 
do, per omertà di partito e 
di governo, di chiedere un 
doveroso sacrificio al suo 
collega on. Colombo. Esiste 
oggi in Italia una casta di 
intoccabili. 

ZUGNO (d.c.) — E* la so¬ 
lita speculazione. 

NATOLI: Chiamavate spe- 

(Segue in ultima pagina) 


Serrata critica dei compagni sen. Bufalini e Pesenti 

Dopo il prestito 


• 


pm 



un nuovo 


corso economico 


Kossighin d Reina 



Il primo vice-presidente del Consiglio deU’URSS, Alexei Kossighin, è giunto ieri in 
Italia alla testa di un’autorevole delegazione governativa ed economica, che si 
tratterrà nel nostro paese per dieci gioi^. Gli ospiti sovietici avranno una serie di 
colloqui politico-economici e visiteranno impianti industriali a Venezia, Genova. 
Firenze, Gela e Temi. Nella sua prima giornata romana, Kossighin ha reso visita 
all’on. Moro e all’on. Saragat.(Nella foto; L’incontro fra Moro e il vice premier 
sovietico). ' 

(A pag. 12 le informazioni) 


Respinte nettamente le richieste del PSI 

Niente commissario 
alla F^erconsorii 

Un ctmnnicatn di Fedennnaadrì, Fedcriracciaiitì e Alleanza centadina 
Forse eoi la Direzione del PSI disciterà il «die» della DC - Ifnerata dal 
governo vn incontro Nennl-Albemoz - Relazione di Yeccliietti al PSIUP 


Sulla questione della Feder-i 
consorzi, ancora ieri si è ac-j 
centuata la sensazione di una 
irremovìbile volontà della DC 
di non concedere al PSI nep¬ 
pure una discussione sulla no¬ 
mina del • commissario >. Una 
agenzia governativa, illustran¬ 
do il problema, affermava che 
la nomina di un commissiario 
non risultava tra gli impegni 
di governo presi all’atto della 
formazione del governo Moro 
e che, quindi, la richiesta del 
PSI, sostenuta dalla Direzione 
che in questo senso aveva da¬ 
to « mandato imperativo » a 
Nenni e (Ottani, era ed è una 
pretesa infondata. 

Su questa base, oggi dovreb¬ 
be discutere la Direzione del 
PSI, la cui riunione, già fis¬ 
sata, sembra ora incerta per 
Tassenza di De Martino, ieri 
ancora a Napoli, a quanto pa¬ 
re, per una indisposisiofie. 11 
«compromesso» proposto dai 


democristiani (anche se anco-' 
ra stamane rAoonti.' insiste 
sulla richiesta del commissa¬ 
rio) pare die stia, oltreché nel¬ 
la nomina di un presidente mu¬ 
nito di imteri più ampi, anche 
nella < rinuncia > da parte del¬ 
la Federconsorzi ad alcune sue 
prerogative. L’ARl ieri riferi¬ 
va che «la Federconsorzi 
avrebbe intenzione di rinun¬ 
ciare alle gestioni spedali per 
conto dello Stato le quali han¬ 
no costituito il punto focale 
della campagna scandalistica 
scatenata dal PCI e dal PSI >. 

Sul inerito della questione, 
Federmezzadri, Federtuaedan 
ti e Alleanza contadina hanno 
ieri preso posizione con on 
comunicato congiunto. In esso 
si chiede « una radicale rifor-j 
ma» dell’Ente e le segoenti 
misore: adoglimento del con¬ 
siglio di amministrazione : ei 
nom^ di un commissario af¬ 
fiancato da rappresentasti di 


Le misure del governo sono un varco 
aperto all'offensiva di destra — Il gra¬ 
ve cedimento sullo cedolore è incosti¬ 
tuzionale e deve essere respinto 


tutte le - organizzazioni; sot¬ 
trarre alla Federconsorzi tutte 
le attività di esportazione e 
importazione: rinvio delle ele-j 
rioni nei Consorzi provìndali, 
nominando commissioni al fi¬ 
ne di regolarizzare i libri dd 
sod. - 

L’on. Gnerrini, del PSL ieri 
ha presentato una interroga- 
ri(Hie per chiedere spiegazio¬ 
ni sull’accordo Federconsorzi- 
Montecatinì inteso a regolare, 
in condizioni di monopolio, la 
produzione e i prezzi dei per¬ 
fosfati. Ju tale argomento an¬ 
che ieri Costa, nella seconda 
deposizione dinanzi alla (}oni- 
missioiie «antitrust», ha con¬ 
fermato resistenza di accordi 
di Booopolio, stipulati tra la 

•- m.’ f. ’ 

(Segue in ultima pagina) 


Una serrata critica ai prov-; 
vedimenti anticongiunturali 
del governo, alle contraddi¬ 
zioni della politica economica 
del centro-sinistra, alla su¬ 
bordinazione, in conclusione, 
di quella politica ai ricatti e 
alle richieste del grande capi¬ 
tale monopolistico, è stata 
condotta ieri al Senato dai 
compagni Bufalini e Pesenti, 
intervenuti nella mattinata. 
Il compagno Bufalini ha 
detto: 

< La verità è che ci avvi¬ 
ciniamo a grandi passi ad un 
bìvio: oggi non è più possi¬ 
bile . far coesistere politiche 
economiche diverse, l’una a 
sostegno dello sviluppo capi¬ 
talistico e l’altra diretta a in 
tegrarlo colmandone le lacu¬ 
ne e attenuandone le conse¬ 
guenze ■ più ' insopportabili; 
oggi la morsa delle contrad¬ 
dizioni si è stretta ». E il com¬ 
pagno PESENTI, che si è oc¬ 
cupato prevalentemente del 
gravissimo provvedimento 
che introduce la cedolare 
« secca », ha incalzato; « Il 
provvedimento sulla cedola- 
re è una svolta a destra del 
governo, è l’accettazione del 
ricatto delle destre che pre¬ 
mia gli evasori e sancisce 
tutte le tare del nostro siste¬ 
ma tributario andando con¬ 
tro lo stesso programma che 
Moro venne qui a illustrarci 
appena tre mesi fa ». 

Il compagno Bufalini, nello 
svolgere il ' suo ' intervento 
(Moro siedeva al banco del 
governo, come ieri, con al 
fianco Tremelloni e Delle Fa¬ 
ve, ai quali poi si è aggiunto 
Colombo), ha inteso dimo¬ 
strare con ricchezza di argo¬ 
menti che la politica confusa 
e contradittoria del governo, 
in questo suo primo periodo 
di vita, ha aperto un varco 
largo e pericoloso alla de¬ 
stra economica che si voleva 
colpire e che ancora si dice 
di voler colpire, nel fqturo. 
con la programmazione eco¬ 
nomica. Certe posizioni che 
< promettono » di colpire la 
destra economica — ha detto 
Bufalini — « mi appaiono ra¬ 
dicalmente viziate da errori 
di schematismo e di astrat¬ 
tezza ». « CJome è possibile, 
ha aggiunto Bufalini, opera¬ 
re prima per ripristinare ap¬ 
pieno quel meccanismo di 
accumulazione che ha deter¬ 
minato e perpetuato squili¬ 
bri e ■ distorsioni, operare 
prima per piegare al ricat¬ 
to le classi lavoratrici e i 
sindacati e poi ripartire al¬ 
l'attacco con la programma¬ 
zione democratica? Mi pare 
chiaro che siamo in un cìr¬ 
colo vizioso ». 

In alternativa a questa po¬ 
litica economica, che la stessa 
maggioranza avverte come 
non soltanto inadeguata ma 
anche contraria agli impegni 
programmatici assunti, esiste 
una i^litica di rinnovamento 
e di riforme strutturali. 

Bufalini, ponendo il pro¬ 
blema di una nuova maggio¬ 
ranza in grado di risolvere i 
nodi strutturali che sono al¬ 
l’orìgine dell’attuale situazio¬ 
ne congiunturale, ha detto: 
«Oggi la scelta è: o una po¬ 
litica economica che, pur 
considerata l’urgenza, sia in¬ 
dirizzata a incidere sull’at¬ 
tuale processo di accumula¬ 
zione programmando uno 
sviluppo diverso in base a 
scelte prioritarie ispirate a 
interessi generali delle mas¬ 
se lavoratrici: o una politi¬ 
ca che scarichi sulle masse 
lavoratrici e sui ceti medi 
le spese delle difficoltà at¬ 
tuali». Insomma, ha detto 
Bufalini, è necessaria o no 
una politica coraggiosamen¬ 
te rinnovatrice? « Se si è 


d'accordo che tale politica e 
necessaria, si può pensare 
che essa si possa attuare sen¬ 
za contrasti, senza lotte, in 
modo indolore e, soprattutto, 
senza l'unione di tutte le 
forze democratiche, tutte, 
senza artificiose esclusioni?». 

Occupandosi del prestito 
americano e di quello del 
fondo monetario internazio¬ 
nale, Bufalini ha detto che 
esso ha fatto di colpo cessare 
i de profundis che già can¬ 
tavano anche uomini e gior 
nali della maggioranza al go¬ 
verno Moro. 

I comunisti non sono con¬ 
trari al prestito ìnternaziona 
le, che essi per primi propo¬ 
sero in sede di Commissione 
— ha aggiunto Bufalini — 
ma purché esso, come ha det- 

(Segne in ultima pagina) 


Tutti i senatori comuni¬ 
sti senza eccezione sono 
tenuti ad essere presenti, 
a Palazzo Madama, alle 
sedute antimeridiana e po¬ 
meridiana di oggi, e fino 
aH’esaurimento del dibat¬ 
tito sui provvedimenti an¬ 
ticongiunturali. 


La FIAT 
rileverà 
l'Olìvettì? 


TORINO, 17 

La FI.4T starebbe per 
portare a termine una ; 
grossa operazione di ca¬ 
rattere finanziario, che 
dovrebbe garantirgli di 
fatto il controllo sulla so¬ 
cietà Olivetti di Ivrea. La 
notizia, destinata ad ave¬ 
re una conferma ulTìciale 
entro pochissimi giorni, 
circola negli ambienti 
economici e finanziari 
della nostra città da oltre 
lina settimana. 

In nn primo momento, 
si era parlato di tratta¬ 
tive in corso tra il gruppo 
degli eredi di Adriano 
Olivelli con TIRI, tratta¬ 
tive che • non sarebbero 
però andate a buon fine. 
A questo punto, sarebbe 
subentrata la FIAT, con 
una proposta di interven¬ 
to supcriore ai trenta mi¬ 
liardi di lire. Ieri sera, ed 
ancora stamane, TafTare 
della FIAT si dava a To¬ 
rino praticamente per 
concluso. 

La notizia ha suscitato 
viva sensazione. 

(A pagina 10 le infor¬ 
mazioni). 


Noi e 

i nostri critici 


n 


C’è un gran fiorire di 
commenti attorno alla no¬ 
stra Conferenza d’organiz¬ 
zazione: è una lodevole pro¬ 
va di sensibilità, da parte 
di avversari ed amici, ed 
anche un modo come un 
altro di ammettere nella 
pratica ciò che si nega in 
teoria, e cioè che Vaweni- 
re politico del paese (e più 
modestamente del governo 
in carica) dipende dal¬ 
l’orientamento e dalla lotta 
del movimento operaio di 
cui noi siamo maggioranza. 
Alla sensibilità, però, di 
rado si accompagna l’acu¬ 
me critico. 

Uno dei cavalli di batta¬ 
glia dei nostri critici è 
questo: che è emersa, nella 
Conferenza, una tendenza 
a innovazioni organizzati¬ 
ve e politiche che sarebbe 
stata, però, contenuta e 
battuta da posizioni conser¬ 
vatrici. Ma questa non ' è 
che urm semplificazione po¬ 
lemica, spiegabile forse col 
fatto che la maggioranza 
dei nostri critici (per non 
dire la totalità) non si è 
mai misurata con t proble¬ 
mi propri di un grande par¬ 
tito di massa. 

Quando si ha un’organiz¬ 
zazione di due milioni di 
iscritti con una forza elet¬ 
torale di otto milioni di 
voti, si è un partito rivolu¬ 
zionario e non un partito 
di opinione, si opera in una 
società squilibrata ma a co¬ 
spetto di - un capitalismo 
sviluppato, e non si crede 
alle scorciatoie o alle for¬ 
mule magiche — allora non 
è con coljn d’accetta che si 
va avanti, bensì con un 
processo che in questi anni 
ha già fatto le sue prove 
e ha dato, se non andiamo 
errati, risultati che altri ha 
invano cercato. O forse do¬ 
vremo prendere esempio 
dalle scissioni che altri ha 
subito o dall’atrofia che la 
DC lamenta nei suoi conve¬ 
gni e su tutte le piazze? 
Ma l’errore di giudizio 


e di prospettiva più grot- | 
so che osservatori e com- * 
mentatori commettono è «n | 
altro ancora: è quello di I 
credere — così almeno ci i 
pare di capire dall’Avanti! | 
e da altri fogli — che le 
nostre ricerche e decisioni | 
organizzative e politiche * 
siano rivolte a farci appari- | 
re più « digeribili •, più ce- I 
devoli e più omogenei al i 
sistema dominante, " sulle \ 
orme di chi ha già compiu- . 
to passi in questa direzione. | 
Andare avanti sulla via * 
italiana al socialismo, nella | 
elaborazione e nella stru- I 
mentazione della strategia i 
e della tattica relative, si- | 
gnifica essere non meno ma 
più rivoluzionari: non ere- | 
dere al mito della stanza ' 
dei bottoni, ma alla lotta al | 
livello delle strutture I 
arrivare a nuove maggio- ■ 
rame e ad una nuova dire- | 
zione politica del Paese, 
credere anche alle alleam- | 
ze di vertice ma come frut- • 
to ed espressione d’un «i- | 
sterna di alleanze di elas- I 
se e politiche, tener ferma ■ 
l’autonomia e l’unità del | 
movimento di classe e 
del movimento demoerati- \ 
co nelle sue articolazioni * 
respingendo tutte le forme | 
di subordiruizione proprie I 
della socialdemocrazia, del- ■ 
rinterclassismo, del plura- | 
lismo o del corporativismo 
cattolico. I 

Non abbiamo in tasca la ' 
risposta ad ogni problema 1 
che. da questa impostazione I 
deriva? E’ naturale: ma ■ 
portiamo avanti per questa | 
via, da precisi e collaudati 
punti fermi, una strategia | 
di lotta democratica c so- * 
cialista che altri ha sacri- | 
ficato e sacrifica a formule I 
deludenti e senza prospet- i 
tira. (Quando addirittura | 
non rinuncia, com’è il caso 
della DC, a ogni autonomia | 
ideale e anche solo al tem- ' 
tativo di prospettare om | 
società a propria immagine. • 
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Gravi dichiarazioni del sottosegretario Romita 
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« La svalutazione della lira avrebbe provocato 
lo scompiglio nell’Intero sistema valutarlo oc¬ 
cidentale » - Una dichiarazione di Preti, affer¬ 
ma un banchiere di Basilea, ha provocato la 
«fuga» in Svizzera di 62 miliardi di lire in 
soli tre giorni 


I crediti che l’Italia ha 
ottenuto negli Stati Uniti 
sono al centro del com¬ 
menti della stampa eco- ' 
nomica, di autorevoli or- . 
gani di informazione 
degli ambienti flnanziari, 
sia nei Paesi del MEC che 
in altri paesi capitalisti. 
L’opinione dominante si 
può cosi sintetizzare: si 
tratta di un intervento di 
tamponamento che ha evi¬ 
tato, per ora, il peggio: il 

< tamponamento » ha evi¬ 
tato il precipitare di una 
situazione che avrebbe 
coinvolto non solo la lira 
ma anche la stabilità delle 
altre valute. 

II quotidiano Die Welt 
di Amburgo — nel suo 
editoriale di ieri — scrive: 

< La svalutazione della li¬ 
ra avrebbe provocato lo 
scompiglio neU'intero si¬ 
stema valutario occiden¬ 
tale. Pertanto le istituzio¬ 
ni finanziarie occidentali 
— prosegue l’articolo — 
sono Intervenute perché 

f iertlno un miliardo di dol- 
ari sarebbe stato meno 
dispendioso della confu¬ 
sione derivante da una 
svalutazione >. La Frank¬ 
furter Allgemetne Zeitung 
afferma: « Le prossime ‘ 
settimane o i prossimi me¬ 
si ci diranno se l’Italia 
avrà fatto buon uso del¬ 
l’opportunità che ha rice¬ 
vuto attraverso 1’ aiuto 
congiunto delle Banche ». 
Cosa si intenda, per la 
stampa della Germania 
occidentale, per quel 


< buon uso > è spiegato 
dalle conclusioni dell’ar¬ 
ticolo del Die Welt il qua¬ 
le, riflettendo il punto di 
vista dei gruppi finanzia¬ 
ri e monopolistici italiani, 
afferma che il governo po¬ 
trà ristabilire la fiducia 
(evidentemente di questi 
gruppi) se metterà da par¬ 
te < ogni idea di altre 
eventuali nazionalizzazio¬ 
ni >, in altri termini se 
accetterà quanto chiede la 
Confindustria per quanto 
riguarda la politica econo¬ 
mica. 

Il quotidiano conserva¬ 
tore inglese Daily Tele- 
graph asserisce che la si¬ 
tuazione economica del¬ 
l’Italia può diventare pe¬ 
ricolosa per l’alleanza oc¬ 
cidentale e spiega in que¬ 
sta chiave la concessione 
dei crediti decisi a Wa¬ 
shington. 

Il Financial Times, do¬ 
po aver fatto un dettaglia¬ 
to esame dei prestiti rice¬ 
vuti daU’Italia negli ulti¬ 
mi quindici anni, ram¬ 
menta come la pressione 
sulla lira si fosse partico¬ 
larmente accentuata nelle 
ultime settimane, determi¬ 
nando una considerevole 
attività nel mercato del¬ 
l’oro. In questi giorni — 
afferma il giornale londi¬ 
nese — gli uomini d’affa¬ 
ri italiani hanno venduto 
ingenti quantità di lire a 
prezzi sempre più bassi, 
acquistando oro o altre 
valute sul mercato inter¬ 
nazionale. 


Svalutazione e tuga di capitali 


Sullo questione della 
svalutazione della' lira, 
quale elemento che una 
volta proso in seria con¬ 
siderazione ha pesato sia 
nella concessione del cre¬ 
diti USA che come fatto¬ 
re di ulteriori fughe di ca¬ 
pitali all’estero, torna una 
dichiarazione di un ban¬ 
chiere svizzero. Tale di¬ 
chiarazione è riportata nel 
numero di ieri di 24 Ore: 
€ Nel 24 Ore di domenica 
— afferma il banchiere 
di Basilea del quale il 
giornale della Confindu¬ 
stria tace il nome — scn- 
vete di voci veramente 
poco responsabili e del 
tutto infondate diffuse in 


Svizzera che costarono al¬ 
le riserve italiane lOU mi¬ 
lioni di dollari (62 miliar. 
di di lire - n d.r.) in tre 
giorni. Voi dimenticate 
che il bollettino dell'Agen¬ 
zia Franca Presse ripor¬ 
tava il 3 marzo, attri¬ 
buendolo all’on.le Preti 
quanto segue: Noi non po¬ 
tremo rinunciare a svalu¬ 
tare la lira in rapporto 'al 
dollaro se il potere di 
acquisto della lira conti¬ 
nuerà a diminuire, come 
è ' accaduto nel 1962-63. 
Sono queste dichiarazio¬ 
ni incaute — conclude il 
banchiere — fatte proba¬ 
bilmente ad uso interno, 
che hanno creato appren¬ 
sioni sulla lira ». 


Prestito e MEC 


I commenti di alcuni 
giornali francesi si occu¬ 
pano anche delle riper¬ 
cussioni che si sono avu¬ 
te negli altri governi del 
MEC. < L’Italia — scrive 
Le Monde — poteva rivol¬ 
gersi alle banche della 
Germania federale che ri¬ 
gurgitano di banconote 
pregiate». Lo stesso arti¬ 
colo ricorda — con l’aria 
di avanzare un rimprove¬ 
ro — che nella riunione 
del Comitato Monetario 
dei «sei», tenuto a Bruxel¬ 
les la settimana scorsa il 
rappresentante italiano 


non avrebbe nemmeno 
parlato dei negoziati in 
corso negli Stati Uniti. 
L’articolo termina sottoli¬ 
neando che la concessione 
di 250 milioni di dollari 
per acquistare da parte 
italiana surplus agricoli 
negli Stati Uniti, non sarà 
vista di buon occhio dagli 
altri paesi facenti parte 
del ^ÙlC. Analoghi com¬ 
menti vengono dagli am¬ 
bienti della Comunità a 
Bruxelles, ove si afferma 
che il prestito USA all’Ita¬ 
lia aggraverà la bilancia 
dei pagamenti europei. 


f tempi delPn operazione miliardo » 


La stampa economica 
italiana sottolinea — tra 
l’altro — come la maggior 
parte dei crediti, esatta¬ 
mente 550 milioni di dol¬ 
lari su circa 1000. siano 
stati concessi con un mec¬ 
canismo che prevede Io 
scambio provvisorio di li¬ 
re con dollari o altre mo¬ 
nete « non in crisi » come 
la nostra. Questo tipo di 
crediti ha in genere una 
scadenza molto breve: tre 
mesi. Pud essere, è vero, 
rinnovata; ma questo ri¬ 
chiede una trattativa e na¬ 
turalmente , l'assenso di 
chi ha prestato le valute 
« più forti ». Una delimi¬ 
tazione del tempo com¬ 
plessivo dell ' oi^razione 
può essere ricavata, pe¬ 


raltro, dal comuniòato uf. 
ficiale emesso a Koma e 
a Washington nel quale 
si afferma che con i cre¬ 
diti concessi il Tesoro ita¬ 
liano si è assicurato il fab¬ 
bisogno valutario per il 
1964. Alcuni commenti 
della stampa francese sot¬ 
tolineano che il rinnovo di 
tre mesi in tre mesi di 
questa parte dei crediti 
accentuerà la pressione 
USA verso il governo ita¬ 
liano: questa constatazio¬ 
ne viene fatta in relazione 
ai problemi economici sul 
tappeto nel prossimo 
« Kennedy round», ossia 
nelle trattative economi¬ 
che tra gli USA e il MEC 
che sono fissate per mag¬ 
gio a Ginevra. 


Difesa della lira e investimenti 


Significativo il titolo 
della Stampa, il quotidia¬ 
no della FIAT, che ieri 
cosi commenta il credito 
USA: « Il miliardo di dol¬ 
lari ottenuto dall ' Italia 
eerviré alla difesa della 
lira, non agli inoestimen- 
La quesUone di fon¬ 
do degli inveotimonti ri¬ 
mane, inaonma, del tutto 
aperta: ' potrà eaaere ‘ af- 
fnotata dal govemo con 


un respiro relativamente 
più tranquillo, ma le 
scelte che ciò comporta 
non sono nemmeno allon- 
tanabili nel tempo, né 
possono essere eluse. Il ti- 
tolo della Stampa costitui¬ 
sce una doccia fredda nel¬ 
l’euforia — peraltro limi¬ 
tata — che ha ispirato al¬ 
tri commentL 

d, L 
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il bacino del Vajont? le maggioranze unitarw 


Pronta reazione dei par¬ 
lamentari comunisti nel 
corso della riunione del¬ 
la Commissiono lavori 
pubblici della Camera 


Una preoccupante dichia¬ 
razione è stata fatta ieri alla 
Commissione lavori pubblici 
della Camera dal sottosegre¬ 
tario Pierluigi Romita a pro¬ 
posito dello svuotamento del 
bacino del Vajont. Il rap¬ 
presentante del governo, do¬ 
po avere informato la Com¬ 
missione sui lavori che si 
stanno conducendo nella zo¬ 
na. ha affermato che entro 
la metà del ’65 si conta di 
poter giungere ad un < par¬ 
ziale svuotamento del baci¬ 
no fino a quota 610 », A que¬ 
sta affermazione 1 commis¬ 
sari comunisti hanno imme¬ 
diatamente reagito doman¬ 
dando all’on. Romita se era 
mutato l’orientamento del 
governo che aveva preso un 
preciso impegno davanti al 
Parlamento e a tutto il Pae¬ 
se (e in primo luogo di fron¬ 
te alle popolazioni tanto du¬ 
ramente colpite) per uno 
svuotamento totale del ba¬ 
cino quale unica effettiva 
garanzia di sicurezza. 

Questo infatti, hanno ag¬ 
giunto i commissari comuni¬ 
sti, era stato il suggerimento 
del Consiglio Superiore dei 
Lavori pubblici nella secon¬ 
da metà di novembre 
Alla domanda comunista il 
rappresentante del -governo 
ha dato una risposta che, co¬ 
me dicevamo, fa nascere mol¬ 
te peiplessità e preoccupa¬ 
zioni. Infatti l’on. Romita ha 
detto che presso il Consiglio 
Superiore del Lavori pubblici 
e presso gli organi ministe¬ 
riali è in corso uno studio che 
prevede l’eventuale utilizza¬ 
zione della parte più bassa 
del bacino del Vajont — una 
volta raggiunta, fra un anno, 
la quota 610 — per relimi- 
nazione delle piene degli af¬ 
fluenti del bacino del Vajont 
onde regolarne la portata Ciò 
anche, ha detto il sottosegre¬ 
tario, per regolare, il regime 
del Piave nel suo complesso 
e per provvedere alla sua 
alimentazione in periodo di 
magra onde permettere una 
deviazione delle acque del 
Piave per usi industriali. 

L’on. Romita ha affermato 
che precisazioni su questi in¬ 
dirizzi dovrebbero avvenire 
fra un anno circa, 

Insistendo i commissari co¬ 
munisti hanno aggiunto che 
la sicurezza assoluta della zo¬ 
na è pregiudiziale per l’inse¬ 
diamento delle popolazioni, 
insediamento che ha per base 
Io sviluppo della industrializ¬ 
zazione ad opera soprattutto 
di un intervento incentivo 
della industria di Stato. 

Come è noto, la Commissio¬ 
ne sta esaminando due dise¬ 
gni di legge, quello comuni¬ 
sta e quello presentato dal 
governo. Le principali diffe¬ 
renze fra i due disegni di leg¬ 
ge sono quelle relative al pro¬ 
blema del riconoscimento di 
un indennizzo del 100% dei 
danni subiti, e infine al pro¬ 
blema dì un piano economico 
integrato nel piano urbani¬ 
stico comprensoriale che è 

f irevisto anche dal disegno di 
egge governativo. Pur pren¬ 
dendo atto del fatto che il 
govemo con il suo nuovo di¬ 
segno di legge va assai oltre 
i limitatis-simi e inadeguati 
stanziamenti della legge 1457, 
i deputati comunisti hanno 
sottolineato la necessità di 
portare ulteriormente avanti 
gli interventi per ricondurre 
alla prosperità una zona tanto 
duramente colpita. 

I commissari comunisti 
hanno insistito inoltre (ri¬ 
chiamandosi ad un ordine del 
giorno votato unanimemente 
dal Senato il 30 ottobre scor¬ 
so) nel sottolineare l’impegno 
del govemo a creare condi¬ 
zioni di sicurezza nella zona, 
a predisporre interventi per 
la ricostituzione dei patrimo¬ 
ni privati distmtti. ad adotta¬ 
re prov\’edimenti per ricosti¬ 
tuire le attività produttive an¬ 
che con l’intervento delle in¬ 
dustrie di Stato, e a conferi¬ 
re agli enti locali le compe¬ 
tenze decisionali 

Nel corso della sua infor¬ 
mazione ai commissari, il sot¬ 
tosegretario Romita ha detto; 
1) sono in corso opere per la 
sicurezza del bacino attraver¬ 
so un impianto di pompatura 
installato recentemente e che 
pompa duemila litri al secon¬ 
do; 2) entro giugno sarà com¬ 
pletata la galleria di sfioro 
delie acque verso la Omolia- 
na: 3) si lavora per riaprire 
il cunicolo di spillamento che 
congiunge il bacino resìduo 
del Vajont a monte della fra¬ 
na con il bacino più piccolo 
che si trova a ridosso della 
diga al fine di allungare tale 
cunicolo a valle della diga 
così che possa affluire al Pia¬ 
ve un volume di 5000 litri 
d’acqua al secondo In tal 
modo ci si propone di rag¬ 
giungere una portata del de- 
fliisso delle acque dal bacino 
del Vajont di 7300 litri al se¬ 
condo. 

La Commissione tornerà a 
riunirsi oggi 


Staman* seduta plenaria 


L’antimafia indagherà 
sugli illéciti profitti 

Probabile ad aprile una ripresa deH’inchiesta in Sicilia — La riunione 
di ieri coi ministri Colombo e Tremelloni 


stamane si riunisce in seduta plena¬ 
ria la Commissione parlamentare anti¬ 
mafia per trarre un bilancio della atti¬ 
vità fin qui svolta dal vari gruppi di 
lavoro e dall’ufficio * di presidenza. In 
particolare la commissione dovrà deci¬ 
dere in merito alla proposta di un nuo¬ 
vo sopralluogo in Sicilia da effettuarsi 
dall’otto al quindici aprile prossimi; 
In caso la proposta venisse accolta la 
commissione si riunirebbe in seduta 
plenaria a Palermo il quindici dopo 
una settimana di attività nell’isola del 
vari gruppi di lavoro. Si deciderà sta¬ 
mane Inoltre se consultare direttamen¬ 
te e subito il presidente della Regione 
siciliana, on. Lanza, su taluni elementi 
messi recentemente in luce dall’in¬ 
chiesta. 

Innanzitutto però la commissione è 
chiamata a esaminare le conclusioni a 
cui ieri è giunta la riunione deU’ufficio 


di presidenza e di alcuni rappresentanti 
del governo sul tema della repressione 
degli illeciti arricchimenti nell’isola. 

La riunione si è tenuta al Palazzo 
della Sapienza e vi hanno partecipato 
i ministri Colombo e Tremelloni, Il 
sottosegretario alle finanze Vaisecchi, 
il governatore della Banca d’Italia Car¬ 
li, 11 vice comandante della guardia di 
finanza gen. Polizzi e il direttore gene¬ 
rale delle imposte dirette dottor Bcr- 
nardinetti. 

Come abbiamo detto la riunione ha 
avuto Io scopo di stabilire la proce¬ 
dura per l’accertamento degli illeciti 
profitti accumulati da persone notoria¬ 
mente legate all'ambiente mafioso. Il 
comitato di presidenza della commis¬ 
sione antimafia ha discusso poi in parti¬ 
colare con il gen. Polizzi sui mezzi da 
adottare per una più efficace lotta al 
contrabbando di stupefacenti in tutto 
il Paese e specificamente in Sicilia. 


« La maggioranza costì- ' 

tuita dai tre gruppi con- 10 maggio: elezioni 

siliari opererà unitaria- ; 

monte a tutti I livelli . nei Friuli-Venezia G. 

avendo costantemente. 

presente la necessità Jr "WWIÈ 11 1 ^ 

della collaborazione e M. 
deirincontro con gli ai- 

e la rinascita 

MODENA, n. 

Le segreterie provinciali _ ' *■ 

del PCI, del PSIedol PSIUP T WW • 

hanno sottoscritto oggi' un m g g>m g>g ^ g\''m^ g^ 

di Modena la validità delle , . . , ‘ . 

maggioranze di sinistra che, 

iTruppo' PSIUP, vIngSw od ■ partiti governativi tendono a deprimere le at- 

vofr'ù *«86 della popolazìone , 

presentato nei consigli comu- 

noli ® Dal noitro inviato menti italiane che portano I 

sira, nell ombito dei quali si rcsponsabditd delle sofferenz 

è costituito il gruppo del TRIESTE, 16 e dell'arretratezza di quest 

PSIUP, r rt milnl/t rt>nlnx,4> nìitnnnmn fCrrfl. Qui gì SOTlO COfìOaCtUfl VII 


tese della popolazione 


nau ® I Dal noitro inviato ridenti italiane che portano là 

sira, nell ambito dei quali si rcsponsabditd delle sofferenze 

è costituito il gruppo del TRIESTE, 16 e dell'arretratezza di quest(j 

PSIUP. La quinta regione autonoma 

Ecco il testo del docu- o .statuto speciale nasce il 10 M l*^*^!** di cioflfdi 

mento* maggio. E’ la regione Frfulf- " Friuli si è pouernalo pcr| 

I Pirli Venezia Giulia, che raggruppa secoli con un propri^ 

, oH ^ r 1 * Ji proulnce di Udine. Corlzla e parlamento, ha una sua .Ifnj 

to Socialista Italiano di unita Trieste. Dopo un’attesa di .se- cultura. Tnesla 

Proletaria, per i riflessi che atei anni, si riempie un grosso ^ »tata per decenni la pupUld 
ha avuto in seno ai consigli - vuoto « costituzionale. Dalla dell’impero austriaco, godevd 
comunali dopo la costituzio- corisultozloue elettorale del 10 di particolari autonomie poU- 
no del eruDUo PSIUP riehia- maggio uscirà la nuova assem- tiche, il suo porto garantito da 

mi la nPoMsltà fli nlnVine di- democratica delle genti regime di zona franca era 1 

ma la necessita ui alcune a friulane, isontine. triestine e più importante dell'Europa 

cniarazioni. . della minoranza di linpun sio- continentale. 

Non è questo il momento vena che vive sulFaltlplano Perchl^ Trle.ste decade dopa 
per esprimere un giudizio carsico e nell'ejiiouo territorio la prima e soprattutto dopo la 
politico SU quanto è ovvenu- fa corona a Trieste. seconda riunificazione airita- 

to: ogni partito ed ogni grup. ^ gente c’ò la coscienza Ita? ^ 

no consiliare ‘ ha cià avuto del fatto nuovo, il senso che Perchè tt Fnuli, dopo luni- 
morln Pf aJ?à rSo£ nel fu- « nazionale, deve subire le 

modo ed a o nella storia tormentata di condanna storica dell'emtgra- 

turo di esprimerlo, A noi in- questa terra. Lo si avverte da rione di massa, che continue 
teressa qui sottolineare che cento piccoli sintomi: dall'im- tuttora, e che si accompagna 
la piattaforma politica e prò- mediato interesse che si è ac- adesso ad un fenomeno di tra- 
grammatica sulla base della aeso attorno alla campagna pico disfacimento persino fisica 
quale nel 1960, all’indomani pieno soolpl- della montapna de frane e h 

ripito plp^innì nmminictr.iti- "tento, dallo passione, dai di- Inondazioni sempre piu /re- 
delle elezion amministrati- sviluppo quenti nel Civldafese, per ctem 

ve. si costituirono tra rur e economico, della programma- pio), mentre l’industrializzazio. 
PSI le maggioranze permane zione, della rinascita, uè procede a ritmi assai pia 

tuttora valida. Un fatto sconcertante tuttavia scarsi che nelle altre region 

Tale piattaforma politica e sf verifica al livello dei gruppi settentrionali? 
programmatica, tale mag- dirigenti del partiti governativi: Non è cambiata la geografie 
gioranza, affonda le proprie Proprio coloro che proclamano o la natura Questi processi 
rifUcl o iriP il seeno della propria autocandidatura ol vanno ricondotti al modo stes 
radici e trae 11 segno delia governo della regione, fanno di so dì farsi della nostra uniU 

° tutto per sminuirne Vimpor- nazionale, che non ha opcrlc 

lidila nel comune soclaUsia tanza, per deprimere le attese solo la piago della questione 
del periodo prefascista, nel e gli entusiasmi - La regione meridionale ma di una serie d 
comune di sinistra una volta non .sarà il toccasana di tutti altre zone condannate ad uni 
riconquistate le libere istitu- ^ mrth’, "on avrà i rnezzi e le storica arretratezza: vanno ri- 
zioni dono la cacciata del ^prnpetenze per risolvere tan- condotti, nell'ultimo ventennio 

fascismo nell’ardente onera ** problemi • si affanna a spie- soprattutto al modo come le 
fascismo, nell ardente opera gare n democristiano e yovcr- qq h„ conceoito ed attuato le 
di ricostruzione materiale e nativo •Gazzettino • na conctpuo ta miuaio ic 

U» C uuiivu • • restaurazione e l’espansione ca- 

morale dopo le rovine ueila jVon parliamo poi dell'acco- pitalistica e monopolistica ir 
guerra, nella appassionata glienza riservata alla proposta Italia, che presupponeva nor 
azione per mantenere la città di legge comunista per un fi- soltanto lo sfruttamento ed ii 
all’altezza dei tempi, per of- utmziamento statale di 400 mi- sacrificio della classe operaie 

trire ai cittadini e conaui- un piano di sviluppo e degli altri ceti sociali subai 

irire ai cuiaaini e coiiqui economico del Friuli-Venezia terni ma la decadenza e la ver 

stare assieme a loro condì- Giulia. La reazione del grappi LnenTe Sr/ctratezza di InterJ 
zioni sempre piu avanzate di dirigenti governativi è oscillata regioni italiane 
vivere civile. dall’accusa di demagogia a ^a spinta airÓufonomla è na 

Se dovessimo qui sinteti- coscienzi 

cameni, richiamare i pre- Z fjl,le à % "> «"emnio e eoa 

supposti di lai. piattaforma a,,,,.,,, mZo‘ 

cui costantemente abbiamo bene; a quelli cioè che dovreb- j,- 

informato la nostra azione bero prima di tutto dire se il e d risolv!re^ 

j- 1 - 1 . Friuli-Venezia Giulia ha blsa- Prendere e di risolvere t prò 

possiamo dire che la nostra pno o no di /tnawfórc un prò- blerni di questa terra, di questi 
battaglia è stata quella di pria piano di sviluppo, che do- Una spinta, una tenden 

d&rc vita al comun© della i;rebbero Quanto tneno spiega-^ che sc è genevcile in tutte 
Costituzione, un comune con re — posto che respingono la Uolia qui ti è manifestata coi 
una larga autonomia e con iniziativa comunista — cosa Raggiare irruenza proprio pe 
amnie nossibilità di inter- propongono loro, come ìnten- [u gravita dei oroblemi c per l< 

in tutti i settori "ffror.tare i problemi forza delle tradizioni. 

vento in tutti i settori della arammatici della regione. La volontà, la spinta autono 

vita cittadina, un comune In- radice di un simile at ”*l5tica delle mosse popolor 

quadrato nel sistema delle ,epJ|amenfo. della incredibile «^vato nel movimenti 

autonomi© regionali. E in campagna di Qiipxti ^Tepiotiù* operaio e democratico Io stru 
questo quadro che si collocn Usti» i quali sostengono che la che ha saputo trasforma 

tutta una attività tesa a regione conterà ben poco, di questa spinta in forza poli 
reclamare una profonda questi • interpreti ~ degli inte- ijoa II movimento operaio sem 
trasformazione istituzionale delle popolazioni friula- brava PO^a cosa 

ma enntemnoraneamente a tsonUne e triestine i quali vince dominate dall influenzi 
cri-iitinr tiiMo I aitiinti rifiutano con Orrore persino la cattolica e dilaniate dal cancri 

aiiuail pos- possa flnan- di un nazionalismo esasperati 

sibilita di intervento. ziare un piano di sviluppo per da forze senza scrupoli. 

Altro nostro costante pun- la loro terra, c’è un fatto mol- Eppure il movimento operalo 
to di orientamento è stato to semplice: all'autonomia re- stimolato dall'avanguardia eo 
quello di far vivere sempre oionale non ci hanno mai ere- munista. riesce m •»« 

Diù al comune una intensa credono neanche ad imporre il problema dell 

® «mensa autonomia regionale dapprimi 

Ihe no^ foS*è‘^non"s!™sol- come un fatto delVppinione pub 

cne non fosse e non sia sol L’hanno subita. Non la vo- bUca locale, e quindi come ni 

tanto un comune per il po- impano perchè la DC su scala grosso problema nazionale, d 
polo, ma un comune del po- nazionale si è collocata come fronte al quale i gruppi domi 
polo. l'erede diretta delle classi di- oppongono tutto il pes< 


mento: 


Prosegue l'inchiesta giudiziaria 

CNEN: interrogato 
l'ing. De Giovanni 

E' accusato di concorso in peculato e in interesse privato in 
otti d'uiRcio - Come si difende - Pignorati i beni di Ippolito 


L’istruttoria sullo scandalo 
del CNEN prosegue: ieri matti¬ 
na è stato interrogato dal so¬ 
stituto procuratore Cesare Sa- 
viottl, per circa un’ora, ring. 
Mario De Giovanni, ammini¬ 
stratore delegato della società 
«Cogemi» e 'consigliere del- 
l'-Arion». Sempre ieri mattina 
l difensori del prof. Felice Ip¬ 
polito hanno presentato alla 
^rte di Cassazione una dichia¬ 
razione di rinuncia alle contro- 
deduzioni sul parere del procu¬ 
ratore generale In merito eilla 
richiesta di annullamento del¬ 
l’ordine di cattura. Cib vuol di¬ 
re che il ricorso in Cassazione 
di Ippolito verrà fissato quanto 
prima, probabilmente solo po¬ 
chi giorni dopo U parere scrit¬ 
to della pubblica accusa. E’ sta¬ 
to. intanto confermato che la 
Procura eenerale della Corte 
d’appello ha ottenuto il plmo- 
ramento (non U sequestro) di 
tutti 1 beni dell’ex segretario 
generale del CNEN. ^ 

II fatto più interessante della 
giornata di indagini é Tinterro- 
gatorio deiring. De Giovanni, 
il quale deve rispondere di con¬ 
corso in interesse privato in 
atti d’ufficio e di concorso in 
peculato per tre episodi spe¬ 
cifici contestati a Ippolito oel- 
l'ordine di cattura. 

Ecco le contestazioni rivolte 
ali’ing. De Giovanni, con le 
osservazioni che, secondo Indi¬ 
screzioni, sono state fatte dal¬ 
l'imputato. 

1) Concorso in interesse pri¬ 
vato in atti d’ufficio con il prof. 


Felice Ippolito, il quale fece 
eseguire nel laboratorio tecno- 
grafico del CNEN. nei luglio 
1062. la stampa di opuscoli di 
propaganda della società «C^- 

f emi», emettendo il 23 agosto 
062 la fattura numero 041) per 
lire 123.625 che veniva pagata 
il 14 novembre 1963». 

Come si è detto, l’ing. De Gio¬ 
vanni è amministratore delega¬ 
to della «C^gemi», cioè, se¬ 
condo 1 magistrati, di una socie¬ 
tà collegata con !’« Archime- 
des». la «capo-gruppo» fon¬ 
data dal prof. Felice Ippolito e 


Tesseramento 

Pistoia 

e Campobasso 
, al 100% 

La campagna di teoiera- 
mento e proselitismo, di cui 
la recente Conferenza di or¬ 
ganizzazione ha approfondi¬ 
to il senso e le finalità, pro¬ 
segue con rinnovato alancio 
In tutto il Paese segnando 
nuovi euccesai. Dagli ultimi 
dati pervenuti risulta che 
anche le Federazioni di Pi- 
itoìa e di Campobasso han¬ 
no raggiunto gli iscritti del- 
o scorso anno. 


In Commissione 


I comunisti chiedono 
il condono per gli stotali 


Ieri alla Commissione Affari 
Costituzionali della Camera è 
nuov'amente tornato all’ordine 
del giorno l’argomento fonda- 
mentale; le Regioni. Ha rife¬ 
rito il relatore on Cossiga (de) 
sulle modifiche alla legge Scei¬ 
ba del 1953 (una delle «leggi¬ 
ne - presentate dal governo che 
continua a ignorare le leggi 
fondamentali; quella elettorale 
e quella flnanziarna). Nel corso 
della seduta il compagno Nan- 
nuzzi ha posto un problema ur¬ 
gentissimo; quello del condono 
egli statali dei provvedimenti 
e delle sanzioni disciplinari. 
Esistono in merito una limita¬ 
tissima proposta di legge go¬ 
vernativa. una proposta socia¬ 
lista e la proposta comunista 
Questa Include anche tutti 1 
casi di discriminazione politica 
(i famosi licenziamenti «poli¬ 
tici» delle aziende dipendenti 
dal Ministero della Difesa, ad 
esemplo) ed è la più avanzata 
in questa materia 
II compagno Nannuzzi. fir¬ 
matario delia proposta comu¬ 
nista. ha sottolineato che è la 
quarta volta che egli chiede la 
discussione sul problema, tro¬ 
vandosi di fronte il rifiuto del 
governo. Dopo la dichiarazione 
del rappresentante del governo 
(«Non siamo pronti a discute¬ 
re queste proposte »; e sono 
passati sci mesi!) il compagno 
Nannuzzi ha sottolineato che 


la reticenza governativa è do¬ 
vuta a motivi politici. Dà fa¬ 
stidio al governo di centro- 
sinistra difendere • provvedi¬ 
menti'dei vecchi governi cen-i 
tristi Dà soprattutto fastidio 
ai de che sono — oggi e al-i 
iora — sempre gli stessi. 1 
Nannuzzi ha chiesto che la 
commissione esamini il proble-i 
ma in sede referente nella set-j 
timaoa di Pasqua per poi tra-: 
sferirlo subito in aula Gover-| 
no e maggioranza hanno detto, 
per ora, di no. 


Costituita l'Unione 
delle province 
calabresi 

REGGIO CALABRIA, 17 
Le rappresentanze de! tre con¬ 
sigli provinciah della Calabria 
hanno costituito l’Unione regio¬ 
nale delle provinole calabresi 
Presidente deU'Unioce è sta¬ 
to eletto l’aw. Masco Masseo, 
Presidente della Amministrazio¬ 
ne provinciale di Reggio Cala¬ 
bria. il quale resterà in carica 
per un periodo di tre mesi. Sa¬ 
rà successivamente sostituito 
dai colleghi di Catanzaro c 
Cosenza. 


da suo padre per ricevere dal 
CNEN lavori di comedo o addi¬ 
rittura inutili, con pagamenti 
favolosi. L’Imputato, che ha 
presentato al dottor Saviotti 
una lunga memoria, ha notato, 
in merito a questa accusa, che 
gli opuscoli propagandistici del¬ 
la «Cogemi» furono fatti ese¬ 
guire dal CNEN, che si prestò 
a tale lavoro come avrebbe fat¬ 
to qualunque altra tipografia di 
ente pubblico (compreso 11 Po¬ 
ligrafico dello Stato). L'ing. De 
Giovanni ha aggiunto che gli 
opuscoli furono pagati forse 
più di quanto non fosse giusto. 

2) Concorso in interesse pri¬ 
vato in atti d’ufficio per aver 
chiesto e ottenuto il distacca¬ 
mento «presso la società ”Co¬ 
gemi’’ dei dipendenti del CNEN 
Mauro Brondi e Roberto Gra- 
gnaml col rimborso al CNEN 
degli emolumenti loro spettanti 
di lire 630.000 mila». 

A proposito di questo capo 
d'accusa, l’imputato ha dichia¬ 
rato che 1 due tecnici furono 
richiesti al CJNEN, come avvie¬ 
ne spesso nei confronti di enti 
pubblici e di istituti universita¬ 
ri. Anche in questo caso, l’ing. 
De Giovanni ha ricordato che. 
come risulta anche dal capo di 
accusa, gii stipendi dei due di¬ 
pendenti furono regolarmente 
versati dalla - Cogemi - nelle 
casse del CNEN. 

3) Concorso in peculato, in 
quanto il prof. Felice Ippolito 
- liquidava alla società ” A- 
rion ”, per la progettazione del-1 
l’acquedotto, delle reti di fo¬ 
gnatura e del trattamento di li¬ 
quami domestici alla Rotondel- 
la la richiesta di lire 20 milioni 
e cioè di lire 1295170 in più 
di quelle pattuite e dovute: ed. 
infine, in occasione della con¬ 
sulenza e progettazione della 
sede del C!NEN. affidata alla 
società ”Anon”, liquidava a 
questa per la prima fase (sem¬ 
plice scelta del terreno) lire 5 
milioni e per la seconda fase 
lire 40 milioni (rulteriore ri¬ 
chiesta deli’Aiion di 11.031.720 
lire veniva disconosciuta, dopo 
rallontanamento di Ippolito dal 
CNEN. dai tecnici di questo) 
mentre rincarico era determi¬ 
nato daU'escIusivo fine di at¬ 
tribuire Un profitto aH’Arion 
dato l'obiettivo di questa e la 
esistenza nel CNEN di una di¬ 
visione " Impianti e costruzio¬ 
ni” con 175 dipendenti di cui 
4 dirigenti, nonché di uno spe¬ 
cifico ufficio " Opere edili ” 
con 5 geometri ». 

Su quest’ultima accusa, che 
è certamente la più grave, lo 
ine De Giovanni ha osservato; 
ì 21 milioni e 295 mila 170 lire 
liquidati per la progettazione 
dei lavori alla Rotondella sono 
inferiori alle tariffe mi¬ 
nime per lavori del genere, 
anche 1 45 milioni richiesti per 
la OTOgettazione della sede del 
C!NEN non raggiungono i mini¬ 
mi sindacali: inoltre. 1 lavori 
furono affidati ali’Anon per¬ 
chè il CNEN non era in grado 
di svolgerli, nonostante l'esi¬ 
stenza della divisione -Opere 
pubbliche», rappresentata da 5 
geometri non abilitati a proget¬ 
ti di grande impegno quali 
quelli richiesti L’ing De Gio¬ 
vanni ha anche respinto l’adde¬ 
bito che l’Arion. come del re¬ 
sto la » Cogemi ». fosse socie¬ 
tà collegata all'- Archimedes -. 

GII Interrogatori del sostituto 
procuratore generale prosegui- 
ranno questa mattina; dovrebbe 
presentarsi l’ing. Emilio Ram¬ 
polla del Tindaro. 

1. b. 


Tali presupposti perman¬ 
gono tuttora validi e trovano 
una loro piena cónferma nel- 
rimpostazione politìco-amnii- 
nistrativa dei bilanci 1964 
che sono un momento impor. 
tante deH’impegno negli enti 
locali per una programma¬ 
zione democratica antimono¬ 
polistica, ' per l'attuazione 
dell’Ente regione e delle au¬ 
tonomie locali, per la ri¬ 
forma della finanza locale, 
per una legge urbanistica che 
assicuri la proprietà pubbli¬ 
ca delle aree fabbricabili, per 
un efficace intervento del¬ 
l’ente pubblico nell'agricoi- 


Commissario 
giuJiiiario 
alla finanziaria 
«Baroni» 


del loro passivo e ostinato sa 
botaggio senza riuscire però 
non farsi strappare — ma coi 
quanto ritardo! — quelle deci 
sioni legislative che conduco 
no infine alla prossima coitevi 
tazione del 10 maggio. 

Ma il movimento operaio 
democratico ha anche un aitn 
grande merito: quello di noi 
aver fatto delta battaglia au 
tonomistica un elemento di di 
sgregazione dell'unità nazlona 
le (•slamo la più grande mi 
noranza etnica in Italia ». di 
cerano ì ' friulanisti •), ma da 
suo consolidamento nello sniri 
to delia democrazìa e dell 
Costituzione, La battaglia au 


un efficace intervento del- . MILANO, 17 Costituzione. La battaglia au 

l’ente pubblico neH'agricol- Gli amministratori e 1 sindari fonomutifu. la lotta • conir 
tura nel quadro di una poli* della società finanziaria Baroni contro la sordità e I 

lica agraria che preveda il (capitale nominale tre miliardi) incomprensioni dello Stato ac 
superamento della mezzadria socletò cedrato, è stata infatti loft 

« Io ofTormoTiono atollo Controllate dalla SFI, sono stati non contro I Italia, ma pe 

e la piena affermazione del a ponvocati «tamane nell’ufficio contare m Italia, per inserir 
proprietà coltuatnce diretta jei presidente della ottava se- la regione nel vivo del paes 
associata. zione civile del Tribunale doti, non come un peso negatir 

Poiché ■ il PSIUP al mo- Spina, il qnale deve decidere la bensì come forza attiva La $c 
mento della sua formazione nomina di un commissario giu- stanza dell’autonomia altro no 
ha riaffermato tali nresuDDo- diziano, al posto del consiglio è se non Io sforzo che si vuol 

I fSHrEH sir. m-sm; 

della maggioranza di cui è un ulteriore esame. delie popotazionì. 

parte integrante. La BaronL assieme allTtaigu, Fiducia e attesa nella regie 

Sulla base dei presupposti f delle due s^ietà quotate sono dunque legittimi, pet 
sopra richiamali, nei mo- cht sono fiducia nell'autogc 

menti di elaborazione e con- li ìii d“maB- S;S°o„?'''°<lrmSf,!.Hef "dSl 

duzione della politica ammi- gioranza pare sia per essere ac- 
nistrativa, la maggioranza, quistato dal gruppo francese To* 
costituita dai tre gruppi con- tal (Compagnie francaise du pe- 

siliari opererà unitariamente troie) la Baroni non ha trovato /« d3 

a lutti i livelli avendo co- •cquirenti Per questa holding ‘*“^**® ^ 

a luiii I nveiii avenao co crack della canoirruDoo è sta- con le sue prime infelici opti 

stanlemente pre^nte la ne-^ ture elettorali, se ne morti 
cecità della collaborazione n commissario giudiziale po- terrorizzata. 

e dell incontro con gli altri trà quindi decidere anche della • lUInrln ^_s 

gruppi consiliari », sua liquidazione. IFinriQ rOWi 
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Incontrò al Palazzo dello Sport 


cor famoso complesso .sovietico 


Ilssegréto> 

deli^òdì 





mf. 


• ■ • ' ' ' ■ ’ ■ ■ 1’ ' ■ ■! ’ ^ ^ . . ■ 

Uno (( Strumento » prodigioso, che sa suscitare iiiimedia- 
tainente calore e amicizia — L’entusiasmo dei nostri soldati 
(( Le nostre armi sono le canzoni » 



V ii'- •>■■ 


. ‘‘4 hé.- r.% 


Eccoli, dunque, gli uomini dell’Ar- 
mnta rossa. I romani sono venuti in 
folla a vederli e a sentirli perchè 
questo c un coro famoso, quasi'leg¬ 
gendario per la bravura — avendo ' 
ancora nelle orecchie, confusa, la eco , 
di certi veti governativi assurdi di 
qualclic tempo fa. E anche, lontana 
lontana, la eco più stinta • di certe • 
truci descrizioni d’altri anni. Ma ba¬ 
sta il primo incontro, proprio il pri¬ 
mo istante, perchè ogni clichè, ogni • 
sciocchezza sia spazzata via, sotto la 
volta di cemento merlettato del Pa¬ 
lazzo dello Sport, da una bordata di ' 
applausi. • ■ ■ , 

Sul fondale grigio perla ' — spez¬ 
zato solo da due sobrie macchie di 
colore rettangolari: il tricolore e il 
ro.sso della bandiera sovietica con la ’ 
falce e il martello — gli ottanta uo¬ 
mini del coro si allineano ■ rapida- . 
mente a gradinata. Davanti, seduti, 
gli uomini deirorchestra, con fisar¬ 
moniche c balalaike soprattutto. Pan¬ 
taloni bill, con un filo rosso sulla cu¬ 
citura; stivali morbidi: giacca abbot¬ 
tonata fin sotto il mento, e berretto 
sabbia. Sitile spalline e sulla fascia 
del - copricapo ima pennellata rossa. 
Divisa si. ma semplice, domestica qua¬ 
si. Pensi che so — alle tute uguali 
degli atleti, agli abiti uniformi di tutti 
gli orchestrali del mondo, > non alle 
monture guerresche, tanto poco c’è 
di retorica marzialità Del resto è Bo¬ 
ris Alexandrov, il direttore del com- 

f ilcsso. che dice sorridendo: « Le no- 
tre armi sono le canzoni ». 

Un attimo di silenzio sospeso in sa¬ 
la. Poi Alexandrov alza la bacchetta 
e dal palco si ' rovesciano le note e 
le parole italiane deH’inno di Mameli. 

E’ fatta. La gente, in piedi, batte le 
mani, si unisce al coro. Ogni diafram¬ 
ma va in pezzi e fino alla (ine. da quel 
primo momento, una tela di cordia¬ 
lità si tesse fitta fra interpreti e spet¬ 
tatori. ■ • 

'Sul palco sorridono, cantano in rus¬ 
so. in italiano, in napoletano; danzano 
ritmi travolgenti. In sala si spellano 
le mani prima, dopo e durante ogni 
esecuzione. A sentire « La montana¬ 
ra ». < Fischia il vento >, « Funicoli 
hinicolà ». r« Emani ». « Bella ciao ». 
c Di quella pira » nella nostra lingua 
non c’e patetismo, ma entusiasmo. E 
cosi per ogni altro numero di questo ■ 
coro prodigioso, di questo «strumen¬ 
to » unico che di volta in volta è voce . 
di dolore e di gioia, è stormire di bo¬ 
sco, è cinguettio di uccelli, è suono 
di cavalleria che s'annuncia di lonta¬ 
no, si avvicina, esplode, passa, è canto 
d'amore, è dolcezza con accenti infan- . 
tili, è nostalgia, è uragano di guer- ’ 
ra. è passione civile. 

■ Il pubblico ax'verte di non ' essere 
di fronte, unicamente, ad un saggio . 
di virtuosismo. Attraverso i canti e le 
danze sente la voce di un altro popolo 
che esprime con affetto sentimenti 
semplici e uguali. Per questo il succes- 
ico non è solo strepitoso, ma profondo. 

Alexandrov dice: « Abbiamo sentito 
sempre intorno a noi, durante questa 
tournée in Italia, un senso di schietta - 
amicizia, di simpatia. E non solo nelle 
sale dove ci siamo presentati, ma nel¬ 
le strade, nelle case,,dovunque abbia¬ 
mo potuto incontrare gli italiani. Mi : 
capirete perciò se dico che ci è di¬ 
spiaciuto davvero che la permanenza . 
in ogni vostra città sia stata breve. 

Ci è dispiaciuto perfino, a volte, non 
poter prolungare ogni singolo spetta¬ 
colo. Ma forse l'incontro che ci ha col¬ 
pito di più. por il calore, è stato quel- ' 
lo dell'altro giorno con i soldati ita¬ 
liani ». I ' 



Riflette un istante, poi prosegue: 

< In ogni paese dove siamo stati du¬ 
rante questi cinque mesi, in Francia, 
in Belgio, in Svizzera (al ricordo deila 
Svizzera ii direttore del complesso ri¬ 
de maliziosamente: "La nostra presen¬ 
za dette un gro.sso. dispiacere al colon¬ 
nello vicecomandante dell’esercito. Lo 
sapete, - arrivò a dimettersi!") abbia¬ 
mo sempre dato uno spettacolo per le 
forze armate. L’altro ieri però abbia¬ 
mo avuto una impressione straordina¬ 
ria, indimenticabile. I soldati italiani 
conoscono e amano le vostre canzoni 
popolari, per questo hanno accolto con 
tanto entusiasmo le nostre. Sono cosi 
giovani che non hanno potuto vivere 
la Resi.stenza, eppure "Soffia il ven¬ 
to" e "Bella ciao” sono state un trion¬ 
fo. Vorrei approfittare di questa occa- 
.sione per salutarli tutti c ringraziarli 
ancora ». 

Dietro le quinte, dell’incontro con i 
soldati italiani ne parlano un po’ tut¬ 
ti quelli della troupe. Chi ricorda l’im¬ 
peto giovanile con cui gli spettatori 
straordinari hanno « imposto » una se- . 
rie interminabile di bis, chi la ressa ' 
alla fine intorno agli interpreti e gli 
« urrà » reciproci, chi il < tifo » per 
« armi » fra sala e palcoscenico: i ma- i 
rinai per i marinai, i fanti per ì fanti. 

« Genti di tutto il mondo ricordate! 
Difendiamo insieme la pace! ». Così 
scandi.sce il coro, in italiano, eseguen¬ 
do « Campane di Buchenwald ». E 
sempre in italiano < I russi non voglio¬ 
no la guerra ». una composizione di 
Evtuscenko e di Kolmanowski. «Canti 
recenti, testimonianza di un profondo 
impegno ‘ civile, e canti tradizionali, 
trascinanti, come « Kalinka » e « Cam¬ 
po. mio campo ». Gli uni e gli altri, 
come le danze esplosive, da mozzare 
il fiato, scatenano uno ste.sso crepiti.o 
di applausi. Certo la gente è stupe¬ 
fatta. ma capisce anche. 

NELLE FOTO; Due momenti dello etra- ' 
ordinario spettacolo del Coro dell' Ar¬ 
mata Rossa. 



' Dal nostro inviato 

ISOLA DI PIANOSA, marzo. 

Sono andato col fotografo Red Gior- 
getti nel penitenziario di Pianosa ed ho 
avuto un colloquio con Aldo Piram, il 
, detenuto diventato esperto ornitologo, co¬ 
me < l'uomo di Alcatraz », e poi provetto 
leguleio: è riuscito a scovare, studiando 
il Codice penale e la Costituzione, un ap¬ 
piglio giuridica per cominciare una lotta 
contro la pena alla quale venne condan¬ 
nato net 1951. Trent’anni di galera. Forse 
i nostri lettori ricorderanno: ve ne par¬ 
lammo meno di due mesi fa, quando si 
seppe che i suoi avvocati avevano solle¬ 
vato davanti alla Corte Costituzionale — 
che ora dovrà decidere — la questione di 

• incostituzionalità dell’art. 116 del codice 
penale, in base al quale Piram era stato 
condannato alla stessa pena inflitta al suo 
complice, che, in una rapina, aveva uc¬ 
ciso un uomo. La rapina l'aveva architet¬ 
tata il Piram: play-boy livornese, proprie¬ 
tario di un paio di macellerie, dilapidava 
i suoi lauti guadagni ancor più facil¬ 
mente di quanto non gli riuscisse di pro¬ 
curarseli; pensò di alleggerire la cassa di 
un cinema del quale il suocero era pro¬ 
prietario e chiese la complicità di un 

. altro giovane incensurato, l’operatore del¬ 
lo stesso cinema, che egli sapeva biso¬ 
gnoso di quattrini per Vimminente matrì- 
'■ monio. Il guardiano li scoprì, il complice 
del Piram — sconvolto — lo aggredì e 

• l'uccise. La condanna venne a furor di 
popolo: eguale per entrambi. Trentanni. 

' L'altro è finito pazzo; Piram ha tentato 
di rifarsi una vita anche tra i quattro 
muri di una cella: fagiani c galline da una 
parte e articolo 116 del codice penale dal-\ 
l’altra. Alleva i'primi e combatte contro' 
il secondo. 

. • * ♦ I 

' L’arrivo di estranei in questo lembo 
' di terra è sempre un grosso avvenimento. 
La notizia corre veloce e se ne parla per 
giorni. Nel giro di pochi minuti tutti sa¬ 
pevano già chi eravamo c che cosa era¬ 
vamo venuti a fare a Pianosa: il briga- 

■ diere della guardia di finanza, i bimbi del 
personale del carcere, la proprietaria del¬ 
l’unica bottega dell’isola. A Pianosa, che 
dista circa due ore di navigazione dall’iso¬ 
la d’Elba, vivono sette od ottocento per- 

, sone. Centoquaranta detenuti, cinquecento 
internati, il personale di .servizio al car- 
. cere con le proprie famiglie, le guardie di 
finanza ed i padroni della rivendita di 
.sale e tabacchi. Una comunità un po' 
fuori del comune raccolta nelle piccole 
case, dai muri calcinati, arroccate intorno 
ad un pretenzioso, ma cadente fortilizio 
spagnolo o disseminata nei tre centri di 
pena. Il penitenziario di Pianosa ospita 
attualmente circa seicento detenuti e fra 
questi vi sono una cinquantina di vecchi 
ergastolani affetti da t.b.c. che sono rico¬ 
verati in uno speciale sanatorio. 

Alcuni sono qui per scontare una pena 
vera e propria, la maggioranza invece è 
stata assegnata dai tribunali all’azienda 
agricola a condanna estinta: casa di rie¬ 
ducazione e lavoro. Coltivano fieno, gra¬ 
no. granturco, uva ed allevano bestiame. 

Il ministero di Grazia e Giustizia — al 
- quale va il nostro ringraziamento per 
averci messo in condizione di svolgere 
esaurientemente questo servizio — ci ha 
concesso di incontrarci con Piram facendo 
una lunga visita al penitenziario. 

Stiamo passeggiando lungo un viottolo 
che costeggia i recinti dell'immenso pol¬ 
laio dell’azienda agricola del carcere di 
Pianosa: migliaia di galline ruspano indi- 
sturbate e Aldo Piram ci parla dei suoi 
esperimenti sui fagiani, degli incroci che 
.sta effettuando da anni per ottenere un 
ibrido con doti strepitose. Pistinto, educa¬ 
tissimo, camicia bianca, golf marrone, pan¬ 
taloni di tela coloniale, stivaletti, Aldo 
Piram non ha certo l’aspetto del galeotto; 
a priva vista lo si può scambiare per un 
agiato allevatore. 

Lo hanno definito « l'uomo di Alcatraz ».- 
si schermisce. Lo hanno chiamato < l’av¬ 
vocato di se stesso ». « La prego — mi dice 
— non parliamo di queste cose. I miei 
avvocati mi hanno consigliato di non dare 
pubblicità alla cosa per non interferire 
' nella valutazione della (Torte (Toslituzio- 

■ naie ». > 

• Come è avvenuta la radicale trasfor¬ 
mazione di Aldo Piram? 

€ All’inizio — mi racconta — leggevo 
romanzi, ma non bastava Dovevo inte¬ 
ressarmi a qualcosa che mi occupasse in 
pieno. Si era nel '56 e fui trasferito qui 
a Pianosa ». - 

Ci fermiamo davanti ad una voliera ra¬ 
zionale. « Sono un incrocio fra la ” livor¬ 
nese ’’ e la ’’ new hampshire ”. Delle posa- 
trici d’uova spettacolose — e mi indica le 
galline bianchissime, che svolazzano im¬ 
paurite nel recinto — Nel nostro pollaio 
produciamo un migliaio di uova al giorno 
e nel giro di un anno ammazziamo circa 
quindicimila capi di pollame. Un'azienda 
florida, sa?! ». ^ 

Arrivato a Pianosa. Aldo Piram fu as¬ 
segnato al pollaio dell’azienda agricola del 
carcere. Fece le cose sid serio. Aveva con¬ 
seguito la maturità scientifica: si iscris.se 
ad un corso per corrispondenza ed otten¬ 
ne il diploma di scienze agrarie e zoo¬ 
tecnia. La sua relazione finale sull’anda¬ 
mento dell’azienda di Pianosa riscosse il 
massimo dei voti, 

« Cominciai ad occuparmi seriamente 
del pollaio. Volevo fame qualcosa di effi- 
« dente, perciò presi ad interessarmi aU’or¬ 


r 

I Penitenziari e Costituzione • 


I Possono avere l'uspelio ili l’organizzazioiie necessaria a ini rinieilio. Solo riforme co- ' 

I iecclii castelli come diversi produrre questo aldirutimen- r.ifijtiose cìie non dimenti- I 

in liaiia, o di modernissimi lo for/ato, die. d'.tlira parie, diino nel prÌ;:ioniero l'iio' I 

edifìci come in Ainerica, ma distrugge energie ed inielli- mo, e gli diano il mezzo di i 

1 i peiiilenziari restano un ni- genze che, in molli rasi, op- riscallarsi, poiranno spazzare* | 

derc del pas.salo, un annero- porltinnmenie rieducale e ipiesto inciiho eredilato ilul . 

I nisino crudele ed aniiecono- orienlale, polrehhero ancora passato. E la società potrà al- | 

mico in una società moderna dare un conirihuto al prò- {ora dirsi leraniente modcr- 

I c civile. Crudele, perche non grosso generale. na e civile, |K*rehè non ca- | 


un rimedio. Solo riforme co- 
r.ig'giosc che non dimenìi- I 
(liiiio nel prigioniero l'iio' I 
mo, e gli diano il mezzo di i 
riscallarsi, poiranno spazzare* | 
i|uestn incliho eredilato ilul , 


c civile. Crudele, perche non grosso generale, 
serio riconoscere le barba- Ciò è tanto piu inaccet- 

rie della legge del taglione, tabilo in Italia, dove la Co- 

delia |M*na di morto, e poi stitiizione - àlTeriiia che le 

prendere degli uomini, sia pene non devoim essere in 

pur rei di delitti elTerali, e contrasto col comune .senso 
segregarli dal mondo, distnig- di umanità, e tievono al con- 
gerli materialmente e spiri- trario mirare alla rieduca. 
Iiialnienle per rilasciarli infì- zione. 

ne, dopo anni e anni, induriti Lo bonefìrenze da p.itro. 
da un simile trattamento c dal nato, il paierii.di-mo di mi 
coniano coi peggiori di loro. cappellano o di un direttore. 

Aniieconoinico, poiché !a anche la iledizioue di qii.il* 

collettività dei e mantenere che uomo di cuore non sono 


na e civile, |K*rehè non ca- | 
pitolerà davanti al « malo », ' 
ma lollerà per recuperare de- | 
gli uomini, i quali invece* — I 
rotile dimostra la vicenda di ■ 
Aldo Piram — sanno trova- | 
re sempre, ipiando gli se ne , 
offre la possibilità, la forza I 
per darsi una ragione di \i- ' 
l.i. anche nella segregazione | 
che doirehhe accompagnarli I 
lino alla morie. • 
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Il nostro inviato a colloquio con il detenuto-ornitologo. 


nitologia. Mi feci arrivare diversi libri^ 
che trattavano di questo argomento, stu¬ 
diai con accanimento i problemi riguar¬ 
danti la genetica animale e poco dopo ini¬ 
ziai i miei primi esperimenti, i primi in¬ 
croci per ottenere un nuovo tipo di vola¬ 
tile per uso venatorio morfologicamente 
simile al fagiano ». 

— E cioè...? 

« Volevo dar vita ad un ibrido che, con¬ 
servando le caratteristiche peculiari del 
fagiano, ne possedesse alcune altre tipi¬ 
che della gallina livornese e cioè la capa¬ 
cità di poter posare e covare oltre un 
centinaio di uova all’anno, per tutto l’an- • 
no e non solo durante le stagioni calde ». 

— A che punto sono arrivati i • suoi 
esperimenti? 

« Ho lavorato quattro anni per ” coslru - 
re” que.'to ibrido ed ora credo di essere 
arrivato ad un buon punto Ho accoppiato 
galletti della razza "livornese” con gal¬ 
line della razza ” bantam ” e l’ibrido che 
ho così ottenuto lo ho accoppiato a sua 
volta con i fagiani femmina Poi ho rein¬ 
crociato fra loro gli ibridi per fissare 
meglio i caratteri ». ' . ^ 

Proseguiamo nel nostro giro. Il pollaio 
è grande: si estende su un’area di circa 
sei ettari. E più di mezz’ora che cammi¬ 
niamo e CI resta ancora molto da visitare. 

— Che cosa farà se la Corte Costituzio¬ 
nale accoglierà la sua istanza e potrà es¬ 
sere cosi rimesso in libertà? 

« Che vuole che faccia se non l’alleva¬ 
tore? Ormai a questo lavoro mi ci sono 
appassionato a tal punto che non potrei 
pensare di abbandonarlo per un altro » . 

Siamo arrivati davanti al piccolo mu¬ 
lino che Aldo Piram ha fatto costruire 
all’interrto del pollaio per produrre e mi¬ 
scelare i mangimi. In considerazione delle 
sue capacità la direzione del carcere lo 
ha nominato « capo d’arte »: è responso- . 
bile del buon andamento del pollaio e per 
questo ha alle sue dipendenze una ven¬ 
tina di detenuti. Alcuni di questi si sono 
interessati a loro volta all’ornitologia ed 
ora assistono il Piram nei suoi esperi¬ 
menti. 

« Speriamo che I giudici accolgano la 
mìa eccezione. A trentotto anni si è an¬ 
cora in tempo a rifarsi una vita, a rein¬ 
serirsi nella società. Per questo lavoro, 
studio, mi do da fare. Per trovarmi pronto 
al momento in cui sarò di nuovo libero >. 

— E se la sua istanza non fosse ac¬ 


colta...? 

Aldo Piram non risponde. Mi indica una 
gran voliera vuota. Nel mezzo si innalza 
un piccolo castello, che l’ornitologo di 
Pianosa ha eretto pazientemente. 

* Fino all’altro ieri — ci dice, incrocian¬ 
do nervosamente le mani — dentro que¬ 
sta gabbia tenevo i miei canarini ' ed i 
miei cardellini. Mi servivano per degli in¬ 
croci, e qualcosa sono riuscito ad otte¬ 
nere. Ma non me la sono più sentita di 
vederli soffrire in gabbia, svolazzare in¬ 
torno alla rete nel tentativo di trovare una 
strada verso il cielo aperto. L’altro giorno 
ho aperto la gabbia e .sono volati via. Ora 
mi sento meglio ». - _ . 

Piram parla dei suoi canarini e pensa 
a se stesso. La nostra passeggiata conti¬ 
nua: a breve distanza ci seguono il nostro 
fotografo, il direttore del penitenziario, 
il maresciallo Solinas ed alcuni agenti. 
Aldo Piram seguita a parlarci dei suoi 
esperimenti. Ogni tanto cereo di portare 
di sfuggita il discorso sull’articolo « J76 » 
e sul delitto, ma il mio interlocutore sta 
in guardia. Quando tento di andare al di 
là dei suoi esperimenti, si fa serio e si¬ 
lenzioso. 

' « Non desidero che si parli della mia 
famiglia ». 

Siamo giunti alla fine del pollaio: là ci 
sono le voliere con gli ibridi dei fagiani 
e con i colini di Virginia. Un meravigl:o.to 
fagiano nero («Si chiama tenebroso» mi 
avverte il Piram). due stupendi fagiani 
bianchi: delle vere e proprie rarità. Non 
sono degli albini, ma dei veri e propri 
fagiani bianchi. Un piccolo ed irraggiun¬ 
gibile « eden » per i cacciatori. Sono il 
frutto dell’incrocto fra la « livornese-ban- 
tam » ed il fagiano puro. 

— Le loro caratteristiche...? 

« Fanno più uova ed inoltre la loro 
carne è meno selvatica e più chiara di 
quella del fagiano ». 

Tra breve gli arriveranno anche delle 
quaglie, dei piccioni, delle anatre, delle 
oche e dei conigli. 

La nostra passeggiata sta per finire. 
Non ci resta da visitare che i locali, dove 
sono sistemate le incubatrici e dove vive 
il Piram. Comincia a farsi tardi. Aldo 
Piram ci precede. Ci fermiamo a parlare 
Con il dottor Dotto. « Per me il. Piram 
potrebbe riacquistare la libertà anche su¬ 
bito. E’ una. persona normale. Ha sba¬ 
gliato ed ha pagato. Penso che se si com¬ 


porterà fuori come si è comportato qui a 
Pianosa sarà un cittadino forse migliore 
di tanti altri! Tenerlo ancora in carcere 
secondo me è un assurdo ». 

Entriamo nei ■ locali delle incubatrici: 
ima stanza bassa, a tetto, pulitissima. Un 
tavolo con una tovaglia bianca c di fronte 
l’enorme cus.soue della incubatrice auto¬ 
matica. Aldo Piram ci attende là: ci for¬ 
nisce molte spiegazioni sul funzionamento 
della macchina. Fa chiudere la finestra 
e spengere la luce e ci mostra un uovo 
di ibrido davanti all’ovoscopio, una specie 
di proiettore che emana un violento fa¬ 
scio di luce verde. Oltre il guscio si in- 
travvedono i primi sintomi della vita: il 
complicato intrecciarsi dell’apparato san¬ 
guigno dell’enibrione di un fagiano. 

< Queste uova — mi dice — richiedono 
una grande attenzione. Per essere sem¬ 
pre sicuro che l’incubatrice funzioni alla 
perfezione ho dovuto rivoluzionare le mie 
abitudini. Dormo otto ore al giorno, ma 
ad intervalli ». 

Veniamo cosi a sapere che Aldo Piram, 
per cautelarsi, ha fatto anche un corso 
di elettronica. < Cosi posso riparare da 
me gli eventuali guasti che si verificas¬ 
sero agli apparati elettrici delle incuba¬ 
trici ». 

Migliaia di uova di gallina e di fagiano, 
sistemate con ordine in cestelli di ferro, 
ruotano lentamente ed incessantemente 
davanti ai nostri occhi. Aldo Piram mi 
parla della sua vita, dei suoi desideri, 
delle sue letture. < ” La ragazza di Bube " 
è il più bel libro che ho letto in questi 
ultimi anni. E’ una storia avvincente e 
carica di umanità... Non le paro? Ho letto 
anche "La traduzione" del Ceccherini, 
ma l’ho trovato un po’ troppo prolisso ». 
Mentre parla del libro di Cassola è come 
.scosso da un brivido di commozione. Ma 
è questione di un attimo: riprende la pa¬ 
dronanza di sè e con voce suadente se¬ 
guita a darci spiegazioni. Poi d’improvvi¬ 
so una /rase; « Mi accusarono di aver col¬ 
pito il guardiano quando ora già a terra. 
Non è assolutamente vero. Ero ormai lon- 
' tano. Ci sono delle prove inconfutabili. 
Il poveretto fu trovato riverso: era stato 
ferito al volto e non alla nuca o alle 
spalle. • Come avrei potuto colpirlo da¬ 
vanti quando era già a terra? Impos¬ 
sibile »... 

Un ricordo fuggevole. E’ tardissimo, II 
sole sta per calare e dobbiamo ripartire 
dall’isola prima che sia buio. In questa 
stagione, ci hanno detto i due marinai che 
ci hanno accompagnati, il mare fa dei 
brutti scherzi. 

< Volete prendere un caffè? Ve lo fac- 
. ciò io. Ho la macchinetta. Vi prego non 

fate complimenti ». 

Aldo Piram ci accompagna fino al can¬ 
cello e, prima di andarsene, attende che 
la macchina, che ci sta riportando al por- 
ticciolo, sia scomparsa nel polverone. 

* * * 

Gruppi di detenuti, al passaggio della 
macchina si fermano, si voltano, accen¬ 
nano un saluto. Chiedono che si parli an¬ 
che di loro, che si dica che lavorano come 
muli, e che il vitto non li mette in conéi- 
■ zione di reggere alla fatica: quattrocento 
grammi di pane e mezzo litro di vino al 
giorno; a pranzo: due volte la settimana 
minestrone, due volte pastasciutta, due 
volte carne: per cena: un pezzetto di for¬ 
maggio, della verdura. 

Non vorrei sbagliarmi, ma credo che 
lo Stato giornalmente paghi per il man¬ 
tenimento di un detenuto non più di 
cinquecento lire. Una cifra irrisoria. 

Il progresso non ha ancora varcato la 
soglia delle nostre prigioni. Perché? Il 
carcere è considerato ancor oggi dai pii 
un luogo di afflizione, mentre si dovrebbe 
cominciare a considerarlo un centro di 
rieducazione. La società in fin dei conti 
non ha solo dei diritti nei confronti di 
queste persone, ma anche dei doveri, 
« Oggi —- mi aveva detto il direttore del 
penitenziario — si discute molto intorno 
a due diverse concezioni della pena: quel¬ 
la classica, l’afflittiva cioè, e la rieduea- 
tiva. Secondo me per il momento mi indi¬ 
rizzerei lungo una via di mezzo ». 

Pianosa potrebbe divenire un centro 
pilota e per arrivare a questo bisogna ab- 
battere i vecchi edifici e costruirne dei 
nuovi, moderni ed ariosi; realizzare un 
centro sociale con scuola, biblioteca, sala 
di ritrovo e cinema. L’isola, un tempo luo- 
80 di villeggiatura dei patrizi romani, 
poi fortilizio della flotta spagnola, si pre¬ 
sta pfr un simile esperimento. 

Per il momento però gli abitanti di Pim- 
nosa non fanno che attendere il sabato 
e .sperare che in quel giorno il mare sia 
calmo; alle IIJO, infatti, arriva il battello 
e con il battello la posta e le notizie. Si 
ferma al largo per un’oretta e poi riparte. 

. Solo quando il mare non è agitato. Per le 
famiglie degli internati venire a far visita 
ai loro cari è una vera e propria avven¬ 
tura e lo stesso discorso vale per le fami¬ 
glie degli altri abitanti dell’isola. Prima 
di andarcene ci hanno consegnato una 
ventina di lettere, al mattino avevamo 
portato un medicinale. 

«Una volta quaggiù c’era una locanda 
ed un piccolo bar. Ora più niente. Siamo 
1 dimenticati. Scrivetelo sul vostro gior¬ 
nale ». • . . " 

Carlo Degl'Innocenti 

Nelle foto in alto, accanto al titolo: Aldo 
Piram e il portkciolo di Pianosa 
alcuni detenuti sono all’opera su ■■■ 
imbarcazione del penitenziaiia. 
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Nel ventennale del barbaro eccidio 

OMAGGIO Al MARTIRI DELLE MDE 

La delegazione del PCI capeggiata dai compagni - Longo, Amendola e Ingrao 
Una dichiarazione di Trivelli — Il corteo da Porta San Paolo alle ore 16 di martedì 


POLIO 





I compagni ’ Longo, 'Amendola • 
Ingrao capeggeranno la delegazione 
del Partito al pellegrinaggio alle 
Fomo Ardcatlne nel ventennale del 
barbaro eccidio. Il corteo muoverà 
da Porta San Paolo alle 16 del. 24 : 
marzo prossimo. Per le ore 19 si 
riunirà invece in seduta solenne il 
Consiglio comunale. Una serie di ma¬ 
nifestazioni sono annunciate anche 
nella mattinata: parleranno 11 sin¬ 
daco e il presidente del Consiglio on. 
Moro. Una medaglia d'oro alla me¬ 
moria sarà consegnata alla vedova 
del prof. Ascarelll « per l’opera pie¬ 
tosa da lui evolta per resumazione 
delle salme dei martiri ardeatlni ». 



Sulla grande manifestazione il com. 
: pagno Renzo Trivelli, segretario del¬ 
la Federazione comunista romana ci 
ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

» La noMtra Federazione, accoglten- 
' . do rinoito delle Azzociazioni porit- 
giane, ha già invitato le proprie or¬ 
ganizzazioni, tutti i comunisti romani, 
a partecipare in mazza al pellepri- 
naggio alle Ardeatine. Daremo cosi 
il nostro contributo a che il sacrifi¬ 
cio dei martiri delle Ardeatine — 
. nei Ventennale della Resistenza — 
. sic degnamente ricordato. L’omaggio 
t che werrd reso alle Ardeatine, dovere, 
zo ricordo per un zacrificio che ri- 


w marrd come una delle panine più 
belle della nostra storia, avrà un sen¬ 
to profondo e attuale: sarà un mo¬ 
mento per meditare sul valore che as. 

. sume oggi il ricordare che quei mar- . 

tiri furono di tutte, le fedi e di tutte 
, le opinioni, uniti nel sacrificio, uniti 
. nella ricolta aniifoscista. e nella spe- 
■ rama di una Italia diversa e miglio^ 
re. Questo carattere universale che 
; ebbe il sacrificio, lo sentiamo come 
cosa piena di significati attuali, ricca 
di insegnamenti che spetta a noi sa- 
. per tradurre nell'Italia di vent'annt 
' dopo. Ed oggi che Quelle forze neofa- 
\ sciste che si ricollegano vergognosa¬ 
mente ai responsabili dell'orrendo cri- 


mine non sono più partecipi del go¬ 
verno del Campidoglio, comunisti, de. 
mocristlani, ■■ socialisti, repubblicani, 
democratici di ogni parte potranno 
: ritrovarsi ùrtili, con la loro roppre- 
sentanza civica, in un grande pelle¬ 
grinaggio che ricorda un sacrificio e 
Une sotlóUnea latta il valore attuale. 

Ecco perché noi invitiamo tutti i no. 
stri compagni. ' tutte ■ le. famiglie dei 
comunisti, gli studenti, i giovani, tutte 
le nostre organizzazioni a partecipare 
r in massa al pellegrinaggio, a portare 
alte Ardeatine l’omaggio delle nostre 
bandiere rosse, del nostro commosso 
ricordo». - 


i 


ezione 


Nella scuola media di Ladispoli i professori insegnano cosa 
è stata la Resistenza. Gli studenti sono stati condotti a visi- ;, . ; 
tare le Fosse Ardeatine e la mostra dei bimbi di Terezin. 

; Sulla Resistenza è stato promosso un concorso con temi e 
disegni. Ieri la manifestazione celebrativa ... 

Pam parla 
agli scolari 

Una scuola esemplare, purtroppo rara: nelle sue aule è entrata la Resi¬ 
stenza, i professori insegnano ai ragazzi quali ideali hanno sorretto gli uomini 
che caddero e lottarono per cacciare i nazisti, per ridare al Paese libertà, giu¬ 
stizia e dignità. E’ la scuola media di Ladispoli, intitolata ad un eroe della 
Resistenza, Salvo D’Acquisto, un nome che il corpo insegnante onora ogni anno 
con iniziative patriottiche. Lo scorso anno i ragazzi furono accompagnati alla Torretta 
di Palidoro, dove Salvo D’Acquisto fu ucciso dalle raffiche del plotone d’esecuzione 
tedesco. Era il 20 settembre del ’43, dodici giorni dopo l’armistizio. I nazisti facendo 
• razzia in un magazzino, 

provocarono un’esplosione. 
Un soldato morì. Non era 

L HBBH V^a azione partigia- 

^ L ■ I ■■ na: le bande armate non 

PI I ||Ì|mP ,■ I F I I II si erano ancora formate. 

I ^PIIìIm IhIhIb I I Ma l nazisti vollero col- 

■ ,. , pire lo stesso: rastrellaro- 

, . no tutta la zona, cattura- 

Ancora tutto in alto mare per la nuova 

, ~ avrebbero uccisi per rap- 

Giunta e la riunione di ieri sera del presagiia. 

— • I L z X ’ I Salvo D’Acquisto, vice brl- 

Consiglio comunale ha confermato la gadiere dei carabinieri, pu- 

esistenza dì frizioni e divergenze nella u'S.^ 

maggioranza di centro-sinistra. ^TuomiS'Lo'rS^torono.^JS: 

sapendolo innocente. Ieri mat¬ 
tina, nel cinema di Ladispoli, 
^ M A ^ nome di Salvo D'Acquisto 

2 ■ è stato accomunato a quello 

■Hl^^l H dei martiri delie Fosse Ardea- 

IVHnH H r nella rievocazione del- 

" -l’eccidio, che Ferruccio Farri 

ha tenuto davanti alle scola¬ 
resche della «media» e alle 
rappresentanze delle altre 
WBB scuole dei centri vicinL 

HbbBI ' Il popolare « Maurizio » era 

commosso: finalmente una ie- 

-- , , zinne sulla Resistenza agii 

Nella prima votazione rex capo- studenti. I ragazzi lo hanno 

■ ■ ascoltati - attenti, in silenzio. 

gruppo de ha ottenuto solo 37 voti o^hrpoi^hai^i^S^Xudho 

a lungo. £7 stata per loro una 
. - • - nuova testimonianza. Alcune 

Piccolo, piccolissimo e contrastato passo in settimane or sono gli inse- 
avanti per la definitiva conclusione della crisi ca- •"’^evano condotti in 

pltolind. Ieri SBFcl il Consiglio ComtinBlo ns Sppro- ^ alla mostra dei bimbi depor- 
vato a maggioranza la presa d’atto delle dimissioni tati a Terezin e qui, davanti 
degli assessori Cavallaro (41 voti favorevoli) e Darida alle tombe, davanti m dise- 
(39 voti) e la elezione ad assessore, al posto resosi va- gai dei piccoli martiri, i pro- 
cante per la nomina di Petrucci a sindaco, del de Gio- fossori avevano svolto la loro 
vanni L’Eltore. La prima votazione sulla nomina del lezione di storia. I ragazzi 
nuovo assessore ha dato - anche assistito ai 



luogo ad un piccolo colpo 
di scena. Alla precedente 
votazione sulla presa d’at¬ 
to delle dimissioni dell'as¬ 
sessore Darida ! consiglie¬ 
ri del centro sinistra pre¬ 
senti (mancavano il segre¬ 
tario del PSDl Tanassi ed 
il capogruppo socialista 
Vassalli) avevano partecipa¬ 
to compatti (39 voti favore¬ 
voli). Subito dopo però ve- 
ni\'ano a mancare alla mag¬ 
gioranza due voti e, per eleg¬ 
gere L'Eltore, c’è voluta una 
seconda votazione (40 voti 
favorevoli). I consiglieri co¬ 
munisti hanno votato scheda 
bianca, mentre le destre han¬ 
no disperso i loro votL Chi 
erano i due consiglieri del 
centro sinistra che, n^a pri¬ 
ma votazione, avevano rifiu- 
' tato la fiducia all'ex capo¬ 
gruppo delia DC? Si trat¬ 
tava di 1 franchi Uratori-? 

L'assessore Della Torre, 
preoccupatissimo, si è preci¬ 
pitato ai banchi della stam¬ 
pa per smentire ogni illa¬ 
zione di questo tipo, affer¬ 
mando che il consigliere De 
Leoni e l’assessore Agostini 
si erano allontanati momen¬ 
taneamente. Recuperati 1 
« momentanei » assenti. L’El¬ 
tore otteneva la maggioran¬ 
za e poteva occupare subito 
la sua sedia di assessore aven¬ 
do il Consiglio comunale ap¬ 
provato con la maggioranza 
prescritta dalla legge, l'im¬ 
mediata esecutività della no¬ 
mina. La stessa cosa non è 
stata concessa per la presa 
d’atto delle dimissioni degli 
assessori Cavallaro e Darida. 
Per eleggere i loro sostituti 
ai dovranno quindi attendere 
quindici giorni. La seduta del 
20 marzo, che doveva essere 
dedicata a questo argomento, 
' dovrà cosi mutare ordine del 
giorno, n 7 aprile dovrebbe 
es a rci la dichiarazione pro- 
grsmmatiea del alndaco e la 


presentazione del bilancio 
preventivo. 

li resto della seduta è sta¬ 
to dedicato alla discussione 
di deliberazioni proposte dal¬ 
la Giunta. Da rilevare anco¬ 
ra che, in apertura della riu¬ 
nione, il compagno Antonello 
Trombadori ha preso la pa¬ 
rola per smentire le illazioni 
dei giornali di destra sulla 
assenza sua e del compagno 
Natoli dalla precedente riu¬ 
nione. - Bene avrebbe fatto 
certa stampa — ha detto 
Trombadori — a mettere in 
luce invece i contrasti esisten¬ 
ti nella maggioranza emersi 
dal voto sul sindaco*. 

Si è inoltre avuto notizia 
di una lettera inviata dal sin¬ 
daco al compagno Natoli: ar¬ 
gomento la questione dello 
studentato d^ Gianicolo. 

In sostanza Petrucci assicu¬ 
ra che poco è compromesso. 
In verità non sarebbe stato 
compromesso nuìla se lui 
stesso non avesse provocato 
il voto favorevole della com¬ 
missione edilizia ed urba¬ 
nistica. 

Le trattative per la nuova 
Giunta, intanto, non hanno 
ancora sortito un esito posi¬ 
tivo. Bertucci (de) sembra 
ormai si sia assicurata l’ele¬ 
zione ad assessore, mentre la 
posizione di Mastino Del Rio 
è minacciata da alcuni con¬ 
correnti. uno dei quali sareb¬ 
be appoggiato dal cardinale 
Micara. Saragat. invece, con 
un suo intervento avrebbe ot¬ 
tenuto la permanenza del so¬ 
cialdemocratico Farina ai La¬ 
vori Pubblici. 

Comunque niente di deciso. 
Prova ne sia che la commis¬ 
sione amministratrice deJ- 
l’ATAC non ha ancora ini¬ 
ziato ' la annunciata discus¬ 
sione sull'aumento delle ta¬ 
riffe dei biglietti, che sarà uno 
dei banchi di prova della co¬ 
siddetta «seconda fase» del 
i centro-sinistra capitolino. 


stata una azione partigia- 
na: le ' bande armate non 
si erano ancora formate. 
Ma i nazisti vollero col¬ 
pire lo stesso: rastrellaro¬ 
no tutta la zona, cattura¬ 
rono ventidue uomini. Li 
avrebbero uccisi per rap¬ 
presaglia. 

Salvo D’Acquisto, vice bri¬ 
gadiere dei . carabinieri, pu¬ 
gliese, sposo e padre di una 
bimba, offerse la sua vita in 
cambio della libertà di que¬ 
gli uominL Lo fucilarono, pur 
sapendolo innocente. Ieri mat¬ 
tina. nel cinema di Ladispoli, 
il nome di Salvo D’Acquisto 
è stato accomunato a quello 
dei martiri delle Fosse Ardea¬ 
tine, nella rievocazione del¬ 
l’eccidio. che Ferruccio Farri 
ha tenuto davanti alle scola¬ 
resche della «media» e alle 
rappresentanze delle altre 
scuole dei centri vicinL 

Il popolare « Maurizio » era 
commosso: finalmente una le¬ 
zione sulla Resistenza agli 
studenti. I ragazzi lo hanno 
ascoltati - attenti in silenzio, 
qualcuno con le lagrime agli 
occhi Poi i’hanno applaudito 
a lungo. E’ stata per loro una 
nuova testimonianza. Alcune 
settimane or sono gli inse¬ 
gnanti li avevano condotti in 
gita alle Fosse Ardeatine e 
alla mostra dei bimbi depor¬ 
tati a Terezin e qui davanti 
alle tombe, davanti ai dise¬ 
gni dei piccoli martiri i pro¬ 
fessori avevano svolto la loro 
lezione di storia. I ragazzi 
avevano anche assistito ai 
film « Roma città aperta » e 
« Il dittatore » di CThaplin, 
fatti proiettare dalla scuola, 
dando vita anche ad un di¬ 
battito tra loro. Infine i due 
concorsi in classe, con temi 
e disegni .ispirati alla Resi¬ 
stenza. 

« Un bambino internato a 
Terezin, ripensando alla casa 
lontana, scriveva: ” Oh, come 
vorrei toroare a casa — un 
fiore di Primavera — vivendo 
fra le tue pareti care — mai 
ti ho amato tanto Dite quali 
sentimenti suscita in voi la 
lettura di questi versi». Que¬ 
sto uno dei temi del concorso. 
«La lotta per una maggiore 
giustizia — dice un altro te¬ 
ma — non è stata nella Re^i- 
■ stenza italiana ed europea 
privilegio di una sola reli¬ 
gione o di un solo partito, co¬ 
me avete visto alle Ardeatine, 
dove la stella degli israeliti 
è vicina alla croce dei cri¬ 
stiani». Ieri nel corso della 
commemorazione ventennale 
delle Ardeatine. gli scolari 
vincitori del concorso sono 
stati premiati Questi i loro 
nomi: per il tema, Giovanna 
Bonadonna. Marcello Passa- 
rclli Graziella Azzinnari 
Amelia Oltvan, Patrizio Sci- 
mia e Daniela Baldini; per il 
disegno. Franco Bracciali 
' Enrico Molfese, Gianfranco 
Montini Marino BiagioIL Mas¬ 
simo Graziani e Carmela Giu¬ 
liano. 

Oltre a Pani hanno parlato 
la preside della scuola, pro¬ 
fessoressa Annunziata Fiori 
il sottosegretario alla pub¬ 
blica istruzione Fenoaltea, il 
sindaco di Cerveteri compa¬ 
gno Alfano, il prof. Pltigliani 
presidente della comunità 
israelita di Roma e Lucia Sta¬ 
me, moglie di un caduto alle 
i Ardeatine. , < 







Ferruccio Farri mentre parla agli studenti. Gli sono a 
fianco la professoressa Fiori e H sottosegretàrio Fenoaltea 

: . ■ (Foto Di Monte-Ladìspoli). 


Auto dei vigili urbani per¬ 
correranno oggi e domani 
le borgate che cingono la 
città, invitando dagli alto- 
parlanti i genitori a fare vac¬ 
cinare i loro bambini con il 
« Sabin ». Le auto del‘vigili 
precederanno le autoambu¬ 
lanze deU'Ufficio di Igiene 
che, con medici e infermiere, 
si recheranno a vaccinare 
sul posto 1 bimbi di quelle 
zone ove manca qualsiasi 
servizio di assistenza sani¬ 
taria. ' 

Le autorità comunali, dun¬ 
que. hanno accolto il nostro 
invito e la richiesta presen¬ 
tata con una interrogazione 
all’assessore all’igiene dal 
compagno consigliere comu¬ 
nale Javicoli, per la creazio¬ 
ne di centri mobili di vacci¬ 
nazione in quelle località, do¬ 
ve la popolazione infantile è 
più esposta al morbo. 

Al Borghetto PreneStino un 
centro di vaccinazione verrà 
istituito da questa mattina nei 
locali della sede della Croce 
Rossa. Le vaccinazioni sa¬ 
ranno eseguite da un medi¬ 
co comunale. Per altre loca¬ 
lità. l’Ufficio d'igiene ha da¬ 
to disposizioni ai medici del¬ 
le condotte comunali, di spo¬ 
starsi dalle loro sedi nelle 
borgate, per eseguire le vac¬ 
cinazioni sul posto. 

11 grosso di questa opera¬ 
zione • Sabin » aU’aperto, 
verrà compiuto nella giorna¬ 
ta festiva di domani, sem¬ 
pre che il vaccino ordina¬ 
to all’Istituto serioterapico 
» Sciavo » giunga tutto. In¬ 
fatti. dopo le 2R0 mila dosi, 
già adoperate, altro 100 mila 
dosi sono state ordinate, ma 
non sono ancora giunte tut¬ 
te. Per ora arrivano... a rate. 

Le zone interessate alla 
vaccinazione con i centri 
mobili sono soprattutto le se¬ 
guenti; Torrevecchia, ' La 
Pace, La Maglìana, Bravet- 
ta. La Rustica. Torre Ange¬ 
la, Tor Bellamonica, Belve¬ 
dere. Finocchio, l.abaro, Ro- 
bibbia. Statuario. Podere 
Rosso. Casal Tidei. Castel 
Giubileo, Scttobagni. Roma- 
nina. Sant’Andrea, La Stor¬ 
ta, •• Parocchictta. ' Trullo. 
Giardinetti. Ca.calotti di Mo¬ 
rena. Fidcne. In alcune di 
oueste borgate abitano mi¬ 
gliaia di persone, come a 
Torrevecchia, ove risulta una 
popolazione di' oltre 15.000 
abitanti 


Domani 


Inorarlo 
dei negozi. 

Domani, festività di San Giu¬ 
seppe. tutti i negozi alimentari 
rimarranno aperti sino alle 13 
senza limitazioni di vendita per 
alcun genere alimentare. 1 ne¬ 
gozi di abbigliamento, arreda¬ 
mento c merci varie osserve¬ 
ranno la chiusura totale per 
l’Intera giornata. 
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ALLARME 
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«Scomparso 
il bimbo 
nel parco» 


Il piccolu Ambrosius Cicutti 


Era sotto casa 


Due ore (i’angoscia, ieri sera, nella famiglia di un funzionario della CIT: «ra 
scomparso un bambino di tre anni, forse era stato rapito. Poi, proprio come 
nelle favole, si è sistemato tutto. Il piccolo, Ambrosius Cicutti, aveva lasciato 
a Villa Sciarra, al Gianicolo, una domestica distratta (e giapponese) per 
scegliere la libertà. Solo soletto se n’era andato verso caso, in viale Trastevere 80. 
Poco più di un chilometro, ma tanta strada per le sue gambette, e ci ha mc.sso quasi •' 
un'ora a farla. Comunque è arrivato sano e salvo. Intanto, dentro la villa immersa ■' 
neiroscurità, i carabinieri della stazione Gianlcolense e della tenenza Aurelia, lo 
stavano cercando dispera- _____ 


OPERAI PRONTI ALLA LOTTA 


BLOCCATO 
LO SCALO 



1 tre sintdacati dei metallurgici 
hanno proclamato lo stato di agi¬ 
tazione degli operai. In un co 
municato unitario si avverte la 
direzione aziendale della BPD di 
Colleferro che al prossimo licen¬ 
ziamento i lavoratori risponde¬ 
ranno con la lotta. Chiesta la 
contrattazione del premio di 
produzione e la cessazione dei 
contratti a termine. 


tamente, alla luce di torce 
elettriche, decisi ormai a ■ 
chiedere l’aiuto dei cani 
poliziotti per trovarlo. La 
avventura del pìccolo Am¬ 
brosius è cominciata alle 
17. Come in ogni pome¬ 
riggio ' sereno era andato 
al giardino pubblico con la 
giovane e graziosa governante 
giapponese. Ha giocato con 
gli altri bambini li ha rincor¬ 
si per i viali sempre sotto i 
vigili occhi della ragazza. Poi 
è sparito. Quando la giova¬ 
ne donna io ha cercato per ri¬ 
condurlo a casa non c’era più. 
La domestica ha girato un 
po’ per i viali poi ha chiesto 
aiuto ad alcune sue conoscen¬ 
ti. Infine, ha avvertito la si¬ 
gnora Cicutti 

Pochi minuti dopo, erano le 
17.30. sono arrivati 1 carabi¬ 
nieri; la villa è stata girata 
palmo a palmo, ma di Am¬ 
brosius nessuna traccia. Sono 
trascorsi minuti di terrore, 
mentre si faceva lentamente 
notte. Sono state accese le 
torce elettriche e le ricerche 
sono continuate. Intanto il 
Centro addestramento cani 
presso la Legione Lazio dei 
carabinieri, era stata avverti¬ 
ta di tenere pronti gli ani¬ 
mali. Si cominciava a temere 
il peggio: una caduta in un 
cespuglio profondo, le fonta¬ 
ne. il laghetto, il rapimento. 

Mentre tutta questa gente si 
preoccupava per lui Ambro¬ 
sius Cicutti aveva quasi rag¬ 
giunto casa. Era uscito da Vil¬ 
la Sciarra senza essere nota¬ 
to da nessuno, si era incam¬ 
minato per via Dandolo e via¬ 
le Glorioso. E sceso lenta¬ 
mente verso viale Trastevere, 
senza traversare mai la stra¬ 
da: non aveva nessuna fretta. 
Pens.ava che nessuno lo stes¬ 
se aspettando. E arrivato ad 
un bar. dove il padre lo por¬ 
ta sempre per prendere pa¬ 
ste e caramelle. Si è fermato 
davanti al locale. E stato ri¬ 
conosciuto dal proprietario 
e dai camerieri che lo hanno 
fatto entrare. Pensavano, co¬ 
me hanno spiegato poi. che 
fosse sceso di casa per pren¬ 
dere le caramelle, come fa 
spesso. 

• E passato un quarto d’o¬ 
ra. mezz’ora, tre quarti d’o¬ 
ra. A questo punto ad un 
cliente del bar è venuto in 
mente che non fosse del tutto 
normale che nessuno scen¬ 
desse per riprendere il bam¬ 
bino. Lo ha preso per mano 
e lo ha condotto a casa. 


I Proposta I 

■ dal PCI • 

I Inchiesta I 

I olla I 


UtBima I Provincìo i 


I camionisti e 1 facchini della «coopera¬ 
tiva trasporti tiburtino» hanno vivacemente 
protestato ieri mattina contro IINT che da 
qualche tempo monopolizza U trasporto delle 
merci che arrivano sui treni allo Scale Ti¬ 
burtino. 

' Per due ore circa 100 lavoratori hanno 
sbarrato con 1 loro automezzi Tingresso dello 
Scalo. L’agitazione potrebbe subire un ina¬ 
sprimento nei prossimi giorni se le autorità 
non dovessero trovare ima soluzione capace 
di assicurare il lavoro ai membri della coo¬ 
perativa. 


#a AP.D. 


Le tre organizzazioni sindacali dei metal¬ 
lurgici hanno unitariamente ' proclamato lo 
stalo di agitazione degli operai delia più 
grande fabbrica del Lazio; la BPD di Colle- 
ferro. Due sono gli obiettivi fondamentali dei 
lavoratori: mettere fine alla catena di licen 
ziamenti e stendere a tutti i dipendenti il 
contratto di lavoro dei metallurgici (attual¬ 
mente una parte degli operai ha il tratta¬ 
mento dei chimici). 

« E da un certo periodo di tempo — af¬ 
ferma il comunicato unitario — che la dire¬ 
zione della BPD procede a licenziamenti 
individuali che non trovano alcuna giustifi¬ 
cazione- e nello stesso tempo induce molti 
las'oratori a - dimettersi -. Si tratta in so¬ 
stanza della spietata eliminazione del per¬ 
sonale più anziano e logorato da anni di 
sfruttamento; t sindacati dopo aver rile¬ 
vato che la direzione aziendale non informa 
neanche la commissione interna, chiedono 
che siano rispettati i limiti dell'età pensio¬ 
nabile stabilita dalle leggi 

Connessa all'estensione del contratto nazio¬ 
nale del metallurgici a tutti gli operai della 
BPD è la rivendicazione della trattativa del 
premio di produzione. Le segreterie pro¬ 
vinciali dei tre sindacati chiedono inoltre 
^e sia posto fine alla pratica dei con¬ 
tratti a termine, che si proceda alla revi¬ 
sione delle qualinche 

• I sindacati in attesa d’un incóntro con 
la direzione — conclude il comunicato — 
considereranno il ripetersi di un altro licen- 
ziamenta comunque camuffato, come una 
risposta negativa da parte della BPD e chia¬ 
meranno i lavoratori a far sentire la loro 
unitaria e possente voce ». 

Sareir»! — Gli operai della Saferrot dopo 
sei ^omi di sciopero hanno imposto aUa di¬ 
rezione aziendale la riassunrione del segre¬ 
tario della commissione interna, il pagamen¬ 
to dei giorni di sciopero e la definizione del 
. regolamento aziendale della commisrlone 
intcìM. 


Monterotondo 


Giuseppe Sorce/ex braccio destro dì 
Genco Russo, deve lasciare AAussomell 
e per tre anni dovrà rimanere lontano ‘ 
da casa perchè colpito da un provvedi¬ 
mento di polizia... 

Il mafioso 
al confino 


Ospite inatteso (e forse non troppo gradito) per 
Monterotondo. E’ stato annunciato ieri che Giuseppe 
Sorce, il braccio destro di Genco Russo, ha scelto il 
piccolo centro, a trenta chilometri da Roma, per passarvi 
i tre anni di confino ai quali è stato condannato dal Tri¬ 
bunale di Caltanissctta. Un mafioso « patentato **, quindi, 
aUe porte della capitale. Giuseppe Sorce lascerà Mussomeli, 
sotto la scorta che merita un « pezzo » del suo calibro, forse 
tra un palo di giorni. Non si sa ancora come si sistemerà 
a Monterótondo, un paese tranquillissimo. Monterotondo non 
dispone, d’altra parte, di molti alberghi; è più probabile quindi 

che Giuseppe Sorce prenda -- 

un appartamento o un villino dubbiamente influito solo la 
in affitto, per passare questi sua vicinanza a Roma. Secon- 
tre anni con il decoro conve- do la sentenza, infatti, il Sor- 
niente all'ex presidente del- ce poteva scegliere qualsiasi 
l’Ente comunaic di assistenza comune italiano, fatta ecce¬ 
di Mussomeli e, soprattutto, zione per quelli della Sicilia, 
aU’uomo di fiducia del capo della Calabria, della Campa- 
riconosciuto della mafia. Per nia, della Lucania e della Sar- 
la scelta della località ha in- degna. 


I II giorno | 

. Oggi, mercoledì 18 , 
I marzo (78-288). Ono- | 
mastico Alessandro. Il 


piccola 


I sole sorge alle 6,33 e i CI 

tramonta alle 18,31. I 
Luna, 1 quarto 11 20. 

\ _-_J 
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Cifre della città 

Ieri, sono nati 78 maschi e 
64 femmine. Sono morti 36 ma¬ 
schi e 19 femmine, dei quali 
4 minori di sette anni. -Sono 
stati celebrati 30 matrimoni. 
Le temperature: minima 7. 
massima 14. Per oggi i meteo¬ 
rologi prevedono ciclo poco 
nuvoloso. Temperatura stazio¬ 
naria. 


Conferenze 


I I consiglieri comunisti | 

I Di Giulio. Salinari e Ma- . 
derchi hanno presentato I 
al Consiglio provinciale * 

I iina mozione nella quale 1 
si chiede la nomina di | 
una commissione d'in- 
I chiesta in merito alla co- | 

I stituzione della società ■ 

I ONIGR (Ospitalità Neu- ■ 
ropsichiatrica di Invalidi | 
anche per Cause di Guer- 

I ra). Risultano infatti a- 1 
vere notevoli interessen- I 

I ze in questa società, tra ■ 
gli altri, la moglie del se- I 
grctario generale della ' 

I Provincia aw. Alfredo | 

MoresL signora Carmen I 

I Arata, ed inoltre A prof. . 
De Giacomo direttore del- I 
Tospedale psichiatrico prò- • 

I vinciale di Santa Maria | 
della Pietà. La contmis- | 

I sione d'inchiesta, compo¬ 
sta da un rappresentante I 
per ogni gruppo politico. • 

I dovrebbe accertare - se • 
risponde a verità che alla I 
società ONIGR sono inte- 

I Tessati alti funzionari del- | 
la Provincia e se ciò sol- I 

I leva problemi giuridici e ■ 
morali ». I 

n provvedimento prò- * 

I posto dai compagni Di | 
Giulio. Salinari e Mader- | 

I chI assume un significato . 
particolare dal momento | 
che proprio in questi gior- • 

I ni si sta discutendo alla i 
Provìncia l'approvazione | 

I di una delibera che pre¬ 
vede Tampliamento di S. | 
Maria della Pietà; delibe- I 

I ra che. come noto, ha avu- ■ 
to un «iter» estremamen- | 
te lungo malgrado l*ur- * 

I genza dei lavori di am- | 
pliamento all'o^edale psi- | 
I chiatrico provinciale. ^ 


Questa sera, alle 18,30. nella 
sede defi'associazione italiana 
per 1 rapporti culturali con la 
Cecoslovacchia, In via Crescen¬ 
zio 91. il prof. Antonio Sncjda- 
rclc terrà una conferenza mi: 
€ Le attuali frontiere europee 
alla luce delia lezione di Mo¬ 
naco >. Sarà anche proiettato 
il documentario iMonaco 1938». 

Venerdì, alle 18. nella sede 
deirtstituto per il medio ed 
estremo oriente, in via Meru- 
lana 248. il prof. Vanden Ber- 
ghe terrt una conferenza su: 
c La civilisation de la province 
d’Elymais ». 

Provìncia 

n Consiglio provinciale è con¬ 
vocato per le 18.30 di oggi. 

Nuovo 

é 

commissariato di P.S. 

I commi5.»ariati di polizia 
Monti ed Esquilino si sono fusi 
da ieri In uno solo, che sarà 
diretto dal dottor Luigi Cogli¬ 
tore. Il nuovo commissariato ha 
sede In via Petrarca 7. 


Esami maturità 

I termini per la presentazio¬ 
ne ai capi di istituto delle do¬ 
mande di ammissione agli esa¬ 
mi di maturità e di abilitazio¬ 
ne per il corrente anno scola¬ 
stico. scadono improrogabil¬ 
mente li 31 marzo prossimo. Per 
quanto riguarda la presentazio¬ 
ne delle domande di partecipa¬ 
zione agli esami di ammissio¬ 
ne di idoneità e di liccnz^ i 
termini di scadenza sono fis¬ 
sati al 30 maggio 1964. - 

Mostra 

Venerdì, alla libreria « Paesi 
Nuovi a. in via Aurora 33. sarà 
inaugurata una mostra di ac¬ 
quarelli e disegni di Arnoldo 
(ilarrocchi e Carlo De Roberto. 


partito 


Convocazioni 

QUARTO MIGUO. ore 19. Di¬ 
rettivo con Rita Trevisani: Al,- 
BANO. ore 18, presto Comitato 
di Zona, riunione sindaci co¬ 
munisti per esame situazione 
trasporti con Fredduzzi; POR¬ 
TA MAGGIORE, ore 17. Atac 
con Tozzeltl: in FEDERAZIO¬ 
NE. ore 17, comitato direttivo 
sezione ATAC. 

Domani, alle 9.39. nel cinema 
di CERVETERI. Il compagno 
Giovanni Ranaili parlerà ralle 
leggi agrarie del centro-sinistra. 
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Bebawe: il ricorso in aprile 

L’udienza per li ricorso in appello promosso da Jousseph ■ 
Bebawe contro la condanna per porto abusivo d'arma da fuoco - 
è stata fissata ad Atene per il 27 aprile prossimo. L’egiziano 
non potrà essere estradato in Italia fino a quando la questione ' 
relativa al porto abusivo d'aima non sarà stata definitivamente 
risolta. 

Rondinella senza trofei 

Ladri o ammiratori hanno visitato ieri casa Rondinella (quella 
dei cantante Giacomo) in via Molveno e si son portati via I 
trofei canori; la « Guglia d’oro ». medaglie e coppe. Sono spa¬ 
rite anche due radioline, ma forse verranno usate solo per 
ascoltare canzoni napoletane. Valore delia refurtiva: mezzo mi¬ 
lione. ... . . ^ 

Ladro per la cultura 

Desideroso di istruirsi, ma senza soldi. Io studente svizzero 
Pierre KIossowskL di 18 annL ha rubato ieri, due libri in una 
edicola di via Veneto. Il proprietario Io ha scoperto, lui ha ' 
restituito 11 maltolto. E intervenuto un poliziotto in borghese, 
Gaetano Faruggio. e si è preso una testata In panda (guarirà In ■ 
4 giorni). Lo svizzero, alia fine, è stato denunciato a piede 
Ubero per 11 furto. 

Morente bimba ustionata 

E stata ricoverata ieri sera al Santo Spirito una bambina 
di tre anni, Rita Belloni, che aveva il corpo completamente 
ustionato. La bimba poco prima era stata investita nella cudna 
della sua casa (via Bellozzi 13) da una pentola di acqua bol¬ 
lente sfuggita dalle mani della madre, Elvirà Pirri la quale 
ha subito ustioni guaribili In dieci giorni. 

Ha inghiottito una vite 

Rosanna Pinna, di 5 anni, è stata ricoverata in gravi cmtf^ ' 
zionl al Bambin Gesti Ieri pomeriggio, gioc.mdn. ha inghiottito - 
una \ite a gancio. La madre l’ha accompngn.ata prima al Santo . 
Spirito, poi all’o^cdale infanUIc, dove dovrà essere operata. , 
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Ferrari e feebaldi 

« L'Allevi era,un marito che non dava fastidio» 

/I , * * , 

Risentita in aula la famosa frase «I campioni so¬ 
no buoni » detta dall'imputato alia sua amante 


Dal nostro inviato . 

i • ' ■ IMPERIA, 17 ‘ 

.• No, signor presidente, non si 
otta di un errore di trascrizio- 
e del verbali. Fu proprio il 
errori, durante un interroga¬ 
rlo, a dire che l’organtsmo 
nano poteua tollerare /ino u 
» grammo di stricnina, senza 
ìnseguenze gravi. Allora gli 
fmanda: " Doti Ferrari, lo 
irrebbe un bitter con un 
'amrno di .‘.trlcnina? ". Lui mi 
spose di sì, e io aggiunsi: 
Anche se fosse offerto dal- 
gAlleoi? Ma certo ", disse 
K dottore. In realtà io mi ero 
à informato sulle dosi tolle- 
bili di stricnina presso il 
edico provinciale di Novara 
sapevo bene che con un 
ummo del tossico si sareb- 
Iro potuti ammazzare porce¬ 
li uomini 

Seduto nel suo banco, fra i 
liti due carabinieri, Renzo 
Irrari fa cenno di no col ca- 
>. Lui ha sempre sostenuto 
aver indicato in centigram- 
i le dosi massiipe di stricM- 
I, e, se nel verbali degli in- 
rrogatori si legge * grammi^ 
colpa dell'estensore che si è 
agliaio. - Sembrerebbe una 
legazione abbastanza verosl- 
lle. Ma stamane il testimone 
, tutta la vicenda del • bit- 
r* e nei cui confronti — è 
utile dirlo — la corte ha una 
edisposizione di fiducia è il 
pltano dei carabinieri Alber- 
Teobaldl, che condusse tutta 


«Donna non 
coniugata» 
eliminato . 
dagli atti 
di nascita 

'on un decreto flrmsto dal 
nietro di Grazia e Giustizia 
Itala modificata una formula 
uardante l'atto di nascita di 
ngllo nato da unione na- 
aie. Sarà soppressa da ora 
poi. per quel che riftuarda 
madre, la precisazione di 
anna non conluftata >- La 
mula * 26 >, infatti, preve* 
ra che. In caso di fidilo nato 
unione naturale. I eenllnrl 
■ero nominati nell'atto di 
icita solo dietro loro con* 
so. Quando la madre non 
sentiva di essere nomin.sta 
orreva però speelfleare che 
trattava di . donna non co- 
«ata •. 


idrid 


Precipito 
aereo con 
a bordo 
il ministro 
del lavoro 

‘ • '.MADRID. 17. 

n aereo militare con a bor- 
ledici persone, fra le quali 
linietro spagnolo del La vo¬ 
ti è schiantato stamane al- 
B sul fianco della monta- 
- La Esperanca -. 
re componenti l'equipaggio 
morti sul colpo Pare che 
sseggeri abbiano riportato 
lievi ferite. Fra i super- 
c’è anche il ministro. Jesus 
eo Corna. 

•creo, un - DC-4 - dell'avla- 
» militare spagnola era par- 
da Madrid nella tarda se¬ 
di ien. diretto alle Cana- 
A bordo, insieme con il 
Btro era un largo seguito 
omalistL La sciagura, stan¬ 
ine prime notizie, è attri- 
I al cattivo tempo ebe im- 
ersava nella zona. Una 
dra di soccorso è già ar¬ 
ia sul luogo della disgrazia. 


Assicurazione 
speciale per 
chi guido con 
« foglio roso » 

utomobillsta che guida una 
•lina con il solo . foglio ro- 
oltre ad avere accanto una 
ina monlla di palenie, deve 
F provvedere rauto di una 
■le assicurazione. Questo ha 
■nato la terza sezione della 
I di Cassazione, escludendo 
■na sneieti di assicurazione 
tse pagare I danni al parenti 
la signora trasnlia e uccisa 
macchina di un guidatore 
(n di ■ foglio rosa *. 
Cassazione ha precisalo che 
rmall asslcuratlonl non han- 
alore nei confronti di chi 
I un automohile senza re- 
e patente. Per chi t In pos- 
dc| • foglio rosa *. in caso 
ridente, hanno quindi valore 
lo asalcurailont munite di 
rt* «tanaola. 


l’indagine sul delitto di Arma 
di Tappla, indicandone II re¬ 
sponsabile nel veterinario di 
Barengo. 

Oggi i due uomini — il pre¬ 
sunto assassino e il sepui^io che 
l’ha consegnato alla giustizia, 
si trovano nuovamente di fron¬ 
te nello scontro decisivo, dopo 
le schermaglie degli interroga¬ 
tori della fifye istruttoria 

Il capitano Teobaìdt è giova¬ 
ne, brillante, sicuro di sì\ for¬ 
se anche troppo Nel corso del¬ 
la deposizione, andrà oltre la 
pura descrizione dei fatti, per 
\formulare congetture che pro¬ 
vocheranno la virate reazione 
dei patroni di difesa 

Con la deposizione del capi¬ 
tano, assistiamo praticamente al 
riepilogo di tutta l’indagine sul 
delitto, fino all’arresto di Ren¬ 
zo Ferrari. I difensori di que¬ 
st'ultimo hanno presentato un 
memoriale in cui lamentano 
che, sin dall’inìzio, la polizia 
avrebbe proceduto con un -cri¬ 
terio unidirezionale-, puntan¬ 
do decisamente a dimostrare la 
colpeoolezza * del veterinario, 
sulla base di un convincimen¬ 
to aprioristico e trascurando, 
invece, altre tracce e jjersorie 
sospette. Il capitano Teobaldi 
afferma, al contrario, che non 
vi fu - uiiidirezionalità-. Per 
prima cosa si cercò di indivi¬ 
duare chi poteva avere inte¬ 
resse alla morte dell’Allevi e 
si indagò sul Paini e sull’Alle- 
granza per i loro rapporti di 
lavoro con la vittima, su Giu¬ 
seppe Mattei in quanto -ami¬ 
co intimo dell’Allevi ma anche 
della vedova -, su Mario Allewi 
che aveva avuto dei contrasti 
di natura economica col fratel¬ 
lo. Tutti costoro, però, risulta¬ 
rono estranei al delitto. In par¬ 
ticolare si accertò che ne.ssuno 
di loro era staio a Milano il 
2.1 agosto '62, giorno della spe¬ 
dizione del - bitter alla stric¬ 
nina 

PRESIDENTE: Fu controlla¬ 
ta anche la posizione di Renata 
Lualdi? 

TEOBALDI: Certo. Il 23 ago¬ 
sto la signora Lualdi non si era 
mo.ssa da Arma di Taggia e 
non si vede quale utile avrebbe 
potuto trarre dalla morte del 
marito. L'Allcni era un marito, 
come dire, che non dava fasti¬ 
dio 

PRESIDENTE: Per la sua 
tendenza fedifraga, la signora 
Lualdi non avrebbe potuto trar¬ 
re vantaggio ' dalla morte del 
marito nel senso di una più 
completa libertà d'azione? 

TEOBALDI: As.solutamenle 

no. Il marito la lasciava molto 
libera. E. in fin dei conti. l'Al- 
casa. E, in fin dei conti. VAl- 
levi non ha mai drammatizza¬ 
to i tradimenti della moglie 

PRESIDENTE: Fu pre.sa in 
esame la tesi di una complici¬ 
tà tra la Lualdi e l’as.sassino? 

TEOBALDI: Non poteva reg¬ 
gere perchò la signora Lualdi 
non esitò mai a far sapere che 
aveva ricevuto lei la bottigliet¬ 
ta del bitter e l'arera tenuta 
in ca.sa a disposizione prima di 
consegnarla al marito. Loaica- 
mente nessun colpevole si sa¬ 
rebbe messo cosi in evidenza 
Per di più — c Cerano anche 
ì bimbi in quel momento — la 
Lualdi aveva proposto aU'Al- 
levl di assagpiare tutti insieme 
la bibita. 

Il capitano Teobaldi racconta 
ancora che tutte le dichiarazio¬ 
ni della Lualdi rì.sultarono ve¬ 
re ai controlli della polizia La 
donna fu Spontanea anche nel 
dare il rendiconto delle sue 
erosioni extraconiuaali: tacque 
inizialmente solo la relazione 
col Mattei. La figura del -terzo 
uomo - acquista un certo rilie¬ 
vo anche nel re.soconto del Teo- 
baldi Il pre.sidente ruol .sapere 
infatti se al confronto con gli 
accertamenti di polizia risul- 
tano rere le dichiarazioni della 
Lualdi e del Mattei secondo cui 
la loro fu una relazione estre¬ 
mamente fugace e troncata, di 
comune accordo, nel gennaio 
del 1962 

A Teobaìdt, la Lualdi dette 
- una spiegazione attendibile - 
delle sue telefonate al .tfatfei e 
al Ferrari dopo Tassassinio del 
marito- avera bisoano di con¬ 
forto. dì aiuto e di consiplio 
tuo — obietta il pre.sidente — 
sì trattava di due amanti e il 
loro incontro avrebbe creato 
imbarazzo e disagio Perchè la 
Lualdi convocò ambedue? 

TEOB.ALDI: Credo non aves¬ 
se avvertito questa situazione 
Ho rimpres,sione che_ 

A\-\'. CIURLO (irritato!: 
.Ascoltiamo un teste o il com- \ 
mentatore della - vicenda Fer¬ 
rari-? 

Teobaldi prosegue narrando 
che la Lualdi. la quale nei pri¬ 
mi interrogatori aveva nasco¬ 
sto la .sua. relazione col veteri¬ 
nario. si risolse voi. il 28 ago¬ 
sto. consigliata dal fratello Ma¬ 
no, ad estemore i suoi sospetti 
ai carabinieri: disse che onera 
mentaimenle collegato la famo¬ 
sa frase - i campioni sono buo¬ 
ni -, suggeritale daJVamante per 
indicare nelle lettere le sue con¬ 
dizioni di salute, all’invio del 
tragico • campione • di bitter 
al marito 

PM.' La signora orientò i so¬ 
spetti sul Ferrari per allonta¬ 
narli da sé? 

TEOB.ALDI: Veramente non 
palesò mai tl timore di essere 
l'nri.sehiata nella faccenda 

PRESIDENTE Ma qui la 
Lualdi lo ha ammesso.. 

Ci fu il confronto tra tl Fer¬ 
rari e il • teste Luigi Scotti, 
che aveva visto lo speditore del 
bitter, a Milano? Teobaldi af¬ 
ferma di non poter escludere 
che il Ferrari sia stato indi¬ 


cato allo Scotti, mentre veniva 
tradotto a palazzo di giustizia. 
Poi l’imputalo lo smentisce a 
proposito delle circo.stanze del 
suo trasferimento da Barengo 
a Novara: il Teobaldi ha det¬ 
to che il Ferrari, per non far¬ 
si vedere dai giornalisti, at¬ 
traversò i campi fino alla stra¬ 
da per Novara, salendo poi, da 
solo, sull’auto di un cugino: il 
veterinario, invece, afferma che 
u.scl dalia parte del cortile e 
che sull'auto del cugino fu 

- scortato - da un brigadiere. 
Teobaldi non è in grado di 
escludere che le cose siano an¬ 
date come dice l’imputato, e 
l’ammissione è importante per 
la difesa la quale cercherà di 
dimostrare che. nonostante le 
dichiarazioni contrarie dei ca¬ 
rabinieri, il Ferrari era obiet¬ 
tivamente e arbitrariamente 
trattenuto in .stato di -fermo-. 

L’ultima parte della deposi¬ 
zione del capitano Teobaldi 
tocca un punto lacunoso e do¬ 
lente della sua indagine: la pro¬ 
venienza della famosa scritta 
-Terme di San Pellegrino-, 
applicata sul pacco del bitter. 
Di dove era .stata ricavata? La 
risposta l’abbiiimo avuta negli 
scorsi giorni dai dirigenti della 

- San Pellegrino -, i quali han¬ 
no informato la corte che Fer¬ 
rari riceveva dal 1957 una ri¬ 
vista della loro società, recante 
sulla copertina la famosa dici¬ 
tura. Il capitano Teobaldi rac¬ 
conta che nella perquisizione 
effettuata in ca.sa del Ferrari .si 
cercò di individuare anche la 
provenienza della scritta, ma 
.senza risultato. - Assolutamen¬ 
te no — dice — quelle riviste 
non c’erano in casa -. Ma non 
è un tantino ingenuo pensare 
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Uno del villini In ‘ 
fiamme alla periferia 
di Los Angeles. Nella ' ' 
cartina una pianta 
della zona circostan- - 
te la metropoli ame¬ 
ricana investita dal 
violento incendio 


• « 

in wnBre 

le vale dì 

aitorì e 
miliardari 


Fecero l'autopsia a Kennedy 

I medici 
militari 


Accordo commissario dal magistrato 

in vista II pastore fu 
Capucci- arrestatoper 


da Warren Spaak 


omonimia 


senza risultato. - A.ssolutamen- Mi • • mes rettore dei laboratori ores- piccola Sabrina stara 

^ L fantino /n«/n,rò WASHINGTOxN, 17. (dove l'autopsia fu praticata) e con-1 altra 

chi^’^FerrnH° ilnnn I tre medici militari america- il tenente colonnello Pierre A. 

tualmente utilizzato una rivista fecero l'autopsia al pre- Finck. capo della divisione .pa¬ 
nce confe-mnarfn Bidente Kennedy hanno depo- tologica militare presso il cen¬ 

ci nrebbe lasciato la nroua dei dinanzi aUa commissione tro medico delFesercito - Wal- 
suo delitto in bella mUlfrn Presieduta dal giudice Warren. ter Reed -. sono stati interro- 
(acolo di casa’ II'commodoro Thomton Bos- gati per circa quattro ore dal 

■ well, capo della sezione palo- membri della commissione che, 

Pior logica della scuola medica na- come è noto, è stata costituita 

wiorgio oeril vale, 11 commodoro J. J. Hu- su decisione del presidente 


nota giuridica 


Il sistema 

accusatorio 

inglese 

La scuola di perfeziona* 
mento in diriltn pciule, 
presso l'Università ili Ro¬ 
ma. di cui è ilirellore ' il 
Prof. Giovanni Ix-one, ha 
organizzato iin corso di 
quattro conferenze sul •■i- 
slema penale e su quello 
processuale penale in^le^e. 

- IjC conferenze sono siale 
tenute dal Prof. RemanI 

• Dewney dcirUniversità di 
Londra e pos.siamo dame 
sommaria informazione poi- 

I che la lezione più attesa 

— quella cioè sul procedì- 

menio penale inglese — è 
stala già tenuta. 

L'iniziativa assunta dalla 
scuola di perfezionamento 

• in occasione dei di'corsi — 

ma solo discorsi finora — 

che si vanno lenendo a pro- 

I posilo della riforma della 
nostra proceiliira. è stala 
ilelle migliori, \alida a ren¬ 
dere edotti i cirroli italiani 

* interessati alla materia, di 
quali siano le diflerenze 

I reali Ira il stsirma proc'-s- 

I suale penale anglo-9assone 
e quello italiano. 

I Noi abbiamo aiuto la im¬ 
pressione che raile«a che 
ha circondalo la lezione de¬ 
dicala a delincare il pro- 

* redimento penale sia anda¬ 
ta in parte delusa per l'as- 

I senza di nani « accademia » 

I nelle parole del Prof. Dew- 
ney e per la •' naturalezza 
con la quale Io stesso pro¬ 


commodoro J. J. Hu- su decisione del presidente 

Johnson. ’ - • ■ 

-—. — -, Non si sa iwrftrt’riféaitt ml-* 

I titari si stano limitati a con- 
' fermare i risultati dell'autops'a. 

I nè se gli sia stato fatto notare 
!■ I I la difformità delle loro conclu- 

sioni da quelle dei coileghi 
‘ I dell’ospedale civile Parkiand di 

j. .. . . . ' Dalias. I chirurghi di Dallas, 

di quattro principi ■ infatti, sostennero in un primo 
Il per I quali: | tempo che la pallottola che 

nessuno deve ' essere avevi ucciso Kennedy era en- 
dclla lilierià a me- | trata dalla gola del presiden- 
sia sospettalo ragin- • te Accettarono la versione dei 
ente di avere conv | medie militari soltanto quan* 
un reno- | ricevettero la visita di due 

nn'n ri. . agpnt. dei servizi segreti. 


dircKa di quattro princìpi 
cardinali per i quali: 

a) nessuno deve ' essere 
privato della lilwrià a me¬ 
no che sia sospettalo ragin- 
iievoimcnie di avere conv 
nicsso un reato: 

r h) nessuno può essere ri¬ 
tenuto colpevole finché la 
colpevolezza non sia Mala 
provala ehiaramenie: 

c) ogni testimonianza de¬ 
ve essere ro-a su falli slrci- 
lamrntc inerenti al processo; 

ft1 il giiiilire lieve essere 
indipendenic ed ha l’olibligo 
di rimaiierc imparziale nella 
lolla Ira lo Sialo e racrii- 
salo. 

Un docnnienln (rcseril'o) 
in vigore dal ìóìq, detto « lia- 
Ifcas corpus n dnmìn.i su tul¬ 
li. Esso garahiiscc la liber¬ 
tà personale prescrivendo il 
diritto per chiunque sia ar¬ 
restalo di conosTome il mo¬ 
tivo. di essere tradotto im- 
mediaiamrnie davanti al giu¬ 
dice di pace. 

Soccorre poi il principio 
drlla responsabilità del giu¬ 
dice sia che — richiestone 
— non rilasci l'a haheas cor¬ 
pus a sia rhe venga meno al- 
l'imparzialilà che gli deve 
esser propria nel dirigere il 
dibattimento. 

Derivano da ciò norme clic 
contengono il potere degli 
organi di investigazione (po¬ 
lizia) entro limiti rislrelfis- 
simi di tempo e di • modo, 
dato che alla ' iMnitfnria ii 
prorede immediatamente e 
piibbliramente così da po.TC 
in essere la garanzia mag¬ 
giore per il rìspeiio della 
persona nmana e della li¬ 
bertà del ciiiadino. 

I giudici che possono es- 


fessore dava per scontalo sere di carriera o laici si li- 

che il sistema processuale miiano a dirìgere il dibalii- 

penale per eceellenza non mento dunnte il qnale Pac- 
poteva essere se non - quel- casa — che pnò esser rap- 
lo che consente al cittadino presentala da qnalnnqne cil- 
accnsaln di lottare ad armi ladino — esibisce le prove 

pari ed alla lare del soie della colpevolezza e la dife- 


Ì §'•••• —s.— . — .«va « a ' i t M11 

nei confronti della pretesa .<a quelle della innocenza, ed 
dello Stato. alia fine del *cJiballìm«nlo 

I I*e lezioni e, sopraltiitio, medesimo spiegano ad nna 


I*e lezioni e, sopraltiitio, 
questa lezione del Prof. 

■ Devmey che si espri.-neva 
in italiano sono val*e, a i o* 
Siro giudizio, non solamen¬ 
te ad illustrare quelle dif¬ 
ferenze delle quali abbia-. 


giuria costìlnila da direi cit¬ 
tadini il significato ed il va¬ 
lore delle prove che sono 
state esibite nonché se ve ne 
sono i termini tecnici del 
problema in esame. 


I mo parlalo, ma anche, e, for- j.^* giuria quale 

se, sopralliillo, a fornire la -giudice indipendente ed. il 
■ . giudice finale arhiim tm. 


( prova che iin « processo a giudice qnale arbitro im- 

penale — se concepito qtia- paraiale fra le parli in eon- 

I le mezzo per nn'armonìra !”*• funem^o nn altra del- 
I convivenza sociale e non _ garanzie che rondone tini- 
quale sinimrnto di pressione 'rrsalmenle valido il sist-. 
I o di tortura - è un fatto IW^^hIp acciisalo.-io. 

I .. . • Le vie lunghe e lorlii.isc 

semplice e lineare, che pim ^^e la nostra procednra in- 
essere eomproso da tnlli ed «riale impone di.crgo- 

• al quale Inlli i riliadini pos- ' r • ^ 


' al quale Inni ì rìliadinì pos- 

I sono fornire validamente il 
loro cnnirihnio di gindi/ìo. 

I E* rìsnllain che il sistema 
aernsatorìo vigente in In- 

I chilirna (parità ua accusa e 
difesa — istruttoria pubblira 
ed orale) è una derivazione 


no, dunque, profondam-nie 
dal sistema arrnsalorìo al 
quale, in nrra<inne della ri¬ 
forma. si dovrà far capo se 
si vorrà faro davvero opera 
civile e duratura. 


I ;;ì"o“„ì7, ©iusapp. Barlingieri • 

L__:_ 


Sarà un caso, ma la versione Catherine Spaak e Fabrizio 
non .ufficiale dei medici mili- Capucci vanno verso un ac- 
tari è la sola che si concili cordo. No, non si riconcilie- 
con la tesi secondo cui fu un ranno, si limi^ranno a pre¬ 
uomo solo, Osvvald. a sparare ■ontarsi In Tribunale Pcr 
a Kennedy dal sesto piano del Biudice di accettare 

deposito di libri dello Stato del separazione consensuale, 

Texas. Sarà un altro caso, ma otsOgno che il magi- 


senza bisogno che il magi- 


vzasca osi» caztsv VOCtv. Itaci « a a ■ 

è ben strano che i medici del- «fato vada a cercare le col- 
a- j PC deH'uno e dell’altra per 

1 ospedale di Dallas soliti ad stabilire chi ha ragione e chi 
operare quasi ogu) giorno fe- j,,, torto. Un accordo verreb- 
riti per colpi di arma da fuo- raggiunto anche suiraffl- 
co, non abbiano saputo distin- damento della piccola Sabrl- 
entrata di una verrà diviso in parti 

pallottola dal foro di uscita. uguali (in seMimane, mesi o 
Ma tant'è, anche questo non anni) fra padre e madre, 
è altre che uno dei tanti episo- Questa la notizia circolata 
di stran- del - giallo di Dal- ieri a palazzo di giustizia 
las - Cvime strano appare il fat- poco dopo la conclusione del¬ 
lo che il pubblico accusatore al la terza udienza della causa 
processo contro Jac Ruby. Hen- che I due coniugi si sono vi- 
ry Wade. dopo aver chiesto la cendewolmente intentata. Ieri 


condanna a morte dell'ex gane- 
sier ed averla ottenuta, espri¬ 
ma oggi, in un'intervista ad un 
g'onialista amer cano, il'pro¬ 
prio dispiacere per la condan- 


i rispettivi difensori (Mario 
Cavaleri per Capucci e Fran¬ 
cesco Costa per la Spaak) si 
sono limitati a chiedere un 
rinvio, che è stato concesso 
fino al 28 aprile, riservandosi 


na di Jack ' r ® di precisare per quella data 

•* P''ove testimoniali. Sem- 
Wade ha detto tra 1 altro. però, come s’è detto, 

la d-fesa avesse fatto il suo „ gg aprile I due 

lavoro altrettanto seriamente attori avranno raggiunto un 
quanto i miei sostituti. Jack accordo e che di u4ienze 
Ruby non si troverebbe dove saranno altre: le 

SI trova ora -. Pya parti, comunque, hanno 

-| - già chiesto la citazione di un 
*• centinaio di testimoni. 


li processo per i fatti dì Reggio 

«Vedemmo l’agente 
sparare con fa pistola»/ 

Dalla nostra redaiiene vidi.in 

• \ sSO 

MILANO. 17, ■ Comunque la scena deU'uo- 
Dopo tanti indiretti o fretti mo che sparava fu ripresa dal 
protagonisti dei fatti di luglio, fotografo. 

oggi hanno testimoniato, a ca- Ancor più grave dì que&a 
rico dell'a-gente di P. S, Orlan- d: Canova è stata, per l'impu- 
do Celani, il corrispondente tato Celani la testimonianza 
deirUnitd da Reggio Emilia e di Rina GalassL La donna, in- 
ia moglie del custode della Sa- fatti, vide un agente in tuta 
la Verdi. ' scendere dall’ idrante quando 

Ha testimon.ato per primo l'automezzo si fermò; notò che 
:I compagno Giordano Canova, era magro e che portava i baf- 
Egli era stato incaricato di seri- fi. Lo vide awìcinersi ad un 
vere, per la pagina di Reggio gruppo di agenti 'e prendere 
Emilia, il resoconto del comi- in mano un tromboncino. Io 
zio. Lasciò la redazione in com*. vide sparare un colpo stando 
pagnia di Edoardo BassL ebe in piedi; dopo un po' lo vide 
era muiuto di macchina foto- prendere u moschetto di un 
grafica >' delega e sparare alcuni colpii 

Dal terrazzo su cui era sa- verso i giardini; Io vide infine 
Ilio, il nostro cornspondente inginocchiato sparare alcuni j 
vide bene un poliziotto in tuta colpi di pistola. . 

-«parare in direzione dei giar- Stupito per la sicurezza di- 
d.ni pubblici. L'uomo che spa- mostrata dalla Calassi nella de- 
rava era inginocchialo a pochi scrizione dei vari tipi di armL 
metri dall'idrante e aveva in il presidente le ha domandato 
mano una pistola. come avesse imparato a cono- 

PRESIDENTE: • E* in grado scerle cosi bene. La testimone 
di dire come fosse fisica- gli ba risposto di aver militato 
mente? dal giugno 1944 all'aprile 1945 

CANOVA; «No. Lo vedevo neJa 144* brigata partigiani. ' 
quasi (fi scorcio. Indossava una . f • 

tuta blu. Aveva einturoo* ad 


Dal nostro inviato 

NUORO. 17 

L’inchiesta del sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Nuoro, dottor Mussidda, sulla 
morte del giovane pastore Giu¬ 
seppe Mureddu — avvenuta in 
circostanze quanto mal oscu¬ 
re, mentre veniva trasportato 
dal carcere di Nuoro al pronto 
soccorso dell'ospedale civile, 
dopo tre giorni di interrogato- 
rio nel commissariato di P.S. 
di Orgosolo — procede nel più 
assoluto riserbo. 

£’ noto, tuttavia, che il ma¬ 
gistrato ha chiamato da Fonni 
i due fratelli della vittima per 
avere notizie sugli ultimi gior¬ 
ni trascorsi da Giuseppe Mu¬ 
reddu nel suo -paese e nell'ovi¬ 
le di proprietà della famiglia 
Il dottor . Massidda, stamane, 
ha infine interrogato nel suo 
ufficio il commissario di P. S. 
di Orgosolo, dottor Greco, il 
quale aveva diretto l’interro¬ 
gatorio del pastore nelle ore 
immediatamente precedenti la 
sua morte. 

E’ ormai evidente che la po¬ 
lizia. sulla morte del Mured¬ 
du, non ha detto la verità. Tut¬ 
te le circostanze, e non solo la 
voce pubblica, contribuiscono 
a far maturare pesanti dubbi 
circa la veridicità della versio¬ 
ne fornita, e mai In forma uf¬ 
ficiale. dagli inquirenti. Oggi 
abbiamo saputo a Fonni da per¬ 
sone amiche della famiglia 
Mureddu che la tragedia ha 
avuto origine da un errore 
commesso dalla polizia. Infatti 
il commissariato di Orgosolo 
ricercava un Mureddu che era 
al corrente di alcuni partico¬ 
lari relativi al blocco stradale 
e alla rapina di Cuglieri. 

Bisognava a tutti i costi far 
parlare quel teste. Purtroppo 
nella zona vi sono centinaia di 
Mureddu e gli agenti del com¬ 
missariato di Orgosolo incari¬ 
cati di effettuare il fermo, han¬ 
no tratto in arresto un'altra 
persona. In altre parole, gli 
agenti hanno fermalo proprio 
quel Giuseppe Mareddu che 
non era ricercato neppure co¬ 
me testimone. Il giovane, al 
momento dell'arresto, traspor¬ 
tava su un camion un carico 
di formaggio di sua proprietà 
Una volta condotto al com¬ 
missariato dì Orgosolo. il gio¬ 
vane era sottoposto ad un fuo¬ 
co di fila di domande a cui 
non ha saputo rispondere. Poi¬ 
ché il Mureddu non parlava 
(non era in grado di farlo, in 
nessun modo) l'interrogatorio 
subiva dopo alcune ore un rit¬ 
mo martellante. 


IERI 

OGGlj 
DOMANI 


/ Vichinghi 
e Colombo 


CROTONE — La - The | 
Long Ship-, la nave vichin¬ 
ga che si temeva fosse nau- ì 
fregata era invece tranquil- I 
lamente all’ancora nel porto • 


rfT SnViV I colarmente ricca 


domenica. Oggi alle 17, è ’ 
giunta al largo di Crotone | 
Poi veleggerà per Lisbona | 
da dove salperà per altra- , 


LOS ANGELES, 17. 

Le colline detl’entroterra di 
Los Angeles sono trasformate 
in un mare di fuoco: un gi¬ 
gantesco incendio divampa 
da ieri sulle alture che cir¬ 
condano la capitale della Ca¬ 
lifornia, dalle zone di Ver- 
dugos a quelle di S. Raffaela 
fino alle propaggini di New- 
hall, accanto ai pozzi petro¬ 
liferi che costituiscono, se sa¬ 
ranno direttamente Investiti, 

I un enorme pericolo. 

Verso la . mezzanotte (ora 
I Italiana) 1 1.200 vigili del 

fuoco impegnati nella lotta 
contro il fuoco erano riusciti 
a controllare i due focolai di 
Verdugo e San Rapaci. 

Il lavoro continuo e mas¬ 
sacrante di 40 squadre antin¬ 
cendio — un appello è stato 
lanciato a tutte le brigate 
di vigili dei fuoco della costa 
californiana — non riesce a 
frenare il dilagante avanzare 
della barriera di fiamme. 

La zona di Chevy Chase, 
a nord di Glendale, è già ri¬ 
dotta a un deserto di cenere! 
si tratta di uno dei sobborghi 
più ricchi e popolosi della 
città. Trentadue ville — ognu¬ 
na del valore non inferiore 
a 100 mila dollari — sono 
state Incenerite ‘ dal fuoco. 
Almeno un centinaio di altri 
' edifici aono rimasti seriamen¬ 
te danneggiati, ma non al se¬ 
gnalano vittime. La periferia 
di Glendale è ora direttamen¬ 
te minacciata, mentre già 
toccati dal fuoco sono I sob¬ 
borghi di Burbank e Eagle 
Rock. Come è noto, la peri¬ 
feria di Los Angeles, parti¬ 
colarmente ricca e folta di 
vegetazione, è la zona pre¬ 


ferita dagli attori e dal ma¬ 
gnati del cinema, che qui 
hanqo istallato lussuose villa 
e palazzi. Hanno dovuto ab- 


.*,* I e palazzi. Manno aovuio mo- 

versare l Atlantico Robert | bandonarle Ieri notte in tutta 

\frtvL*r «f*« /I nano. * . > « « ■ 


Marks, un archeologo ame- ' 
ricano è il capo della spe¬ 
dizione che vuole dimostra- | 
re che t vichinghi arrivaro- I 
no in America prima di Co- • 
lombo I 

/ sessi I 


di Israele 


GERUSALEMME — Le ' 
relazioni tra persone dello | 
sfesso sesso non verranno \ 
più perseguite dalla legge 
israeliana. Un decreto è | 
sfato approvato dal parla- I 
mento. , 


fretta, depo che le autorità 
di polizia avevano diramato 
l’ordine perentorio di sgom¬ 
bero. Il comando del vigili 
del fuoco di Los Angeles, 
infatti, si è subito reso conto 
che quello che si stava svi¬ 
luppando era. Il peggtor in¬ 
cendio dal disastro di Bel 
Air, quando, nel 1961, nume¬ 
rose ville di artisti e per¬ 
sonalità preminenti della ao- 
cietà americana erano an¬ 
date distrutte. 

Il vento furioso rende quasi 
Inutile l’opera di spegnimento. 
Il comandante generale del 
vigili del fuoco, Don Hibbard. 


U- I Vigili uci ••■uwniu» 

I che dirige le operazioni aul 

KiCOrSO per * fronte più avanzato, dichiara: 

■ I ■ Abbiamo 40 compagnie mo- 

Yni*i*fÈtnnnnnfn I bintate, ma anche se ne avea- 

f flLLUflIIIflttflfCI almo cento otterremmo lo 


REGGIO C. — Antonio | 
Caracciolo, evaso dal car- ’ 
cere, ha proposto appello l 
contro la condanna per la | 
evasione inviando lettera 
raccomandata alla cancelle- | 
ria della Corte d'appello I 
Temepo che. prima che Io., 


> Abbiamo 40 compagnie mo¬ 
bilitate, ma anche se ne aves¬ 
simo cento otterremmo lo 
stesso risultato n. Si tratta 
quindi, più che altro, di ab¬ 
battere tutto quello che si 
trova sulla stessa linea del 
cerchio di fuoco, in modo che 
le fiamme non trovino esca 
sufficiente per continuare ad 
alimentarsi. Uno dei pericoli 


I cric:» priiriu cric tu a —.-* , j a ^ 

quel Giuseppe Mareddu che I catfurino, scadano i termini. I maggiori e costituito dal fo- 

non era ricercato neppure co- ■ ■ colalo che divampa accanto 

me testimone. II giovane, al i i ^gmmaigtnttc I pozzi petroliferi di New- 

momento dell'arresto, traspor- | “ UIsIvUUq I hall: se le fiamme raggiun¬ 
tava su un camion un carico • ■ . gesserò quella zona, enormi 

di formaggio di sua proprietà | ||| QUeSlUrO. I esplosioni la devasterebbero 

Una volta condotto al com- I ' ■ | e la speranza di estinguerà 

missarìalo dì Orgosolo, il gio- , ' TARANTO — Esasperato , l’Incendio sarebbe Irrlmedla- 

vane era sottoposto ad un fuo- | dalle grida e dalle incetti- | burnente compromessa. • 
co di fila di domande a cui ' re di un - viaggiatore che • Intanto anche le comunlea- 
non ha saputo rispondere. Poi- | non voleva pagare il bi- i zlonì con Los Angelei aono 

chè il Mureddu non parlava | plietto, il conducente ha | divenute più difficili: IMneen- 

(non era in grado di farlo, in deviato dal solito percorso dio ha infatti tagliato In due 
nessun modo) l'interrogatorio | cittadino ed ha guidato l'au- | la statale delia costa del Fa- 

subiva dopo alcune ore un nt- I tobus, con tutti i possepperi, I cifico, la più importante ar¬ 
mo martellante. ■ fino alla questura. , teria che unisce il Sud f II 

Anzi ora il chiarimento de- L.. ... Nord della California, 

ve giungere dal Ministero de¬ 
gli interni e dal àhnistero di ■ n — - 

Grazia e Giustizia in quanto ) 

proprio ai due membri del go- * 

verno pare si rivolgeranno le 
autorità regionali per fare lu- 

ce. sulla scabrosa e gravissima t 

vicenda. Stamane a Cagliari il J 

presidente Corrias ha avuto un I ] 

breve colloquio col ixinsigliere I - Br I 8 

regionale del PCI on. Achille — U ■ m 

Prevosto, presentatore. Insieme r 

col compagno Salvatore Nioi. ^ 

della interrogazione urgente 

che propone un intervento del- COMUMICATO TETI 

la giunta regionale presso l mi¬ 
nistri competenti al fine di 

chiedere una severa inchiesta La Società Telefonica Tirrena informa che, a da- . 

Sembra comunque che l'in- correre dalle ore a0» del giorno 18 marzo corrente, 

ie comunicazioni dirette interurbane (teleselezìone 
Sll"?rd^r M^idd?cntr^ d'abbonato) in partenza dt Bagnoregio, Bolscna, Ln- 
rt in'possesso dri risuHali ef- briano. Vetriolo e dirette ad utenti appartenenU alle 
fettuati dai professori Manca reti orbane antomatictae del distretti di Soma, Viterbo 

e Marras. deH'Istituto di medi- e Orvieto saranno tassate con sistema a c tariffa ' 

Cina legale di Sassari, incari- ciclica a anziché ad « unità di conversazione a, come 
cati delle perizia pubblica, le „| ^ra praticato, 

cause del decesso verranno 

probabilmente re^ note. La tassazione, con llntroduzione del nuovo siste- 

red^ha fncaricfto“ un aUro *"* 

legale, il sen. Oggiano, del Fo- primi, corrisponderà alla effettiva durata della con¬ 
io (il Nuoro, di affiancare la versazkme. 
operd deH’awocato Giovanni ' 

Guise I legali della famiglia Quest ultima inoltre non sara piu soggetta ad 

della vittima hanno presenta* alcuna limitazione di tempo, in quanto starà aH’abbo- 

to istanza al procuratore della nato chiamante regolare la durata della conversazione 

Repubblica chiedendo che il stessa, 

corpo di Giuseppe Mureddu > ‘ - 

venga riesumato Le nuove tariffe notranno e a n e rB dMoatji iafc 


Giuseppe Po<Ìcla| 


COMUNICATO TETI 

/ 

La Società Telefonica Tirrena informa che, a de- . 
correre dalle ore « 0 » del giorno 18 marzo corrente, 
le comunicazioni dirette interurbane (teleselezìone 
d’abbonato) in partenza ds Bagnoregio, Bolscna, Lv- 
brìano. Vetriolo e dirette ad utenti appartenenU alle 
reti orbane antomaUctae del distretti di Soma, Viterbo 
e Orvieto saranno tassate con sistema a c tariffa 
ciclica > anziché ad « unità di conversazione a, come 
sino ad ora praticato. 

La tassazione, con llntroduzione del nuovo siste¬ 
ma, invece di essere stabilita per unità di 3 minuU 
primi, corrisponderà alla effettiva durata della con¬ 
versazione. 

I 

Qnest'ultima inoltre non sarà più soggetta ad 
alcuna limitazione di tempo, in quanto starà all’abbo¬ 
nato chiamante regolare la dorata della conversazione 
stessa. 

Le nuove tariffe potranno essere detute dtln 
pag. 13 deU’EleBca AbbeoatL 
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la prevenzione 
antipolio 
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scienza e 
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Cristalli di virus poliomielitico Tipo 1 (Malioney) da 
Sohlafer e Schwerdt 1960 


prepara 




il vaccino «vivente» 


La campagna di vacci- ' 
nazione antipolio in corso 
nei nostro paese hn destato 
l’interesse del pubblico su 
questo mezzo di lotta con¬ 
tro una malattia infettiva 
che se pur non presenta 
un’alta mortalità, è quella 
che più preoccupa i geni¬ 
tori per lo conseguenze che 
può portare, la paralisi. 
Possono dunque interessa¬ 
re alcune notizie sulla na¬ 
tura, il modo di prepara¬ 
zione e il controllo del vi¬ 
rus vivente attenuato die 
costituisce il vaccino anti¬ 
polio Sabin 

L’uso di un tal vaccino 
non è un’ossoluta novità, in 
quanto il vaccino antivaio- ] 
toso o il vaccino contro la 
febbre gialla sono due ; 
esempi di vaccino con vi- 
ru.s vivente attenuato. • I 
virus della pollo, che sono 
tre, si sviluppano e hanno 
la loro sede naturale nella 
cavità orofaringea e ncU’m- 
testino. Essi sono compo¬ 
sti di corpuscoli di forma 
sferica aventi un diametro 
di 27-30 micromillimetri. 


sono costituiti ' essenzial¬ 
mente da una nucleopro- 
teina e in preparazioni al¬ 
tamente purificate si pre¬ 
sentano sotto forma di do¬ 
decaedri rombici. In natu¬ 
ra essi sono ospiti esclusi¬ 
vi dell’uomo e solo in via 
sperimentale possono esse¬ 
re trasmessi alle scimmie e 
al topolino. Possono e.s.sere 
coltivati in tubi rotanti e 
stazionari contenenti fram¬ 
menti di ' tessuti ‘ umani: 
cioè di cervello embriona¬ 
le, di cute, di rene, di ti¬ 
roide, di miometrio, di cel¬ 
lule amniotiche, e di tessu¬ 
ti tumorali. Lu presenza del 
virus .si manifesta con la 
perdita delia forma carat¬ 
teristica delle cellule che si 
arrotondano, diventano ri¬ 
frangenti e si disintegrano. 
Si formano in tal modo 
delle placche di necrosi cel¬ 
lulare ognuna delle quali 
è prodotta da una singola 
particella virale. Attual¬ 
mente il tessuto più usato 
è il rene di scimmia sotto- 

f iosto prima all’azione del- 
a tripsina. • 


Il Sabin sottopose ad 
esame un numeroso grup¬ 
po di virus polio di pro¬ 
venienza diversa e scelse 
quelli dotati di più basso 
potere patogeno. Egli colti¬ 
vò questi ceppi su placche 
isolate e di nuovo scelse i 
più attenuati. La ripetizio¬ 
ne di questo procedimento 
ha portato alla selezione 
definitiva di un ceppo at¬ 
tenuato per ognuno del tre 
virus da utilizzare nella 
preparazione del vaccino. 
Oltre al vaccino di Sabin 
sono in commercio quello 
di Koprowski entralo nel¬ 
l’uso nel 1952 cioè tre anni 
' prima di quello di Sabin; c 
quello di Cox, la cui prepa¬ 
razione è basata su metodi 
diversi e coi quali sono sta¬ 
te vaccinate le popolazioni 
della Polonia o deH'Ameri- 
ca centro-meridionale. ' 
Dopo la selezione il viro¬ 
logo deve comprovare l’in¬ 
nocuità di questi virus, de¬ 
ve valutare l’entità e le 
conseguenze del fenomeno 
di diffusione del virus, deve 
evitare la progressiva atte- 
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Si estrarfà l'acqua 
dalle rocce lunari 

E" stato portato ’ a compimento un ciclo 
di interessanti esperimenti, da parte di una 
casa americana, per inquadrare ia possi¬ 
bilità di «estrarre- acqua dalle rocce lu¬ 
nari. Forse la cosa appare un po' prematura, 
poiché soltanto tra un certo numero di anni 
potrà porsi in modo concreto il problema 
di rifornire d’acqua cosmonauti in servizio 
sul suolo lunare. 1 risultati, comunque, han¬ 
no confermato ia possibilità di utilizzare 
materiali rocciosi, di composizione molto si- ^ 
mile a quelli lunari, onde ottenerne acqua, 
con un processo abbastanza semplice e che 
non richiede macchine troppo pesanti e 
ingombranti. In linea di principio, il pro¬ 
cesso procede in tre tappe: frantumazione 
del materiale: riscaldamento fino ad otte¬ 
nere la liberazione della cosiddetta « acqua 
di cristallizzazione » presente in molti tipi 
di aggregati cristallini; ulteriore riscalda¬ 
mento melante idrocarburi gassosi fino alla 
liberazione sotto forma di gas deirossigeno 
che entra nella composizione chimica delle 
rocce, e sua combinazione con parte dcl- 
l'idrogcno degli idrocarburi stessi. 

Secondo la relazione conclusiva su tali 
esperienze, utilizzando rocce scelte oppor¬ 
tunamente si possono ottenere circa tre li¬ 
tri d'acqua per ogni quintale di roccia trat¬ 
tata. Rimane, naturalmente, il problema del 
peso e dell’ingombro delle attrezzature che 
dovrebbero essere trasportate sul suolo lu¬ 
nare, e quello dell'energia necessaria al lo¬ 
ro funzionamento. Gli studi proseguono per 
studiare una semplificazione e una riduzione 
dii peso e di ingombro dell’impianto. Quan¬ 
to all'energia necessaria, la soluzione più 
semplice sembra quella di utilizzare quella 
solare^ concentrata mediante grandi spec¬ 
chi: non si dimentichi che la radiazione 
eolare giunge sulla Lima senza essere fil¬ 
trata, come sulla Terra, da un'atmosfera, e 
che il giorno lunare dura quindici giorni 
terrestri. 

Abbandonata l'X 20 

Si conferma, da parte americana, la de¬ 
cisione. annunciata qualche tempo fa, di 
abbandonare il progetto « X 20 Dyna Soar -, 
decisione che suscitò polemiche, discussioni 
ad alto livello, e molta perplessità negli am¬ 
bienti specializzati. Per l'X 20, infatti, sono 
stati spesi già 400 milioni di dollari, pari 
m oltre- 230 mUiardi di lire, e tale aereo 
veniva presentato come il battistrada per 
una - nuova via », tipicamente americana, 
per giungere alla conquista dello spazio cir¬ 
cumterrestre. L’X 20 avrebbe dovuto con- 
tmuare infatti il cammino aperto dall'X 15, 
l’aereo con motori a razzo che aveva rag¬ 
giunto quote superiori ai 100 chilometri a 
velocità nettamente supersoniche ed era poi 
rientrato senza incidenti più di una volta. 
L’X 20 avrebbe dovnito rivelarsi capace ad¬ 
dirittura di Immettersi in un’orbita circum¬ 
terrestre, di rimanervi un certo tempo e 
rientrare a comando del pilota. Una tecnica 
del genere avrebbe costituito un'alternativa 
di grande interesse al sistema classico delia 
messa in orbita mediante missile pluristadio 
di «ina capsula spaziale ed il suo successivo 
rientro. L’aereo a razzo avrebbe dimostrato 
la sua capacità a realizzare 1 collegamenti 
tra un satellite artificiale permanente e le 
basi terrestri, ed a sostituire In questo com¬ 
pite missile di maggiori dimpn«oni e 
maggior costo. 

L’imponente cifra spesa nelle ricerche e 
nelle esperienze, era stata impiegata, oltre 
che per la costruzione di un nuovo proto 
tipo di motore, nelle esperienze su un^ 
struttura semirigida, costituita da clementi 
metallici, rigidi, collegati tra loro da ele¬ 
menti deformabili Con questa tecnica del 
tutto nuov'a, si voleva rendere la struttura 
deirX 20 capace di sopportare elevate so- 
vratcmperaturc nella fase di rientro nella 
atmosfera, tenta che le conscguenti defor- 
■maiÉ dello varie parti della struttura po- 






tessero comprometterne l’integrità. 

Nonostante l'abbandono del progetto ven¬ 
ga giustificato affermando che esso è «limi¬ 
tato alla ricerca di mezzi atti al controllo 
del rientro di un uomo dallo spazio -, ap¬ 
pare probabile che le vere ragioni siano 
di ordine tecnico, e cioè che le esperienze 
e gli studi effettuati siano giunti ad un 
punto morto rendendo Inutile continuare 
sulla strada Intrapresa: la possibilità di en¬ 
trare In orbita c rientrare sulla terra me¬ 
diante un mezzo aereo (seppure portato in 
quota ed in velocità da un altro aereo di 
maggiori dimensioni) non appare affatto «li- 
mit,ata -, ma di grandissimo interesse. 

Si conferma che il progetto X 20 viene 
«sostituito- dal progetto MOL, anche se il 
termine «sostituzione- non sembra il più 
appropriato. Il MOL, infatti, è qualcosa di 
assolutamente diverso e cioè un satellite ar¬ 
tificiale di dimensioni sufficienti per alber¬ 
gare due o tre uomini per alcuni giorni in 
un'orbita posta a circa 500 chilometri dal 
suolo. Tale satellite dovrà essere messo in 
orbita, come le VostoK, le Mercury e le 
altre capsule e cosmonavi in fase di studio, 
da missili polistadio di tipo classico, anche 
se di grandissime dimensionL 

Si presentano quindi, ora di particolare 
interesse gii studi intrapresi dai sovietici 
mediante U - Poliot -, per realizzare un mez¬ 
zo spaziale munito di un proprio motore e 
costruito in modo da obbedire al comando 
di un pilota. La differenziazione tecnica tra 
l’X 20 ed il « Poliot - appare profonda: il 
primo sarebbe risultato daH’evoluzione di 
un aeroplano in mezzo spaziale orbitale, 
mentre il secondo risulta dall’evoluzione di 
una capsula spaziale, in origine priva di 
motori c non pilotabile, e mira a realizzare 
una cosmonave nel più completo senso del¬ 
la parola. 

Isperimentì 
di posta-razzo 

Si ha notizia, dalla Polonia e dall’Olanda, 
di alcuni esperimenti di trasporto della po¬ 
sta mediante razzi. Tali esperimenti sono 
stati seguiti, con molto interesse anche in 
campo filatelico, in quanto le Poste dei due 
Paesi hanno utilizzato bolli appositi con 
sovrastampa. ' 

Sul piano tecnico, la cosa, pur non pre¬ 
sentando caratteristiche di novità assoluta, 
è di notevole interesse. D trasporto di posta 
mediante missili, infatti, permetterebbe una 
rapidità superiore a qualsiasi altro mezzo, 
in particolare sulle grandi e grandissime di¬ 
stanze. mediante mi^i di medie dimensioni 
recuperabili airarrivo mediante il consueto 
paracadute. Anche i costi, quindi, non do¬ 
vrebbero essere troppo elevati. Rimangono 
da risolvere problemi tecnici, organizzativi, 
ed anche militari. In quanto un razzo postale 
che seguisse una traiettoria irregolare e non 
prevista per causa di un guasto, potrebbe 
mettere in allarme tutto un apparato di 
di difesa, e dar luogo ad una « reazione a 
catena - di portata imprevedibile. 


la piottaforim 
Santa Rita 


La piattaforma galleggiante Santa Rita, 
partita da Taranto, naviga ormai, trainata, 
nell’Oceano Indiano. Come si ricorderà, tale 
piattaforma, nata per le prospezioni petro¬ 
lifere dell’ENI su fondali marini, è stata 
adattata per fungere da base per il lancio 
del satellite artificiale (progetto San Marco). 

' Una seconda piattaforma, simile a questa, 
sarà pure portata nelle acque dell’Oceano 
Indiano: una porterà la rampa di lancio e 
1 servizi annessi l’altra le stazioni radio ter¬ 
restri impegnate nel lancio e nel collega¬ 
mento. 

Il San Marco sarà così il primo utelllte 
artificiale terrestre lanciato da 'una base 
galleggiante. 
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nuazionc del virus fino al¬ 
la perdita della sua capaci¬ 
tà di moltiplicazione nel ' 
tubo digerente, deve supe¬ 
rare gli ostacoli derivanti 
dal fenomeno di interferen¬ 
ze. cioè dalla presenza di 
altri virus neirintestinò. - 

Notizie interessanti sono 
state fornite al Simposio 
sulla vaccinazione antipo¬ 
liomielitica tenutosi a Ro¬ 
ma nel maggio 1661 ' dai 
professori Giunchi, Grosso 
e Palchetti. 

La preparazione del vac¬ 
cino vero e proprio consi¬ 
ste nel seminare il virus- 
semenza fseed-virus), cioè 
il virus scelto in base ai 
criteri suesposti, sul tessu¬ 
to renale preventivamente 
sottoposto all’azione della 
tripsina, che forma una so¬ 
spensione di cellule renali. 

I recipienti contenenti le 
colture di cellule renali in¬ 
fettate vengono tenuti in 
termostato a 34" e seguite 
fino alla diffusione dell’ef¬ 
fetto citopatogeno a tutte le 
cellule. li liquido coltura¬ 
le infetto viene conservato 
a —40" C previo prelievo 
per ciascun lotto di un cam¬ 
pione destinato ai controlli. 
Le varie partite sono te¬ 
nute a questa temperatura 
fino al completamento dei 
controlli, quelle che li su¬ 
perano vengono riunite in 
miscele e filtrate, e quelle 
che non li superano ven¬ 
gono scartate. 

La seconda serie di con¬ 
trolli riguarda la sterilità 
batterica, la titolazione del 
virus polio (cioè quanto ne 
è contenuto neU’unità di 
misura), la sua identifica¬ 
zione per mezzo dei sieri 
specifici e la sua semina 
di nuovo su rene di scim¬ 
mia per scoprire altri even¬ 
tuali virus (ne esistono a 
tutt’oggi 138) e su rene di 
coniglio per> l'eventuale 
scoperta del virus erpetico. 
Questi controlli vengono 
protratti per • 15 giorni. 
Poi si procede al riconosci¬ 
mento del carattere T cioè 
della possibilità di -ripro¬ 
dursi ad alte temperature, 
che è pure caratteristico 
delle varietà virulente. Si 
susseguono quindi l’inocu¬ 
lazione intracerebrale e in- 
traperitoneale nel topolino 
neonato e adulto, l'intrade- 
mica e la sottocutanea nel 
coniglio per mettere in evi¬ 
denza altri virus, e nel pe¬ 
ritoneo della cavia per met¬ 
tere in evidenza il bacillo 
tubercolare. 

Infine viene eseguito il 
controllo più importante 
cioè quello della neuro-pa- 
togenicità, per constatare 
cioè se il vaccino ha ancora 
azione comunque dannosa 
sul sistema nervoso centra¬ 
le e a tal uopo lo sì iniet¬ 
ta nel talamo (parte del 
cervello) e nel midollo spi¬ 
nale di scimmia Rhesus e 
Cynomolgus Le scimmie 
inoculate vengono tenute 
in osservazione per 21-28 
giorni, le dosi impiegate 
sono enormi in confronto a 
quelle usate per ogni sin¬ 
gola vaccinazione. 'Tutti gli 
animali sono sottoposti ad 
autopsìa prelevando il cer¬ 
vello e il midollo per con¬ 
statare se l’inoculazione è 
stata fatta nel punto giu¬ 
sto e se esistono eventuali 
lesioni microscopiche deno¬ 
tanti altre infezioni. I cep¬ 
pi dì Sabin non hanno mai 
provocalo paralisi Per ga¬ 
rantirsi da eventuali ritor¬ 
ni di virulenza è stato isti¬ 
tuito il controllo di stabili¬ 
tà delle varianti ed è stato 
accertato da Smorodìntsev 
e collaboratori che anche 
dopo 20-30 trapianti suc¬ 
cessivi su rene di scìmmie 
le caratteristiche del virus 
non variano. 

Il numero di scimmie a- 
doperate per questo con¬ 
trollo è notevole. Sabin a- 
doperò 120 scimmie (M. 
Rhesus) per il tipo 1,81 per 
il tipo 2 e 236 per il tipo 
3. E)ue Istituti in Italia si 
oixupano della preparazio¬ 
ne del vaccino con virus 
\ivente attenuato; l'Istitu¬ 
to sieroterapico e vaccino¬ 
geno toscano c A. Sciavo » 
di Siena e l’Istituto siero¬ 
terapico milanese «Serafi¬ 
no Belfanti ». n vaccino 
usato nella presente cam¬ 
pagna vaccinale è del pri¬ 
mo, del secondo pare che 
siano in corso ancora la 
preparazione dei relativi 
stock e i controlli dell'Isti¬ 
tuto superiore di sanità En¬ 
trambi gli Istituti hanno 
reparti imponenti, isolati 
dagli altri reparti delTIsti- 
tuto, onde sono stati co¬ 
struiti e attrezzati anche 
usufruendo dì suggerimen¬ 
ti del Sabin stesso. 

Francesco Sabatolli 







/ Una delle poche novità presentate a Glne vra; la « 500 Superfast n Ferrari. 


La produzione automobilistica 

■ V*' * Il Mentre si conferma su scala eu> 

g% |M ropea la preferenza per le me- 

III llll^l U mmm I I ^lll^l elle cilindrate italiano è 

. respinto verso le microvetture 
Costi d'esercizio reali e mitici 


Chi troppo e chi niente. 
Dopo il 1963, annata in cui le 
novità automobilistiche si 
sprecavano, questo 1964 sem¬ 
bra nato aìVinsegna delie 
vacche magre. Il Salone di 
Ginevra si è aperto senza 
neanche tenere a battesimo 
una nuova vettura di serie, 
alla faceta della tradizione 
che imporrebbe ii contrarlo. 
Il beilo è che quest'anno — 
pur mancando all'appello 
Francoforte — 1 Saloni inter~ 
nazionali dell’Automobile sa¬ 
ranno addirittura nove: se 
continua cosi, che cosa espor¬ 
ranno. di diverso dalle ve¬ 
trine del concessionari? 

Su Ginevra, poi, la sfortu¬ 
na si è accanita fino in fon¬ 
do. Le rive del Lemano sono 
immalinconite dalla jÀoggia e 
dal freddo, la nebbia copre 
il Ptanpalais e fa velo al gar¬ 
rire delle bandiere; la gior¬ 
nata inaugurale è stata per¬ 
fino funestata da un grave 
lutto: la morte del dott. Mario 
Leoni, dirigente del servizio 
pubblicità dell’Alfa Romeo, 
perito In un incidente d’auto 
sulla strada ghiacciata di Lo¬ 
sanna. 

La delusione più grossa, 
agli organizzatori del Salo¬ 
ne, l'ha data però la Fiat, che 
ha rimandato ancora una vol¬ 
ta il lancio della sua 850, sul¬ 
la cui presenza a Ginevra si 
era sperato fin quasi all’ulti¬ 
mo giorno. Secondo le voci 
che raccolgono oggi il mag¬ 
gior credito, la presentazio¬ 
ne della nuova autovettura 
avrà luogo alla fine di apri¬ 
le o ai primi di maggio, per 
dar modo alla Mirafiori di 
prepararne uno stock suffi¬ 
ciente a coprire le prime ri¬ 
chieste Ma sarà davvero la 
volta buona? 

La « prima visione mondia¬ 
le » della Fiat 850, oltre a 
soddisfare la comprensibile 
curiosità del pubblico — stuz¬ 


zicata ormai da un palo di 
anni da una altalena di noti¬ 
zie contraddittorie — sareb¬ 
be servita a chiarire quale è 
il futuro che la Fiat prepara 
alla motorizzazione italiana 
E' probabile infatti che 11 
nuovo modello della caia to¬ 
rinese — .IP il prezzo che gli 
verrà imposto non sarà trop¬ 
po elevato — ubbia i nume¬ 
ri per diventare, almeno sul¬ 
la carta, uno del più diffusi 
d’Italia. Ma è poi davvero 
questo l’obiettivo della Fiat? 

Certo, se questo fenomeno 
si verificasse davvero, il par¬ 
co automobilistico italiano 
vedrebbe sensibilmente mo¬ 
dificato il proprio peso spe¬ 
cifico. Non bisogna infatti 
dimenticare che fino ad oggi 
la motorizzazione italiana è 
lievitata essenzialmente intor¬ 
no ad un modello fondamen¬ 
tale: la Fiat 600. Perfino l'ul- 
trautllitaria « Nuova 500 « ha 
una diffu.sione minore. Pro¬ 
pria a Ginevra si può invece 
valutare in concreto, nei fat¬ 
ti. l’abisso che separa un si¬ 
mile tipo di motorizzaziohe 
da quella del resto dell’Eu¬ 
ropa. In Svizzera, come del 
resto in quasi tutti i paesi 
dell’Europa occidentale, la ci¬ 
lindrata media delle auto in 
circolazione è compresa tra i 
1200 e 1 1500 centimetri cubi. 
Pressappoco il doppio che in 
' Italia. 

H Economicità » 

Le statistiche, qui a Gine¬ 
vra, sembrano capovolte. La 
Fiat ha esportato l'anno scor¬ 
so in Svizzera qualcosa co¬ 
me 3991 « 1500 • contro sole 
1021 « 600 «. E di « Nuove 500 • 
ne ha immatricolate soltanto 
209. Le vetture Fiat più ven¬ 
dute nella Confederazione el¬ 
vetica, oltre alla «I500«, so- 


schede 


L’intelligenza 


Quando si parla di intelli¬ 
genza si intendono certe for¬ 
me di comportamento e di 
pensiero, oppure un certo li¬ 
vello di efiicienza mentale. 
Esaminare le principali for¬ 
me di intelligenza, conside¬ 
rate nella loro evoluzione, è 
im problema, dunque, che in¬ 
teressa al tempo stesso la 
aiosofla e la psicologia ge¬ 
nerale. Specialista di psico¬ 
fisiologia, l’autore di questo 
libro (Gaston Viaud: L'intel¬ 
ligenza; Universale economica 
Feltrinelli, pagg IH, L, 300) 
ha valuto caratterizzare le 
forme di pensiero o d’azione 
che chiamiamo intelligenti e 
scoprire le leggi alle quali 
obbediscono, facendo anche 
riferimento alle conseguenze 
filosofiche delle conoscenze 
ormai acquisite dalla psico¬ 
logia. 

Le principali forme dell’in¬ 
telligenza sono qui separate 
in due gruppi: 1) le forme 
dell’inteUigenza pratica, for¬ 
me « inferiori » che si incon¬ 
trano negli animali e negli 
esseri umani; 2) le forme 
« supenori • dcITintelligenza. 
particolan agli uomini, che 
comprendono quelle che pro¬ 
cedono attraverso concetti 
organizzati e utilizzano pa¬ 
role o altri simboli; è Tin- 
telligenza o il pensiero con¬ 
cettuale, logico e razionale. 

La frontiera che separa le 
forme di pensiero propria¬ 
mente umane dalle forme di 
pensiero comuni agb uomini 
ed agli animali è segnata dal 
linguaggio. La grande supe¬ 
riorità deU’uomo sugli ani¬ 
mali, ci dice l’autore. • pii 
viene dal possesso delta rete 
ininterrotta dei suoi concetti 
Gli animali anche quelli più 
intelligenti non hanno a di¬ 
sposizione un simile strumen¬ 
to intellettuale, perchè non 
parlano, cioè non hanno un 
linguaggio suscettibile di uni¬ 
ficare e di oTgardzzare del 
concetti m (pag 72). 

In realtà, a nostro pensiero 
concettuale {attraverso cui 
possiamo pensare — contra- 
riamenta agli animali, che 


restano racchiusi nel presen¬ 
te — l’assentp, il passato, U 
possibile, il futuro. Tirreale, 
eccetera) è una vasta orga¬ 
nizzazione di idee, che è te¬ 
nuta continuamente a nostra 
disposizione dalle nostre abi¬ 
tudini verbali. E’ grazie alla 
funzione verbale che si orga¬ 
nizza e si utilizza la stessa 
memoria umana; d’altronde, 
la memoria umana indivi¬ 
duale esiste soltanto attra¬ 
verso la vita sociale, che 
spinge l’uomo a rappresen¬ 
tarsi il suo passato e che 
gli fornisce molti degli cle¬ 
menti necessari per tale ri¬ 
costruzione. 

Per l’uomo adulto, bisogna 
considerare l’evoluzione del¬ 
la sua intelligenza nel corso 
della lunga stona dell’uma¬ 
nità: l’intelligenza si perfe¬ 
ziona nei due piani disunb 
deU’azione e del pensiero; 
non però simultaneamente 
ma, al contrario, con ntardo 
del pensiero rispetto alla 
' azione. 

Sul piano dell’azione si svi¬ 
luppa anzitutto Tintelligenza 
- artigiana - delTHowio faber. 
caratterizzata dalla produ¬ 
zione e dalTimpiego di uten¬ 
sili, sempre piu perfezionati 
ed ingegnosi. Infine Tintelli- 
genza umana si sviluppa sul 
piano del pensiero; diviene 
TIntelligenza logica e ra¬ 
zionale dell’ Homo sapiens, 
creandosi una attrezzatura 
mentale straordinariamente 
efficace; rete continua del 
pensiero astratto, principi c 
regole logiche, metodi razio¬ 
nali. Diventa sempre meno 
empirica e sempre più ra¬ 
zionale l’azione dell’uomo. 
Le origini delle sue conce¬ 
zioni razionali delle cose, ci 
ricorda l’autore, « devono es¬ 
sere ricercate nelle sue azio¬ 
ni» (pag 92). perchè l’uomo 
non è uno spettatore indiffe¬ 
rente allo svolgimento dei 
fenomeni, ma agisce sulla 
natura e il suo pensiero è 
al servizio deDa sua attività. 

f. f. 


no la «1100. f2203J. la »2300. 
(845) eia» 1300» (710). Come 
mai? La Svizzera, certo, è un 
mercato molto più ricco di 
quello italiano: il reddito me¬ 
dio vi è assai più elevato Ma 
basta, questo rilievo, a spie¬ 
gare perchè le » 2300 • vi si 
vendano quattro volte di più 
delle -500 .? 

La rcrilù, probabilmente, 
è un’altra: In Italia sono mol¬ 
ti gli elementi — e non sol¬ 
tanto i bassi redditi — che 
congiurano a favore delle ci¬ 
lindrate minime e che limi¬ 
tano invece la diffusione delle 
cosiddette » cilindrate me¬ 
die ». Quali siano questi ele¬ 
menti lo sanno tutti: prezzo 
della benzina, tas.ia di circo¬ 
lazione e tariffe di assicura¬ 
zione fortemente differenzia¬ 
te, a cui bisogna aggiungere 
ades.io anche la tassa d’acqui¬ 
sto progressiva e la limitazio¬ 
ne delle vendite a rate Tut¬ 
ti questi » elementi di pres¬ 
sione • hanno contribuito 
perciò a diffondere nel noitro 
paese un concetto tutto par¬ 
ticolare di » economicità » 
della macchina, concetto che 
non ha riscontro in nessun 
altro paese. 

Da noi, una vettura è » uti¬ 
litaria » quando ha un basso 
prezzo di acquisto, paga poco 
di tassa di circolazione ed ò 
assicurata alla tariffa più bas¬ 
sa; cioè, la » utilitaria » è una 
macchina di piccola cilindra¬ 
ta. Equazione falsa, perchè ■ 
distorta da elementi esterni 
ad una valutazione reale del 
costi di esercizio Una delle 
scoperte più sensazionali che 
hanno fatto gli italiani negli 
ultimi anni è che le vetture 
di produzione nazionale, con¬ 
trariamente a quanto si era 
sempre creduto mancando un 
confronto diretto, non sono 
affatto le più sobrie nel con¬ 
sumo di carburante. In Sviz¬ 
zera, infatti, dove gli » ele¬ 
menti di pressione » sono 
strutturati in altro modo (e 
cioè non favoriscono nessu¬ 
no) il concetto di » economi¬ 
cità ' è molto diverso: la tipi¬ 
ca utilitaria, qui, è molto più 
vicina alia »Volkswagen 1200» 
che alla » Fiat 600 ». 

Gli elvetici, cioè, hanno la 
possibilità di tener conto — 
oltre che del prezzo d'acqui¬ 
sto e del consumo di carbu¬ 
rante — anche di altri fatto¬ 
ri: durata e robustezza del¬ 
la vettura, ad esempio Nes- , 
sun elemento estraneo, insom¬ 
ma. viene a distoreere la lo¬ 
ro scelta e ad indirizzarli a 
scegliere la cilindrata più pic¬ 
cola. Per loro, di conseguen¬ 
za, la » utilitaria • non è una 
vettura da città che può an¬ 
che servire per qualche lun¬ 
go viaggio: è una macchina 
per lunghi viaggi che sa di¬ 
stricarsi anche nel traffico 
cittadino. 

Ciò significa almeno — al 
di fuori di ogni altra consi¬ 
derazione — un aumento dei 
margini di sicurezza E’ gra¬ 
zie a questa base di parten¬ 
za che il governo confederale 
elvetico — con qualche mi¬ 
glioramento alla rete strada- . 
le. € neanche tanto vistoso — 
è riuscito l’anno scorso a ri- ' 
durre del ijuattro per cento 
il numero degli incidenti 
mortali, nonostante che nella 
stessa annata le auto in cir¬ 
colazione siano aumentate 
deirotto per cento. 

In Italia, per la verità, il 
1963 aveva segnato una certa 
evoluzione del mercato: la me¬ 
dia della cilindrata preferita 
aveva cominciato a salire, e 
tendeva a spostarsi verso i 
mille centimetri cubi Questa 
lenta ascesa, evidentemente, è 
ora destinala a interrompersi; 
anzi, a regredire E non a 
caso: la cilindrata fra i 750 
ed i 1100 centimetri cubi — 
verso cui si starano orientan¬ 
do gli automobilisti italioni — 
è proprio quella che brilla 
per la sua assenza nella gam¬ 
ma dei prodotti Fiat t,d è 
attraverso questo » vuoto » 
che si sono introdotte in Ita¬ 
lia le marche estere, che tan¬ 
to peso hanno avuto sul piot- 
to dei debiti italiani nella bi¬ 
lancia dei pagamenti 

1 nuovi meccanismi fiscali 
escogitati dai governo non so¬ 
no destinati soltanto a frena¬ 
re l’aumento indiscriminato 
della motorizzazione sulla 
strada della cambiale a lun¬ 
ga scadenza: sono stati ela¬ 
borati anche per costringe¬ 
re pii ocquirenti o tornare al¬ 
la plcebla cilindrate^ anche 


nel caso In cui preferireb¬ 
bero farne a meno. Perchè 
allora — si dirà — la Fiat non 
se ne è mostrata soddisfatta 
ed ha anzi apertamente ri¬ 
cattato Il governo, minaccian¬ 
do di licenziare una parte del 
suoi operai? Il fatto è che la 
Fiat aveva chiesto una fisca¬ 
lità discriminatoria a favo¬ 
re delle piccole cilindrate an¬ 
cora più accentuata, e solo se 
si accettano le sue richieste 
è disposta a non mettere I ba- 
.ilonl fra le ruote del go¬ 
verno 

Fiat e MEC 

Per comprendere la rea¬ 
le portata della polemica, 
occorre risalire alle intenzio¬ 
ni manifestate ufficialmente 
dal governo nello stabilire le 
nuove imposizioni fiscali per 
il settore automobilistico Es¬ 
senzialmente, si tratta di due 
linee strettamente intreccia¬ 
le: 1) diminuire l’acquisto di 
auto per aumentare il volu¬ 
me del risparmio; 2) diminui¬ 
re l’Importazione di vetture 
straniere e aumentare ■ la 
esportazione di auto italiane, 
per rlequilibrare la bilancia 
del pagamenti. In linea di 
principio, la FIAT avrebbe 
dovuto essere d’accordo: l’an¬ 
no scorso il nostro massimo 
gruppo automobilistico era 
stato messo in difficoltà da 
una richiesta di auto cosi im¬ 
petuosa che i suoi stabilimen¬ 
ti non erano In grado di sod¬ 
disfare. I rappresentanti del¬ 
le marche straniere aveva¬ 
no approfittato ampiamente 
delle difficoltà registrate dal¬ 
la FIAT; e la FIAT, per reg¬ 
gere la concorrenza sul pia¬ 
no interno e per non sconten¬ 
tare la clientela, era stata co¬ 
stretta a limitare le esporta¬ 
zioni. pur lavorando al mas¬ 
simo delle possibilità consen¬ 
tite dai suol impianti. Il fre¬ 
no all’acquisto delle auto 
permetterà dunque alla FIAT 
di riprendere il fiato e di 
riconquistare il mercato in¬ 
terno; e nello stesso tempo, 
disponendo di un » surplus • 
consistente, essa potrà torna¬ 
re ad espandere le sue espor¬ 
tazioni. Il fatto è che la FIAT 
non ha mollo interesse a get¬ 
tarsi nell’avventura delle 
esportazioni, dopo aver pro¬ 
vato quanto è duro il mor¬ 
so della concorrenza sul suo 


mercato nazionale. Le espor¬ 
tazioni rendono molto me¬ 
no che le vendite in patria: 
per imporre la » 1300 - sul 
mercato tedesco, ad esempio, 
la FIAT è costretta a ven- 
, dcrla a 153 mila lire in me¬ 
no che in Italia I profitti, 
dunque, si salvano innanzit- 
tntto sul suolo della patria. 
a spese degli italiani 

Ecco perché la FIAT, an¬ 
che di fronte alla nniillantc 
» marcia indietro » del gover¬ 
no, non si è rilennta soddi¬ 
sfatta ed ha preteso di più 
Che cosa chiede, in soitanza. 
la nostra massima casa? Che 
stano colpite le prosse cilin¬ 
drate, ma che si favorisca in 
ogni modo la vendita delle 
piccole. E poiché l'unica ca¬ 
sa europea che fabbrichi pic¬ 
cole cilindrate su scala in¬ 
dustriale è la FIAT, il di¬ 
scorso può anche essere espo¬ 
sto così: si mettano pure I 
bastoni f^a le ruote a tutti t 
costnifforl, italioni c stranie¬ 
ri, purché non si tocchino le 
vendite della FIAT., 

Una simile pretesa nascon¬ 
de, in realtà, la richiesta di 
tornare — sia pure sottoban¬ 
co. senza dichiararlo aperta¬ 
mente — al protezionismo au¬ 
tarchico. Le porte doganali 
erano state soltanto socchiu¬ 
se. ma è bastato perché en¬ 
trassero folate di vento con¬ 
correnziale. Le prime boccate 
di quest'aria fresca erano 
parse esaltanti alla FIAT, 
che s’era lanciata in osanna 
alla stimolante atmosfera com¬ 
petitiva del MEC. Adesso s'è 
scoperto che c'era pericolo di 
una polmonite e si chiede di 
tornare rapidamente al torpi¬ 
do clima della serra prote¬ 
zionista l vecchi balzelli do¬ 
ganali. però, non si possono 
più applicare Ed ecco adora 
la brillante trovata: la FIAT 
è disposta a sacrificare le sue 
maggiori cilindrate, a patto 
che si favoriscano quelle mi¬ 
nori, nel cui settore essa go¬ 
de del monopolio assoluto 
Dopo aver imposto al paese 
di scegliere le auto invece 
delle scuole e degli ospedali, 
la FIAT vuole imporre oggi 
un'altra scelta economica: 
quella della microvettura. 

Il nostro, intendiamoci, è 
un paese libero. Gli italiani 
sono assolutamente Uberi di 
comprarsi l’auto che preferi¬ 
scono. Purché sia una FIAT. 

Cesare Pìllon 


I Dizionario nucleare 


BOSONI E FERMIONI 

— Dai nomi dei due fisici 
Rose (indiano) e Fermi (ita¬ 
liano). Indicano due gruppi 
essenzialmente diversi di 
particelle subnucleari, di¬ 
stinguendoli in base alla co¬ 
siddetta « statistica «. cioè al¬ 
le diverse leggi statistiche a 
cui esse obbediscono. L’elet¬ 
trone. il protone, il neutrone, 
e le altre particelle, pesanti 
o leggere, che entrano co¬ 
me tali fra 1 costituenti della 
materia, sono • fermionl », 
cioè seguono la statistica di 
Fermi, o meglio di Fermi- 
Dirac I - bosoni ». che se¬ 
guono Invece la statistica di 
Bose-Einstein, comprendono 
essenzialmente il focone e 1 
mesoni, particolarmente il 
mesone pi-greco o pione 
(mentre il mesone mu o 
muone è un ■ fermione »). 

Elemento discriminante 
del concetto di statistica è. 
in rapporto alle particelle 
subnucleari, lo spin, doè il 
momento angolare meccani¬ 
co inerente alla rotazione 
che ciascuna particella com¬ 
pie sul proprio asse Lo spin 
infatti è una proprietà sog¬ 
getta alle leggi « quantisti¬ 
che». per cui risulta rigi¬ 
damente determinato per 
ciascun tipo di particella, e 
Siene misurato in base alla 
« costante di Planck ». Si tro¬ 
va dunque che tutti l - fer- 
mioni * hanno lo spin di 
valore *A, mentre 1 • boso¬ 
ni» hanno spin di valore 0 
. (mesoni) ovvero 1 (fotone). 


Le particelle con spin li. 
cioè tutti i - fcrmioni ». pos¬ 
sono disporsi rispetto a un 
campo magnetico solo in 
senso parallelo o antiparal¬ 
lelo. Ciò è in relazione con 
il • principio di esclusione » 
trovato dal fisico PaulL se- . 
coodo il quale su un'orbita . 
atomica può trovarsi un solo 
elettrone con un certo senso 
di rotazione, e un secondo . 
con senso di rotazione op- ' 
posto. Tutti I «fermionl» 
seguono il principio di esclu¬ 
sione di Paulu 
La differenza fra • fermlo- 
ni * e - bosoni - è assoluta- 
mente fondamentale, molto 
più di quanto non appaia dai 
riferimenti qui indicati. In 
sostanza, mentre 1 - fermlo- 
ni» sono i costituenti della 
materia, 1 « bosoni » sono 
qualche cosa di diverso, so¬ 
no - quanti - di energia, che 
si materializzano in deter¬ 
minate circostanze. Il foto¬ 
ne è il «quanto» del campo 
elettromagnetico: esso espri- - 
me cioè l’energia che trat¬ 
tiene gli elettroni nelle loro 
orbite, e si manifesta al va¬ 
riare di questa energia, 
quando cioè un elettrone 
salta da un’orbita più ester¬ 
na a una più \ncina al nu¬ 
cleo Anilogamente il pione 
è il « quanto - del campo 
nucleare e.-so esprime cioè 
Tenergia che trattiene pro¬ 
toni e neutroni in un nucleo 
atomico, e si manifesta nei 
fenomeni in cui Tequilibrio : 
energetico di ùn nucleo vie- 
ne alterato nella tnism ri¬ 
chiesta. 




'•iiy - X ' 

















m.< , * 

■'h ' ‘ . • 

■^-V 


> •- , ‘v V- J W ^ ^ - 

’ ' . f , . * W 4 ' , * ' y ^ 


'>''''' t .’; t -1 
. ^ . ' 1, " 


I ì 


rUnitA / mtrcoltdi 18 mam ,1964 






^ / » 


' V 


■t*‘ yt. ' i." “ h ^ , t * ‘ ► i 'f ' * 


PAG. 7 / spettacoli 


È ANDATO IN FUMO 
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PALERMO — Quello che resta del Teatro 
Bellini )) dopo il furioso incendio (telefoto) 

Ricostruire 
il cBellini> 

appello del Teatro stabile di Pa¬ 
lermo - Una interrogazione del 
PCI alPAssemblea regionale 


)alla nostra redazione 

PALERMO, 17. 
Bellini > poteva essere 
Pvato. Se ci fosse stato un 
jrvcnto tempestivo ed efll- 
ite, lo stupendo teatro pa- 
tmitano non se nc sarebbe 
lato stanotte in fumo nel 
|gere di una mezz’ora. Lo 
ammesso stamane il dlret- 
amministrativo della com- 
inia Stabile, Franco Jando* 
c Se ci fossero state pron¬ 
ta e presenza di spirito — 
detto — il fuoco si sarebbe 
luto limitare alla tenda del 
irlo ». E invece le damme 
tono sviluppate praticamcn- 
senza incontrare ostacoli, 
iccando 1 praticabili, le sce- 
l’intero palcoscenico e poi 
[platea, i palchi, U sodltto, 
^cupola. All’alba, del deli- 
io ritrovo secentesco, non 
fava che un grande vuoto, 
travi annerite, pochi bran- 
bruciati di velluto rosso, 
lere: almeno 120 milioni di 
Ini materiali coperti da as- 
irazione. 

[ome poteva il teatro essere 
irato? Probabilmente sareb- 
jastato qualcuno che avesse 
^uto maneggiare prontamen- 
jli estintori, senza passarli 
[mano in mano, perdendo 
J»po; o un tempestivo inter- 
|to di quanti, soltanto ora. 

lettono che già qualche 
huto prima che si scorgesse 
J prima dammata, si era 
|rso in teatro un forte odore 
kruciato. Ed invece nessuno 
mosso sino a quando l’in- 
io, che covava chissà da 
Ito tempo, non è esploso fu- 
t»ndo. irrefrenabile, costrin- 
|do i dilettanti della dlo- 
imatica che avevano avu- 

I in prestito il teatro, e lo 
ruto gruppo di ' spettatori, 
iggirc via. 

f na lampada surriscaldata, 
e un corto circuito, certo 
po’ di leggerezza di tutti: 
pmma un concatenarsi di 
Costanze che hanno portato 
Jisastro. Quando alle 22 in 
|to pochi attimi dopo Pal¬ 
le sono giunti i pompieri, 
listruzione del teatro era 
[compiuta: il prezioso lam- 
irlo centrale in gocce di 
tallo stava rovinando in 
sa e la cupola, ormai sfon¬ 
dane altissime fiamme. 
Iva da tiraggio al fuoco 
si sviluppava nell’enorme 
lino del teatro. E fino alle 
stamane c’è stato lavoro 
|i vigili. 

lai non c’è più nulla da 
1 dirigenti della com- 
lia di assicurazione che 
la emesso un mese fa una 
ca a copertura del rischio 
icendio del teatro, hanno 
capire che pagheranno. 
iè non c’è il dolo e non 

I essere considerata « colpa 
e • l’inerzia di attori e 
tatori paralizzati dal terro- 
la vista delle fiamme. Ora 
avrà pensare a dare una 

h allo Stabile di Franco 
ti (che è stato raggiunto 
otte dalla terribile notizia 
irma dove la compagnia 
umée aveva dato il « Don 
inni » di Mo’ière-Brecht): 
ci si sta già pensa ndo 
^sigilo di amministrazione 
leatro Stabile ha lanciato 
spello alla solidarietà del- 
Itadinanza per restaurare 
che era il più antico c 
teatro cittadino. Il pre¬ 
ste del teatro. Acampora. 
[incontrato stasera a Ro¬ 
do il direttore generale 
spettacolo. De Biase, per 
mi urgenti provvedimenti 
rore della compagnia. Dal 
> suo l'assessore regionale 
jismo e spettacolo, on Ni- 
ii. parlando stamane ai 
lalisti nel corso della sua 
nella zona del disastro, 
reannunciato che non man- 
Taiuto della giunta ce¬ 
lle di governo 
ompagni on Marraro. La 
c Cortese intanto hanno 
zntato aH’Assemblca ce¬ 
lle una interrogazione ur 
al presidente della Re- 
pcr conoscere quali ini- 
I fl governo intenda pren¬ 


dere per agevolare la rico¬ 
struzione del teatro. I deputati 
comunisti « ritengono infatti 
che la funzione assolta dal tea¬ 
tro Bellini come centro di or¬ 
ganizzazione artistica c cultu¬ 
rale, soprattutto in collega¬ 
mento con l’attività della com¬ 
pagnia Stabile diretta da Fran¬ 
co Parenti, non possa essere 
Ignorata dagli organismi regio- 
nali e elle pertanto sia legit¬ 
timo e urgente un intervento 
valido, atto a garantire il più 
rapidaménte possibile la rina¬ 
scita del teatro e la piena ri¬ 
presa della sua attività ». 


g. f. p. 


Sequestrata 
una commedia 
prima di essere 
rappresentata 

B sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma, dottnr 
Pasquale Pedote, ha disposto 
ieri il sequestro del copione 
della commedia di Francesco 
Aluffi e Ignazio Li Donni 
Passione di uno qualsiasi, che 
avrebbe dovuto andare in sce¬ 
na al Teatro Arlecchino; con¬ 
seguentemente. la rappresenta¬ 
zione è stata sospesa. Il prov¬ 
vedimento delia magistratura 
ha destato un certo scalpore, 
anche perchè colpisce uno spet¬ 
tacolo prima della sua esecu¬ 
zione. assumendo per ciò un 
carattere censorio preventivo 
(Passione di uno qualsiasi era 
stato dato, l’altra sera, p^r un 
ristretto pubblico di invitati, 
in forma privata). 

La commedia, allestita dà un 
gnippo di giovani attori — re- 

g 'ista e interprete principale 
oberto Valeri — vuol essere 
una sorta di allegoria satirica 
della vita di un moderno ben¬ 
pensante. Nel linguaggio, in¬ 
dubbiamente crudo e a volte 
esasperato, del testo, il sosti¬ 
tuto procuratore di Roma ha 
creduto rawisare gli estremi 
dcH'offesa al buon costume: 
donde la sua decisione. 


U GlOYANE REGISTA HA ULTIMATO II SUO NUOVO FILM 






viste da 
Brass 

« Co ira » avrà pochissimo commento : 
tutto è lasciato alla forza delle immagini 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17. 

L’avvenimento cinematografi¬ 
co della settimana, a Milano, è 
Il film di un giovane, di un re¬ 
gista esordiente (aveva colla¬ 
borato con Ilosselllni e ’ con 
It^ens, ma non aveva mai girato 
un metro di pellicola da solo, 
prima), che sta ottenendo un 
brillante, ami per inaiti versi 
sbalorditivo • successo commer¬ 
ciale. Nel primi tre giorni al 
Cinema d'essai • di Milano. 
Chi lavora è perduto ha già in¬ 
cassato quanto in sedici di pri¬ 
ma visione a Venezia. Una cifra 
di quasi due milioni e mezzo in 
cosi breve tempo non era mai 
siala ottenuta da nes.mna ' ope¬ 
ra prima - italiana Tinto Brass 
può esserne contento: i censori, 
che avevano tentato di boicotta¬ 
re il film quando si chiamava 
ancora In capo al mondo, un po' 
meno: anche se hanno contribui¬ 
to essi stessi, in una certa mi¬ 
sura. a tale risultato. 

Di que.sto Tinto Brass va det¬ 
to anzitutto che è italianissimo. 
Si chiama Giovanni, e Tinto è 
un soprannome che sta, a quan¬ 
to pare, per Tintoretto, visto 
che da bambino scarabocchiava 
sempre qualcosa. Quanto al co¬ 
gnome, è certamente slavo, ma 
non c’è da impressionarsi; an¬ 
che la Lina Werlmiìller dei Ba¬ 
silischi (e del Gian Burrasca di 
Rita Pavone) non è ostrogota 
ma romano-pugliese. Brass è 
nato proprio a Milano il 26 mar¬ 
zo 1933, ma dopo pochi giorni 
(‘ senza che potessi protestare », 
aggiunge) l genitori lo portava¬ 
no a Venezia, dove crebbe, stu¬ 
diò, si laureò in legge e, invece 
di entrare nello studio del pa¬ 
dre avvocato, si mise a frequen¬ 
tare il Circolo del cinema e, 
d’estate, a lavorare alla Mostra. 

Noi lo conosciamo da allora. 
Il primo anno gli davano un 
piccolo stipendio e il suo com¬ 
pito era quello d'infilare i co¬ 
municati-stampa nelle caselle 
dei giornalisti. Il secondo anno 
Tinto si presentò come foto-re¬ 
porter per conto di un'agenzia 
di Piazza San Marco. Il terzo 
come cine-reporter, in 16 mm, 
per conto di un’agenzia svizze¬ 
ra. Notate la progressione, . 

Poi, con { soldi messi da par¬ 
te, andò a Parigi e si seppellì 
per qualche tempo negli archivi 
della, Cinémathéque Francaise, 
studiando montagne di pellicola 
(• Voi giovani d’oggi sapete già 
tutto del cinema ». gli disse 
Visconti appena vide Chi lavora 
è perduto). Conobbe i coetanei 
della Nouvelle vague. a quel 
tempo in piena fioritura. Ros- 
sellini era un po’ il padre spi¬ 
rituale di Godard e degli altri. 
Si accorse anche lui che questo 
italiano dal cognome internazio¬ 
nale era già un esperto del mon 
taggio. Gli affidò l’edizione di 
India e lo prese come assisten¬ 
te per R generale Della Rovere. 
Anche Joris Ivens, il famoso 
documentarista, lo volle con sè 
per il suo film televisivo ita¬ 
liano LTtnlia non è un paese po¬ 
vero, e per lo splendido (l'ag¬ 
gettivo è di Brass) lungometrag¬ 
gio a colori sul pittore Chagall, 
che però non è ancora uscito in 
pubblico. Nei ritagli. Tinto scri¬ 
veva il soggetto di Chi lavora è 
perduto (tale era il titolo ori¬ 
ginario) e correva per l’Europa 
alla ricerca di materiale per il 
suo film di repertorio sulle rivo¬ 
luzioni di questo secolo: un la¬ 
voro di tre anni che il giovane 
regista sta finendo in questi 
giorni Dovrebbe chiamarsi fa 
ira e già interessa gli esperti 
della Mostra di Venezia. 

• Cerchiamo di vedere e di 
inquadrare le rivoluzioni — ci 
dice l'autore — come un’espres¬ 
sione di vitalità umana, addirit¬ 
tura di gioia ». »! rivoluzionari 
non sono mai individui neri, 
tristi Sono pieni di interessi 
di movimento, di vigore. Come 
spiegare, altrimenti la serenità 
con cui sanno andare incontro 
alla tortura? Ho consultato cen¬ 
tinaia di migliaia, forse milioni 
di metri di pellicola negli ar¬ 
chivi europei all'Est e all'Ovest. 
E vederuìo questo immenso ma¬ 
teriale, dalla Rivoluzione sovie¬ 
tica alla Lunga marcia, dalle lot¬ 
te dei lavoratori amerteani, alle 


Presentata alla Camera 

Pn^^sta PStUP 

contro la censura 


Una proposta di legge per la 
abolizione della censura sul ci¬ 
nema è stata nresentata alla Ca¬ 
mera dai deputati del PSIUP 
Luzzatto. Cacciatore. Pigni, Pe- 
rinelli. Paolo Angelino e Pa¬ 
squale Franco. Secondo la pro¬ 
posta di legge, la proiezione in 
pubblico e la eeportazione al¬ 
l'estero dei film nazion'ali non 
sono soggette a - nulla osta <• 
La proposta prevede soltanto 
Commissioni incaricate di sta¬ 
bilire se alla oro.ezione dei film 
possano assistere i minori di 
anni 14. o di.anni 18 -in rela- 
z.one alla particolare sensib;- 
l'tà dell'età evolutiva ed alle 
esigenze della sua tutela mo¬ 
rale 

Analoga proposta di legge 
(nella quale, tuttavia, per quan¬ 
to concerne il divieto ai mincri, 
•1 ripristina l*unieo limite de- 
^ anni 16) è stata presentata. 


come è nolo. s;n dal dicenabre 
scorso, da un gruppo di depu¬ 
tati comunisti entrambe le pro¬ 
poste assumono, nella sostanza, 
le richieste degli autori cinema¬ 
tografici. sostenute anche dai 
giornalisti, dai lavoratori del 
settore e dalla gran parte degli 
intellettuali italiani 
Nella relazione che accompa- 
gna la proposta, i deputati del 
PSIUP sottolineano che, anche 
in base alia legge dell'aprile 
1962. tuttora vigente. - Peeerci- 
zio della revisione amministm- 
tiva delle opere cinematografi¬ 
che ha dato luogo a casi forte¬ 
mente controversi, non ha pre¬ 
venuto interventi giudiziari, e 
apparso più volte ingiustamente 
limitativo dei principi della li¬ 
bertà di espressione e della li¬ 
bertà dell'arte, in contrasto 
quindi con gU articoli 21 • )3 
della Costltuziane ». 


dimostrazioni di Gandhi per la 
non-violenta, dalia Spagna a 
Cuba e all’Algeria, non ho avu¬ 
to dubbi: bisognava comunicare 
al pubblico l’enorme forza del 
popolo — che parla da sè quan¬ 
do è ripresa dal vivo — nella 
maniera più diretta. Perciò po¬ 
che parole di commento, le indi¬ 
spensabili, e molte canzoni au¬ 
tenticamente popolari: dal C« 
ira cantato da Edith Piaf, alla 
ninna-nanna della prima guerra 
mondiale cantata da Edmonda 
Aldini, allo sconvolgente lamen¬ 
to gitano che si alza sulle rovine 
di Guernlea, al coloriti ritmi cu¬ 
bani. Oppure poesie, come la 
Libertà della dallo ste.t.io Eluard 
dopo la sequenza sui campi di 
sterminio... ». 

• Tratti dunque anche il ri¬ 
svolto dell'orrore in questo film 
sulla gioia' rivoluzionaria... ». 

» Certamente, non si poteva 
farne a meno Ma, anche qui, 
comunicando le emozioni nel 
modo più diretto. Per esempio, 
abbiamo trovato le interviste da 
cine-verità che. con impassibi¬ 
le mentalità burocratica, gli in¬ 
glesi registrarono appena en¬ 
trati a Bergen-Belsen. Domande 
dei liberatori e risposte dei cu¬ 
stodi del campo, sullo sfondo 
di montagne di cadaveri nudi, 
danteschi. Ogni intervista è pre¬ 
ceduta e seguita, nella banda so¬ 
nora originale, da fischi laceran¬ 
ti. Abbiamo lasciato questi ru¬ 
mori bruti, questo difetto di la¬ 
vorazione, come unico commen¬ 
to.. Cosi offriamo, per la pri¬ 
ma volta in Italia, le immagini 
agghiaccianti delle repressioni 
del Konmlntang. una .serie di 
esecuzioni di patrioti comunisti. 
E, prima ancora, dopo un fallito 
sciopero di Sciangaì. le teste dei 
dimo.stranti .sul Bund, la pu.sseg- 
giata degli occidentali, là dove 
sorgeva il famoso cartello: Vie¬ 
tato ai cinesi o al cani.. Eppure, 
noi crediamo, lo spirito del film 
è proprio l'opposto. E' lo spirito 
d'uno meravigliosa lettera, che 
riportiamo integralmente, di 
Rosa Luxemburg chiusa in car¬ 
cere: nessuna minaccia, nessu¬ 
na tortura, nessun massacro, 
pud fiaccare lo storico movi¬ 
mento dei popoli verso la loro 
liberazione. Per esempio, nel 
film sulla rivolta della Ca- 
sbah... ». 

» Perchè, stai preparando an¬ 
che un film sull’Algeria? ». 

» E come no? In Qa ira non 
c’era spazio sufficiente. La ri¬ 
volta della Casbah merita un 
film a parte. Come tu saprai, se¬ 
condo gli accordi di Evian gli 
algerini non possono crearsi una 
vera e propria cinematografia 
nazionale, devono mandare a 
sviluppare in Francia tutto il 
materiale girato... ». 

• No, non lo sapevo... », 

» Ecco: e allora essi hanno 

tutto l'interesse a instaurare 
contatti con noi, per quando 
gli accordi saranno scaduti... Ad 
ogni modo, il tema è affasci¬ 
nante, e Sodi Yassef, che ho 
atntto l’onore di conoscere, è 
proprio il tipo del rivoluziona¬ 
rio pieno di entusiasmo che tl 
dicevo. La rivolta, nel '56-'57. 
partì dall’alto, dai capi; ma, 
quando anche fu sconfitta dalla 
violenza francese, e i capi fu¬ 
rono eliminati o imprigionati 
dai paras, il movimento si era 
già trasformato in fatto popola¬ 
re. Alla prima esecuzione, la 
ghigliottina s’inceppò tre volte; 
e dalle finestre della Casbah già 
volava la parola d'ordine: Con 
noi o senza di noi l’Algeria sa¬ 
rà liberal... Vorrei spiegare, nel 
termini più semplici e rigorosi, 
la necessità di opporre alla vio¬ 
lenza dei paros la violenza del 
terrorismo: ma nel contempo 
vorrei esser capace di far sen¬ 
tire come la rivoluzione algeri¬ 
na si sia espressa con spontanei¬ 
tà, freschezza, in un insopprimi¬ 
bile bisogno dell’animo... Lo so 
che è difficile, ci vorrebbe un 
Rosseliini dei tempi di Paisà. 
Noi ci sforzeremo, in tutta mo¬ 
destia, di apprendere il possibi¬ 
le da quel film: e contiamo so¬ 
prattutto sui collaboratori al¬ 
gerini ». 

• Ma come si concilia questa 
tua tendenza, diciamo storicisti¬ 
ca, con l'allegra satira che hai 
condotto in Chi lavora è per¬ 
duto? ». 

» A’on so. Per me non sona 
diversi questi due tipi di film 
Io, almeno, ci lavoro con la stes¬ 
sa serietà e lo stesso piacere E' 
cosi i miei collaboratori Franco > 
Arcalli c Giancarlo Fusco, Pen-} 
siamo che l’uomo, tutto somma¬ 
to, sia sempre al centro di tut¬ 
to. Magari è un uomo che va 
cambiato, migliorato: cerchiamo 
di dirlo anche alla fine di Qa ira, 
dopo aver documentato quale, 
intanto, è lo via più sicura per 
prepararsi alla liberazione dai 
miti, dai tabù. A proposito di 
tabù, sto preparando una com- 
mediola sul tipo di Chi lavora 
è perduto, anzi l'ho giù scritta: 
la vicenda di una donna sposa¬ 
ta. italiana, che s innamora di 
un negro, un tipo come Sugar 
Robinson, come Cassius Clay, 
cedi tu. Si intitola Nero su 
bianco e la donna dovrebbe es¬ 
sere Anita Ekberg, a cui il co¬ 
pione è piaciuto mólto Sarà 
una parodia scatenata, con truc¬ 
chi. giochi di positivo e negati¬ 
vo, didascalie composte di mas¬ 
sime assurde (ma non poi tan¬ 
to), e soprattutto con versetti 
cantati, ritornelli a ritmo di gi¬ 
rotondo, di rock, di twist. Ci 
siamo divertiti come matti. Pa¬ 
re che il film, però, faccia pau 
ra 7 prQdattori esitano- i'temi 
sessuali trattati seriamente, an 
che se in forma giocosa, sono 
tabù. Trattati in torma volgare, 
come sappiamo, non lo sono af¬ 
fatto La preoccupazione mag¬ 
giore sembra riguardi ii finale, 
cioè se la donna bianca, sposata 
e italiana, va o non va a letto 
eoi negro ». 


LaMoffo 

a Monaco 



MONTECARLO — La cantante Anna Moffo, 
che ieri sera ha cantato a Montecarlo nella 
« Traviata », ha approfittato (della circostan¬ 
za per visitare la città. Nella telefoto la can¬ 
tante si fa dare da un vigile delle informa¬ 
zioni sulla città 


Con «Tartufo» 
«via» al Festival 
scespiriano 


Ugo Casiraghi 


le prime 

Cinema 

Pelle d’oca 

n film di Julien Duvivier. 11 
cui stile è ormai ben lontano 
da quello delle sue opere più 
famose, è la rappresentazione 
di una - fatale » catena di de 
litti. Daniel, giovane operaio 
di una fabbrica di casseforti, 
spinto da un compagno di la¬ 
voro. Paul, e dal sogno di sot¬ 
trarsi ad una vita modesta, di¬ 
venta scassinatore sfruttando 11 
mestiere acquisito II primo co! 
po dei due ha per inaspettata 
conseguenza un assassinio So¬ 
lo Dan el viene catturato, e 
condannato riesce, grazie alla 
sua abilità di scassinatore, a 
fuggire. Raggiunge quindi una 
solitaria locanda sita in ima 
aspra località montuosa presso 
la frontiera italiana. Qui suscita 
la simpatia di Tomaso il pro¬ 
prietario del locale che lo ospi¬ 
ta e gli offre lavoro. Ma una 
triste fatalità incombe sulla vita 
del fuggitivo La giovane mo¬ 
glie dell'albergatore. Maria 
scopre che Daniel è un evaso 
e Io ricatta imponendogli dj 
aprire la cassaforte ove il ma¬ 
rito custodisce il gruzzolo onde 
impossessarsene e fuggire. Il 
giovane è recalcitrante, ma di 
fronte alle mmacce. si accinge 
a compiere il nuovo misfatto 
a cui segue un altro omicidio: 
l'uccisione di Tomaso per ope¬ 
ra della donna. Daniel dispe¬ 
rato per la fine del bravuomo 
chiude di nuovo la cassaforte 
della quale la donna tMn cono¬ 
sce la combinazione. 

Per Maria il perfido proble¬ 
ma di impadronirsi del denaro 
è sempre irrisolto. Giunge ur 
giorno Paul, e di lui essa lenta 
d: servirsi per il suo fine. Giun¬ 
gono pure due parenti di To- 
ma.so. che sospettando il de- 
’itto, vengono a conflitto con 
Daniel che rimane fento. do¬ 
po aver ucciso uno di essi. Ma¬ 
ria pure muore colpita da Paul, 
che vuole solo per sé n denaro 
e che nella fuga inseguito dalla 
polizia, a sua volta finisce con 
un camion contro un distribu¬ 
tore di benzina che incendia 
il mezzo. Ci più sangue e ca¬ 
daveri che nelle Orbecche. 

Una storia convenzionale h) 
tanti suoi sviluppi, ma condot¬ 
ta con esperto mestiere e ritmo 
serrato Soietatissima. senza 
uro spiraglio di santità morale 
nel mondo che rannresenta. «e 
si esclude la generos’tà e leal¬ 
tà di Tomaso, ehe guarda ca¬ 
so. è un ex combattente. 

Efficace rintemretazione ' di 
Georges Wilson, di Robert Hos. 
sein. di Jean Sorel e di Cathe¬ 
rine Reuvel. 

VÌ€« 


LONDRA. 17. 

Questa sera, la Comédte fran- 
Caise ha inaugurato, con una 
classica rappresentazione del 
Tartufo di Molière, il Festival 
mondiale del teatro in onore 
di William Shakespeare, il som¬ 
mo drammaturgo inglese, della 
cui nascita cade, il 23 aprile 
prossimo, il quarto centenario 
La grande rassegna proseguirà 
fino a giugno, e vedi;à alternar¬ 
si sulle scene dell’Aldwycb set¬ 
te famose compagnie. Dopo Mo¬ 
lière. la Comédie darà Un fil 
à la patte di Georges Feydeau, 
il commediografo che la mo¬ 
derna critica francese tende a 
«riscoprire», facendone, addi¬ 
rittura. un anticipatore del tea¬ 
tro dell'assurdo. Il Teatro d'Ar- 
te di Mosca, celeberrimo fra 
I ' complessi teatrali sovietici, 
offrirà al pubblico tre » pezzi 
forti -• Il giardino dei ciliegi 
di Cechov. un adattamento del- 
le Anime morte di Gogol e Le 
lancette del Cremlino di Po- 
godin. anello centrale della tri¬ 
logia su Lenin scritta dal dram¬ 
maturgo recentemente scom¬ 
parso 

L'Italia sarà in lizza, nella 
nobile gara del Festival, con 
uno degli attori più estrosi del¬ 
la tradizione dialettale: Peppi- 
no De Filippo, che proporrà agli 
spettatori britannici le Meta¬ 
morfosi di un suonatore ombu- 
lante, già applaudite (oltre che 
in Italia), a Parigi, dove i cri¬ 
tici non hanno lesinato Ind! 
all'interprete e alla sua fel.re 
reinvenzione de) teste un ca¬ 
novaccio deU'.Antica Commedia 
deir.Arle Sono ancora in pro¬ 
gramma Gli uccelli di Aristo 
fané, nella edizione del Teatro 
greco d'arte. Claviao di Goe¬ 
the e Andorra di Max Frisch. 
messi in scena dallo Schiller- 
theater di Berlino ovest, due 
drammi di Sean O' Casey af¬ 
fidati alle cure dello Abbey 
Theatre di Dnblino (e per la 
occasione lo scrittore irlandese, 
noto per fi suo anticonformi¬ 
smo. ha tolto n «veto» dispo¬ 
sto nei confronti di una delle 
massime istituzioni uffic’ali del 
suo paesè) due atti unici d 
Slawoniir Mrozelc e un testo 
ii Fredm, popolare autore iet- 
l'Ottocento polacco nella inter- 
nretazione del Teatro Contem¬ 
poraneo di Varsavia. 


contro 

canale 


Gli « incorruttibili » 

r La bandiera sventola an¬ 
cora piuttosto che Aper¬ 
tura di caccia, oorebbe po¬ 
tuto intitolarsi la puntata 
di ieri sera della Parola 
alla difesa. Messa per un 
• momento in pericolo in¬ 
fatti. dalla arretratezza e 
dalla mancanza di scrupo¬ 
li depli abitanti di Blood 
County, giudice e sceriffo 
compresi, la Costituzione 
degli Stati Uniti alla fine 
à tornata a trionfare su 
tutto il territorio del pae¬ 
se grazie all’intervento 
del Tribunale /ederale. 

L’intere.sse maggiore di 
questa sene sta, di solito, 
nell’indagine che in cia¬ 
scuna puntata si opera 
sulle luci e le ombre del 
sistema giudiziario statu¬ 
nitense. Certo, non po.ssui- 
nio fare a meno di notare 
che ancora più interessan¬ 
te per noi sarebbe una 
serie che indagasse sulle 
luci e sulle ombre del si¬ 
stema giudiziario italiano 
(e il cielo sa se ce ne so¬ 
no). Comunque le batta¬ 
glie legali dell'avvocato 
Preston e di suo figlio, 
esposte nel corso di vicen¬ 
de ben calibrate e fornite 
del necessario pizzico di 
suspense, non di rado rie¬ 
scono ad appassionarci. 
Anche perché i vari per¬ 
sonaggi che danno corjio 
di volta in volta alle sto¬ 
rie non sono soltanto ma¬ 
rionette: hanno una qual¬ 
che scintilla di umanità, 
non mancano del tutto di 
plausibili rì.svolti psicolo¬ 
gici. 

Gli unici ad essere ca¬ 
ratteri fìssi, però, sono 
proprio I due protagonisti, 
l’avvocato Preston e suo 
figlio, cavalieri generosi e 
incorruttibili dell ’ ideale. 
Cavalieri sempre vittorio¬ 
si, sulla dirittura finale. 
Ed è questo il lato debole 
della serie: perdessero, di 
tanto in tanto, questi 
due avvocati, soccombp$- 
sero sotto il peso delle 
circostanze, que.ste storie 
avrebbero senza dubbio 
un taglio più credibile. 
Ancora peggio, però, va 
quando accade, come la 
volta scorsa, che si debor¬ 
di addirittura su una sto¬ 
ria d’amore o quando, co¬ 
me ieri sera, sì sceglie un 
caso limite. Nella Blood 
County, in fondo, il siste¬ 
ma giudiziario americano 
non era nemmeno in di¬ 
scussione: quella degli abi¬ 
tanti di questo sperduto 
centro era violazione pu¬ 
ra, arbitrio assoluto. E, 
quindi, al di là dei moduli 
abbastanza consueti del 
giallo western (che altro 
non erano, in fondo, quel¬ 
li del racconto di ieri se¬ 
ra). non c'era altro. 

Dopo gli avvocati Pre¬ 
ston abbiamo avuto come 
ospite Italo Tajo, un basso 
di autentico valore, come 
hanno dimostrato le sue 
interpretazioni. E anche 
un uomo dotato di non co¬ 
mune simpatia: è questo, 
soprattutto, che ha .salva¬ 
to la sua presentazione di 
se stes.so. A dire il vero, 
non comprendiamo pro¬ 
prio perché alla TV ci si 
ostini ad utilizzare can¬ 
tanti come presentatori, 
quando poi non si concede 
loro un minimo di fiducia 
p II si costringe a leggere, 
parola per parola, i testi 
scritti da altri. Forse non 
SI può fare altrimenti, per¬ 
chè, da soli,i cantanti non 
saprebbero spicciare due 
P'.rnle? E allora si lasci da 
parte il tentativo. 

9* c. 


—sali!/- 

programmi 

» . t » 

TV-primo 

8,30 Telescuola 


16,45 La nuova 

scuota media ^ ' 

17,30 La TV del ragazzi - > 

a) Piccole storie; b) na- 
gazzl tedeschi 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della aera <1» edizione) 

19,15 Un pomeriggio 
intellettuale 

Un atto di Peppino De 
Filippo, con Gianni Agua, 
Grazia Maria Spina 

20,15 Telegiornale sport , . 

20,30 Telegiornale - 

' delia aera (2* ' edizione) 

21.00 Tribuna politica 

Al termine: G. S. Bernardo 

Bulla situazione: per li 
PCI partecipa fon. Gior¬ 
gio Amendola 

Servizio sul nuovo traforo 

22,30 Mezz'ora con Jean 
«Toots» Thielemans 

presenta Luisella Boni 

23,00 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21.15 La paura n. 1 

Tre atti di Eduardo D« 
Filippo Con Carlo Gluffrè 

23.20 Notte sport 



rifu 


Maria Grazia Spina: 
(primo, ore 19.15) 


< Un pomeriggio intellettuale > 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 
15. n. 20. 23: 6,35; Corso 
di lingua tedesca; 8.25: Il 
nostro buongiorno: 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11.15: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 11.30: Wolfgang ’A- 
madeus Mozart; 12: Gli'ami» 
CI delle 12; 12.15: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto ..; 13.15: Carillon; 13,25- 
14' I solisti della musica 
leggera; 14-14.55; Trasmis¬ 
sioni regionali; 15.15: Le no¬ 
vità da vedere; 15.30: Parata 
di successi; 15.45: Quadran¬ 
te economico; 16: Program¬ 
ma per l piccoli; 16.30: Mu¬ 
siche di Franco Mannlno; 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30, 9,30. 

10.30, 11.30, 13.30. 14.30. 

15.30, 16 30. 17.30, 19.30. 

20.30, 21.30, 22.30. — Ore 
7.35: Musiche del mattino: 
8 35: Canta Enzo Guarini: 
8.50: Uno strumento ai gior¬ 
no; 9: Pentagramma italia¬ 
no; 9.15: Ritmo-fantasia; 9 
e 35: Incontri del merco¬ 
ledì; 10.35- Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11; Buonumore 
in musica; 11.35: Piccolis¬ 
simo: 11.40: n portacanzoni; 
12 - 12.20: Tema in brio; 
12.20-13: Trasmissioni regio¬ 


nali; 13; Appuntamento alle 
13; 14; Voci alla ribalta; 
14.45: Dischi In vetrina; 15: 
Aria di casa nostra: 15.15: 
Piccolo complesso; 15.35; 
Concerto in miniatura; IG: 
Rapsodia; 16.35- Divertimen¬ 
to per orchestra; 16.50; Pa¬ 
norama italiano; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17.45: Mu_ 
sica leggera in Europa; 18 
e 35: Classe unica; 18.50; I 
vostri preferiti: 19.50: Mu¬ 
sica sinfonica; 20,35: Ciak; 
21: n prisma; 21,35: Giuoco 
e fuori giuoco, 


Radio - terzo 


18.30: La Rassegna Storia 
antica. 18.45: Gabriel Fau. 
ré; 19 Novità librane: 19.20: 
Teatri romani scomparsi: il 
Tordinona; 19.30: Concerto 
di ogni sera: Ludwig van 


Beethoven; Sergei Rach- 
mamnov; 20,30: Rivista del¬ 
le riviste; 20.40; Johannes 
Brahms: 21; n Giornale del 
Terzo: 21.20: Costume; 22.15: 
Italo Svevo; 


Sfossni si conclude 
il Sonìnorio sul 
cinema Hnlinno 

Oggi mercoledì 18 alle ore 
18.30. nella sede del Circolo di 
cultura cinematografica » Char- 
lie Chaplin», in via Cesare 
Battisti 133. a conclusione de) 
Seminario dedicato a » n lungo 
viaggio del cinema Italiano dal 
fascismo all’antifascismo ». si 
svolgerà la quarta lezione, te¬ 
nuta da F.M. De Sanctis. sul 
tema: «Da Ossessione al neo¬ 
realismo ». Testimonianze sa¬ 
ranno offerte da Mario Alleata 
n Luchino ViscontL 


BRACCIO DI FERRO di Biid Sigciidirf 



ixsisncacscNfiaam 


TOPOIINO di Wall Dinq 



OSCAR i Jean ìm 


17: Libero transito al Tra¬ 
foro del San Bernardo; 17 
e 25: Concerto di musica 
operistica, diretto da Pietro 
Argento; 18,25- BcUosguar- 
' do n libro straniero; 18.40: , 
I Appuntamento con la sire¬ 
na; 19.05: n settimanale del- 
Tagricoltura; 19.15: Li gior¬ 
nale di bordo; 19.30; Motivi 
in giostra; 19.53: Una can¬ 
zone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25; Fantasia; 
21.05: Notturno macedone. 
Radiodramma di Felj Silve¬ 
stri; 21.55: Duke Elilngton 
ed ERla Fitzgerald; 22.15: 
Concerto della violinista Ida 
Haendel e del pianista An¬ 
tonio Beltrami. 
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r Unità / mercoledì 18 marzo 1964 


pT Un ’ giovane. che deve, 

■ ' identificarsi- 
in questa lettera " ' . 
e rispettare i genitori. 

signor direttore,. • • ' - ■ ■ 

' ^ due premesse, una domanda e 
una risposta. 

' Prima premessa: io rispettq tutte 
le opinioni, tutte le idee a qualun^ 
que colore appartengano, 

Seconda premessa: terrei a leg¬ 
gere sul vostro giornale una rispo¬ 
sta alla mia domanda. - ' 

La domanda; sono un padre, un 
padre che lavora, per la sua fami¬ 
glia, per suo f^lio, perché q lui 
nulla 'manchi. Questo figlio, però, 
non ha rispetto per i genitori: per 
la madre che tratta con odio, fino 
ad andare oltre le male parole, a 
malti^attamenti violenti; per il pa¬ 
dre non ha alcuna considerazione, 
nè per la sua fatica quotidiana: 
pretende danari, non ha curo di 
quanto ottiene, non vuole studiare, 
non sa quale potrà essere il suo 
lavoro. Vuole solo dormire e diver¬ 
tirsi, questa è la sua vita. E questo 
giovane è iscritto alla Gioventù co¬ 
munista, appartiene al Circolo Pa- 
rioli. ..... , - 

Còsi, i giovani comunisti, devono 
comportarsi in famiglia per sentirsi 
vicino al credo marxista? E‘ questo 
l’insegnamento che ricevono? Voi 
comunisti potete ammettere tutto 
questo, potete considerarli vostri 
tesserati? La dottrina cristiana in¬ 
segna ad onorare il fìadre e la 
madre, e voi cosa insegnate loro? 

E' Un grido angoscioso il mio 
perché ho paura di mio figlio; non 
per me, ma per la sua vita futura: 
vorrei vederlo felice, sentirlo nella 
pienezza della sua gioventù. Ubero 
da ogni oppressione mentale, come 
alla sua età si 'addice. Purtroppo 
non è così: bestemmiando ad ogni 
momento si professa comunista. 


a 


>■. ‘ . ’ - 


Potete dare una risposta sul vo¬ 
stro giornale, affinché questo Vostro 
giovane lettore possa ■ leggerla < e 
identifieprvisi; avere qnelVammonl- 
. - mento che, partendo da voi, possa 
farlo redimere dal grave peccato 
che commette odiando i suoi ge- 
^ nitori? i ' 

' L’anonimo che intendo mantene¬ 
re è giustificdto dal caso perché non 
intendo che sia portato a conoscen¬ 
za di quanti hanno rapporti di ami¬ 
cizia e di stima con lui. e perché 
■ non desidero che siano presi prov¬ 
vedimenti nei suoi confronti. Se si 
sente comunista lo sia; abbia però 
rispetto per i suoi genitori e faccia 
il suo dovere, non chiedo altro. ■ 

; • ■ ■, ‘ . Un padre 

* ' . ’ ' ■ (Roma) 

t * -- — - • * . * * .-i , . . > 

Le risponderemo brevemente per- 
. ché riteniamo che la sua lettera possa 
lasciare largo margine di Intervento 
a giovani comunisti. . . ^ . 

‘ Ci splace che abbia voluto conser¬ 
vare Tanonlmo. Suo figlio, a quanto 
possiamo giudicare dalle poche cose 
che ci dice, più che di richiami disci¬ 
plinari (che forse non risolverebbero 
nulla) ha bisogno di colloqui a cuore 
aperto con 1 compagni suol amici e 
con lei stesso, per trovare le cause 
che hanno creato in lui una persona¬ 
lità ■ cosi ’ Incongruente. CI pensi un 
momento anche lei, ci rifletta, cerchi 
il • punto di ‘ rottura - che non può 
essere recente. 

Perché lei, che reputiamo una per¬ 
sona ragionevole, non penserà di cer¬ 
to che nei circoli giovanili del nostro 
partito si insegni ad odiare il padre 
o la madre, a non rispettare la fatica 
/ del padre e quella altrui. 

A suo figlio, pubblicamente, diciamo 
che è in piena contraddizione con le 
, idee che professa. Non si può essere 


rivoluzionari e buoni comunisti se si 
agisce, non solo verso l propri geni¬ 
tori ma verso gli altri e verso se 
stessi, senza consapevolezza del pro¬ 
pri doveri, e se non si sa dare respiro 
umano alla vita presente e una pro¬ 
spettiva alla vita futura 


Una matassa 
molto, intricata 
con dentro I1NPS, 
il Ministero difesa 
e un operaio' 

Signor direttore, . 

- le scrivo la presente- con la spe¬ 
ranza che la pubblicazione' di essa 
possa consentire di sbrogliare una 
intricata matassa che,. altrimenti, 

. non so quando potrebbe essere di- ' 
stricata. • ■ . 

Sono un ex operalo dell’Arsenale 
militare marittimo di Taranto, in 
pensione dall’1-11-1956. _ Pensione 
delVlNPS, preciso. ,■ • , 

Tra servizio civile di operaio tem¬ 
poraneo, e il servizio militarizzato 
durante la prima e seconda guerra 
mondiale, ho raggiunto 22 anni 10 
mesi e 4 giorni di servizio com¬ 
plessivo. La legge rei 27-6-1961 n. 
550, mi dava la possibilità di otte¬ 
nere il trattamento di ’ quiescenzti 
statale. Di conseguenza, con mia 
istanza, ho inoltrato la richiesta di 
tale trattamento al ministero Di¬ 
fesa-marina. Insieme chiedevo an¬ 
che il riscatto del servizio civile di 
operaio temporaneo, ai sensi della 
predetta legge n. 5,50. 

Ufficiosamente ho saputo che il 


ministero,. con proprio decreto n. 
14399 del 21-8-1963, ha accolto la 
mia istanza. ,• 

Lo stesso ministero, con propria 
nota n. 2-12780 a/i div. 2. Sez. P.O. 
del 23-8-1963, chiedeva. alVlNPS di 
Taranfo l’accreditamento dei con¬ 
tributi versati • dallo scrivente per 
l’assicurazione obbligatoria. L’INPS, 
anziché aderire alla richiesta del 
ministero, pensò subito di sospen¬ 
dere la pensione che mi pagava 
f 12.800 lire mensili), senza farmi al¬ 
cuna comunicazione. Vedendo che 
la pensione non mi arrivava, decisi 
alfine • di ■ .recarmi alla ‘ Sede ■ del- 
l’INPS per avere chiarimenti. Solo 
cosi venni’ a sapere che l'Istituto 
non doveva più corrispondermi la 
pensione che .mi aveva corrisposto 
fino al 30-9-1963. Ma • si trattasse 
solo .di' questo. Non, ’ il ' predetto 
Istituto pretende il rimborso della 
somma di L. 767.650, da me * Hscos- 
SO' indebitamente 'diversamente 
non avrebbe mai dato corso all’ac¬ 
creditamento dei contributi al mi¬ 
nistero. ‘ 

■ • Così, dall’ottobre del < 1963, non 
percepisco più pensione. L’JNPS 
esige quanto detto sopra e il mi¬ 
nistero, se non gli vengono accre¬ 
ditati i contributi, non mi perfe¬ 
ziona la pratica per ottenere il trat¬ 
tamento di quiescenza statale, lo 
non ho di certo-la possibilità di 
effettuare il rimborso di 767.650 lire 
all’INPS, perchè altre entrate non 
ho se non quella della pensione 
sospesami nell'ottobre scorso. 

La burocrazia, come si vede, può 
annientare un uopio, privarlo del¬ 
l’indispensabile per vivere. Ora io 
chiedo, almeno agli esponenti so- 
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eialisti di questo governo: ha dirit¬ 
to di avere una pensione un operato 
che ha lavbrato 22 anni? se sì, si 
inviti il ministero del Tesoro, o 
quello della Difesa, a liquidarmi la 
quiescenza che mi spetta e, dagli 
arretrati, che dovrei avere, tratten¬ 
ga d’ufficio, a titolo di compensa¬ 
zione, ciò che io devo rimborsare 
all’INPS. Diversamente il tratta- 
■ mento di quiescenza statale non mi 
sarà corrisposto nemmeno post 
mortem perchè io non avrò mai la 
.possibilità di effettuare il rimborso 
all’INPS e questi non mi accredi¬ 
terà mai'i contributi. 

Mi scuso, signor direttore, per lo 
spazio che le ho preso e la ringrazio 
dell’ospitàlltà. •-> . 

. PAOUO M.AZZARINO 
• Via Tateo, 5 ^ 

'• Palagianello (Taranto) 

Le retribuzioni 
dei sindaci 

Signor direttore, • 

do onni si discute la soluzione 
del problema dei sindaci e degli 
amministratori dei piccoli comuni, 
problema sociale ed economico, ma 
anche problema politico. 

Nei piccoli comuni il Sindaco 
deve spesso supplire anche ai com¬ 
piti riservati.agli assessori, restan¬ 
do occupato per tutto il giorno, per 
cui è impossibilitato a guadagnarsi 
da vivere con altre mansioni, e 
assicurarsi la previdenza ■ e l’assi¬ 
stenza, come tutti gli altri lavora¬ 
tori. 

Nel nostro‘Paese il cittadino, o 
almeno la maggior parte dei citta¬ 


dini che lavorano, hanno conqui¬ 
stato le assicurazioni sociali, gli 
' Enti locali per < primi rispettano 
questo princìpio. I dipendenti del 

■ Comune che io amministro (clas¬ 
se H, con 8200 abitanti), inquadrati 
nella carriera amministrativa, per- 

■ ceplscono uno stipendio annuo ini- 
- siale di 972.940 lire; quelli di con¬ 
cetto 1.574.040; gli esecutivi 1 mi¬ 
lione e 317.900; gli spezzini e i can- 

' to'nieri 967.380, oltre gli annessi e 
' i connessi. - • ' . 

' A quale categoria dovrebbe es¬ 
sere equiparato il Sindaco? . . / ' 

Attualmente il Sindaco percepi¬ 
sce. invece, tina indennità di carica 
di 600.000 lire e un rimborso spese 
di-270.000 lire annue, senza alcuna 
assistenza sociale e previdenziale. 

'La democrazia si esplica partico¬ 
larmente attraverso gli Enti locali, 
essa non può essere considerata tale 
se si serve di coloro che devono 
amministrarla senza retribuirli. 

I sindaci interessati alla questione 
sono diverse migliaia; essi lavorano 
nei più sperduti paesi della nostra 
' patria ■ e . hanno diritto di essere 
ascoltati. 

Sarebbe giusto e saggio — pro¬ 
prio nell’interesse della democrazia 
c per il suo pieno esercizio — che 
il Parlamento affrontasse e risol¬ 
vesse il problema da me sommaria¬ 
mente esposto. 

MARIO BENEVENUTI 
Sindaco di Cerreto Guidi 
(Firenze) 


Già nella precedente legislatura il 
problema fu sollevato dal nostri de¬ 
putati e portato a qualche conclusione 


pratica. Non tutte le istanze che veni¬ 
vano avanzate con la nostra proposta 
'di legge furono accolte dagli, altri 
. gruppi politici e • dal governo . (che 
, inizialmente era contrario ad ogni 
proposta); furono accolti gli aumenti 
delle Indennità (troppo modesti) spe¬ 
cialmente per I ■ piccoli comuni. Fu 
Invece accantonata totalmente la 
parte che riguardava la costituzione 
- di posizioni assicurative e previden¬ 
ziali degli amministratori locali. 

La soluzione del problema è comun¬ 
que presente nella attività dei nostri 
gruppi parlamentari i quali hanno 
allo studio un apposito progetto di 
legge tendente a risolvere le questioni 
poste dal Sindaco di Cerreto Guidi. 

Forse volevano 
squassare 
le fondamenta 

economiche 

Cara Unità, . * 

la situazione del nostro Comune 
può essere considerata fallimen¬ 
tare.' Dopo quindici anni di ammi¬ 
nistrazione della sinistra (definita 
dalla DC poco diligente) il disa¬ 
vanzo economico fu di 2.333.700 lire, 
ma anche le realizzazioni furono 
notevoli (basti ' ricordare l’acque¬ 
dotto). Ora, dopo soli tre anni di 
< gaggia > amministrazione demo¬ 
cristiana, il disavanzo economico è 
salito alla straordinaria cifra di 
L. 15.935.794. In cambio non è stato 
fatto assolutamente nulla. 

Ma questo non è che il quadro 
della situazione. Bisogna sapere che 
la DC fece questa promessa elet¬ 
torale: € Squasseremo il paese dalle 
fondamenta! >. Ma. forse, volevano 
nlliiderc alle fondamenta ccono- 
miche. • - - ' • - 

RINALDO GUANATELU 
Magnano di Tenna 
(A.scoli Piceno) 


’ Teatro 

t<Bohème» alPOpera 

Oggi ' alle ' ore . 21 ‘ replica di 
a Bohème » di G. Puccini (nona 
recita In abb. alle seconde serali 
o speciale per studenti, rappr. 
n. 42) diretta dal maestro Oli¬ 
viero De Fabritlls e Interpre¬ 
tata da Uva Llgabue, Adriana 
Martino, Gianni Raimondi. Al- 
iierto Rinaldi. Paolo Washington 
c Mario Borrtello. Maestro del 
coro Gianni Lazzari. Regia di 
Franco Enriquez. 

CONCERTI 

AUDITORIO 

Oggi, alle 17.:i0 per la stagio¬ 
ne d'abbonamento dell'Acca- 
demia di S. Cecilia concerto 
diretto da Franco Caracciolo 
con la partecipazione del pia¬ 
nista Arturo Benedetti Miche¬ 
langeli. In programma miisi- 
fbe di Mozart. Gbcdlnt e 
Franck. 

AULA MAGNA 

Alle 17.30 conferenza dedicata 
alla « Interpretazione niusica- 
Ic.» a cura di Piero Rattalino, 
FOLK STUDIO 
Venerdì e sabato alle 22 musi¬ 
ca Folcloristica internazionale, 
recitazioni. musica clas.slca. 
Domenica alle 17,30 concerto 
di jazz, musica folcloristica. 
Blues u Spiritunis. 


TEATRI 


ARLECCHINO (Via S. Stefano 
del Cacco, 16 - Tel. 688509) 
Alle 22 precise : * Passione di 
uno qual siasi ■ di Francesco 
Alufn e Ignazio Lidoimi. Regia 
Roberto Valeri con Maria Cat- 
t.'ini. Luigi Mezzanotte. Manlio 
Nevaslrl. Ann» Salerno, "Vvon- 
ne Taylor. Roberto Valeri. Do¬ 
mani alle 17.30 

ATENEO 

Dn sabato 21 alle 21.15 la C.ia 
del Centro Universitario Tea¬ 
trale - di rett.'i dn Giancarlo Di 
Fonzo presenta; • La cortigia¬ 
na » di -Pietro Aretino Ridu¬ 
zione e regia G Bnndini Sce¬ 
ne e costumi S. Fulleni. Musi¬ 
che M. Panni. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Peniienzieri n 11) ' 

Domani alle 16.30 la C la D'Orl- 
glia-Pnlmi presenta: « Un San¬ 
to all’Isola di Cuba ■ 2 tempi 
i H quadri di P. Lobrun. Prezzi 
familiari 

DELLA COMETA (Tel 673763) 
Alle 21.15 familiare: « Oh papà, 
povero papà, la mamma ti ha 
appeso riell’artnadio ed lo mi 


SiAito cosi tri.ste » df A. Kopit. 
Regia . Missiroll. Ultima setti¬ 
mana. 

DELLE ARTI 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 - 
Tel. 682948) 

' Domani 19 alle 21,30 prima del 
' Recital di Gino Negri : « Co- 
stretta dagli eventi Gino Negri 
' presenta te sue canzoni ». 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 22) - ’ ' 

i . Alle 21. prima, la Stabile del 
I Servi presenta : « Processo a 
Gesù» di Diego Fabbri: regia di 
Franco Ambroglinl con S Al¬ 
tieri. A. Barehi. P Bozzichclll. 

' P Caracciolo, A. Citrarco. G 
Glmelll. A. LIppl. M Novella 
' 3* Sardone. Domani alle 16.30. 
ELISEO 

Alle 20,30 precise: « Vita di Ga¬ 
lileo » di Bcrtolt Brecht, con 
■ Tino Biiazzelll. Regia Giorgio 
Strehief. 

Nuovo Teatro dette MUSE 

Telefono 86.29.48 
Domani 19 

«Prima» del RECITAL 

di GINO NEGRI 
«< costretto dagli eventi Gino 
Negri presenta le sue can¬ 
zoni , 

GOLDONI' (Piazza Navona) 
Riposo 

PALAZZO DELLO SPORT 

Questa sera alle 21.15: Canti 
c danze dell’Esercito Sovietico 
200 esecutori tra solisti, balleri¬ 
ni. suonatori e acrobati. 
PALAZZO SISTINA 
Alle 21.15 Erropl e Lars Schmidt 
presentano Delia Scala. Gianrl- 
co Tedcscld, Mario Carotenuto 
in: < My Fair Lady » da Pigma- 
lionc di G.B. Shaw. Riduzione 
e canzone di A Lemer. Musi- 
ebe di Frederlc Loewe. Verslo- 
' ne ituliann di SuSo Cecchl e 
Fetide D’Amico Scena Smith 
Domani alle 17.15 e 21.15. 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente Marina Landò è Sil¬ 
vio Spacccsi con M. Busoni. U. 
Solbdli. D. Valle, C. RafTadli 
presentano: « Il petto e la-co¬ 
scia » di Montanelli. « l.a griina 
- drll'ago * di Vasilc. • Anatomia 
di un matrimonio • di Zito. Re¬ 
gia R. M. Righetti. 

QUIRINO ... 

Alle 21.30 prima di: « L’aman¬ 
te » di P. Harold c « Conflden- 
zlale > di P. Sbaffer con G. Fer- 
zettl. D. Perego. A. Celi, M. 
Sannoner. Regia Celi. 
RIDOTTO ELISEO 
Da lunedi 23 la novità: « Quar¬ 
to giorno di primaven » di An¬ 


tonio Rncioppi con la pnrtocl- 

, puzionc straordinaria di Emma ) 

Gramatica. ■ 

ROSSINI ^ ■ 

Alle 21.13 la C.ia del Teatro di ^ ■ 

Roma di Checco Durante. Ani- ■ 

ta Durante e Leila Ducei in; ■ 

« I miei cari burattini » 3 atti ^ ^ ■ 

brillantissimi di V Faini. Re- 
già C. Durante. Domani alle 
17.30. 

SATIRI (Tel. 563 325) 

Sabato alle 21.30 C.ia Teatro 
di Oggi con : • La curva » e 
« Ln grande invettiva » di Tan- 

kred Dorsi con Diego Miche- _ 

lotti, Giulio Donnini. Nello Ri- 
vtè, Anna Lello. Regia Luigi 
Pascutti. Novità assoluta. 

TEATRO PANTHEON (Via > ■ 

Beato ' Angelico, 32 . Colle. ^ 

gio Romano) 

Sabato alle 16.30 le marionette . - 

di Maria Acccttella presentano; 

« Cappuccetto Rosso » di Accct- «mri tmmmmm 
iella e Ste. Regia I Aeecttclln - - ' , 

VALLE 

Da venerdì 20 il T.A 1 presenta GARDEN (Tel. 582 848) 

Salvo Rondone in: « Enrico IV » Sciarada, con C Graiit (alle 
di L. Pirandello. 13.40-17.55-20,10-22,30) G 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

M M Gordon il diabolico detcctl- 

MM m §m mm mWmu Costantino G 4 

rmm maestoso (Tei. 786 . 086 ) 

MUSEO DELLE CERE L'ultimo treno da Vienna, con 

Emulo di Madame Toussand di H Taylor UR 4 

Londra e Gronvin di Parigi. MAJESTIC (Tel. 674.908) 


Ter'/,e visioni 


PALAZZO dello SPORT 


, ACILIA (di Acilla) 

Il 1 I aÌk^ÓiNE ,TeL 330.2,2," * ««1 6 DANZE 
M. ÌL A A sr ^ dell' tSERtlTO SOVIETICO 

ALBA (Tel. 570.855) Tutte le sere ore 21.15 

Sparale a vista nll'lnafrerralille r,. , r , 

009. con P. Morisse o 44 Telefoni prevendita: 

ANIENE (Tel 890 817) 68.33.44 -68 33.61 -08.33.89 

m l.a giiiiiKla del quadralo, con - 

■ T. Ciirtis • • UR 4 REGILLA (Tel 79.90.179) 

■ ‘ APOLLO (Tel. 713 300) Sexy prolbitissinio 

^B ^B Bastogne, con J. Hodiak UR 4^ (VM IB) Uo 4 

■ ■ arenula I lei 653.360) RENO (già LEU) 

L'urlu del marines, con Frank Uno settiiiiaiie in un’altra citta 
^B ^ Latimore • . UR 4 con K. Douglas UR 44 

' AURELIO (Via Bentlvogllo) ROMA (Tel 733 868) 

Il domo nlii corto con V Lisi ' ' BlKanlI della giungla A 4 
Il giorno pili corto, con UMBERTO (674.753) 

— — AURORA (Tel. 393.269) Una ragazza chiamala Taniiko. 

nei ciTrt -j^mon-zv Dnrin"'“ ^ eroi, con ^ TRI ANON %^el. 780.302) 

BELSITO (Tel. 340.887) 1 aiPHIe che scotta, con S P.ar- 

• Quel certo non so che, con D. AVORIO (Tel 755.416) DH ^ 

Day • S 44 Perseo rinvJnciblIr, con Rex 

Botro (Tèi. 831.0198) Harrison SM 4 1 il 11 

Rocambole, con C. Pollock CAPANNELLE ' iZTcHC |Pctl 1 I 

A 4^ Passando ■ del Reno, con C. 

BRASIL (Tel. 552.350) Su-our . UR 44 BELLARMINO 

Gli onorevoli, con A. Ticri CASSIO ' 7*® cornicile di Charlot C 4444 

,rr. ■ «e AAA. L’Indomabile, con G. Riviere BELLE ARTI 

BRISTOL (Tel. 76.15.424) A 444 Tre contro tutti, con F Sinatra 

L’avamposto del Sahara A 4 CASTELLO (Tel. 561 767) A 44^4 

BROAOWAY (Tel. 2la.74U) GII invincibili sette, con T. Rus- COLUMBUS 

1 re del sole, con Y. Brynner ' soli A 4 Perseo rinvinciblle. con Rex 

SM .44 cfrNTRAL^ (Via f*alsa'6)'' •’ Harrison SM ,4 

CALIF^ORNIA (Tel. ZL-ized) ®R,nn « Tokio é^ K B^hm ^RISOGONO . 

Boris leggendario. macedone. (VM 14) G 44 grande spettacolo, con E 

7110 949 ,^ ♦ COLOSSEO (Tel. Z36 255) Williams 8 4 

CiNESTAR ilei. 789 242) Ginevra e il cavaliere di re ^ te 9 99 tg 0 0 9 ^ ^ 

La pantera rosa, con D. NIven Anù. con J. W.allace A 4 • » 

ri nniA rr«i dss DELLE MIMOSE tVla Cassia) ^ L* •«««• Appalaiie m- • 

®, a? ' ^ Prigioniero di Guam, con J • (»ni4 Al titaU dal filn • 

Huntcr ' A 44 • corrispondapo Alto ■#- a 

COLORADO (’fd 62 74 207) ^ DELLE RONDINI ' a goente AloaallleAitoA# pAr . 

CORALLO^”''fel 25 77 297) DORIA (Tel. 317.400) » A - AWAntuioM - 

‘^Tmp'^emSeù’i.dlo A 4 » -«nandanle. con Tot* - , C - Comico T 

CKio1 ALLO < l ei 481 336» EDELWEISS (Tel. 334.905) » DA m DtoegDO AOlnuil* 

Mani sulla clUat Rcptllinis, con C. Ottoscn A 4- • DO • Documtntui# 7 

i c R ^I.’umm1;°r?bellc. con C. Thomp- • “ - DrmnmAttao , 

Slamo lutti pomicioni, con R A 4 • O GtaliO 

ncÌ“"j'icrir, . r» i-ToI FARNESE (Tel. .564 395) * M * Muilcato * 

DEI. VASCELLO (Tel dBK 4.74, „„„„„ jl Roma SM 4 • . a • 

Donna d'rs(a(e. con J. Wood- p^^O (Tel. D2U.790) • • * SentUDentalA 


CANTI e DANZE 
deir ESERCITO SOVIETICO 

Tutte le sore ore 21.15 
Telefoni prevendita: 

68.33.44 - 68 33.61 - 68.33.89 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 


Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . 

INTERNATIONAL L. PARK 

■ (Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcliegglo. 

VARIETÀ 

ALCE (Tel. 632.648) 
li cucciolo, con G. Peck o ri- 


ROYAL (Tel. 770.549) 

La conquista del West (In cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22.13) 

DR 4 


ROVAI- 

ta(IQQQ0Ql3 


BELSITO (Tel. 340.887) 


La ballata del boia, con Nino .i -«-raa— «i , 

Manfredi (ap. 15.30. ult. 22.50) «.mn-nu*- wip..* _ 

SA 444 la CONQUISTA DEL WEST 

MAZZINI (Tel. 351.942) . 

Il cardinale, con T.' Tryon (ult. OGGI VALIDITÀ' ENAL 
22.15) UR 444 . L. 800 ^ 

METRO DRIVE-IN (6(1.50.151) - 1- -- i - 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
le 20-22,45) lefono 671.439) 

METROPOLITAN (689.4U0) Cinema d'essai - Premio clne- 

Liolà, con U. Tognazzi (alte 16- ma d'essai: Fellini 8.1/2, con M. 

18.30-20.'40-23) (VM 14) SA 4 Mastrolanni DR 4444 


AMBRA JOVINELLI (713 3(Hii 
1 tre della Croce del Sud' con 


S 4 MIGNON ('lel.869.493) 


SMERALDO (Tel. 351.581) 


1 violenti, con C. Heaton (alle II giovedì, con W. Chiari 
15.30-17,50-20.10-22.50) OR 4 8 444 


J. Wayne e rivista Joe Sentieri MODERNISSIMO iGallena b SUPERCINEMA (Tel. 48.5 4!ia) 


SA 4 

LA FENICE (Via Salaria 35. 
35 giorni a Pechino, con Av'.a 
Gardner c rivista Gracy-Aurell 

A 4 

PALLADIUM (Tel 555 131) 

. Gli attendenti, ron R. Rascel 
c rivista Rosy Madia .. C 4 
VOLTURNO «Via V.iilnmoi 


Marcello Tel. 640.445) Ieri, oggi e domani, con S Lo- 

Sala A : McLIntock, con John ren (alle 13.30-17.40-20.10-23) 
Wayne A 44 SA 444 

Sala B: L’ulllmo treno da VIen- TREVI (Tel 689.619) 
na, con R. Taylor DR 4 Alla infedeltà, con N Manfredi 

MODERNO «Tel 460.285i (alle 15 20-17.40-20.10-22.50) 

Alla iniedeltà. con N Manfredi (VM 18) SA • 44 

(VM 18 ) SA 44 VIGNA CLARA (Tel. 3'20 359) 
MODERNO SALETTA Sedotta e abbandonata, con S 

Sciarada, con C. Grani G 444 SandrelII (alle 15.15-17.30-20.10- 


Srroiule visiutù 


UN’IMPORTANTE NOVITÀ’? 


Qual e lo sport preierllo dal¬ 
l’uomo? con R Hudson (alle 15- 
18-20,25-22,50) S 4 


E’ GIÀ’ USCITO IL 

(MTAIOGO 
DI ANTICIPO 


La gang, con R Mitehum c ri- Sciarada, con C. Grani G 444 SandrelII (alle 15.15-17.30-20.10- 
vista Dario Pino G 44 MONOiAL iTel 834 876 ) 22.45) . SA 444’ 

- Sciarada, con C. Grani G 444 „ • , 

CINEMA Sei-omle visioni 

„ , ... 15 - 17.3D - Africa (Tei. 83.80.718) 

PriIIU; visioni NUOVO GOLDEN (755.002) fir* con‘^T‘’Hunler '' * una^noU 

ADRIANO (Tel 352.153) OTVo‘“le'uUe^7Ìofì8TO-V3ol®' AIRONE (lei. 727 193) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul ^ *" "^0 - La maja desnuda, con Ava 

Newman (alle 15- 17.35 - 20.05 - pariq iTei ?=id 7 RH» ▼▼▼ Gardner DR 44 

coTf J ÌSiZXu c^nT‘;^u"d^'Jn"('^ie"?i: '"^^S-de attrazione, con Pat 

Me laintockf con J. 'Vajnc (ult- b a Boonc BR ^ 

22.50) A 44 (Tel BRI 193) ALCYONE (TeL 83.80.930) 

AMBASCIATORI (Tel 481 5VO. , con C Hesion (alle »' B«l(«P«rdo. con »■ J^^faster 

Dove %al sono guai, con J. L^ 13-Ifi.45-18.45-20.40-22.50) DR 4 tieot #-0 1 -on 

AMARira ITel fiURifia» QUATTRO FONTANE (Telefo ALFIERI (Tel x90 251) 

AM£RICA (Tel. O 00 .I 68 ) d 7 n Dove vai sono i;uai, con Jerry 

1^ calda vita, con C Spaak Lewis C 44 ^ 

(alle 15.15-18.10^20.25-^.50^ h con R 

^ DK 44 1 ^- 151*9099 «4 A ^-e fronilere dell odio* con R 

ANTARES (Tel 890 947) , <,62 653) Milland DR 4 

I violenti, con C. Hesion (alle ''"l'„ ò ARGO * Tei. 434.050) 

15.45-18-20 20-22.50) DR 4 ,5 43-18 05-20 ‘ Sansone SM 4 

APPIO iTel 779 638) qARIEL «Tel 530 5'21) 

Sciarada, con C. Gr.int (ulL JoriforiTcon J Moreau (alle « mondo è delle donne, con L 
.ZA'lai « 444 ic iQ no Allvson » 4 

^W^o’s'Been^lMptig m^^Bed R^ÓlÓ CITY (Tel 464-103) ASTÒR ('Tel 622 04^) 

1 ^ 18 ? *'**P*"* Intrigo a Stoccolma, con Paul Dove vai sono guai, con Jerry 

ARIStÒn ITel. -353.230) ■ 15-17.35-^.05- ^Lew.s _ . - _ C 44 


«nni.nAkc «via v-ciou, oz rntqnGnMrt 
.Rlflfl a Toklo. con K. Boehm '^?,'®°?Mdr spettacolo, con E 

COLOSSEO (Tel, 738 255) Williams 8 4 

Ginevra e il cavaliere di re 9 9 9 99999099^ 
Artù, con J. W.-illace A 4 • ^ 

SELLE MIMOSE (Via Cassia) * Lm algl» abe Appalaiie m- • 


DR 44 


DIAMANTE (Tel 295 2.50) 


Giamalca 

IRIS (Tel 86.5 536) 


UOVO GOLDEN (755.002) f;* ron'T‘’H,'.nt*?r 

Lawrence d'Arabia, con Peter aioqiuc' «'lei 727 193) 

O’Toole (alle 14.30-18..'l0-22.30) 

QD La maJa desnuda, con Ava 

ARIS (Tel. 754.368) alaska^ ”” 

So"? i^nT‘^u"d^'Jn"('^Ie"?i: ^ grande attrazione, con Pat 

LAZ/TtTè^^’oBl 193) * ^ ALCy"oNE (TeL 83.80.930) 

I riolentl, con C Hesion (alle *' B«l(«P«rdo. con »■ J^m-aster 

IV.lft 4^.9n 40.99 (^1 HR ▲ ♦♦♦♦ 


(VM 18) DR 44 Ì2 50Ì Le fronUrrr dcirodlo* con R 

INTARES (Tel 890 947) , <,62 65'J) Milland DR 4 

I violenti, con C. Hesion (alle ''"l'„ ò ARGO «Tei. 434.050) 

15.45-18-20 20-22.50) DR 4 ,5 43-18 05-20 2512^^) ‘ Sansone SM 4 

«PPiO iTel 779 638) qARIEL «Tel 530 5'21) 

Sclaijada. con C. Gr.ant (ulL JoriforiTcon J Moreau (alle « mondo è delle donne, con L 

.ZA'lP) « 444 ic iQ n» Allvson » 4 

W^o’s'Been^lMptig m^^Bed R^ÓlÓ CITY (Tel 464-103) ASTÒR ('Tel 622 04^) 

1 ^ 18 ? Sleeping in My Bed . Stoccolma, con Paul Dove vai sono guai, con Jcriy 

. PicTniu iT^I ' 220) • ' Newman (alle 15 - 17.35 - 20.05- Lewis , aan onc. ^ 

«RISTON (lei. 353.^0) 22,50) G 4 AS f HA (Tel 848 326) ' 

onnV»" \VTriTn "iiiV*^5ni BEALE (Tei 580.234) L’assalto degli apaches A 4 

con D. Martin (ap 15. ult 22.50) . Stoccolma, con Paul ATLANTIC iTel. 76 10 606 ) 


Il couquislatore del sette mari '...ed'VlIa Croce del Su.I. con • 
DIANA (Tel. 780.146) ' MAR'cum (Tel 740 796)*' * 

°Kl!bfl^c^°.ElL‘I^lan?®S‘^\ : 

ESPERIA (Tel. .■)82.884) g.pdra , 

Mondo Infame (VM 18) DO 44 A * 

ESPERO (Tel. 893.906) ORIENTE • 

Tom c Jerry alI uHlmo^balIo ^ con J. ^ 

FOGLIANO (Tel. 83 19.541) qT^AVIANO (Tel. 358.059“ ^ • 
Lo spettro, con B. Steele A 4 ,, «fari con R Mit- m 

GIULIO CESARE (353.360) rUum ” a 1 • 

I re del sole, con Y. Brynner p£p|_A * 

uADi CTM jrr.i eoi G.angstrrs del ring DR 44 

HARLEM (Tel 6910^1 PLANETARIO del 489.7581 | 

Brigala di fuoco, con Sandokan la tigre di Mompra- ' 

^ PLAGINO (Terils-SH) ' i 

GII Indomabili, con Casablanca, con I. Bergman 

M?lo Srdo^°DA AA PRIWA PORTA (T. VJlO^lSO^ 

r.n.I. sesso e violenza, con G. 


J * oAntA Al titaU «*l flln • 

4 • corrispondapo Alto ■#- 9 

A gaanta AloaailleAilAA# pur — 

• gesAii: • 

♦ • . • 

• A A» ATvtntuioM . 

0 C «a Comieo ^ 

^ DA m Diwfo* aalmal» 

^ 9 DO a DocumentArto ^ 

• DB M DrammAtta» ^ 

4 • O w Giallo 

• M K Mualcalo * 

• • m Scotlmentalo * 

4 0 SA • Satlrtoo * 

0 SM ■■ Storloo-mitolegleo * 

♦ • n BAAtiA Radi ato sai Blm ^ 

^ * OAIBAAlA: • 


44444 >■ * 

4444 » ottimo • 

444 « buono • 

44 — diaeroio Z 

4 • modioero * 

VM li M viotato al mi- ^ 
■ori di 10 anni * 


DEGLI 8CIP10NI 
Iji guerra «Il Troia, con Steve 
Hcovi*s SM 4 

DELLE PROVINCIE 
('liiqiie M'Illmane In pallone, 
con R Huritti» A 44 

DUE MACELLI 

Pace a chi enlta. con A Doma- 
iiicnko DR 444 

EUCLIDE 

La salir del tagliatori di teste. 
COI» .1 Wj'issmiilliT A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 

I rr.ilclli di .li'ss il bandito, con 

W Moi ris DR 4 

LIVORNO 

<\\\«‘nl»ire «li caccia del pro¬ 
fessor De Pajierls DA 44 

MONTE OPPIO 
. Stella (Il fuoco, con E Prealcy 

A 4 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Ih» jialadino alla corte di Fran¬ 
cia, con S Koscina A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
La silda del fuorilegge A 4 
ORIONE 

II cou Iloy col velo da sposa, 

con M OTiar.i 8 44 

PIO X 

Il neinlco di fuoco, con R. Rory, 

A 4 

QUIRITI 

• Il cerchio della vendetta DR 4> 
RADIO 

I miserabili, con J. Gabln 

DR 44 

RIPOSO 

Slierlocko Invcstigalore sciocco, 
con J. Lewis C 44 

SALA S. SATURNINO 

II segugi*», con II Salvador 

a 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli U'atrali 

SALA TRASPONTINA 

Via col vento, con C. Cabla 

DR 44 

SALA VIGNOLI 

Il corazziere, con R. Raseel 

C 4 

VIRTUS 

Alla conquista drll’lnniilto. con 
C. Jurgens A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI 8 - . 
ENAL: Adriacliie. Africa. Alflerl, 
Ariel. Brancaccio, Cristallo, Del¬ 
ie Terrazze. Euclide. Faro. Fiam¬ 
metta, Jolly, l.a Fenice, Maesto¬ 
so, Modernissimo (Sala A). Mo¬ 
dernissimo (Saia li). Nlagara, 
Nuovo Olimpia, Orione, Plane¬ 
tario. Plaza, Portucnsc, Prima 
Porla, Rialto, Koyal. Sala Um¬ 
berto, Salone Margherita. Splcn- 
did. Sultano, Traiano di Fiumi¬ 
cino. Tirreno Tiiscolo. Ulisse, 
Ve ebano. TEATRI: Arlecchino, 
Eliseo, Palazzo dello Sport (Eur), 
Ridotto Eliseo, Rossini, Satiri. 


• AVVISI ECONOMICI 


DELLA 


FIERA 


ARLÉCCHINO iTel 3.58 6o4) >* * >7.35 - ^. 0 ^ 

Un tentativo srnlimenialr. con orT"» oca i««;, ■ ' ^ 

F. Prcv«>st (alle 16 05- 13.10- *OD) 

20.20-23) S 4 Dose s'ai sono guai, con Jerry 

plimcchìo*^*^ 44. 837 481)' ^ 

TentTnO (Tel 572 137) 

15.m”uU ^)0) ^ ‘^’^CJ *444 «'VOLI • I »-i 460 883) 

ÌloUiNA .le’ 347 592) 

^se^val Mno guai, con^Jcrir 870 504) 

abmPBiMi iToI 471 7iG» Pelle d oca. con R. Hossein (al- 


20,20-23) S 4 r '■ ' 

ASTORlA (TeL 870.245) * . s 

Pinocchio DA 44 ”1, . . ' . * 

AVENTiNO (Tel 572 137) 

Sciarada, con C. Grani (ap 
15.30. Ult 22.40) G 444 ' 

BALUUiNAtle' 347 592) iP,"' 




IMI 


Pbt la prima volta è stalo pubblicato, un mese 
prima dell’apertura della XUI FIERA INTERNA¬ 
ZIONALE DI MILANO, un Catalogo ebe contiene 
l'elenco dei prodotti che verranno esposti nel 
graride mercato campionario generale milanese 
con l'indicazione degli espositori che li presen¬ 
tano. Il CATALOGO DI ANTICIPO della FIERA 
INTERNATIONALE DI MILANO è in due volumi 
dì complessive 1600 pagine e contiene anche la 
pianta generale a tre colori della Fiera e le pian¬ 
tine di tutti ì padiglioni con l'indicazione dei 
numeri dei posteggi. 

Il CATALOGO DI ANTICIPO della FIERA INTER¬ 
NAZIONALE DI MILANO è riservato agli operatori 
economici ed è in vendita al prezzo di L. 1.000 la 
copia. Gli interessati potranno farne richiesta 
alla Segreteria generale della Fiera di Milane^ 
Largo Domodossola 1» Milano. ^ 


BARBERINI (Tel 471 7U7l 
Sotto l'albero yiim yum. ron J 
' Lemmon (alle 15.30-13-:^ 15-23» « 
(VM 18) SA 44 
BOLOGNA (Tel 42b ìdU) ' 

Sfida nella valle del comanches. 
con A. Murphy (ult. 22 . 43 ) A 4 | 
BRANCACCiU «lei (.t.»-2.5.Ti 
Sfida nella valle dei comanrhcs. ! 
cor» A. Murphy A 4i 

CAPRANICA « lei 672 465) 

Pelle d'oca, con R Hos.'x’in (al¬ 
le 15..')0-17.50-20-22,10) DR 44 
CA»3KM«MiL.rit I ' A •il»-'» . 

Sciarada, con C Gr.nnt (allo 
13.3O-I7.45-2aO5-22.30) G 444 
CULA Ut Hlt-NZU ..«.5(1.534. ) 

Sciarada. Con C Grani (alloi 
I3.45-IS-2ai5-22,30) G 444 1 
CORSO . I t-l b7 I t»91 ) I 

I quattro tassisti, con A Fabn-, 
a (alle 1(!-IS-20.10-22.40) L. I2(lOj 

(VM 13) C 4! 

EDEN (Tel. 380 OIK») 

McLint«>ck, con J. WayTic A 44 
EMPIRE tVtaie Regina Ma» 
ghenta • tei. 847.719) 

II tulipano nero (prima) (alici 

152 ) 0 -l 8 - 2 a 20 - 22 . 50 ) ■ ■ ' ! 

EORCINE IPalazzo Italia ni-1 
l'KI’K - r.| 5910 936) ^ 

Sedotta e abbandonala, con S ! 
SandrelII (alle 15.15-17.l5-l9.50-. 
22.45) SA 444 

EoHuPA (Tel 865 736) | 

. Sedciia e abhanditnaia. con 6 . 
«Ssndrelll (alle 15.30-17.45-20.10-■ 

22.50) SA 44a; 
FIAMMA (Tel. 471 lUU) 

- I tabu • «'alle 15 , 45 -I 8 ,l 5 - 2 a 30 - 

22.50) DO 4 

FIAMMETTA tTel 470 464) 


le 16-13.25-20.35-22.50 OR 44' 


La pupa, con M Mercicr 

(VM 14) C 4 
AUGUSTUS (Tel. 665 4.55) 

La pantera rosa, con D. Niven 

SA 44 

AUREO (Tel 880 606) 

Il piede più lungo, con D. Kaye 

C 44 

AUSONIA (Tei 426 160) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 13) SA 44 
AVANA (Tel. d1.t6»7» 

Le frontiere dell'odio, con R 
Mill.and DR 4 



Gabriele Ferzetti e Didi Perego nell atto unito di Harold 


PInter « I/amante ■ che andrà in scena da oggi Al. TE.\TRO 
(TeL 87S.387) QUIBINO, Insieme con l’atto unico di Peter ShafTer » Con- 


Pt nocchi* 


da 44 .fldenilalea con la regia di Adolfo Celi. 


HARLEM tTel 691 0844) 
Brigala di fuoco, con V. Ma¬ 
ture DR 4 

HOLLYWOOD (Tel 290.8,51) 

Gli indomabili, con G. Riviere 
A 444 

IMPERO (Tel. 295 720) 

Silvestro gatto tardo DA 44 
INDUNO del. 582.495) 

La pantera rosa, con D Niven 

SA 44 

JOLLY 

, La dolce ala della giovinezza. 

con P. Newman DR 44 

JONIO (Tel. 88 U 203) 

Silvestro gatto tardo ' D.A 44 
LEBLON del. 552 344) 

Goliath r la schiata rihrlle. 
con G Scott SM 4 

MASSIMO iTel. 751.277) 

Quel certo non so che, ron D 
Dav S 44 

NIAGARA (Tel 62 73.247) 

Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia. ron S Koscina ‘ A 4 

NUOVO 

II gattopardo, con B Lancaster 

DR 4444 

NUOVO OLIMPIA 

Cinema selezione; E’ arrivata 
la felicità, con C Cooper 

S 444 

OLIMPICO (TeL 303.639) 

Il gattopardo, con B Lancaster 

OR 4444 

palazzo (Tel. 491.431) 
j Rapina al campo tre. con S. 

{ Baker A 44 

PARIGLI 

! Divorzio alla siciliana, con M 
I Orfei C 4 

'PRINCIPE (Tel 352 337) 

! Il gattopardo, con B (.anca-ter 
! DR 4444 

i RIALTO (Tel 670 763) 

Can can. con F Sinatra M 4 
I SAVOIA «Tel 865 im» 

! Jeff Gordon il dlalmllro drtreti- 
1 ve. con E Costantino G 4 
SPLENOIO «Tei 620 2(6) 
Prima deH'aragano, con Van 
Heflin DR 44 

STADIUM (Tel. 393.280) 

I re del sole con Y. Brynner 

SM 44 

SULTANO (P za Clemenie XI) 

II leone di Castiglia A 4 
TIRRENO (Tel 573 091) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
! ’ (VM 18) SA 44 

JniSCOLO (Tel 777 104) 

I Prinm linea (Attack!). con J 
Palanco DR 444 

ULISSE «Tel 433 744) 

Avventura al moteL con M 
Martino C 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 86 44 577) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
(alle 1S-18.I5-31J0) DR 4444 
VERSANO (TeL 841 195) 

Il cucciolo, con G. Peck * 4 
VITTORIA (Tei.. 578 730) 

Me Llntock, con J. Wayne 

A 4^ 


Riviere 


NUOVO cinodromo 
A PONTE MARGONI 

♦;4 ( Viale Marconi ) 

>n G. Oggi alle ore 18 riunione d 
o 4 corse di levrieri. 


Nuovo Concorso a premi 
di Radio Sofia 


Radio Sofia - sezione italiana bandisce un nuovo 
concorso a premi sui tema «Conoscete la Bulgaria». 
Ogni settimana dal 16 marzo c.a., nel corso delle 
trasmissioni verrà posta una domanda riguardante la 
storia, la geografìa, Teconomia e la cultura della 
Bulgaria. 

Al concorso possono partecipare tutti gli ascoltatori 
che avranno inviato la loro risposta non più tardi 
della domenica, in cui è stata posta la domanda; ne 
farà fede il timbro postale, in tutto saranno poste 6 
domande. 

Fra quelli che avranno dato risposta esatta almeno 
a quattro domande, verranno sorteggiati i seguenti 
premi: 

1) Un premio-soggiorno di due settimane in Bulga¬ 
ria. Tutte le spese, comprese quelle del viagqio-an- 
dafa e ritorno, saranno a carico di Radio Sofìa. 

2) Dieci secondi premi consistenti in preziosi oggetti 
dell'arfigianato bulgaro. 

3) Numerosi premi di consolazione. 

I risultati del concorso verranno annunciati verso 11 18 
maggio. RADIO SOFIA trasmette In lingua Italiana tre 
volte al giorno; 

19,20-19*55 su tilde certe di m. 49,42 e 41,35 
22,00-^,30 su Mide corte À m. 48,62 e 39,11 
23.00-23,30 so onde inedie di m. 362,7 


4 ) AIITO-MOTO-CICLI L. 50 

alfa romeo VENTURI LA 
COàlàlISSIONARIA più antica 
' di Roma • Consegne immedla- 
te. Cambi vantaggiosi. FaclU- 
tazlonl - Via BIssolatI 24. 

autonoleggio riviera 

ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: 

(inclusi 50 km.) 

i FIAT 500 D L. 1.200 

BIANCHINA - 1.300 

BIANCHINA 4 posU • 1.400 

FIAT 500 O Giardinetta - 1.450 

BIANCHINA panoram. • 1.500 

BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernale • 1.600 

BIANCHINA Spyder • 1.700 

FIAT 750 ( 600 D) * 1.700 

FIAT 750 Multipla • ZOOO 

ONDINE Alfa Romeo •* 2.100 

AUSTIN A-40 S - 2.200 

VOLKSWAGEN 1200 » 2*00 

SIMCA 1000 O. U . • 2400 

FIAT 1100 Export * 2500 

FIAT 1100 D • 2.600 

FIAT 1100 D S W. 

(Familiare) • 1-700 

GIULIETTA Alfa 

Romeo - • 2800 

FIAT 1300 • 2W) 

FIAT 1300 S.W. (fam.) - XOOO 

FIAT 1500 • ROOO 

FORD CONSUL 315 •2100 

FIAT 1500 Lunga - X200 

FIAT 1800 - 2300 

FIAT 2300 - 2600 

ALFA ROMEO 2000 
■ ^rlina - 3.700 

Tel < 2 n!)|? . «?3 624 • 420 819 


OCCASIONI 


U 50 


ORt» acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane. ecc.. occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MO.NTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480 370» 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

«tudm mt-dlco pt-i la cura delle . 
I soie a disfunzioni e debolezze . 
«essuali di origine nprvi>sa. psi¬ 
chica, endocrina (ncurastenia, 
dcflcit-nzf ed annmalie s«*?suali). 
Visite prematrimoniali DntL P, ' 
MDNArt» Ruma. Via Viminale,. 
33 (Stazione Termini) - Scala sl- 
nltira - ptano secondo Int. 4. 
Orano 9-lZ Ifi-I 8 e per appunta¬ 
mento escluso II sabato pomerig¬ 
gio e 1 festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi ti riceve solo per appun¬ 
tamento 'Tei. 471.110 (AuL Com. 
Roma 16019 del 85 ottobre 1956) 
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Sológiia : nuovo rinvio del processò ? 
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r Unità 7 mtrcoifldi 18 morso 1964 


t V 


Domani la società felsinea, e i 
iocatori rossoblù incriminati 
r aver usato sostanze doping 
Ila partita con il Torino torne- 
nno'davanti alla Commissio- 
e giudicante e poiché la ma- 
istratura non ha concesso, il . 
guido organico per effettuare - 
controprove » richieste dal 
ott. Campana non si può esclu- 
re che « l'imbroglio anti-do- 
ing » termini con una conclu- 
one sorprendente' ‘ > 

«Giudicante» 
ad un bivio: 



Una corsa monotona e senza storia 








Volatone a Meda, 
sfre£€Ìa Mealli 


I tre « big » del Consiglio Federale della Federcalclo Franchl.Pasquale e Perlasca. Cosa faranno dopo 11 mlnaocloso comunicato 
dell’altro giorno e dopo la decisione (già presa anche se non rivelata) di non permettere l’Interruzione del campionato per 
favorire la soluzione del « caso Bologna » se domani la Commissione giudicante si rifiuterà di emettere un verdetto defi¬ 
nitivo preferendo attendere la possibilità di avere a disposizione i campioni sequestrati dal Procuratore della Repubblica 
di Bologna per la « contropcrizia » o una sentenza della magistratura prima di pronunciarsi? 


• 7 , 


Rinvio di Ro ma - Bologna 


Rugby: domenica prossima 

Italia - RFT 


«non luc^o a procedere»! a Bologna 


Con rimbrogllo anti-doping, nlamo sempre fra le secche del ' 
la., gli scogli del .forse», le correnti del .però», 1 vortici! 
i . chissà ». E lo sforzo psico-fisico di chi è costretto ad lnte> 
sarsi dello scandalo non è Indifferente. Appuntamenti quà. 
Ite là. E conversazioni, discussioni, polemiche lunghe e ner- 
le. eccitate. Per di più, mal c'era accaduto di dover scrivere, 
er ogni frase, dover ricorrere al codice di procedura penale;! 

, sono tanti gli avvocati — anche Illustri — che abbiamo' 
uto disturbare. Tuttavia, non sarebbe stato II viaggio a 
>nze, per la riunione del Consiglio della l'IGC, che avrebbe 
tu per logorarci. Ala. perchè perder tempo? 
pevamo già, purtroppo, clic,- 

lù alto consesso del foot- M*-'. >1 bilancio presenta un utile 
airitaliana era deciso ad 83.252.015. 
e con estrema cautela e ri- logico, dunque, che la ma- 
atezza, in attesa di che co- Uosa organizzazione sconti pub- 
Della manna dal cielo, for- blicamente. clamorosamente i 
E. infatti; -... constatato che suoi peccati. In Italia, però, con 
ocedimenll innanzi agli or- gli uomini che hanno in mano 
della giustizia federale prò- le leve di comando, e non soio 
ono il loro corso regola- nel campo dello sport-spettaco- ‘ 
tare (uhm/ - n.d r.). « Con- lo. le cose vanno come vanno; , 
i‘ ha ritenuto di non avva- male, malissimo. S’è perduto il 
ai momento dei poteri che gusto e il senso della misura. E . 
ne. e di riconvocarsi d’tir- non c’è più pudore. Non c’è più 
a, ove si appalesi la neces- vergogna. 

Nel giuoco delle rivalità per- ' 
fettivamente, con Timbro- sonali, è il giuoco degli intc- 
r anti-doping, la Federazione ressi comuni che s’impone. JE. , 
I lega del calcio si sono cac- di conseguenza, c’è la provviso- 
e in un labirinto. Come ria alleanza e la paurosa unio- 
rne? Il dott. Pasquale e il ne. L'attuale intesa è di solleci- 
. Perlasca non sono Teseo, tare l potenti, perchè spingano 
i hanno sedotto — cioè — ad accelerare la super-perizia 
luna Arianna, che gli dà il dei reperti. Il presidente del 
da srotolare, per ritrovar la CONI si è fatto ricevere dal 
la via. L’intervento del prò- ministro di grazia e giustizia, 
itore della Repubblica di L’incontro con Ton. Reale — se- 
»gna (qualunque sia l’esito condo nostre, particolari infor- 
e indagini sul liquido orga- mazioni — non dev'essere stato 
I dei giuocatori Fogli. Pa- molto cordiale, poiché recente- 
ti. Pavinato. Perani e Tum- mente Onesti ha rilasciato una 
iis) è servito a dimostrare dichiarazione con una pesante 
ito marcio c’è nel ricco mon- critica al procuratore della re- 
el pallone. Adesso tutti san- pubblica di Bologna. Tra l’altro, 
come noi prima diceva- diceva: - Il CONI, come respon- 
che la manchevolezza delle sabile ufficiale dello sport ita- 
ile nel confronti della giu- liano, ha il dovere di conoscere 
a sportiva, a volte perfino al più presto sino a qual punto 
nsiva per la legislatura del interessino gli ordinamenti spor¬ 
te, è sfacciata, che la viola- tiri t proci indici che debbono 
e delle norme per evitare le aver indotto la Procura della 
eguenti pene è nauseante. Repubblica ad agire con tanta 
la disinvoltura amministra- severità. Lo sjwrt si sente offe- 
è stupefacente, e che feroce, so nella sua integrità, neH’au- 
etosa. nell’egoistica politica tonomia delle sue regole demo- 
> società miliardarie è l'esa- eroticamente accettate, nelVos- 
Bzionc per la conquista del servanza dei regolamenti di 
tato utile, da ottenere a para. 

siasi costo, con qualsiasi u uguale era l'atteggiamento 
to. E bando agli scrupoli, della -Calzetta dello Sport», 
ici e tattici. Vediamo, per- ispirata dal CONI o l’ispi- 
i catenacci, gli arroccamen- j-a Perché l’Ente e il giornale 
e trincee nelle aree di rigo- g, prcoccunano'.' Tutt’e due. che 
:he tolgono pure il piacere gj dichiarano responsabili e di- 
joal. E s’è vero che gli spet- feusori ufficiali dello sport ila¬ 
ri diminuiscono, è altrcttan- iiano. dovrebbero essere lieti 
ero che aumentano gli in- (.j,e jj chiarisca la disgustosa si- 
i. Le statistiche del girone tuazione del foot-ball. Evidente- 
data del massimo torneo, ci mente, si vuole il contrario, con 
cano che alle 17 nartite han- jj dominio sovrano del - Toto ». 
assistito 1.37.3.468 persone, affari della FIGC sono gli 
a dire 171 981 meno della affari del CONI, e — peggio — 
ata stagione. Ciò nonostan- jonj, gjj gffgri dello stato, che, 

insistiamo, anziché dare unico 
__ - nel mondo, dallo sport prende. 

Non si può escludere, pertan- 
, , ■ ' ■ to. che l'imbroglio anti-doping 

rlàmifìlO termini in modo imprevedibile. 

_• . , Oggi come oggi, dopo che la 

1 ^^ _ _ Procura della Repubblica di Bo- 

JMIÌk logna. ha respinto le istanze ten- 

MvIVm B * denti ad ottenere la restituzione 
■ delle fiale, e calcolando che le 

analisi presso l'Istituto di Me- 
dicina Legale di Roma non po¬ 
trebbero compiersi nel -tempo- 
squadra di calcio del MTK record di tre giorni, sembra 
Lidapcst. che oggi al Fla- che si debba prevedere un nuo- 
» incontrerà il Fenerbahse vo aggiornamento del proces.so 
spareggio valevole per lo contro il Bologna. Fogli. Pascut- 
sso alle semifinali della (j. Pavinato, Perani e Tumbu- 
a dei camp-.onri. è arr.vata rus. in programma per giovedì. 

I Fiumicino. Per la mancanza delle contro- 

partita verrà diretta dal- prove il dott- Campana, nel li¬ 
tro Jontii. spetto delle sue precedenti deci¬ 
di__ sioni. si dovrebbe sentir obbli- 

^ gato a chiedere anche il rinvio 
B di Roma-Bologna, e saremo 

I AfUAA punto e a capo Oppure, sen- 

■ "■ tenzierà il non luogo a proce- 

_ ■ ^ ^ dorè, e darà ragione alla nostra 

CQICISlIwO Ma. attenzione. Ci avvertono 

che il consiglio della FIGC vigi¬ 
li* ^ venerdL se a Milano non 

Ul wITTOilO» [si troverà una soluzione soddi-J 

sfacente (il che. ripetiamo, è 
Circolo «’ovanile Comuni- estremamente improbabile!, tor- 
I Casal Bertone, organizza nerà a radunarsi, e non potrà 
imeo calc5st:co a carattere emettere un comunicato con una 
lare, intitolato alla memo- ses-santina di parole inutili e 
li Giuseppe Di Vittorio Al sconosciute: dovrà, invece, as- 
fo. che ha lo scopo di sta- sumersi lutfintere le proprie 
t attraverso lo sport, un responsabilità e. magari, pren¬ 
oto fra i giovani delle dere in considerazione — co- 
e generazioni, potranno me viene prospclLato da alcuni 
icipare squadre delle Tse- commentatori — la po^ibilità 
PCI di Roma e di tutte addirittura, di sospendere il 
Itre organizzazioni giova- campionato di serie A. Altn- 

rnenti, daremo il definitivo addio 
iscrizioni si ricevono pres- sHa validità'della com^tizlone 
i sezione PCI di Casal Ber- Ed è tenendo conto della grave 
(Via Giovanni Pittalun- ® triste prospettiva che conti- 
b). ogni sera dalle 18-21. "“a la azione di un gt^ppo di 
Kso il Comitato Provincia- dirigenti, lecnmi e ^ticl. per- 
ISP dalle 17-20 (Telefono ché. nella stagione CT-64. non 
b>, venga assegnato il titolo e non 

[chiusura delle iscrizioni scatti il meccanismo delle rctró- 
iMata improrogabilmente cessioni. 

Fu'TSumi” ' A»»**'® C«mori»no 


iggì MK7- 
merbahee 


Torneo 
calcistico 
K Vittorio» 






Dai nostro inviato ’ 

MEDA, 17. 

Come lumache, i corridori 
italiani che fra due giorni si 
lanceranno nella Milano - San¬ 
remo, hanno compiuto il tra¬ 
gitto da St. Vincent a Afcda; 
parevano gitanti in cerca di 
violette, ragazzi in vacanza, 
tutto, ln.somTna, fuorché corri¬ 
dori. Sono arrivati tardi, poco 
prima che sì accendessero le 
ilici della sera ed erano tutti 
in gruppo, meno quelli che ave¬ 
vano addirittura preferito ac¬ 
corciare la disfonza, vedi Cri- 
biori e vedi flonchinl. Non .sta¬ 
remo a rimproverarli perché d 
griderebbero in coro che ave¬ 
vano deciso di allenarsi, che 
non era il caso di spremersi 
in vista dei 300 chilometri di 
giovedi. e potrebbero aver ra- 
gione, anche se non ci sembra 
giusto che si .siano comportati 
co.<.i, prendendo la prima pro¬ 
va del « Cougnet - come una 
passeggiata 

Chi .scappava oggi era un 
traditore, o pressapoco. E noi 
avremmo voluto tanto che vin¬ 
cesse 7.anchi, l'unico che ha ten¬ 
tato di squapUar.sela e che, se 
are.s.se vinto staserò, non si tro- 
verebbe più fra i disoccupati 
del ciclismo italiano. Ma il to- 
Le prossimo duo domcnleho ve- scano Zanchi era troppo grasso 
dranno impegnato a Bologna — e troppo lontano dal traguardo 
22 corrente — c a Parnia — 29 per sperare di idneere. L’han- 

*i**fF’‘**'*’'ii I* ai^iirro preso e così come sono par- 

delia pallaovale Italiana contro le : _ 


> 

■% a 




della pallaovale Italiana contro le 
nazionali della Uepubhilea Fede¬ 
rale Tedesca e delia Francia. Per 
prepararsi ai due incontri (più fa¬ 


titi .fono arrivati. Tutti in grup¬ 
po a Meda, meno qualcuno fi¬ 
nito in un groviglio di biciclette 


Cile 11 primo, quasi lm)iossibile il e di gambe a un tiro di schiop- 
secondo) 1 dilettanti del rugby po dal traguardo Nella volata 
sono andati a collaudare lo prò- coufu.sa il numero buono lo 
prie forze a Bourg, in Frnnci i. r.ffrnet'a Bruno Mealli il cam- 


contro una selezione del Coniite 
Lyonnais. ripetendo una tradi¬ 
zione Inaugurata lo scorso anno. 


pione d'Italia. Secondo era Dan- 
celU, gli altri tutti in un faz- 
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t^‘“spnnnua‘^ilaY^"nD8tri‘^‘^mMzzÌ PùlcrUni e Anloniacci, dini c c’è Motta. fa sotto Don 

(14-5rf quali tennem po?S il Prupvo. Cc 

alla buona prova mancando di Po/ronco d Ivrea. Poi cè laìlometri 85). Vanno plano, pia- gliore la cor 








Nella trasferta oltr'Alpo. nella Porremmo far punto 'i ' ' » - / 

terra dove 11 rugby viene consl, QWi ed e solo per scrupolo che . 

der.ato lo « sport re ». e dove è .fccndiamo nei particolari. BRUNO MEALLI brillante vincitore della St. Vlncent- 

tcnuto In altissima stima da ini- Dunque, il breve e insignifi- Meda 
gllala di appassionati, gli aMur- conte racconto della St Vin- 

cent-Meda comincia alle un¬ 
zione sperimentale e priva di quel meno qualcosa fra le mon- calma e la radio di bordo si nissimo. Ed è ancora un isolato 
Fusco 11 quale rimane ancora l‘^one e il .sole, ma il .sole e occupa solo delle forature che che prende l'iniziativa: si tratta 

uno del più astuti uomini della I azzurro .scompaiono appena si sono fante perché in alcuni di Zanchi il quale passa da 

nostra rappresentativa. .scende a valle dove tutto sem- tratti il fondo stradale è pessi- Cattlnara con un vantaggio che 

Lo scorso anno a Torino. 11 7 bra dipinto di grigio. La prima mo. E fra coloro che devono sfiora il minuto. Zanchi resiste 

rappresentativa del Co. citozfone è per gli individuali inseguire c'è Durante, c’è Bai- fino a Catlico (km. 127). poi si 

^cl Bon, Pafcriini e Antoniacci, dini e c’è Motta. fa sotto Boni e rinoicne anche 

stufette del plotone fino a Bor. Tutti in fila a Buronzo (chL il gruppo. Cercano invano di ta- 
gofranco d’ivrea. Poi c’è la lometri 85). Vanno plano, via- oliare la corda De Rosso e Co¬ 
lombo e all’uscita di Sesto Ca- 

______ Icndc abbandona Cribiori, su- 

" " bito imitato da Ronchini.. 

- Pianura e laghi. Il tracciato 

I ti «1 #!■ ”on presenta difficoltà ma il 

** TriCOIQri M vii DOX6 gruppo ha sempre le manette 

■ ■ _ al polso. Gavirate, Varese, Mal¬ 

nate, un allungo inutile di Tac- 

_ conc e un tentativo di Meco 

^ M # VB# A spppne in un baleno: 

^__ — mancano 40 chilometri all’arrl- 

HilaMiPI vo e continuano a volersi bene, 
^11 ■ IbmI ■ a pedalare in compapnia. 

^ ^ ■ «W» ■ Cade Nencinl e rientra. Scap¬ 

pa Bitossi e lo acchiappano. 
L’unica cosa da vedere è la 
rolafa? Si. F una volata con- 
trastata e un po' drammatica: 

in Virtù di una lorsenn.-ita nn. ■■ ■ Hv nMH chilometro dallo striscio- 

corsa negli ultimi IO’ di gioco, un , ■■ &■■■ ■■■■ ne c’è un capitombolo dal qua- 

serlo ostacolo per gli azzurri. escono contusi parecchi cor- 

proprìo per questo occorrera ridori. Per questo capitombolo 

slcuri'‘^VmDre‘”?enendo“-d^na'nzl T - ““ - — - 1 I regolari Ieri al cam- Durdnte è uno di quelli che non 

come WeS^fó ciò che hanno com- F « . 1 P*'»”,'»»» italiani di boxe. Nella può dire la sua. Per di più. la 

binato 1 battutissimi spagnoli Pfir l'eUFOn^O . strada è stretta e c’è confu- 


mmm Ao • • ni Le condizioni di Giacomlni e 

Mi 9 iiorano GiQCOinini 6 PolBtti xwl^o^ri- 

masti coinvolti in due incidenti delia strada, sono migliorate sensìbilmente nella gior¬ 
nata di feri. Il mediano biancoazzurro è ancora in stato di choc ma non certo in condi¬ 
zioni preoccupanti; il terzino granata, a sua volta, è fuori pericolo. La stradale ha 
intanto accertato che Io scontro, in cui Giacomini si è ferito e un avvocato di Viterbo 
è morto, è stato provocato dalla « 1300 » del calciatore, che ha abbordato fuori mano 
e a grande velocità una curva, finendo addosso alla « Giulia » del professionista che 
viaggiava in senso contrario. Nell» foto: la mamma di POLETTI al capezzale del figlio. 


Il campionato di serie B 


Foggia e Verona hanno 

I 

già un piede in serie A 


Il rilievo più Importante da fare riguarda la 
rla.s 5 iflca. ed è presto riassunto: tra la coppia 
di testa — Foggia e Verona — e la terza clas- 
«iflcata — il Varese — ai è determinato un di¬ 
stacco di tre punti 

Non è un distacco decisivo, ma non è poco. 
Tre punti possono ccotituire un altro margine 
di garanzia, se Foggia e Verona dureranno an¬ 
cora per qualche tempo nella loro sene positi- . 
va. ma p»'>«:ono anche cssiere annullati in un 
p.aio di battute E pertanto, se non si può an¬ 
cora alTcrmare che Foggia e Verona sono 
in procinto di concludere positivamente la 
loro fatica, tuttavia non si può non ammettere 
che stmo In possesso di un altissimo numero 
di azioni da giocare nella borsa della promo¬ 
zione 

Il Verona sembra più fresco, meno preoccu¬ 
pato e piu convincente del Foggia di questi 
ultimi tempi Ne è testimonianza anche rutti, 
mo risultato, la vittoria contro 11 Prato che 
non x-a sottovalutata, considerala la strenua 
resistenza offerta dai toscani Cè da conside¬ 
rare. però, che il Verona ha Intrapresa la sua 
serie positiva da dodici giornate^ ed li Foggia. 
Invece, rcsisle già da ben diciannox’e drtneniche. 
per cui piu estenuante è stato il suo cammino, 
più logorante l'impegno per sfuggire alla caccia 
ax'versaria. 

Contro il Catanzaro il Foggia ha rischiato 
ancora una volta lo zero a zero casalingo, ma. 
come già dicemmo, non ci pare ala il caso di 
rivolgere critiche a Pugliese F il momento 
Invece di lasciar lavorare tranquilla la squadra 
che fra altro, ha possibilità di poter sfrutta¬ 
re energie fresche, non mancando di uomini di 
ricambio 

Alle spaile di questa coppia Incalza tremen¬ 
damente mlnaecIoBo li Paaov'a che domenica 
ha rifilato la bellezza di cinque reti airAleasan- 
dna. Un Padova strepitoso, che ha ritrovato, - 
con la buona vena di Pestrin. un gioco sciolto e 
concreto, e che st avvia veramente a sostene¬ 
re quel ruolo che i pronosUci gli avevano 
assetato 

li risultato di maggior sensazione, tuttavia è 
stato quello conseguito dal Cagliari; una cin¬ 
quina anche qui, rifilata ai Stmmenthal Monza 
sul proprio campo. Bsns, qusste dlmostr» ebs 


Silvestri s'è reso conto che il Cagliari aveva 
bisogno di allungare il passo se non voleva 
restar indietro nella corsa wrso uno del tre 
posti che portano alla promozione. Ora il Ca¬ 
gliari spera sempre in quel controverso recu¬ 
pero con il Lecco, che ancora non si ss se sarà 
rivolto a tavolino o sul campo. Comunque è 
sempre un'altra cartuccia in serbo per 1 sardi 
con la quale essi potrebbero sfrutjare il mo¬ 
mento faxorevolo. sia direttamente, arrestando 
il Lecco (che a Udine ha avuta la vittoria a 
portala di mano, e si è poi storditamente la¬ 
sciato rimontare), sia pure indirettamente, alloiu 
tanandO“i da quei Brescia che ormai si atfarma e 
che è stato battuto anche a Palermo. 

Piu difTicoItoso. Invece, ci sembra insidiare 
il Varese che continua a difendersi benissimo, 
li punto conquistatu a Venezia è un punto 
d'oro, specie in vista del confronto di dome¬ 
nica prossima col Cagliari 

Sempre piu brillante il comportamento delia 
Triestina che è andata a vincere sul terreno 
«ospitalissimo» della Pro Patria, mentre il 
Napoli, pur cogliendo un pari in casa de4 Parma, 
ha rinunziato deflnilivaiqente alle sue amlti- 
zioni di promozione, avviandosi a concludere 
in completo grigiore un campionato che avreb¬ 
be dovuto vederlo primo attorte. 

Ma il campionato di serie B è irmorahile: chi 
sbaglia paga, ed il Napoli di errori ne ha com¬ 


poco a Grenoble quella vittoria 
contro la Francia che inseguiamo 
da un qu.'irto di secolo. 

A Bourg, raccontano le crona' 
che. gli azzurri si sono battuti 
con coraggio, abilità anche, ma 
sono stati in parte traditi da un 
arbitraggio parziale. Ma Bourg 
a parte, il mese Internazionale 
dei rugby azzurro Iniziato con 
tante speranze all'inizio del mese 
a Napoli e a Frascati contro gli 
- under 23 » della Spagna, sta 
tradendo le attese. 

La formazione tedesca che I 
ragazzi di Invernici inrontreran 
no domenica a Bologna non ita 
mal rappresentato nel dopoguer 
ra. salvo lo scorso anno a Ber 
Uno. dove vincemmo per 13 a li 
in virtù di una forscnn.ita rin¬ 
corsa negli ultimi 10 ’ di gioco, un 
serio ostacolo per gli azzurri. Ma 
proprio per questo occorrerà 
scendere In campo tutt’altro che 
sicuri, sempre tenendo - dinanzi 
rome esempio ciò che hanno com¬ 
binato i battutissimi spagnoli 

Tanto più che il quindici che 
opriorremo .a! tedeschi dovrà dire 
a quale livello è B valore della 
formazione che dovremo dopo 
sette giorni far scendere In cam¬ 
po contro i «galli» della Fran¬ 
cia. I rugbysti selezionati da 
Prat c guidati da Fabrc non 
stanno attraversando un periodo 
felice. Se sapremo adoperare 
bene le pedine di cui disponiamo, 
a Parma, la giornata di Pasqua, 
potrebbe essere la domenica che 
da tanti anni attendiamo, cioè 
il giorno della sospirata attesa 
vittoria sui francesi. 

A Bourg il pacco ha mostrato 
di essere solido e rapace di la¬ 
vorare. Conforto II ha riconfer¬ 
mato le belle doti messe in luce 
a L’Aquila contro i polacchi, 
mentre pare che qualche ritocco 
sia necessario nel reparto dei tre 
quarti II match con la Germa¬ 
nia cade a proposito per tentare 
gli ultimi esperimenti II corag¬ 
gio non deve mancare ai profes¬ 
sore Invernici li coraggio ac¬ 
compagnato naturalmente alla 
dovuta prudenza. 

Piero Saccenti 

I precedenti 
incontri 

Beriino. H-S-IW*.- Germania IS. 
Italia 1; Milano. I-1-IW7: Germa¬ 
nia *, Italia 3: Parigi- I4-1#-1M7: 
Italia 9. Germania 7; Stoccarda. 
e-3-I93S: Germania 19. Italia 9; 
Milano. 11-2-1939: Germania 12. 
Italia >; Stoccarda, 5-5-I9Ì9: Ita¬ 
lia I. Germania •; Padova. 2I-I- 
1952: Italia 14, «FT f; Hanno¬ 
ver. I7-5-19S3: Italia 21, «FT 3: 
Milano. I3-3-I9»; ltatia.24. KFT 
8 : Heidelberg. 25-3-I9SC: Italia 12. 
RFT 3; MiUao. 7-12-1957; Italia 8 . 
RFT #: Hannover. It-à-lT»»: Ita¬ 
lia II. RFT 5: Piacenza. 15-1-19*1: 
Italia 19. »FT #• Berlino. 27-5-S2: 
Italia 13, RFT II. - • 


I « tricolori » di boxe 


Gìrgenti e Fiorì 
superano il turno 


Per l'europeo ■ 

I Rinaldi I 
I chiede ^ 
j un rinvio . 

I Giulio Rinaldi cerche- 
rà di ottenere II rinvio 1 
I del suo combattimento | 
1 con li tedesco Bubi 
I Srbolz. valevole per il li- | 
I tnlo europeo dei medio * 
massimi. Il pugile amia- i 
I te, che Ieri aveva presen- | 
I tato un esposto alla Fe- 
I drrazione pugilistica ita- I 
I liana per denunriare per I 
• • scarsa assistenza » il . 
I proprio procuratore Bru- | 
I no Amaduzzi (questi ha * 
presentato, a sua volta, | 
I un esposto nel quale so- | 
I .stiene li contrario). si è 
I presentato stamani nel- I 
I la sede della FPI acron- I 
pugnato da un avvocato. ■ 
I 11 eampiene d’Enropa ha ' 
I parlato con il segretario | 
I generale della Federa- I 
I zlone pugilistica Gilar- . 
' di. al quale ha anche e- | 
I spresso l'intenzione di * 
I chiedere nn rinvio del | 
rombattimento con | 
1 Scholg. in qaaato egli 
I accusa dei forti dolori | 
g ad nn braccio. I 


I Contro Diouf 

I Benvenuti 

ì'i punto conqui^aiu a Venezia è un punto ' ■Rlall I I 

d'oro, specie in vieta del confronto di dome» ' § ^^Saa aa DiimIia I • 

nica prcosima col Cagliari LQTIQ Q I UQII6 I VlllU " 

Sempre piu brillante il comportamento delia w | | | 

Triestina che è andata a vincere sul terreno i Ih I • 

«ospiUIifisimo- della Pro Patria, mentre il VIIlflIlCfA I fi KUllIflIlfl ■ 

Napoli, pur cogliendo un pari in casa drt Parma. llliailSiC 1 ^ 0||lin|nil | 

ha rinunziato deflnilivaiqente alle sue ambi- | 

zioni di promozione, avviandosi a concludere _ I BOLOGNA, 17. 

in completo grigiore un campionato che avreb- ggAflaa « #di 8 hA ##U m I Domani sera, il cam- | 
be dovuto vederio prtaro attore IIUIIV AUIIUI11 " * pione Italiano dei pe.si I 

Ma il campionato di serie B è inesorabile: chi ■ —_j| ~ - -- 

sbaglia paga, ed il Napoli di errori ne ha com» . Ieri 'allo stadio Flaminio si | , ‘ ino iienvenati, ■ 

naessi parecchi L’allenatore Malagoll che pure ^ ^ dIspsUte le semifinali del * • salire d^o una | 

aveva insistito per aesere assunto «ibito peiebè e.Mtii m^r dilettanti i assenza sai ring del 

convinto che sìpotesse effettuare no catramo Trafeo diieti^u. ■ bolagaese. La | 

tentativo di rimonta, si è trovato di fronte Nel primo tneonw la ra^ | ~rte degli oltre I 

alla completa raosegnazione del dirigenti che presentatlva delle Faglie si è 

hanno rinviato tutto alle calende greche, quasi imposta sa qaella del Veneto I | 

compiaciuti che finalmente il Napoli nulla ha più j.» mentre nel secondo 11 • ”“*^**'* Henvena- i 

da sperare o da tendere, e quindi potrà tnuo» tiraiide favorito alla vlt- ,*•••“ dlspotatl a • 

versi in un ambiente ineno_.caMo. Coae da -1.,. * s I • I 

pa**U J®»** Bwale ) ha hattrto^per^g-l | i>,maiil sera Benvenn- | 

Il Cooenza ha otrappato un prccioao punto » rappreaeniauva «eiia sar- ^ eoa Fesperio 

sui terreno del Potenza. Ora Coamza. Parma e degim. - ' I MIehel Dionf il ooneom. I 

AJeasandria sono di nuovo ^Ito ■ Daaaal a FroslnoRC Lazio e I * | 

a quota diciasoette: un punto In più ha 11 di.a-teraMO U finale ■ - . V * 

Monza; fanalino è 11 Prato a quou 15. Ma la £■«'" I *“ •"«***♦'*»• ' ■*- ■ 

lotta continua serrata. E domenica ai gioca P*F 11 « sec^do posto, | -nari pesi medi conti- | 

Prato-Simmcnthal Monza... mentre Sardegna e Veneto glo- dentali, . * 

Michsl* Mure »" " L-j 


ne uscente Fiori ha vinto facil¬ 
mente. mentre Glrgcntl si è «ba- 


gente. Temiamo 


nienie. memre t-iirgenii si e «oa-i'_ sr.tAtn 

razzato, in un l’IS" di Becchi a. ® P®,^.®- 


inuniu. Ili UII 1 J.I ai turcL-llia. r 

Il laziale Cassandra ha conclu- mo tl campione d Italia, Mealli. 
so a suo favore In bello stile alzare il braccio in segno' di 
su Fenù dopo essere stato in vittoria Dietro di lui Dancelll v; 
svantaggio nella prima parte del Sullo slancio, per poco i primi 
.ir- Il .. non finiscono sulla folla. Un'al- 

attendéva^^qualcraa^^l^ più. Ha ‘'■® volta, gli amici di f?' 

prevalso il toscano di misura tiranno scegliere un traguarao 


A Janssen 
la Parigi-Nizza 

Con la vittoria dell’olandefe 


alla Completa raosegnazione det dirigenti che presen 
, hanno rinviato tutto alle calende greche, quasi imposi 
' compiaciuti che finalmente il Napoli nulla ha più p». 3 . 
da sperare o da temere, e quindi potrà tnuo» 
versi in un ambiente meno—caJdo. pone da J"^® _ 
pazzi! torta I 

Il Cooenza ha otrappato tin prczioao punto >• »! 
oui terreno del Potenza. Ora Coamza. Parma e degaa. 
Aìetnandria sono di nuovo gomito a gomito, Dom 
a quota diciasoette: un punto In più ha il 
Monza; fanalino è il Prato a quou 15. Ma la „ 


presentallva delle Foglie al è 
imposta so qoella del Veneto 
per 3 - 7 , mentre nel secondo 11 
Lazio (grande favorito alla vlt- 
torta anale) ha hattnto per 2-1 
la rappreacntatlTa . iella Sar- 


CurcetU si è avvalso, per vin- più .rictiro. 

cere, di maggior ritmo e aggrcs- AIssss Cnin 

sività Combattutissimo l’Incontro • winw Saia 

tra Petrozzi e Morbidoni Gene- «• j» • 

rosa la prova dell'umbro, con- Ordine d arrivo 
tato due volte nella prima e se¬ 
conda ripresa. ET stata poi la voi- I) Bruno Mealli che copra t 
ta di Meggiolaro che. in possesso m. 235 In 5 ore 53’38” (media 
di buona tecnica, ha dominato m, 39.87); 2) Dancelll; 3) Magni; 
chiaramente il campano Bove. 4) Carlesi; 5) Marcoll; 8 ) Bari- 
Chiaro anche il successo di Tro- vtera; 7) Bruni; 8 ) Vicentini; 
piano sui coriaceo Giacona 9) LUiero; 10) BaiB; 11) Mlnleri; 

Nel super-welters. Bruschini ha 12) Zandegu; J3) Giovanni Fab- 
sfogglato una bella serie di colpi bri; 14) Mlferi 15) Preziosi; li) 
soprattutto nella seconda ripresa Fontana. 17) Rimessi, 18 Pellz- 
e nulla ha potuto 1| veneto Og- zoni; 19) Marchesi; 20) Martin; 
giano se non opporre una valida 21) Fontona; 22) Neri; 33) Du- 
rosistenza Di misura le vittorie rante; 24) Balletti; 21) Taccone; 
di Merigo e di Puddu Convln- 2*) Casati; 27) Grassi; 28) Garan; 
cento la prova di Manzionna an- 29) Gentlna; 30) Maseratl. Seiuo- 
che se nella terza ripresa ha no numerosi altri corridori, tatti 
messo in difficoltà Ca.ssann con con Io stesso tempo del vtnel- 
un colpo irregolare; l’arbitro ha toie. ' 
prima contato il pugliese e ri¬ 
chiamato poi ufficialmente l'a- --; 

bruzzese Mohlie ed aggressivo. 

Casati ha poi concluso merita- A 

lamente la serie degli incontri fil iniICSBII 

pomeridiani 

Un pubblico più numeroso . _ - _ 

(1.500 spettatori) ha assistito alla 1 ^ B^MaMa 8 ISWdU 
riunione serale Nei c mosca > il IQ |Dg * IbIZÌKCI 

pugliese Barletta, nonostante la 9 

sua ridotta statura rispetto ai fi- cotj vittoria dell’olandeie 
Iiforme Simoriagjio. ha ax-uto f^ Janssen è terminata ieri 
Iter momenti In fase d attacco ed , 'd__j,h alta enrea h* • 

tl verdetto favorevole ai x-eneto 

ha sollevato le proteste del pub- preso parte anche Ant^etil che 
blico. Un altro lontflineo. Ma- nella classifica finale figura al 
steiiaro. ha vinto il secondo in- sesto posto. L’ultimo traguar- 
conlro delia serata. Il sedicenne Jq j andato ai belga Selz che ha 
Pedini ha tentalo senza fortuna ba^uto in volata fl gruppo. 

sSri^M •’^ntro'" «Teirlso aS: «Ecco l’ordine d’arrivo del- 
togniarellf lo ha fatto ben pw- l'ulUmatappa la Ntoa-NlzM 
sto naufragare di 150 km.! 1) Sels (Belg.) in 

Caotico il successivo confronto 4 ore 45’54”; 2) Hoban s.L; 3) 
xlnto dal ligure Fabrizio sul cam- Post S.L; 4) BrantS S.L; 5) De¬ 
pano Del Prete. II nazionale, te- smet e il gruppo con lo stes- 

'■‘r*” ***' so tempo di Sels. Stabliniki 
forfait mentre il pirotecnico, an- . ^ 

che se scomposto, siciliano Pri- 1 . elàccifìea ae 

xltcra ha eliminato dalia compc- Ecco ** classtuca ge 

ttzione il quotato soru disputando neralè! 1) Jan Janssen 41 ore 
tre riprese all’attacco. La stessa 5^8”; 2) Annaert a l’Ol : 3' 
sorte di Soru stava per accadere porestier a 2’58": 4) Plan- 

a Cavazza. uno del faxoriU dei ckaert a 3’58”: 5) Ramsbot- 
torneò. contro il piccolo e sgra- i-zq-'- ex Arwnietll a 4’39" 

ziato. quanto generoso. Di Bene- a 4 39 . 6» Anqueni a - 

detto La giuria ha però premia- ____ - 

to la migliore precisione del¬ 
l'emiliano. Nei quarti d| finale - _ .a 

saranno di fronte: Massa-Simo- MaKjBMAAal 

nazgio: Mastellaro-Antogniarelli. B4lHl|g^||| 

Fabrizlo-Atzori e Prixltera-Ca- ■ 

Nei* super-wetters. beila esibì- VinUfiUFIM Mllfl 

Eione di Fasoii. tecnico e buon lIUIIwlll IIIIU 

colpitore, facilitato peraltro dal¬ 
la boxe limitata del pur solido ^ 

Panacelo. Accanito rincontro fra __ VfIflPAmA %% 

De Robertis e Dei Degan, tirato AL VHIV '' 

alio spasimo per tutta la secon¬ 
da e terza ripresa Sorprendente NIZZA. 17. - Il francese Jacques 


Daaaal a FroslnoRC Lazi* c 
Faglia filspatermnna la finale 


a; lanaiino e m 1 _r .. _ _ j- 

continua serrata. E domenica ai gioca |P*^ ** * »ec^oo posto. 


Prato-Simmenthal Monza... 

Mich«l« Muro 


mentre Sardegna e Veneto gio- 
chcraaao per 11 terza a quarto 


l'emiliano. Nei quarti d| finale - _ .a 

saranno di fronte: Massa-Simo- MaKjqqqmAal 

nazgio: Mastellaro-Antogniarelli. B4lHl|g^||| 

Fabrizio-Atzori e Prixltera-Ca- a 

Nei* super-wetters. beila esibì- VinUfiUFIM Mllfl 

Eione di Fasoii. tecnico e buon lIUIIwlll IIIIU 

colpitore, facilitato peraltro dal¬ 
la boxe limitata del pur solido ^ 

Panacelo. Accanito rincontro fra __ VMMPAmM 

De Robertis e Dei Degan, tirato AA JUIll VHIW '' 

alio spasimo per tutta la secon¬ 
da e terza ripresa Sorprendente NIZZA. 17. - Il francese Jacques 
poi il match del laziale Zampieii. Anqnetll ha detto oggi che non 
anche alla luce del verdetto li- parteciperà alla Mliano-Sanremo 
naie. De Pace ha forse t trova- in programma giovedì, n caoiple- 
ta » questa xrlttoria per la man- ne francese ha dette; • La mie 
canta di aggressività de] laziale condizioni fisiche non iena per- 
Chiaro il succedo di Biscotti e di fette e la Milane-Uan Berne è 
OccMplntl autore di un bel fi- ana certa che mi spaventa un 
naia. po' parsBI m volM • p ei miM a ». 


- . , • *» 
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PAG. IO;/economia e lavoro 

La città si è stretta attorno ai manifestanti 

• ' - I ' i I ^ i'» >‘ ' *i “* 

Rrénze bloccata per un ora 

dalla protesta Hr *> »-! 

; ^ festazioni 

^ ^ V . - ' . ..li'' \.^ • • , - f* 

filli niPZmlpi <^®nt«dine 

■ , L'Italia meridionale ed Insu¬ 

lare vedrà susseguirsi nelle va- i 
! , . rie regioni, da oggi a domenl- - 

' ' , . * • V ' ’ , ca, un’ondata di manifestazioni 

Imponente corteo dei lavoratori dette dal comitato regionale por ' 

* la riforma agraria, si svolge- I 

della terra nelle vie del centro Interessano^ coltivatori diretti. 


runitd / mercoledì T8 marzo 1964 

Li avrebbe sborsati la FIAT 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 17. 

Migliaia di mezzadri e di coltivatori diretti, pro- 
.. venienti da tutte le zone della provincia, hanno dato 
'■vita questa mattina ad una imponente manifésta- 
zione che ha paralizzato per oltre un’ora il centro di 
' Firenze. In silenzio, l’enorme corteo si è snodato per 
‘ le principali vie cittadine — a quell’ora affollate di 
. passanti — preceduto solo da una auto munita di 
altoparlante che ricordava le drammatiche condizioni 
di vita dei lavoratori della terra. L’interesse — a 
volte affettuoso — che ha circondato i manifestanti, 

ci è sembrato andasse oltre - 

uno formale solidarietà. Il 


L'Italia meridionale ed insu¬ 
lare vedrà susseguirsi nelle va- i 
rie regioni, da oggi a domenl- 
ca, un’ondata di manifestazioni 
contadine.. Oggi e domani, in¬ 
dette dal comitato regionale per ’ 
la riforma agraria, si svolge- I 
ranno due giornate di lotta che ' 
interessano coltivatori diretti, 
pastori, mezzadri, tjraqclanti e ' 
cooperatori della Sardegna So- ' 
no previsti — oltre allo sciope¬ 
ro del braccianti — cortei, co¬ 
mizi c assemblee in tutte le . 
province. Domenica avranno 
luogo conferenze agrarie a San 
Vito per la zona del Sarrabus. 
sul problemi degli Enti di rifor¬ 
ma e del terreni comunali; e a 
Samassi per la zona del Medio 
Campidano sul problemi delle 
trasformazioni Irrigue. 

In Campania. Puglia. Calabria 
e Sicilia le manifestazioni si 
svolgeranno il 20 . 21 c 22 in¬ 
dotte dall’Alleanza contadini e 
dalla Federbracclantl Sono pre¬ 
viste iniziative autonome del¬ 
le due organizzazioni. Fra le 
pili importanti, i'asscmblea re¬ 
gionale della Campania che in¬ 
teressa coloni, affittuari e mez- . 


significato di questo corteo, to anche dall impostazione zndri: indetta dall’Alleanza 


che veniva dalle parole di 

ordine ' disegnate a grandi ^ g* battaglia che coin- nevento con la partecipazione 
lettere su cartelli e striscio- dell'on. Emilio Sereni. 

«I, era avvertito dalla mag- ~ aucrmava lo provincia di Bari .sono stn- 

gior parte ' dei passanti e speaker — nessuno può to organizzato dnll’Allcnnza 

dei lavoratori i auali han- essere spettatore, anche se contadini manifestazioni por do¬ 
no Sto la neTJStd di solidale. La crisi delle no- ^ 

farsi sulla porta dei negozi stre campagne non ^è 'solo 20 a Gravln?por li 22 a borito 

e di affacciarsi alle finestre fonte di miseria per i mez~ 

degli uffici. Non è stata .«io- zadrt e i coltivatori diretti, - -__ 

sono rimbalzati qua. e là a fuggire, ma è 

dimostrano che la coscien- °^ehe una delle cause fon- I 


manifestazione, sa avrà luogo domenica a Be¬ 


nevento con la partecipazione 
deH’on. Emilio Sereni. 

fn provincia di Bari .sono sta¬ 
te organizzato dnirAlIennza 



deirWìvettì 

, / 

Riduzione di orario e licenziamenti sa¬ 
rebbero nei propositi del nuovo azionista 
di maggioranza 

Dalla nostra redazione una torto impressione in 

rrrvTiTvr» n tutta la Città. 

T il 1 ^ 1 ci i Cosa c’è dietro questa opera- 

La notìzia secondo cui la Fiat j nnanziaria Interessante 
.starebbe sul punto di concili- non soltanto l’oporcdiese - do- 
dere un operazione fl»«n^iarin sede idi stabilimenti 

d vaste proporzioni (. 0 mlliar- p,., portante industria 

praticamente ,n:iccliinp per serisere — 

. ma tutta l economia nazionale’.' 

azioni Olncttl di Ivrea lia prò- g^lla scorta delle notizie rac- 


_ ‘ __ colte negli ambienti interessati 

possiamo individuare, sia pure 
. ■ ' ' < ancora in modo molto sommario 

Lama C DldÒ *M>pros.simativo, la ragione 

* delloporazione in una grave 

^ insuflìnonza lliianziana che la 

all CS6CUTIVO .izienda starebbe attraversando 

I II mtkmm proprio nel momento in cui era 

dfillff F\M - impegnata in un programma di 

ueiin ram sviluppo a Inello mondiale 

' ' V Questa ridotta capacità ad at¬ 

ti " segretario della CGIIi trarre dal mercato finanziario 
on. Luciano Ijima e il vice se- capit.ili necessari a garantire 
grctarlo confederalo Mario tale iirogramiii.i di sviluppo. 
Didò .sono partiti Ieri per So- tioverebbe una spiegazione nel- 
lla dove as.slsterunno al lavo- la attuale composizione del 
ri del Coniltiitii esecutivo del- gruppo della famiglia Olivetti 
la Federuzloiie sindacale detentore della maggioranza del 
tiiotidiale (FSM), die avranno pacebetto azionano Non a caso 
Inizili oggi m (lui'sti giorni si è parlato mol- 


lotidiale (FSM), die avranno pacebetto azionano Non a caso 
ilzlii oggi (|Uesti giorni si è parlato mol- 

E’ all’ordine del giorno lo to del carattere dinastico della 


esame del problemi sindacali 
internazionali, deirnzione del 
sindacati nel campo deH'agri- 


PIKENZE — Un aspetto del grande corteo che ha per¬ 
corso le vie del Centro. . ‘ . 


proprietà trovatasi — dopo la 
morto deH’ing. Adriano Olivet¬ 
ti — più volte divisa e (luindi 


sono ■ rimbalzati qua ■ e là 
dimostrano che la coscien¬ 


za della necessità di un rin- damentali del carovita che 
novamento strutturate della colpisce tutti i lavoratori >. 


nostra agricoltura 


Questo concetto è stato un 


pre più presente nelVopinio- po' il motivo conduttore di 
ne pubblica. ^ manifestazione la qua- 

- stato indubbiamente favori- ‘««estendo un setto¬ 

re particolare (quello della 

_ __ previdenza e dell'assisten¬ 
za) ha teso a collegarsi alla 
' _ battaglia più generale per 

DUrantO «no sviluppo democratico 

- della nostra economia. 11 . < 

lo sciopero I pullmans sono giunti a 

-- Porta a Prato — la ■ zona 

scelta per il concentramen- 

5 to dei manifestanti — fino 

|11l|n dalle prime ore della mat¬ 

tina. Sono arrivati da Pon- 
tassieve, Castelfiorentino, S. 


Durante 
lo sciopero 


L'esempio delle Marche 

Compattissimo 

^ . z 

lo sciopero dei 

» 

calsaturieri 


scena per u conceniramen- 

5 to dei manifestanti — fino 

|11l|n dalle prime ore della mat¬ 

tina. Sono arrivati da Pon- 
tassieve, Castelfiorentino, S. 
|M| ■ ^ArtOA Casctano, da Borgo S. Lo- 
m ' VUI YOU ' remo, portando decine e de¬ 
cine di lavoratori, giovani e 
0 anziani, e numerose donne. 

a Pp|*||M|M Alle nove, ora fissata per lo 
■ OI UUlU inizio della manifestazione, 

l’enorme cortile prospiciente 
' • « I . 1 » moderna costruzione che 

Dal nostro corrispondente ospita la sede centrale della 
PERUGIA 17. Previdenza sociale era gre- 
Pieno successo ha arriso rnito di contadini., l cartelli 
allo sciopero di 24 ore in- hanno cominciato a levarsi 
_. detto per oggi dalla Feder- insieme ad alcune bandiere 
mezzadri provinciale. Fin delle leghe comunali. . ■, 


, */ # *• rfs Dal nostro inviato delia scorsa settimana. Eccone LMncontio fra sindacati e in- 

to dei manifestanti fino „rtr..Tì/snrt» . alcune: Montegranaro: 5)9 per dustnali per Ja vertenza con¬ 

dalle prime ore della mat- PORTOCIVITANOVA, 17. cento; Potenza Picena 100 per trattuale dei 450 mila tessili. 
Una. Sono arrivati da Pon- Magnifico per compattezza e cento; Corridonia 100 per cento; prolungatosi ieri fino alle 21 
f/Tcviotio Cnstaifinrontinn c slanclo lo sciopero del trenta Monte S. Giusto 90 per cento; presso la Confindustria, a Ro- 
„ • ’ . n or* calzaturieri marchigiani Porto S. Elpidio (fabbriche ma. ha momentaneamente sbloc- 

K^asciano, da Borgo ò. Lo- nella zona ove si concentra la maggiori). 80 per cpnto; Givi- cato la situazione. Il punto d*. 
renzo, portando decine e de- produzione di scarpe, nei cen- tanova Marche 90 per cento; rottura avutosi la settimana 
cine di lavoratori, giovani c ‘ri compresi fra le provincie di Matclica 100 per cento. scorsa a Milano è stato par- 

anzimii p numern^p tlnntiP Ascoli P. c Macerata. Le cifre ' Impressionato dalla massiccia zialmente superato sulla gros- 
... ’ a t I * dell'astensione dal lavoro con- azione operaia, il padronato, nei sa questione dei diritti di con- 

Aue nove, ora fissata per lo fermano e migliorano comples- giorni scorsi, ha tentato di spez- trattazione aziendale del sinda- 
inizio della manifestazione, sivamente quelle già elevatissi- zare il fronte dei lavoratori da cato. Quanto ai diritti dì fun- 
l’enorme cortile prospiciente registrate negli scioperi un Iato effettuando licenzia- zionalità del sindacato nelle 

la moderna costruzianp chp _ rappresaglia e dai- fabbriche tessili. Targomento è 

... , * • , P” l’altro offrendo auhienti salaria- stato accantonato temporanea- 


colturu e la convutuzione del immobilo di fronte a scelte de- 

prosslmo CoiKsIgllo generale cisive per l’azienda. Tutto ciò 

della FSM. avrebbe determinato anche dif¬ 

ficoltà direzionali sia sui piano 

■-- tecnico che organizzativo 

La FIAT ha con ogni proba- 
bilità fiutato il momento buono 

Schianta Dei* l tessili P*^*" cogliere razienda nello sta- 

I icaaill maggiore tensione finan- 

• -;-^- ziaria ben sapendo che l'inter- 

’ vento massiccio di parecchie 

■a ■ decine di miliardi significava 

' -nvestimcnto. La Oli- 

' WIHB ■ OlH H ■ i-'ctti è una grande impresa, con 

' grandi prospettive, basti pen¬ 

sare al settore dell’elettronica. 

■ ■ delle macchine per calcolo per 

•'ivere idea precìsa del fu- 
I turo delle aziende di questo ge¬ 

nere. 

Oltre al buon affare per la 

■ 0 • • • FIAT l'operazione Olivetti do- 

aiBaBBOaHOlH vrebbe costituire un intervento 

OaVlPI ^BHIIWH^bI livello politico di grande im¬ 

portanza rientrante nel disegno 
' già abbastanza delineato con- i 

— provvedimenti adottati dal mo¬ 

nopolio torinese nei giorni scor- 
^ si. Tra le condizioni poste dai 

A* • m <. padroni della FIAT per la con- 

KtnwtnWm^ tr cessione dei 30 miliardi fìgiirc- 

■«■■ffWIWffl# llr rebbero alcuni ■«provvedimenti 

., • , ’ .. organizzativi " consistenti nella 

esclusione dì fatto della fami- 
#l*a###l#flf A ItAl* Olivetti dalla direzione po¬ 
li Uff Ufi wB UBI litico-economica della azienda, 

. r con la nomina di un presidente 

m di fiducia della FIAT (si fanno 

21 -. - - --? - già parecchi nomi tra i quali 

Il f*|l|||fll0f fTlll fi' Peccei); inoltre si par- 

■■ la di provvedimenti nei con¬ 

fronti della maestranza (rida- 


Rinviate le 
trattative per 
il commercio 


Intervenga il governo 

Deputati da 
Nenni per FIAT 
e Magnadyne 

Una d(?legn'/ione di parlainonlnri torinesi, composta da¬ 
gli on.Ii Sulotlo, Spagnoli, Mussa-Ivaldi, Vacchetta e Lenti, 
è stala ricevuta ieri dal vice presidente del Consiglio, 
on. Nonni, al quale i deputati hanno chiesto rintervento 
del governo in merito alla richiesta di duemila licen/ia- 
menli avanzata dalla Magnadyne e alla riduzione di 
orario di lavoro applicata alla FIAT. 

I parlamentari, neirindividiuire in tali provvedimenti 
padronali un evidente atto allarmistico o ricattatorio nei 
confi Oliti del lavoratori, delle loro organizzazioni sinda¬ 
cali e del governo, lianno chiesto clic in particolare, per 
(pianto riguarda i licenziamenti della Magnadyne, la 
questione venga avocata in sede politica con rinterveiitn 
diretto della Pre.sidonza del Consiglio, per esaminare lo 
cause e soprattutto i provvedimenti da adottare ai fini 
di tutelare roccupa/.ione operaia. Tale intervento do¬ 
vrebbe avvenire subito e comportare nel contempo la 
.sospensione della procedura relativa all’accordo intcr- 
confedorale che regola i licenziamenti collettivi. 

Per quanto riguarda la situazione FIAT, i parlamen¬ 
tari lianno fatto pre.sente all’on Nenm clic da parte della 
direzione del monopolio lorini'so è stata espi (".sa la possi¬ 
bilità di riesaminare a breve scadenza gli effetti dei prov¬ 
vedimenti assunti prospcttahdo rcventualità di altri o 
più gravi provvedimenti in ordine alla occupazione o 
aH'orarin di lavoro. 

I parlamentari hanno chiesto che eguale iniziativa 
politica, e con pari urgenza, venga presa dalla Presidenza 
del Con.siglio nei confronti della direzione deU’azionda 
automobilistica torinese. L’on. Nenni. facendo proprie le 
preoccupazioni dei lavoratori, ha assicurato il suo inter¬ 
vento in sede di governo onde giungere, nella .sedo stes.sa, 
alle ini'/iative che la grande situazione richiede. 

La Segreteria nazionale della FIOM ha dal canto suo 
chiesto ieri un incontro con il mini.stro del Lavoro per 
la Magnadyne. respingendo fermamente ogni ipotesi di 
riduzione deirocciipazione o proponendo al ministro iin 
intervento sia nei confronti della Magnadvne sia dello 
altre aziende che intendessero intaccare gli attuali livelli 
d’occupazione. 

Per 48 ore 

Chirurghi fermi 
da venerdì 

z 

li governo deve decidersi per un esame 
globale del problema ospedaliero 


dalle prime ore della matti- 
" nata circa 5 mila mezzadri 
sono convenuti nel capoluo- 


Una delegazione, guidata 
dai dirigenti sindacali, fra i 


go, a Piazza d'Armi, e di quali Rino Fioravanti, se¬ 
li hanno iniziato un lungo gretario provinciale della 
corteo che li ha portati al Federmezzadri. e Danubio 
- centro cittadino dopo aver vig„ozzi. dell'Alleanza prò- 
Ipereorso viale Indipendenza, . . , , ... . . 

{■luta Baglioni e corso Van- «‘«C’ofe dei. coltivatori dt- 
' '*nucci. retti, e stata ricevuta dal di- 

Decine e decine di cartel- rettore dell’lNPS, al quale 
.* iì recavano parole d’ordine ha sollecitato la rapida ■ ìi- 
’ protesta:^ « No al blocco guidazione delle oltre tre- 
dei salàri, sì allo riforma a- rnila pratiche che da anni 

r oraria », < Vogliamo la ri- attendono di essere evase. ' 
■ forma della Federconsorzt, ... 

•*; vacca grassa degli agrari », Immediatamente dopo, si 
« '« Basta con i vari Bonomt », è formato un corteo che tra 
vogliamo enti di sviluppo due fitte ali di folla ha rag- 
f xon poteri di esproprio ». giunto piazza S. Firenze, do- 
-y ' Wella Sala dei Notori gre- yg sostato davanti alla 
. mitq, inassema del com- ^ dell’Unione Agricolto- 

Pàlpito da una improvvisa ” una nuora 

indisposizióne — hanno par- protesi^ Il corteo si e sciol- 


■ I auro oiirenao numemi satana- staio accanionaio lemporanea- l» seconda fase la nifi Im. zione di orario di lavoro lenra 

* AI#»a ' lire al gior- portante delle trattative per il esclusione di licenziamenti) che 

Altre - I ° fii impedire con- d. discutere comunque i ‘emi ««ovo contratto di lavoro del dovrebbero però essere formal- 

' - * n«lu*^M"u perma- settore commercio, che interes- assunti dalla fnmlglia 

McfanciANi ■ ‘•^“'«fi® O'’® SI è II- eci:.) prima di passare a sta- .^qq lavoratori, è Olivetti prima della proclama- 

aSfenSIOni , l 1 agente contrattuale. stata, di fatto, aggiornata di '15 zione ufficiale dell'avveniita 

. _ * compresi gli operai colpiti dal Quanto ai poteri dì contrai- giorni. La tattica dilatoria oa- operazione finanziaria. 

Iioll^ltlfllicfl'lfl I provvedimento, sono entrMe fazione, si sono manifestate a- dronalc è stala agevolata dal- La gravià di questa opera- 

neil inuusina | w fabbrica ien respingendo perture nella posizione padro- Assenso datole dai rappresen- zione finanzuana. se lasciata por- 

■ Il , fi^'snmente la meschina rap- «ale. dopo rirrigidimento del- tanii della CISL che hanno ac- termine senza alcun^in- 

oella scarpa r/e aiSs^as^ra aM”(;ntT^^^ le ultime sessioni, sui cottimi, celiato il rinvio della discus- ‘® 7 ®nto da parte dello Stato. 

r I tre questa sera, a Monte b. Oiu- SUI premi e sul macchinano, sjonp gl 24-2.1 marzo ® LacUmente imm.aginabile Ci 

I j I n' il compagno on. Pertanto, un’apposita sessione di ..Salta agli occhi il tentativo troviamo di fronte ad un classi¬ 

li nuovo sciopero di | Gambelli. l calzatunen della trattative è stata fissata per H padronale^ di evSàre i n evén processo di concentrazione 
24 ore de' Ip mila cal- » zona si sono riuniti in asseni- 24-25-26 a Milano. • Gli Indù- fuaie scontro con ? lavorato^ monopolistica; nel momento in 
zaturieri italiani ha con- ■ ^ striali hanno già dato una pri- yp, -.periodo caldo- nre m* d governo propone una re- 

fermato e migliorato la | forme di lotta contro i 2o lice.n- rna risposta, accettando che — sonale^ I sindacati dell-f rc^n stnziono quantitativa del credito 

straordinaria partecipa- ziamenti attuati in una fabbri- gd esempio — 1 nremi costi- CUIL provocando eros-e riifTicnlii n 

zione del l,.or.t.rl z|u | co del luogo In olire t.zbbrlchc, f,?i,SSo poterla di c™l.t?rtVÓ- “ii- & SciSCr" ™tóoriS 1 Sooti dcir«LS: 

lotto proclomolo dal ole. | venj^cono rUlulo o .le oftorte , HvoUo di lobbrleo. Por mio d tonno ovouK por csten- 


dal sin- , --« .••."7":;'' zione a iiveiio ai laoorica. rer i mia si tanno avanti per csten- 

dacjati fioP®.' la rottura - padronali del tutto irrisone ri- jj macchinano questa avance fj-n: lavoratnr-d®'"® polare Le analogie 

delle trattative . contrat-I spetto alle rivendicazioni dei ^ ancora ipotecata da parziali coni prova'(?dimenti deflazioni- 

“'a'L ' calMtuncn che - non dimen- preclusioni, e rargomento (co- , in di Einaudi del 1947 che 

Le percentuali degli I Ichiamolo - percepirono. sa- importante) rimane dunque in discussione favorirono l’espansione dei 

astenuti dal lavoro sono | lari di 3a-40 mila lire men- aperto, in tutte le sue impli- r'RUY^ano la fissazione dei pa- gruppi monopolistici da una 

state anche Ieri «levatis- sili. . nazioni. Per I cottimi. FIOT e determinazione parte e il fallimento di impor- 

sime: Alessandria 9®I Nella mattinata di oggi, gli Federtessili. come già la UIL- Pf' Profe^ionah delle tanti aziende dall’altra (Reg- 

Como 98 %, Cremona 100 I operai calzaturieri delI’AscoIa- tassili, hanno presentato le prò. eliminare le at- gianc. Broda. Isotta Fra.schi- 

per cento. Vigevano 95*rp, . no e del Maceratese hanno da- prie concordi formiilaz'nni. diifcrciue di trattamento; ni. eco) sono più che evidenti 

Varese 100'^, Riviera del I to ' vita a Portocivìtanova ad Anche se è cosi stato - dop- ‘ .''d®l“'^mcnto della classifKyi- KImuaII* 

Brenta 90 ‘S-, Viareggio * a* . ^ ' siaio aop- — aj 2 a juce delle modi- Ul6QO NOVGlll 

• .. ' ■ una crande manifestazione. Ai- mnin- ,l nnntn morto, ascu , . , , 


r .con poteri di esproprio ». giunto piazza S. Firenze, do- 
’A‘ ' Nella Sala dei Notori gre- yg sostato davanti alla 

. mitq, in osseina del com- ^ dell’Unione Agricolto- 
i- pagno Doro Franciscont — . j j . j - 

Pàlpito da una improvvisa ” una nuora 

^ indisposizióne — hanno par- protesta. Il corteo si e sciol- 
ìato t compagni Celestino to in piazza Peruzzi, davan- 
Sonaglio, responsabile della ti alla sede della ■ Camera 
■ "Federmezzadri ' provinciale, del Lavoro, dopo un breve 
e Libero Cecchetti segreta- comìzio del compagno Fio- 
Ho della Camera del lavoro ^^^anti, che ha puntualizza- 

‘. Questo iciopero, preceda- o/t obiettivi di questa bat¬ 
to nei giorni scorsi da de- taglia ed ha invitato t lavo- 


I Le percentuali degli ■ 
astenuti dal lavoro sono | 

I state anche Ieri elevatis¬ 
sime: Alessandria 90 | 

Como 98 %, Cremona 100 I 

I per cento. Vigevano 95<ro, . 
Varese 100'^, Riviera del I 
Brenta 90 •fr, Viareggio * 

1 90 Ascoll e Macerata | 
98 Brescia 80 %, Arez- I 
, zo 90 %, Iglesias e Fano , 


si»- • cai 

Nella mattinata di oggi, gli Fe( 
operai calzaturieri dcll'AscoIa- t^s. 
no e del Maceratese hanno da- pr; 
to ■ vita a Portocivìtanova ad / 


. cine e decine - di riunioni rotori a partecipare sempre 
di Lega e da assemblee di più uniti alle manifestazioni 
. attivigli in tutte le zone dei previste ■ per i prossimi 

• comprensori della provin- giorni. 

' eia, ha roluto sottolineare — . 

' l’insoddisfazione delle ' po- RcnZO CaSSl 90 ll 

' polcxioni mezzadrili umbre 

'/per 1 provvedimenti agrari > __ 

j annunciati dal Consiglio dei 
. ministri e affermare la vo- ’ 

lontà del movimento demo- 11 

cratico contadino di batter- 

• si per U superamento del- ^ 

•l’istituto delia mez^dria e 

^ per la realizzazione della ri- . . ^ • 

Tabacchine: m lotti 

^ e favorisca lo sviluppo della La tabacchine di Battipagll 
^ piccola proprietà contadina tn lotta dal 3 mano per otte 

”, - ^ e di lavoro. Ieri, circa mille o; 

e le cooperativistiche glande manifestazione di prole 

tn agricoltura. 

■ Al termine della manife- niDAC. C abSams niS 

• stazione è staio redatto un tPla Ad* d giOlBI OI 

ordine del giorno inviato j sindacati dell’ENPAS har 

' al Consiglio dei ministri, in sciopero del personale ammi 

cui si esprime t'insoddisfa- per i giorni 20. 21. 24. 25 e 
zione delle popolazioni mez- ^ presa — afferma un comuni 
> zodriìi umbre per i provve- ' decisione assunta dal ministe 
del oocemo in ma- delibera consiliare concernei 

5 nn^TiS^e ^ s!dlcmla transitorie per il passaggio de 

, f®rio agraria e « sol a ordinamento giuridico-normal 
. Io scioglimento del Consi- 

* glio di amministrazione del- ciAE. 

! la Fcderconsorzi, per una SIAC* V6lltlS6tf6SIIIK 

- gestione democratica di cui , j dipendenti della SIAE s< 

J facciano parte i rappresen- (esimo giorno di lotta. Chiedi 

. -tanti delle organizzazioni nomina di un commissario st 

* contadine. ■ * ’ porre fine aU'atluale gestion 

* L’assemblea dei mezzadri un clima democratico e nuovi 

! ha anche stabilito di invia- • • 

( ’ re per i primi di aprile una COSSC 01 riSpOnillO: 

* delegazione a Roma, per ... , 

* conferire col ministro del » ^ S?”' 

* vzÀ^Mlftjra trattuall por l dipendenti del 

. i /igncotiuru.. , hanno compiuto un esame g( 


I I IO vua a Fortocivitanova ad Anche se è cosi stato -don- ....w 

Brenta 90 «S-, Viareggio * a* . ^ ' siaio aop- — aj 2 a juce delle modi- Ul6QO NOVGlll 

I 90 •:?■, Ascoll e Macerata | manifestazione. At- piato- il punto morto. as=ai f,cazioni ■ntcrvenute nel sotto- ^ 

I 98':., Brescia 80 %. Arez- I P“»- cr.tico. cui era giunta la lun- dòtributivo - riducendo i---- 

, zo 90 «X,. Igletias e Fano , mans. in motoretta, migliaia di ga trattativa dei tessili (e c.O periodi di tirocinio (ci vog! ono 

I 100‘Xt, Vicenza e Forili operai e di operaie si sono con- -i deve miilfo alla spmta e^er- g diventare commes- - miiaua 

* 95 'i, Firenze, Ferrara e * centrati sulla piazza principale d®'. In'^rator, > n ^'ud^' so: il doppio degli anni ncces- • ' - ^OSia* nUOVO 

I Napoli 98%.-Pistoia 86 % | della cittadina Vivissimo l’èn- -r’saUi'I-pconseguire una lau- , 

I e Bologna 90 ' -1 tusiasmo, in particolare delle raniFfmPnto '■®a-L cosi per l’apprendistato llltfilTIMIClfliriA 

Queste percentuali so- centinaia di giovani e ragazze. dellT vertenza L’arre^ (determinàndo il periodo m re- inierrUgaiUriQ 

I se considera che I Rossini, pg^^onale sui poteri di contrat- qualifica che si L’expresidentedellaFeder- 

* Sorme* gr®nd‘o d« lavoratoru ha par- {azione potrete Infatti rive- ® * consorzi è stato nuovamente in- 

I dT irrìoldito I Iato il compagno Antonio Mo- ja^? del ?utto stnimentale. ben. Problemi della formazione prò- terrogato ieri dalla commissio- 

* * Tiri® ^nneA di-resi » Hnari. segretario nazionale del- apparso palese un f®3Sionale i cui contenuti non ne per rinchiesta parlamentare 

I 'stenza*. riedita Ieri - a’ | j? "*'7 pìfmo ^Itaineffa Snita" rnonopoli Da guanto si è 

1 quanto pare - da rap- | ha dimostrato che la cn- 3,3 ,3 , 35 c sostituibile apporto dei smda- potuto apprendere in questo se- 

* rii. * ^1 dcl settorc SU cul iiisistono j ,, disriiss=nne - condo interrogatorio il dottor 

i Miilno ^non‘ào(r5 I *» industriali, è solo un falso ° ^ R'a.sèumendo si può afferma- Nino Costa ha ribadito le sue 

I rsi ”?r I paravonto per non accogliere S re che alla volontà dei lavora- rivelazioni sugli accordi Feder- 


Il obiettivi di questa bat- | . di - «.i. 1 llnari. s_egrelario nazionale del- Ieri sia annarso naìese un f®3Sionale i cui contenuti^ non 


Costa: nuovo 
interrogatorio 


I aronato si e uiieriormen- • 

te irrigidito | 

> Tale > linea > di - resi- ' 

I stenza, ribadita ieri — al 
quanto pare — dai rap- | 

I presentanti padronali riu¬ 
niti a Milano, non potrà | 
che inasorìre la lotta I 


che inasprire la lotta 
operaia. 


esportazione, ha raggiunto gli neai. cnc ' doveva^ proseguire 3 questa volontà fa ri- avrebbero ccrc.ito di far cadere 

84 miliardi pari a 50 milioni di scontro quella rilardatr.ce de’.- il Costa in contraddizipne. allo 

scarpe, quasi la metà della prò- poi<:he t Sindacati hanno dovu- jg Confcommercìo che uliliz- scopo di alleggerire le accuse 

duzione nazion.aIe. E se le dif- to^(come afferà un comuni- ^ 33 ^^ 32 propri fini le difficol- contro il feudo di Bonomi; ma 

ficoltà esistono, nei mercati in- calo) - constatare l impossibi- j, ronefunturali vorrebbe farle la manovra non sarebbe rìu- 
temazionali — ha soggiunto Irtà di proseguire proflcuamen- . ^ , lavoratori. s®>‘a- 

Molinari - ciò è dovuto alla te le dUcusstoni-. Le tre orga- "cadere sui la^ora.on. 

chiusa mentalità del padronato, nizzazìonl di categoria hanno_ ._, 


’ ■ _ ^ . i. I I Nel 15)63. la produzione del set- farmaceutici si è verincato in- 

Renzo Cassigoll toro è salita deira per cento. ''®®® serio Intoppo- la ses- 

1 con meno operai occupati e la S'-oue di trattai-.v.-i miz ata iu- 

esportazione, ha raggiunto gli nedL che ' doveva proseguire 

- -—-miliardi pari a 50 milioni di anche oggi, e sta^ interrotta 

; ■ . scarpe, quasi la metà della r">- P®'®he t Sindacati hanno dovu- 

^ ^ ■■ • • - B_ duzione nazionale. E se le dif- ‘o (come afferma un comuni- 

11 ficoltà esistono, nei mercati in- cato) - constatare l impossibi- 

S^Jll.lUcY^d'U 1.1.1 W ^ temazionali - ha soggiunto Irtà di proseguire proflcuamen- 

» Molinari — ciò è dovuto alla te le discussioni -. Le tre orga- 
" chiusa mentalità del padronato, nizzazìonl di categoria hanno 

pertanto deciso di riferire al 

Tabacchine: ia lotta da 15 giorni Walter Monf«n.ri ?? 

La tabacchine di Battipaglia, in provincia di Salerno, sono 

tn lotta dal 3 marzo per ottenere migliori condizioni di sita atia^Vnns-o 

e di lavoro. Ieri, circa mille operaie, hanno dato luogo ad una - 

«rande manitesUrlone di protesta davanti alle sede del comune. j jgg Blilioni plirilo n^fu d^io"é de! Ji”: 

ENPAS: 5 giorni di sciopero . 'j J II DAM*eAn " ‘ I » dissenso si è manifestato 

I sindacati dell’ENPAS hanno prixrlamato unitariamente lo 00110 KOgiOIIO sm V*'*"’* produzione (o d 

sci(>4ro del Arsonale amministrativo c sanitario di ruolo . . . ^ 

per i giorni 20. 21. 24. 25 e 26 marzo. La decisione è stata m WltirAlfAn ni hanno avanzato anche s.a- 

^esa — afferma un comunicalo — - in seguito alla grave , VIUCOIlPlI ' voi.a propos.e restnttive (for- 

decisione assunta dal ministero del Tesoro di respingere la • ancor p;u res.nnivc che in 

delibera consiliare concernente le norme dì attuazione e . CffÌI hUIÌ ' ‘ pass'»'®’- si pensi che tali pro- 

transitorìe per il pa^ggio del personale dal vecchio al nuovo poste farebbero tornare indse- 

ordinamento giuridico-normativo. . - PALERMO 17 ’ categoria dei chimici n- 

• ■ J* I » ' La Giunta regionale Sicilia- spetto a molte altre ed anche 

SIAEs ventisottosimo OIOT'IIO di lotta «a »» deciso io stanziamento allo stato di fatto dei premi 

’*"**"* O* ” di un miliardo e mezzo per aziendali; mentre addirittura e- 

I dipendenti della SIAE sono giunti oggi al loro ventiset- venire incontro alle necessità scluderebbero I lavoratori far- 
tesimo giorno di lolla. Chiedono che il governo proceda alla dei viticoltori che hanno visto maceuiKH da un nremfo lìbera- 
nomina di un commissario straordinario della - soclelè - per semidistrutte le collivazìo- ™ P 

porre fine aU'atluale gestione e in-staurare nel suo interno ni dalla peronospora. Le ri- coniraitaio. ua qui 

un clima democratico e nuovi rapporti giuridici e normativi, duzionì di produzione raggiun- inasprimento della - vertenza 

- gono in talune zone il 60%. ' che provocherà un aumento 

Casse ili rispanaio: ’miziote le trattòb’ve ^ dV.“."’a“n*t/ÌS.'s'l .rpairnS?!?'. 


pertanto deciso di riferire al 
ministero del Lavoro le rispet¬ 
tive posizioni, secondo Timpe- 
gno a suo tempo assunto. Spet¬ 
terà probabilmente al minìstc- 

, ro stesso procedere alla convo- , j 

- ■ carbone delle part^. com’è im- ^ fffla •■■•I 

1500 OllllOai Pli^l, nana ««baioaa de. Sia QQHgfgggQ figgi/ OSSISfCIlfl 

J II D ‘ » dissenso si è manifestato ^ w . . 

□Olio Kogiono sm premi di produzione (od •■■■■■ 

airiiiòiMi sHSSSSS soewli delle case popolari 

' se ancor p-.ù restrittive che In 

• SiciliOni passa!<>): ^ Si è svolto a Roma nei giorni scorsi il primo Congresso 

poste farebbero tornare ind e- y3jjona2e del sindacato dei dipendenti dell’Istituto ser\’izio 
" PALERMO 17 ’ catej?on^ dei cnlmicl n- sociale case lavoratori, aderenti alla CGIL. Al termine di un 

La Giunta regionale Sicilia- sp®tto a molte altre ed anche ^rnpio dibattito, ii Congresso ha approvato ail onanimità una 
I ha deciso Io stanziamento allo stato di fatto del premi mozione che. confermando la linea fin qui seguita, ha pre- 
un miliardo e mezzo per aziendali; mentre addirittura e- cisato: ^ 

mire incontro aUe necessità scinderebbero I lavoratori far- » Servizio sociale nei quartieri urbani per essere 

:i viticoltori che hanno visto , 4 . n>u.r 3 . validamente utilizzato, deve essere insento negli organismi 


Costituito il sindacato 


macru^iin aa un premio ^pj^o^ratici a livello locale, previsti dalla Costituzione, 

mente contrattato. Da qui lo 2i la pratica d’appalto esistente tra la Gestione case per 
inasprimento della - vertenza lavoratori e l'ISSCAL. per la gestione del Servizio s(x:iale 

che provocherà un aumento «d quartieri di edilizia popolare, è illecita e pertanto si rico- 


Giincarlo Celkira 


, E’ cominciata Ieri la prima sessione delle trattative con- sitarla saranno concessi ai comunque evidente: I premi so. 
trattiiali per l dipendenti delle trasse di risparmio Le parti coltivatori; il contributo sa- no una voce salariale su cui 
hanno compiuto un esame generale delle richieste economi- lirà a 15 mila ad ettaro per quals.asi cedimento o mdietreg. 
che e normative del lavoratori. Si tratta anche per il nuovo mezzadri, coloni, comparte- giamento costituirebbe un coi- 
contratto dei dipendenti delle aziende di eredita cipantl e contadini. po duro ai salari di fatto. 


Contribùti di 10 mila lire ad d®Ila tensione nelle fabbriche, nosce nella GESCAL il vero datore di lavoro II sindacato di 
ettaro per la difesa antiparas- La responsabilità padronale e conseguenza stimolerà e richiamerà l'attenzione degli organi 
sitarla saranno concessi ai comunque evidente: I premi So. competenti affinché si modifichi l'attuale situazione, _ 


Ipo duro ai salari di fatto. 


3) l’attuale trattamento <K:onomìco e normativo dei dipen¬ 
denti deU’ISSCAL è inadeguato alle pr("!tazioni dei medesimi 
per cui si rivendica l'equiparazione agli Enti previdenziali, 
rifiutando l'attuale situaxkHW d'appalto. 


Sono in corso contatti per cer¬ 
care di evitare lo .sciopero dei 
primari chirurahi più fissato 
per i giorni 20 e 21 marzo. Al¬ 
cuni gruppi affini, ugualmente 
scontenti del decreto sulla ri- 
partizione dei compensi, hanno 
già dichiarato la loro neutra¬ 
lità: la presidenza dell’Associa¬ 
zione dei medici internisti ospe¬ 
dalieri (AMIO), con sede a Fi¬ 
renze, fa .sapere di essere in 
atte.sa dell'esilo circa le richìe- 
sle avanzale al ministro Man¬ 
cini. Lo stesso ministro avera 
fatto, prima della proclamazio¬ 
ne dello sciopero, alcune offer¬ 
te non meglio precisate ai chi¬ 
rurghi: ma questi si sono di¬ 
chiarati assolutamente insoddi¬ 
sfatti 

Gli ospedali italiani che — 
nonostante tutti gli assalti — 
.sono ancora il cardine dcl no¬ 
stro deficitario sistema sanita¬ 
rio, riversano anche sui dipen¬ 
denti le conseguenze della cri¬ 
si che li affligge da anni. E poi¬ 
ché anche il governo attuale, 
pur di far fronte ad un acutiz¬ 
zarsi dei .fintomi, non trova la 
forza per affrontare in manie¬ 
ra coerente, non dispersiva, il 
problema ospedaliero, ecco le 
agitazioni che spuntano come 
funghi. Per cui. in definitiva, 
bisognerebbe dire che è un be¬ 
ne che ci .siano agitazioni che 

— come quella dei chirurghi 

— sono animate da uno spinto 
corporativo e da una visuale as¬ 
sai ristretta dei problemi, ma 
consentono di tenere vivo, in 
tutta l'opinione pubblica, un di¬ 
scorso che non dece e.ssere ab¬ 
bandonato ma portato avanti fi¬ 
no alle sue logiche conseguen¬ 
ze: fino alla riforma ospeda¬ 
liera 

E' con piacere che abbiamo 
sentito, nella conferenza stam¬ 
pa del prof. Stefanini, direttore 
dell'Istituto di patologia chirur¬ 
gica dell'Unirer.sità di Roma, 
la richiesta di una. retribuzione 
rapportata alla « quantità e qua¬ 
lità « del lavoro prestato, con¬ 
cetto che è stato tratto dalla 
Costituzione e — per fare un 
riferimento più ricino e attuale 

— dalle vertenze di altre cate¬ 
gorie di lavoratori. Ma l'attuale 
sistema di compensi, comurique 
ripartiti, non garantirà mai una 
retribuzione che abbia quei re¬ 
quisiti La retribuzione rappor¬ 
tata cl lavoro prestato, alla re¬ 
sponsabilità connessa con deter¬ 
minati posti di direzione ed alla 
qualifica delle persone può a- 
versi. mollo più esattamente, 
con un sistema ba.sato sft degli 
stipendi 

Salta fuori, a questo punto, 
la questione del pieno impiezo, 
cioè di un rapporto con gli o- 
spcdali che impegni in modo 
più preciso i medici Da qual¬ 
che parte, .specialmente fra i 
medici più qualificati, non si è 
troppo beneroli verso questa 
prospettiva. 

Lo .sciopero proclamato dai 
primari chirurghi si accompa¬ 
gna a proti Ve di gruppi minori 
di sanitari aspedalierù i cui pro¬ 
blemi non sono coperti dalla 
legge recentemente approvata 
alla Camera sulla stabilità di 
impiego per aiuti e a.s.sistcnti 
L'na gran quantità di personn- 
ie, e non solo sanitario, è stato 
tenuto fuori ruolo dalle ammi- 
Inistrarioni ospedaliere: negli 


Ospedali Riuniti di Roma, ad 
esempio, la pianta organica del 
solo personale ausiliario si è 
dovuta portare, dopo un primo 
esame, da IlOO a 1952 po.sfi. 

Con l’approvazione della sta¬ 
bilità si creeranno condizioni 
più favorevoli anche per risol¬ 
vere questi . problemi. Ora si 
tratta di annullare i tentativi 
di rendere vano il faticoso com¬ 
promesso raggiunto alla Came¬ 
ra. Questo pericolo c'e r se si 
concretasse il danno non ri¬ 
guarderebbe solo gli aiuti ed 
assistenti di ruolo, ma anche i 
non di ruolo le cui questioni 
particolari potranno essere ri¬ 
solte nel quadro del nuovo or¬ 
dinamento ospedaliero che ine¬ 
vitabilmente dovrà seguire al¬ 
l'approvazione della stabilità. 

Anche la vicenda della .ftabi- 
lità — la cui priorità è .soste¬ 
nuta dai gruppi parlamentari 
comunisti con forza — porta 
dunque in evidenza la necessità 
di uscire dai provvedimenti set¬ 
toriali, di pa.ssarc a quell'esame 
d'insieme dei problemi degli 
ospedali che può consentire di 
collocare anche le giuste richie¬ 
ste dei dipendenti — medici di 
ruolo o ausiliari —- in una pro¬ 
spettiva nuova. 


Nuovo sopruso 
a bonomiano 
a Caserta 

‘ CASERTA, 17. 

Lunedì scorso TAlIcanza pre¬ 
sentava la propria lista eletto¬ 
rale al presidente della mutua 
comunale di Santa Maria a 
Vico. Questi dopo averla con¬ 
trollata. assegnava alla lista il 
n. 2 Alla richiesta di spiega¬ 
zioni sull’assegnazione di tale 
numero d’ordine, il presidente 
rispondeva che era già stata 
presentata un’altra lista. Richie¬ 
stane la visione, il presidente si 
rifiutava. Avendo i dirigenti del¬ 
l’Alleanza fondati motivi per ri¬ 
tenere che le affermazioni del 
presidente non nspond(^vano al 
vero, richiedevano l’intervento 
delle autorità tutorie, Ehnanzi 
a tale fermo atteggiamento e 
dopo l’interv-ento del coman¬ 
dante la stazione dei carabi¬ 
nieri. il presidente della mu¬ 
tua, tale Carfora. ammettes’a 
che una sola lista era stata pre¬ 
sentata e cioè quella dcjrAlIean- 
za dei contadini. Ciò mandava 
su tutte le furie lo stato mag- 
I giore bonomiano che si era 
precipitato in massa a Santa 
Maria a Vico anche perché sì 
era già provveduto a sporgere 
denuncia nei confronti del pre¬ 
sidente Carfora per falso in 
atto pubblico. 

Questa mattina al presenta- 
t(>re della lista dell’Alleanza ve¬ 
niva recapitata una comunica- 
I zione con la qu.alo sì respìngeva 
la lista per in«u(Ti(Hcnza di pre¬ 
sentatori L’insufficienza era co¬ 
stituita dal fatto che un pre¬ 
sentatore aveva firmato col no¬ 
me di Arcangelo anziché Miche¬ 
le Arcangelo e un altro aveva 
scritto di essere nato n Santa 
Maria a Vico anziché a Madda- 
lonl. - ■ 
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Il viaggio del presidente francese in America Latina 

I 

; De Gaulle parla alle Camere 


Per le minacce. turche 

Pntesta ^ Il delegato 

•’v' '!■' ‘ ’.* 

Cipro alle USAdiknde le 
Naihud Unite armi atmMe 


Ginevra 


>ggi il grande sciopero per i salari 


Paralizzata per 
24 ore la Francia 




f f - 


riunite 


Gpn alle 


> * 

Ai alpendenti pub¬ 
blici si affiancano 
lo categorie indu¬ 
striali 


Dii noitro inviato 

; PARIGI, 17. 

Lo sciopero di domani ha 
I caratteristica di uno scio- 
«ro generale, per l'ampiez- 
a delie categorie die en- 
roranno in lotta, e die non 
ono soltanto quelie di tutti 
pubblici servizi — elettri- 
ità, gas, acqua, poste, radio 
televisione, scuole, pubbll- 
I amministrazione, nettezza 
rbana, servizi aetei, tra¬ 
torti cittadini, ferrovie —; 
d esse si afilancheranno tut- 
gli operai dell’industria 
letallurèica, chimica, tessi- 
(, delTabbigliamento e car- 
onifera. La Francia resterà 
arallzzata per 24 ore, dalla 
>tta di otto milioni di lavo- 
tori, i quali si asterranno 
al lavoro sotto la parola 
'ordine: « Per Taumento del 
ilari, contro la malafede 
el potere e del padronato >. 
Il rifiuto sprezzante di 
ualsiasi aumento salariale, 
spresso domenica a Lione 
t Pompidou, non ha fatto 
le rafforzare la volontà del 
ndacati di portare la bat- 
glla fino in fondo, vincen- 
a le ultime resistenze che 
erano manifestate nel lo- 

> seno. Nuove categorie si 
ino aggiunte, ora dopo ora, 
fila - lotta proclamata. Lo 
lopero di domani può ar- 
vare a far tornare indietro 
governo* dalla sua declslo- 

t di non accordare alcuna 
lorizzazione salariale, per- 
lè il potere obbedisce solo 
l'imperativo della sua sta- 
lizzazione? Anche se tale 
(visione non è probabile, il 
iniego pertinace. àeligpltfC; 
D non farà 'che fdfforzare 
1 posizione dr.-i sindacati, 
le si presenteranno a trat- 
re — le delegazioni saran- 

> ricevute domattina da 
ampidou —' sorretti non so- 
i dal consenso della base, 
a da una volontà d’azione, 
le fonda le proprie radici 

un malcontento economi- 

Nella strategia di De Gaul- 
vi è una contraddizione 
fondo, che lo sciopero di 
imani farà ancora una vol- 
venire alla luce con vio- 
iza, ed è quella tra la po¬ 
lca di grandeur della Fran- 
I — basata sul possesso 
(Ila force de frappe e sulla 
lova proiezione verso il 
erro mondo » — e un en- 
)terra francese, un « esa¬ 
no >, come suol dirsi, la 
i popolazione aspira, pie- 
d’indifferenza e per la 
ta concorrenziale con gli 
>A e per il possesso della 
mba atomica, a migliorare 
proprie condizioni di vita. 

I Francia è ricca, è pro¬ 
era, è possente? Ebbene, 
giona il francese medio, 
vece di regalare i soldi ai 
essicanl, o agli africani, la 
la idea è che questo dena- 
, che mi appartiene, vada 
eso in Francia, per aumen- 
re i salari, costruire le 
uole, gli ospedali, le auto¬ 
rade 

II riflesso condizionato di 
esto cittadino verso qual- 
isi capo straniero in arrl- 

a Parigi, o verso qual- 
isi viaggio che De .Canile 
npie all’estero, è uno so- 
quello di mettersi la ma- 
sul portafogli: quanti al- 
soldi mi costerà il nuovo 

I o incontro? egli sì chie- 

rran parte dei commen¬ 
ta stampa, a fianco del- 
«Itazione per l’acco- 
:a calorosa che Jl ge- 
r riceve nel Messico, vi 
ipre guardinga, velata, 
temica contro lo sper- 
ifel denaro dei francesi 
[ € sottosviluppati > e 
giornali affiancano non 
o i due avvenimenti: 
tripiidiante dei messi- 
B sciopero generale del 
;si. Mentre De Gaulle 
esenta a Città del Mes- 
il patrimonio morale 
Francia per stabilire 
luova corrente di inte- 
politici ed economici 
na parte del mondo do- 
virulenza deiramerica- 
) si manifesta, a Pari- 
governo è messo sotto 
a per sfruttamento, da 
i suoi dipendenti. - Il 
gglo di Johnson su De 
c. nel grande match 
rancia e USA hanno In¬ 
alo per conquistare il 
mondo, risiede non sol- 
nella potenza degli 
Uniti, ma nel deterio- 
della situazione politi- 
I economica attorno al 
le gollista, neH’c Incom- 
ione» sempre più mar- 
dei cittadini francesi 
la strategia concorrer!- 
del generale. 

Uria A. Macciocchi 


JOHNSON: 


«È dovere degli USA 
aiutare! vietnamiti» 


‘«*1 . »t| -A» 





VIETNAM DEL SUO — Un’altra atroce 
Immagine dell’incursione compiuta dome¬ 
nica scorsa nel villaggio di Cai Cai dalle 
truppe del governo di Saigon. Anche questa 
foto, come quella che abbiamo pubblicata 
ieri, è stata distribuita dall'agenzia ameri* 
cana «Associated Press». La didascalia 
che accompagna l’Immagine dice testual¬ 
mente: « Un bambino lotta per liberare sua 
madre dalla presa di un soldato del Viet¬ 
nam del Sud, mentre ella tenta di correre 
dietro suo maritò, preso prigioniero durante 
un’incursione nel villaggio di Cai Cai. L’uo¬ 
mo era fra I circa 300 catturati e accusati 
di essere membri delle forze partigiane del 
Viet Cong ». Ecco dunque che cosa si na¬ 
sconde, di ignobile, di Inconfessabile, die¬ 
tro le parole pronunciate domenica dal pre. 


sidente Johnson alla TV: « Gli Stati Uniti 
devono far fronte alle loro responsabilità. 
Devono restare nel Vietnam del Sud e aiu¬ 
tare Il popolo vietnamita ». Rastrellamenti, 
torture, saccheggi, deportazioni, famiglie 
disperse, donne e bambini brutalizzati, o 
uccisi a decine, a centinaia dalie bombe al 
« napalm ■ e dagli aggressivi chimici lan¬ 
ciati sulle campagne per snidare i parti¬ 
giani. Questo è « l'aiuto ai popolo vietna¬ 
mita > che Johnson ha deciso ieri — al 
termine di una riunione del Consiglio na¬ 
zionale di difesa — dì intensificare con la 
creazione di reparti specializzati nella re¬ 
pressione, indicati come « forze di guer¬ 
riglia ben addestrate in grado di battere 
i guerriglieri comunisti sul loro stesso 
terreno ». 


Annuncio delPAccademia medica delPURSS 

Radioattività diminuita 
di centinaia di vohe 

L’accordo sulla sospensione parziale delle prove atomiche ha arrestato 
rintroduzione di elementi radioattivi neiratmosfera — Gravissimi i pe¬ 
ricoli se gli esperimenti fossero continuati 


MOSCA, 17. 

L’Accademia sovietica delle 
Scienze mediche ha reso noto 
che la precipitazione di ele¬ 
menti radioattivi nell'atmosfe¬ 
ra terrestre è diminuita - di 
centinaia di volte - dopo la fir¬ 
ma del trattato suJ bando par¬ 
ziale agii esperimenti nucleari. 
In una dichiarazione trasmessa 
da Radio Mosca. l'Accademia 
rileva che la cessazione degli 
esperimenti ha arrestato l’in¬ 
troduzione di elementi radio- 
attiv'i nell'atmosfera e aggiunge 
che se non saranno compiute 
altre esplosioni la radioattività 
continuerebbe a diminuire sino 
al punto da non rappresentare 
alcun pencolo 

« Come è risultato dalle inda¬ 
gini effettuate dagli istituti di 
ricerca scientifica dell’Accade¬ 
mia sovietica delle Scienze me¬ 
diche — sottolinea il comuni¬ 
cato — la continuazione degli 
esperimenti con le armi nuclea¬ 
ri neiratmosfera. sott’acqua e 
nello spazio esterno allo stesso 
ritmo degli anni scorsi avrebbe 
rapidamente accresciuto .nella 
biosfera la precipitazione radio¬ 
attiva fino ad un livello in cui 
l'aecumulazione di materiali 
radioattivi negli esseri umani, 
e specialmente nei bambini, 
avrebbe superato le dosi mas¬ 
sime tollerabili, cioè i livelli 
rhé non rappresentano un pe¬ 
ricolo per la salute umana». 

E’ noto — ricorda il comu¬ 
nicato — che le loitaaz* radio¬ 


attive introdotte negli organi¬ 
smi umani possono danneggiar¬ 
li gravemente ed è «probabile 
che sconvolgano l’apparato li¬ 
produttivo giacché gli effetti 
genetici si accumulano. Nel ca¬ 
so in cui le esplosioni speri- 


Il pilota di 

Hiroshima ha 

• * • 

rubato ancora 

GALVERSTON, 17. 

Claude Eatherly, l'ex mag¬ 
giore pilota dell'aviazione ame¬ 
ricana che rs agosto del 1945 
guidò su Hiroscima l'aereo che 
sganciò la prima bomba atomi¬ 
ca. è stato arrestato sotto l'ac¬ 
cusa di rapina a mano armata 
e incarcerato a Galverston nel 
Texas. Egli può essere rimes¬ 
so in libertà sotto cauzione di 
10 mila dollari ma — come tut¬ 
te le altre volte ch’egli è stato 
arrestato per reati comuni — 
si è rifiutato di accettare da 
chicchessia la somma per la 
scarcerazione. La polizìa ha di¬ 
chiarato che Eatherly si è ser¬ 
vito di una pistola a tappi, imi¬ 
tazione di im vero revolver, 
per svaligiare venerdì scorso 
a Galverston un negozio di ac- 
I cessoli per automobllL 


mentali nucleari fossero conti¬ 
nuate, le malattie ereditarie e 
le malformazioni congenite sa¬ 
rebbero divenute più frequen¬ 
ti nelle generazioni future Nel 
momento attuale gli elementi 
radioattivi in precipitazione so¬ 
no stati ridotti di centinaia di 
volte rispetto al perìodo degli 
esperimenti nucleari ed ammon¬ 
tano ora ad una media che può 
essere valutata ad un millicurie 
al giorno per chilometro qua¬ 
drato ». 

Al tempo degli espenmenti 
nucleari, invece — osserva il 
comunicato — si raggiunsero 
precipitazioni di centinaia di 
millicurie per chilometro qua¬ 
drato. vale a dire una radioat¬ 
tività di intensità superiore mi¬ 
gliaia di volte a quella esisten¬ 
te prima che si desse inizio alle 
esplosioni nucleari. 

per effetto della cessazione 
degli esperimenti nell’atmosfe¬ 
ra. sott’acqua e nello spazio 
esterno — aggiunge il comuni¬ 
cato — gli isotopi radioattivi 
come la iodina 131. il bario 140 
ed altri isotopi di breve vita 
sono già dimInuitL mentre en¬ 
tro breve tempo dovrebbero 
diminuire anche quelli di mag¬ 
gior durata come Io stronzio 90 
ed U cesio 137. 

n comunicato porta la firma 
di Nikolai Blokhin, presidente 
deH'Accademia e di altri otto 
membri della presidenza dcl- 
PAccademia stessa. 


Accoglienze trionfali 
Un milione di persone 
lungo, il percorso del 
corteo e davanti al « Pa- 
lacio Naclonal».- GII j 
scopi politici del colio- I 
qui con Lopez Mateos 

CITTA* DEL MESSICO. 17 

Il presidente De Gaulle ha 
pronunciato oggi un discorso 
davanti alle camere riunite 
del Parlamento messicano, 
ed ha proseguito i colloqui 
col presidente Lopez Mateos, 
in un'atmosfera di eccezio¬ 
nale cordialità sottolineata 
anche nei brindisi pronun~\ 
ciati dai due statisti al pran-i 
zo ufficiale offerto in onore 
dell'ospite francese. Nel cor¬ 
so del suo breve discorso al 
ienniue del pranzo De Gaul¬ 
le ha detto che * i nuovi, 
particolari rapporti che si 
instaurano tra la Francia e 
il Messico si pongono nel 
quadro di uno dei più gran¬ 
di avvenimenti che si an¬ 
nunciano net nostro secolo: 
l'opposizione dei latino-ame¬ 
ricani in primo piano sulla 
scena mondiale ». Ieri, l'arri¬ 
vo di De Gaulle è stato indi¬ 
scutibilmente un trionfo, ed 
anche la stampa statunitense 

10 sottolinea oggi con malce¬ 
lato dispetto. Dall'aereo al¬ 
l’auto che • doveva portar¬ 
lo in ciftd. De Gaulle ha 
camminato in mezzo a ghir¬ 
lande di garofani e di gladio¬ 
li. Lopez Mateos lo ha salu¬ 
tato come < eroe della liber¬ 
tà e della grandezza della 
Francia », 

Si calcola che 700 mila per¬ 
sone (lo afferma TAssocia- 
ted Press) abbiano fatto ala 
al corteo dall'aeroporto alla 
re.sidenza presidenziale, il 
Palacio Nacional, lanciando 
fiori e confetti sulVo.spite. E 
non meno dì 300 mila perso¬ 
ne, raccolte nelVimmema, 
stupenda piazza del Zocalo e 
nelle vie adiacenti, hanno 
acclamato De Gaulle quando, 
affacciatosi al balcone del 
palazzo con a fianco Lopez 
Mateos, ha pronunciato un 
discorso « in eccellente spa¬ 
gnolo », 

Anche questo fatto è stato 
sottolineato con cura dal pre¬ 
sidente messicano. Cuore 
dell’antica capitale azteca, il 
Zocalo è considerato < il cuo¬ 
re e Vanima » del Mes.sico, ed 
è < il-più. alto forum» del 
Paese, < punto d’incontro fra 

11 patere e il popolo ». E’ sta¬ 
to perciò concesso a De Gaul¬ 
le un grande onore. Egli è il 
primo straniero invitato a 
parlare dal balcone del Pala¬ 
cio Nacional. 

Infine, è stata ufficìaìmen- 
te annunciata l'emissione di 
un milione di francobolli da 
due pesos. per commemora¬ 
re la visita del capo dello 
Stato francese. I francobolli 
recheranno le immagini del 
generale e del presidente 
messicano. 

Gli scopi del viaggio di De 
Gaulle sono noti. Tn genera¬ 
le, egli mira ad indebolire la 
influenza degli Stati Uniti in 
America Latina, offrendo al¬ 
le borghesie nazionali una 
terza alternativa fra l’oppres¬ 
sione * yanqui • e la rivoUt- 
zione sociale: la via di uno 
sviluppo tecnico, di un in¬ 
cremento industriale ed agri- 
colo sostenuto da prestiti 
francesi ed europei, che, ac¬ 
compagnato da moderate ri¬ 
forme, Uberi i Paesi di lin¬ 
gua spagnola e portoghese] 
dalla pesante ipoteca statu-i 
nitense. j 

E" un piano * reaìistìco ed\ 
ambizioso », come scrive og¬ 
gi il giornale uraguayano EI 
Diario, che preoccupa viva¬ 
mente il governo di Washing¬ 
ton e gli affaristi dì Wall 
Street. Per quanto riguarda 
in particolare il Messico, De 
Gaulle ha già fatto qualcosa 
di concreto. Nel giugno scor¬ 
so, la Francia ha concesso ni, 
governo messicano un presti-] 
to di 150 milioni di dollari,] 
destinati a finanziare l’equi-i 
paggiamento di grandi im¬ 
pianti industriali di base, so¬ 
prattutto petrolchimici. Non 
sono previsti, per ora. altri 
accordi finanziari e commer¬ 
ciali. éT più probabile che 
De Gaulle si limiti a spiega-, 
re a Lopez Mateos i vantag¬ 
gi politici ed economici che 
offrono più stretti legami con 
l’Europa, lontana e non in¬ 
teressata a porre condizioni 
ricattatorie ai latino-ameri¬ 
cani. Ed è logico che la clas¬ 
se dirigente messicana, pur 
così chiusa, rigida e dura nel 
difendere i suoi privilegi an¬ 
che contro le masse operaie 
e contadine, presti volentieri 
ascolto alle parole del gene¬ 
rale. Perché il * gigante del 
Nord * i detestato, in Ame¬ 
rica Latina, anche dalle oli¬ 
garchie attualmente al po¬ 
tere. 


Cordiale manifesta¬ 
zione per i tt caschi 
azzurri » a Fama- 
gosta - Nuovi con¬ 
tributi alla forza 

deirONU 


■ NICOSIA, 17. 

Il delegato di Cipro alle 
Nazioni Unite, Zenon Ros- 
siUes, ha presentato al Con¬ 
siglio di Sicurezza una for¬ 
male protesta per ralleggin- 
mento del governo turco, che 
ha chlp.sto al parlamento — 
e ha ottenuto la notte scor¬ 
sa al termine di un lungo di¬ 
battito — i poteri necessari 
u ordinare quando lo voglia 
uno sbarco in forze a Cipro 
Rossides ha discusso la si¬ 
tuazione derivante da questo 
gesto con il segretario gene¬ 
rale deirONU, U Thant, e 
ha dichiarato di non aver 
chiesto una ulteriore convo¬ 
cazione del Consiglio di Si¬ 
curezza, considerando che 
questo abbia già preso po¬ 
sizione con la sua ultima ri¬ 
soluzione. in cui si invitava¬ 
no fra l’altro le parli in cau¬ 
sa a non turbare con proprie 
iniziative razione intrapresa 
con la costituzione di una 
forza internazionale delle Na¬ 
zioni Unite. Evidentemente 
— egli ha rilevato — Tinizia- 
tiva turca è una violazione 
di tale raccomandazione. 

Ankara ad ogni modo fa 
pesare ostentatamente la sua 
minaccia: a 00 hm. da Ales- 
sandretta si è svolta oggi 
un’esercitazione di truppe 
da sbarco alla quale hanno 
partecipato numerose unità 
navali, fra cui cacciatorpe¬ 
diniere e sommergibili, non¬ 
ché aviogetti. Alla manovro 
hanno assistito alti ufficiali 
dello Stato maggiore. Uno 
sbarco a Cipro, dice il gior¬ 
nale Milliyet avrà luogo «se» 
la forza dell’ONU dove.sse 
fallire nel compito di garan¬ 
tire i diritti dei turco-ci¬ 
prioti. Il senso di queste 
iniziative turche, secondo 
alcuni, sembra essere quel¬ 
lo di una affermazione di 
principio, relativa al dirit¬ 
to di intervento a Cipro 
che la Turchia aveva ac¬ 
quistato con gli accordi di 
Zurigo. La Grecia e Cipro, 
come è noto, considerano 
tale diritto decaduto con il 
ricor.so alle Nazioni Unito, 
mentre la Turchia evidente¬ 
mente tiene a far sapere che 
ossa non è disposta a rinun¬ 
ciarvi senza contropartite. 

E’ un fatto in ogni caso che 
Tatteggiamento turco intral¬ 
cia l'azione dell’ONU e può 
incoraggiare i turco-ciprioti 
ad opporsi alla forza inter¬ 
nazionale che comincia a for¬ 
marsi neU’isola, e che oggi è 
stata salutata da una cordia¬ 
le manifestazione di studen¬ 
ti a Famagosta. Ci si chiede 
d’altra parte se e in quale 
misura Ankara possa anco 
ra coniare sull’appoggio più 
o meno tacito di Londra 
Tremilacinquecento (sui do¬ 
dicimila attuali) soldati in¬ 
glesi rimarranno a Cipro 
assieme con la forza del- 
TONU, porteranno il casco 
azzurro e dipenderanno rial 
comando della forza interna¬ 
zionale, neH'ambito della qua¬ 
le co.stituiranno dunque il 
contingente più forte. Questo 
significa che essi condivide¬ 
ranno anche le responsabili¬ 
tà della azione dell’ONU e 
della sua riuscita. In queste 
condizioni, un ulteriore inco¬ 
raggiamento da parte ingle¬ 
se ad Ankara non sembra 
poter essere che cauto e co¬ 
perto 

A Cipro i rappresentanti 
deirONU, cioè il generale 
Chavez e l’ambasciatore Spi¬ 
nelli, hanno preso contatto 
con il governo di Nicosia e 
con i rappresentanti delle po¬ 
tenze già « garanti >: eviden¬ 
temente in vna preliminare 
in attesa del generale Gya- 
ni. Si apprende intanto che 
anche l’Austria ha deciso di 
contribuire alla forza del- 
rONU, inviando un osj^alc 
da campK) con 54 uomini, cin¬ 
que dei quali medici. II Bel¬ 
gio ha invece disposto un 
contributo finanziario di 100 
mila dollari. 


Ben Bella a Mosca 
per il 1* Maggio? 

ALGERI. 17. 

Ben Bella sarà forse a Mo¬ 
sca per le manifestazioni del 
primo maggio di q^uesVanno Lo 
afferma oggi « Le Peuple ». 
organo del FLN algerino. Il 
giornale aggiunge che l'amba- 
sciatore algenno a Mosca, 
Mohammed Ben Yahia, ha fat¬ 
to un viaggio a Gagra la set¬ 
timana scorsa in preparazio¬ 
ne della visita di Ben Bella, la 
quale durerà otto giorni circa 
e precisa che Bacnir Bouma- 
za, ministro algerino dell'eco¬ 
nomia, farà parte della dele¬ 
gazione che accompagnerà il 
presidente della Repubblica 
algerina nel suo viaggio uffi¬ 
ciale nell’Unione Sovietica. 


Bonn 


Il governo sì schiera 
col nozi Trettnor 


BONN, 17 

Secondo l’abitudine ormai In¬ 
veterata, U governo della Ger¬ 
mania oeelrlcntiilc ha difeso 
oggi — per bocca del ministro 
della dife.sa — Il generale nazi¬ 
sta Heinz Trettnor che una ab¬ 
bondante documentazione, for¬ 
nita dalle autorità della Ger¬ 
mania democratica e da orga¬ 
nizzazioni italiane. Indica come 
il responsabile di massacri di 
patrioti italiani durante la guer¬ 
ra. Il gen. Trettner. che fa par¬ 
te della co.spicua schiera di cri¬ 
minali nazisti assurti a posti 
d) comando nelle forze arma¬ 
te, nella magistratura, nella po¬ 
lizia e nel vari apparati gover¬ 
nativi di Bonn, fece parte, du¬ 
rante l’occupazione nazista del¬ 
l’Italia, dell’alto comando te¬ 
desco, quale comandante di una 
divisione di paracadutisti. 

n vecchio ex cancelliere te¬ 
desco Konrad Adenauer ò stato 
rieletto oggi presidente del par¬ 
tito democratico cristiano della 
Germania occidentale (la CDU) 
per un periodo di due anni. 1 
delegati della CDU hanno vo¬ 
tato quasi aU’unanimltà per 
Adenauer. che ha ottenuto 452 
suffragi contro 14. E' stato 
riconfermato nella carica an¬ 
che il capo dell’esecutivo del 
Partito, Josef Hermann Durfhus 
eletto con 431 voti contro 25 
Alle altre due maggiori cariche 
sono stati eletti: l’attuale mini¬ 
stro della difesa Von HasseJ 
(vice presidente) e Erhard (di¬ 
rigente del comitato esecutivo). 
Dopo il congresso Erhard ha 
tenuto una conferenza stampa, 
dichiarando fra l’altro di essere 
disposto a Incontrare Krusciov 
se tale incontro offrisse prospet¬ 
tive positive per la riunifica- 
zione. 

Stamane il comando supre¬ 
mo militare USA in Germania 
Ovest ha pubblicato un comu¬ 
nicato nel quale annuncia che 
il capitano John Monroe. un 
chirurgo dell’aviazione ameri¬ 
cana. ha visitato ieri sera, nel¬ 
l’ospedale delle forze sovietiche 


a Magdeburgo, U tenente Harold 
Welch, il pUota ferito dello 
aereo « RB-66 • precipitato mar. 
tedi della settimana scorsa sul 
territorio della RDT. Le condi¬ 
zioni del tenente sono buone 
egli ha riportato solo fratture 
agli arti Ù chirurgo ha potuto 
chiedere informazioni sudo sta¬ 
to di salute, ma non Interroga¬ 
re il ferito sulle circostanze del¬ 
l'Incidente. Le autorità sovie¬ 
tiche hanno d’altra parte fatto 
sapere — secondo fonti ufficio¬ 
se — che il capitano e gli altri 
militari che si trovavano sullo 
aereo abbattuto saranno rila¬ 
sciati solo nel caso che possa 
venire dimostrato che l’aereo 
*• RB-66 » non era in missione 
di spionaggio. 


Pubblicato 
a Pechino un 
discorso del 
segretario del 
P.C neozelandese 

TOKIO, 17. 

L’agenzia Nuova Cina, secon¬ 
do quanto è stato ritrasmesso a 
Tokio dallo agenzie occidenta¬ 
li. ha dato notizia oggi di un 
discorso pronunciato il 18 feb¬ 
braio a Canton da V. G. Wilcox. 
segretario generale del Partito 
comunista della Nuova Zelan¬ 
da. Wilcox, nel discorso, si schie¬ 
rò in favore delle «posizioni dei 
compagni cinesi contro i revi¬ 
sionisti di Mosca ». Nel discor¬ 
so stesso, il segretario del PC 
neozelandese attacca Suslov ac¬ 
cusandolo di « male interpreta¬ 
re la rivoluzione comunista In¬ 
ternazionale ». 


Impossibile rinun¬ 
ciarvi, secondo il 
delegato americano 


GINEVRA, 17. 

II capo della delegazione 
americana alla conferenza 
per il disarmo, Flsher, ha re¬ 
spinto oggi il piano di disar» 
mo generale presentato dal¬ 
l’Unione Sovietica, sostenen¬ 
do che una realizzazione di 
esso « contribuirebbe soltan¬ 
to a favorire l’avvento della 
tirannia e dell’anarchia nella 
comunità Internazionale ». 

Fisher si è in particolare 
opposto airiden sovietica di 
distruggere la maggior parte 
delle armi nucleari e alla ri¬ 
chiesta sovietica di evacua¬ 
zione delle basi americane 
airestero, sostenendo che 
tonto le atomiche quanto le 
basi sono indispensabili al 
mantenimento dello « equili¬ 
brio delle forze». 

Il delegato sovietico, Za- 
rapkin, ha osservato che, In 
pratica, gli Stali Uniti re¬ 
spingono il principio stesso 
del disarmo nucleare e che 
ciò legittima ampiamente il 
giudizio ' negativo dato da 
Gromiko suirandamento del 
lavori. «L’occidente — egli 
ho detto — à sulla negativa. 
Esso sembra voler accettare 
soltanto misure di controllo 
degli armamenti esistenti ». 

L’italiano Cavalletti ha ri¬ 
preso in un breve intervento 
le tesi del delegato america¬ 
no, insìstendo in particolare 
sul motivo del controllo (che 
i sovietici non respingono, se 
applicato su effettive misure 
di disarmo). Cavallotti ha 
Ipol affermato l’urgenza di 
I una forza internazionale del- 
rONU, secondo la proposta 
diversiva avanzata da parte 
britannica, in occasione del¬ 
la breve visita di Butler. 

’ La conferenza tornerà a 
riunirsi giovedì. 


IN PROVINCIA DI TREVISO 

Nuovo Stabilimento Zoppas 

per la costruzione degli elettrodomestici 




Il plastico del costruendo stabilimento In Coniano di Snsegana 


Un nuoTo. grande stablll- 
mento Zoppas per la costrn- 
sione di clettrodoraesticl com¬ 
pletamente automatici e di 
nuova concezione, sorgerà en¬ 
tro un anno nel territorio dei 
Comune di Susegana confi¬ 
nante con il Comune di Cone- 
gliano dove la Zoppas ha la 
sua sede centrale e gii lat- 
ponenti complessi per la la¬ 
vorazione a catena di ogni 
tipo di elettrodomestici, dalle 
cucine alle lavatrici, dalle va¬ 
sche da bagno agli impianti 
» self-service ». 

Lo stabilimento Zoppas si 
svilnpperi su un'area di due¬ 
centomila metri quadrati di 
cui circa quarantamila saran¬ 
no coperti dai capannoni, da¬ 
gli uffici direzionali e dai ser¬ 
vizi. L'entrata in fnnzione del 
nnovo complesso è prevista 
entro il 19C5. Lo stabilimento 
che — come abbiamo detto 
sopra — sarà dedicato alla 
produzione di nuovi tipi di 
elettrodomestici totalmente 
antomatici. ospiterà una mo¬ 
derna lavorazione a catena 


cioè, concepita secondo I plà 
avanzati criteri di prodnzlone 
industriale c dotata delie at¬ 
trezzature più perfezionate. 
Elevatissima sarà la capacità 
prodnttiva delia nuova Indu¬ 
stria che Impiegherà una nu¬ 
merosa manodopera In preva¬ 
lenza specializzata oltre a tec¬ 
nici altamente qualificati. GII 
elettrodomestici di nuova pro¬ 
duzione saranno per la mag¬ 
gior parte assorbiti dal mer¬ 
cati esteri dove appunto la 
Zoppas si è guadagnata nn 
primato di stima e di simpatia 
per la serietà della soa lavo¬ 
razione. 

AITinIzio della cerimonia 
della posa della prima pietra 
il comm. Angusto Zoppas nel- 
l’esprlmere il suo ringrazia¬ 
mento agli intervenuti e nel 
protestare la decisa volontà di 
continuare sulla strada intra¬ 
presa nel lontano 1926 e co¬ 
stantemente seguita, ha affer¬ 
mato: « E’ stata una strada 
faticosa, di rinunce, di sacrt- 
fici. ma è anche stata una 
strada luminosa aperta al pro¬ 


gresso e alla solidarietà Bagli 
nomini ». La cerimonia al è 
felicemente concliua eoa l’In¬ 
terramento di tra alberi of¬ 
ferti alla Zoppas dagli «pa¬ 
ratori commerciali della aaa 
organlzzaalone nel Beacluz 
che nella mattinata avevaaa 
cITettnato nna attenta visita 
agli stabilimenti che ha lare 
permesso di constatare nna 
volta di più che pnr nelle ene 
attnall dimensioni di grande 
induatria, la Zoppas Insiste 
con orgogliosa tenacia a se¬ 
guire nn sistema di lavora¬ 
zione grazie al quale ogni 
pezzo viene finito e rifinito 
come se fosse l'unico e non 
uno della lunga catena. Oli 
operatori del Benelox hanno 
cioè, avuto piena conferma 
che la Zoppas mantiene una 
assoluta fiducia nel suol cri¬ 
teri anche se questo può va¬ 
ler dire maggiori costi di pro¬ 
duzione. D'altronde che la 
Zoppas abbia ragione la dl- 
moatra 11 fatto che 1 suoi elet¬ 
trodomestici sono preferiti ani 
mercati di tutto 11 monda.. 
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Giunto ieri con un'importante delegazione sovietica 

Kossighin a Roma incontra 

rassegna Moro e 

internazionale 

; Kossighin I «ovieUca io fanno senza e«i. ^ § 

in Itdlis metteranno su questa 

■ . ’ - strada ì nostri attuali gover* 

La visita in Italia della de- nanti? Noi ce lo auguriamo. 

eo* diretta da ^Kossighin può pliarc i rapporti commerciali Gli obiettivi delio visita - Il vice Premier 

segnare un momento assai im- con un paese come l’Unione *l**aD • I 

portante nello sviluppo delle sovietica ma pcexhè riteniamo SOVÌOtiCO 6 il ItlìlllStrO DO. OUSpiCQIIO IO 

, relaaioiii economiche tra il no- che la ^ regola del reciproco sa* 

etro paese e TUnione sovieri- vantaggio debba essere la so- CwilunnO cifii faDDOrtl ffO I 0110 POOSI 

oa. Tali lelaiioni sono già buo* la a regolare relazioni di que- SVIlUppO UBI lUppUlll IIU I U 


/ Kossighin 
in Italia ; 

La visita in Italia della de» 
legazione del governo soviet!» 
' eo diretta da Kossighin può 
segnare un momento assai im» 
portante nello sviluppo delie 
, relazioni economiche tra il no» 
atro paese e l’Unione sovieri» 
ea. Tali relazioni sono già buo» 

■ ne — come hanno tenuto a 
aottoHneare sia il vice-presi» 
dente del Consiglio sovietico 

‘ sia il ministro degli Esteri ita» 

■ liano nei saluti scambiati al- 

: raeroporto di Ciampino — 
ma potrebbero migliorare no» 

I tevolmente ed abbracciare nuo- 
I vi settori della industria e del¬ 
l’agricoltura. Da parte sovie- 
. Hca la buona volontà non 
! manca di certo. Non passa oc- 
I easione, in effetti, che a co» 

! minciara dallo stesso Krusciov 
' il problema di migliorare i 
' rapporti con il nostro paese 
. ^ non venga evocato in termini 
di cordiale amicizia e di au» 
tenrico interesse alla trattati» 
va e agli scambi. La buona 
volontà non manca neppure 
'da parte di certi settori della 
economia italiana, come è 
provato, tra l’altro, dai rccen» 
e importanti accordi con» 
elusi a Blosca dai dirigenti 

- dell’Eni. La buona volontà, 
tuttavia, non basta. Ciò che 
occorre rimuovere perchè le 
dichiarazioni di buone Inten- 

. sioni rilasciale dal ministro 
degli Esteri Saragat si iradu» 
cano in atti effettivi, sono le 
■ pastoie che in campi numero- 
: si e decìsivi legano il gover» 
' no italiano ad accordi, o a 
imposizioni, che il nostro pae¬ 
se mostra ancora troppo di 
. voler rispettare o subire al- 
'l’intemo della alleanza atl^» 

‘ tica o dello stesso Mercato co» 
^ mune. Altri paesi, non meno 
' impegnati del nostro sla nel- 
''l’una che nell’altra organizza» 
r sione, non si lasciano certo 

- legare le mani da preoccupa» 
. zioni di questo genere, e 
• quando ritengono reciproca» 
'■ mente vantaggiosi ampliare i 
. propri scambi con l’Unione 


sovietica lo fanno senza esi» B levato nella replica il com- yryyi nirrt/c A 

tare. ■■■ ■ OB mM ■ pagno PIGNI del PSIUP. ntNNI KlltVb A 

Si metteranno su questa II compagno Natoli aveva episodio che c 

strada ì nostri attuali gover* .. B^F incominciato a parlare alle clima politico d 

nanti? Noi ce lo auguriamo. ^ cinque, mentre prendevano verno sì è avute 

E non perchè si tratta di am- ai* J*II. Il uSaa DwamsSasi POSto al banco del governo sione di un incoi 

pliare i rapporti commerciali ||ll 0DI6fflVI Qcllu VISI1Q ^ II. VICC ■ fCIIIIcr il presidente del consiglio e, e Sanchez Alboi 

con un paese come l’Unione ,, • I destra, il ministro governo spagnol 

sovietica ma pcaxhè riteniamo sovietico e il ministro do. auspicano lo Colombo. Fino a pochi | colloquio si è ae 

che la regola del reciproco istanti prima si era svolta, Chigi e al suo t< 

vantaggio debba essere la .so- cwSluiinO fifii raDBfirtl fra I dUO POeSI nella sala attigua al Tran- presidente Nenn 

la a regolare relazioni di que» SWlIUppW UBI luppuill ll« I W satlantico ima riunione del to ai giornalisti 

sto genere con tulli i paesi Consiglio dei ministri; ciono- municato. In ess 

vice-presidente sigilo sovietico ha risposto: nostante nessun ministro so- va che l’incontr 

; in ieSri rai^ Consiglio dell’URSS. « Pensiamo che le possibilità cialista era presente al ban- 

scaniDi e in generale i rap- ai : Kossichin e un folto di niù intensi rannorti eco- co del governo. I banchi dei 1 azione delle n 
porti economici e commercia- ^.os ign P. . , PP i'ttucc vari priinnl ci Andavano in- tiche spagnole», 

li in nome di un vecchio api» di personalità del go- nomici fra 1 Italia e 1 URSS var ^uppi si andavano m eSnsiderati 

riio da crociata Ò un sistema « dell’economia sovie- abbiano l^arghe prospettive^ tanto affollando e tutU par- pranco, è 

pessimo sotto ogni pimio di tici. sono da ieri m Italia per Egli - dopo aver ricordato lamentari ascoUav an^^ con ^ 

vista ed è un modo di nro- ti*’® Visita ufficiale cui l’au- la figura di Enrico Mattel — grande attenzione, la aura • , . 

con.r“ri. tprevolezza dei parledpanti e ha aftermalo poi che < è lavo- f Vaioli Non neppure'iot"°ia. 

2 Sa ToTeStone^^'non unS__ r,„ 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

neava la gravità dei fatti le contraddizioni nelle quali to Pesenti — si era presenta- del decreto legge, oggi pre- 
A^OIOlIlwW denunciati nella relazione si è dibattuto il governo pri- to alle Camere annunciando sentalo per la conversione in 

culazione anche le nostre de- della commissione d’indagine ma, durante e dopo Ternana- la riforma fiscale (che me- legge. L'adozione del decre- 
nunce sul Vajont. Se le ave- ministeriale. Molte questioni zione dei decreti anticongiun- no di ogni altra intacca il to, trattandosi di imposta di¬ 
sta ascoltate non ci sarebbe- tuttavia accennate o svilup- turali, Bufalini si è occupato sistema capitalistico ma che retta, non aveva alcuna mo¬ 
ro stati i duemila morti che Pate in quella relazione deb- del grave ricatto della FIAT, serve almeno a mettere un tivazlone valida: tranne una 
l’Italia ha pianto. La vostra bono venire approfondite. Lo che ha dimostrato come, ap- po’ di ordine nello Stato) — ha aggiunto Pesenti — che 
insensibilità di oggi di fron- organismo che può farlo me- punto, sia solo il grande ca- come uno dei cardini della ^ quella di ricattare il Parla¬ 
te al problema che sollevia- gl*o è il Parlamento. Per pitalé monopolistico ad av- politica rinnovatrice del cen- mento impedendo di ‘®Uo 
mo non è meno grave. Que- questo è necessario che si vantaggiarsi delle incertezze tro-sinistra. Cosa si fa in- qualunque modificazione del 
stioni serie sono in gioco: proceda alla commissione di e confusioni della politica vece? Non solo non si fa la disegni di legge, 
quella della moralità pubbli- inchiesta parlamentare per governativa. ■ riforma tributaria, ma si an- Siamo di fronte ad un 

ca, della fiducia dei citta- appurare fino in fondo le re- Non sappiamo ancora nulla quel pochissimo che si provvedimento gravissimo, 
dini nelle istituzioni, del ri- sponsabilità politiche del- ha detto Bufalini — se il era cominciato a fare con anticostituzionale che pro¬ 
spetto delle leggi. Per questo l’on* Colombo, decreto relativo alla tassa l’introduzione della cedolare vocherà grave sconquas- 

ci batteremo perchè venga automobilistica sia quello di acconto e si autorizza, di so sul mercato flnanzia- 

approvata al più presto la ^ i • emanato il 22 febbraio o fatto, l’evasione fiscale, faci- ciò, che risponde solo ad una 

proposta di un’inchiesta par- redOrCOnSOrZÌ quello emendato per iniziati- litandola. Voi dite — ha det- pressione del grande capitale, 
lamentare su tutta la que- va governativa pochi giorni to Pesenti — di voler ridurre che gli stessi partiti deria 

stione. Federconsorzi e complessi mo- dopo in Commissione. Contro i redditi dei lavoratori per maggioranza dicono di gludi- 

Analoga richiesta ha sol- nopolistlci. le vergognose pressioni della comprimere certi consumi il care negativo e di chiaro si- 

levato nella replica il com- yryyi uirciic AIDriDlVAT FIAT hanno protestato anche cui gonfiamento avrebbe de- gnificato involutivo: questo 

pagno PIGNI del PSIUP. * - nCnill KIICVl ALDUKIiUL Un autorevoli esponenti della terminato la situazione con- provvedimento — ha conclu- 

II compagno Natoli aveva episodio che caratterizza il maggioranza, in primo luogo giunturale attuale; ma men- ■•o cornpagno Pesenti i 

incominciato a parlare alle clima politico delTattuale go- Lombardi suU’Aunnfi/: ma il (re diminuite forzosamente (e legi.slatori cui si vuole oggi 

cinque, mentre prendevano verno si è avuto ieri in occa- governo — ha aggiunto Bufa- probabilmente con scarsa ef- forzare la mano, devono re¬ 
posto al banco del governo sione di un incontro fra Nenni jmi rivolto ai socialisti — ha ficacia) le domande dei ceti spingerlo. ■ * 

il presidente del consiglio e, e Sanchez Albornoz, capo del ignorato i giudizi delTAvan- operai e medi, incrementate. -j 

alla sua destra, il ministro governo spagnolo in esilio. Il fif, mentre ha tenuto largo {jj fatto, la domanda dei ceti MARIOTTI, presidente del 

Colombo. Fino a pochi colloquio si è avuto a Palazzo conto dei suggerimenti della pjù abbienti, dei ricchi. Lo socialista. Mnriotti, 

istanti prima si era svolta, Chigi e al suo termine il vice- Stampa di Torino. squilibrio che ne risulterà sa- un lungo discorso durato 

nella sala attigua al Tran- presidente Nenni aveva invia- Con la tesi della politica rà peggiore di quello attuale. due ore, ha illustrato, 

sntlantico ima riunione del to ai giornalisti un breve co- < in due tempi * il governo anche perché la domanda m interruzioni, 

Consiglio dei ministri; ciono- municato. In esso si annuncia- permette alla destra econo- « opulenta > è la più anarchi- 1."?- ‘X’ spingono t socta- 
• nostante nessun ministro so- va che l’incontro aveva avuto mica di ottenere oggi, in sede ca e stravagante, cioè la più npprovare 1 provve- 


e di competizione. 

dVIèri-. *KosslBhTrr“hl'”;vu:S eli» <i»'lf »»sff t»r^» » 'f bo a braccia conserte, conti- Roma si è aperlo il ConslgHo ha detto Butallnl - di una destre’e-che non avrà, come Ma’’NoUi''ha'd;V;o“ 

torevole deleuazione che «irli incontri con Ton. Moro e con coesistenza, della nuava a guardare fisso da- nazionale del PSIUP che ha nuova offensiva contro il te- non ha avuto finora, nemme- altra strada da se- 

torevoie delegazione ctie egli o Hai a ennnara^ nna fra ;i Hol .«io. nnro la » macici» nn-_....« 11 ».,»»..**., c erti aura siraod ua se 


XvfS ^."ess^littjl r '.1 “ r rez!ónmTm!nis.™i;o.o"m- VKCHIEni SUL PSIUP torio órèieTo .ra«o“- 'rTa«o'"leK Jrl'u,eobTe"n?o'SX^relS: 

di ieri, Kossighin hi avuto ?'>» «i»'f f. bo a braccia conserte conti- Roma si è aperlo_i| Consiglio i'f.d!'*»,,?»'»''»' -.?>»»» destre e che non avrà come Retto' cho 


A oS % VV 1. a i * tfCUllUIUlcl UI IllCIUaiU llUIi Ci 

VaH ocn ohi Sfn dimostrato 1 as- altri rimedi per fare 

1 attacco che, senza dubbio, surdita di una legge che ri- 

rnnpìiintiira. An- 


prenda un esame sereno e ve l’ospite inaugurerà TEspo- 
approfondito delle relazioni sizione sovietica, e in altre 
politiche tra Roma e Mosca città industriali. Essa sarà 
« in generale tra l’Occidente di ritorno nel pomeriggio del 
e l’Oriente socialista. Che co- 25 per ulteriori contatti con 
sa potrebbe impedire, ad operatori economici; riparti- 
esempio, che da parte Italia- rà il 27. 

na si portasse il discorso sul- La visita degli ospiti so¬ 
lo stato della trattativa gine- vietici ha avuto inizio nella 
vrina sul disarmo, avanzando tarda mattinata. Erano le 12 
idee ragionevoli per superare e 30 quando il loro 11-18 spe¬ 
li punto di crisi in cui la con- ciale si è posato sulla pista 
ferenza attualmente si trova? di Ciampino ovest, dove era- 
. E che cosa potrebbe impedì- no ad attenderlo il ministro 
re che si portasse il discorso Saragat con numerosi alti 
sui vari progetti attualmente funzionari della Farnesina, 
sui tappeto per quanto ri- l’ambasciatore sovietico, Ko- 
guarda misure atte a miglio- zyrev, diplomatici e persona¬ 
rare la situazione in Europa? ijtà. Kossighin ne è sceso per 
Anche in questo campo, altri primo e ha scambiato con Sa- 
paesi, non . meno impegnati ragat una cordiale stretta di 
delTIialìa nel Palio atlantico niano. Insieme con lui erano 
e nel Mercato comune — ad ji presidente del comitato di 
esempio il Belgio — Io hanno stato per la petrolchimica, 
fallo. Perchè il nostro paese Federov; il presidente del co- 
dovrebbe essere Ttiliimo, o mitato per la chimica, Ko- 
addirìttura il solo assente? standov: il vice-nresidente 


- quando ritengono reciproca» addirittura il solo assente? standov; il vice-presidente 1 "jj;“ ‘ 

' niente vantaggiosi ampliare i ‘ a I del Consiglio economico, Le- • con molti t 

propri scambi con l’Unione •• I* bedev; il vice-ministro del | URSS ha rapi 

commercio estero, Semiclast- ta collaborazk 

- - . , nov; il presidente del comi- | chi anni. E’ q 

-. tato per Tindustria leggera, ' -«riori dove 1 

-, Tara^nv I che i 

Studenti contro il governo Dinanzi al microfono. Sa- I ^ 

_ ragat ha porto il suo saluto • antimperialhte 

all’ospite, sottolineando Tim- | j suoi frutti. S 
portanza delTEsposizione so- sono stabiliti 

WkM A _ ' A vietica di Genova tanto ai | serie di stati, s 

MllAlfl 'C#Alltl*l nrdTrro|Vetsi'’in: , -4 

IH U W W I un III dustriali deirURSS quanto ai | ZaSr-toSielu 

w ulteriore sviluppo ^nno fa. essi 

degli scambi, per il quale, egli | causa delia p 
• ■ A B osservato, < esistono tutte dal Baath nel 

^B^B condizioni». Il ministro | fora però essa 

^^^WBB^^BBIB^^B degli esteri ha ricordato «con ' 

IVbb|K|b lU soddisfazione» visita pri- | 

yata compiuta dallo stesso I prime di un 

Kossighin in Italia nel 1952 ■ scambi che de 

,, • • ■ • ■ I ® Sf* * interessanti sviluppi di | molto intenso 

Manifestini chiedono le liberto sindacali S';rhrno''Ja“trBVgu»o' 1 

- ha concluso dicendosi iieto 

MADRID, 17 cattivi raccolti e la moria di < anche e soprattutto perche I Tunisia Non s 
, Per la terza volta, da quando bestiame (soprattutto maiali, al- consideriamo che Io sviluppo I ^o il Primo v 

venerdì scorso le autorità vieta- levati in grwdi quantità nella degli scambi italo-sovietici i tico sarà in g 

tono la conferenza del prof. En- regione meridionale di Alentejo contribuisce al raggiungimen- | tarlo, poiché 

rique Tiemo Galvan, noto come e destinati all esportazione) quelTobbiettivo che è , da Pizunda lo 

socialista, gruppi di studenti 2?“°° il malcontento costante della Dolltica I ‘’®'’si impegni 

hanno manifestato al centro del- * tutti ^i strati della lypola- piarne I Tra questi, ah 

la capitale. Oggi, alcune centl-l"one. Perfino alcuni grandi prò- estera italiana, la ouona ar j p 

tuia di giova^M sono raccolti Prietari, nel Sud. sono indebi- monta tra i popoli e il raf- I paria molto 

davanti al ministero delTIstru- tati fino al collo e le loro azlen- forzamento della pace ». ' che di un suo 

zione. lanciando grida di prò- ji® vanno in rovina a causa del- Kossighin ha ringraziato, i dapest, anch 
testa. La polizia, intervenuta in f® sgrana. porgendo al governo italiano 1 viaggio in Eg 

forze, ha caricato a colpi di j < il saluto cordiale e sincero » , ffio. Pfr 

sfoUagente i manifestane Mn- del popolo sovietico e di Kru- | della diga dt 

tm. però effettuare arresti. Do- Evora (Alto Alentejo) 700 per- ^ penrimendn eguale * prossima 
DO dolenti scontri, i giovani azzuffate con la sciov ed esprimendo eguale ggjj^, a Mosca 

Boao stati disner^ ** polizia per ore ed ore durante compiacimento per lo svilup- | yc 

Nell’atmosfera - eccitata da ^ Carnevale. A Lisbona, duran- po delle relazioni italo-sovie- • arerò buoni 

queste ootirie, ha suscitato nuo- una partita di calcio, un ma- tiche. « Lo sviluppo dei rap- | mollo tempo: 

va emozione un volantino, di- JP®'® "’l* porti economici, culturali e I ventati particc 

P»liH« - •» O»}'» - I VK'. 


Manifestini chiedono le libertà sindacali 


stribuito a migliaia di esemplari ™ politici — egli ha detto — 

soprattutto nei quartieri popo- dal suoi commilito- . semore un efficace 

lari e nelle fal^riehe. con ta h®- ingaggiato una battaglia apporta sempre un eiucai.e 

M^^nti riehi^e* n^^Dufstaue * bottigliate. In pochi minutt, contributo alla distensione 
deg^ industriali dai * sindacati centinaia di giovani sono entra- internazionale. L’URSS fa 
7S^S15tS!Imente in ti nella mischia, la polizia è sta- quanto è in suo potere per 
tà, delle corporazioni fasciste); “ -A' conseguire una reciproca 

2 ) fissazione di un salario mi- P®*, ** ® iSlSr comprensione tra i vari paesi, 

nimo di 175 pesetas al giorno i® Noi abbiamo ora tutto ciò 

(pari a 1.750 lire) per tutti gli la^ima, del Ca>s do S<^ré. necessario oer realiz- 

oBenL D'attuale nam minima ta Le manifestazioni studente- ette e necessario per reaiiz 

Snama è di60 DM^TnoO Mn s®**® avuto inizio U 9 zare piu ampi progressi e a 

^Seffi! fiSu^lTma marzo, a raura delTarresto di ciò contribuisce la mostra 

guadagu anche di meno; 3 ) - li- universitario che stava af- che il governo sovietico mi 
bcnliizazione - dei sindacati, uggendo maMtóti per la ^mr- incaricato di inaugurare ». 
cioè loro sganciamento dal po- 5®!*-^®!?®Nel pomeriggio, Kossighin, 

SI ISraS^^ che ha pr«o allegro in un 

riconoacimento immediato ’ del davanti al commissariato, co- grande albergo del centro, 
dlrittSdi^^i?^ strinsero la polizia a rilasciarlo, ha avuto i primi incontri. 

Sono le stesse'richieste che "?« e ba- ggu si è recalo innanzi tutto 

ecntinaia di operai formularo- stonati. Donde le più amine ma- ^ palazzo Chigi, dove è stato 
so durante manifestazioni di i^cstazloni al centro di Li- j^cevuto dal presidente del 

•«» Cj- iStìdraU ,1 sono vortno.» Consiglio, on. Moro, insieme 

durante all® Scuola di Belle Arti, fra con l’ambasciatore Kozyrev: 
temnestose sedme del recente alunni e squadre di poliziotti del colloquio ha dato notizia 
ernioso. 1 volantini sono fir- "" comunicato la 

inati «i dirigenti della Federa- jmo MonteJ. noto lacchè di Sa- presidenza del Consiglio. E 
zione spagnola dei siderurgici •, >arav. seguita una visita all’on. Sa¬ 
nto non si è capito se si tratti ragat. Sul contenuto dei due 

colloqui non si sono avute 

Da Lisbona si apprende che ” p^nmo vice-p^dente del 

ha avuto inizio un processo con- -, .-^.-11 .-——? .- Consiglio sovietico e i suoi 

Ito nove persone, accusate di W collaboratori sono stati ospi- 

csseie membri del Partito co- ai L ti in un pranzo offerto dal- 

mmaista ediaver^i^^wn CON NOln TENI. cui ha partecipato an- 

SStSom del Pri™ Maggio NUOVA DELHL 17. StataU 

1962. che furono sanguinosa- - Il presidente delTENL - prof, cipazioni Statali on. tk). 
mente represse. Gli imputati so- Boldrini. che si trova da alcu- * Noi non nascondiamo 
no; i sarti Joaquim Duarte e ni giorni in India su invito del- ha dello fra l’altro Bo — lo 
Manuel Almeida, Tez portiere la OH Naturai Gas Commission, interesse che nutriamo, qui 
del ministero degli Esteri José è stato ricevuto dal presidente Italia, verso la produzione 
Azevedo, il marinaio Leon Feti- della Repubblica indiana, dr. . r;ntpn«ifipazinne dei ran¬ 
cio. l’operalo Antonio dos San- Radarkrishna e dal primo mini- ® V; n«cfri d,.e 

tos. Tiibblanchino Firmino Ma- stro Jawaharal Nehm Durante P®rt) fra i nostri due Pa^t. 
tos e i portuali Abito Seco. An- il suo soggiorno a New Delhi, siamo infatti _ convinti che 
tonto Viseu c Manuel Patinha il prof. Boldrini ha avuto anche anche fra Nazioni a diversa 

Sulle manifestazioni studente- colloqui con i ministri del pe- struttura sociale possa ìnstau- 
sche dei giorni scorsi non si trolia delie finanze e dell’in- rarsì una proficua collabora- 
hanno altre notizie, ma alcune dustria chimica Ha visitata ^ione nel comune interesse c 
informazioni giunte in nostro inoltre, le sedi degli organismi di una hattaelia 

possesso consentono di collocare pubblici indiani del settore pe» , ""® 

IfMti in un quadro ampio, ttolifero e di altre organizza- ^ ^ j progresso ci- 

_ -* _ .• • _«a a> aaa I A «a Al awa M A ^ 


a colloqiNO 


imposte 


Leaders 
arabi 
a Mosca 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 17 

Due visitatori arabi d 
rango si trovano contempo 


I è basata esclusivamente e vo- timìstiche previsioni ». In due centriamo la nostra lotta, con- tervento economico pubblico, conto valgono ben poco. Da 

• lutamente su episodi e de- mesi, ha detto Vecchietti, al> tro i grandi gruppi monopoh- gj creano pericolose condizio- tempo _ ha proseguito Ma- 

I nunce già messe in luce dal- biamo 131.106 iscritti, organiz- stici nelTinteresse dei lavora- preferenziali per il merca- rìotti — attendo che i comu- 
I la Commissione di indagine zati in 3.151 sezioni e 218 tori e det ceti medi labo- tjto]j azionari, incorag- nisti presentino una legge 

I che sull’operato del CNEN gruppi di fabbrica. Di questi ri(«i >. giando anche la speculazione contro il segreto bancario e 


che sull’operato del CNEN gruppi di fabbrica. Di questi riosl >. 

_fAAtnn __ì_ni-.-..,.- _ _ 


venne nominata a suo tempo, iscritti 73 sono sindaci, 61 con- Forze democratiche e po- g g svantaggio dei titoli oh- per riformare le società per 
alla fine di agosto, dal mi- siglteri provinciali, 2.511 con- polari presenti anche nel go- bligazìonari emessi, come è azioni. 

_#1a 1 4om- cioltart primiinali Vp^phiettl uprnr» lìannn finitr» npr siini-__mTnT-m a.-it',,* t, _t-v 


Perché! 

governo, 

maggio- 


in esiste peggiore menzo- jq stesso un passo indie- 

la di quella secondo cui la ai loro principi la legge 

ga di capitali sarebbe stata sulla cedolare. L’attuale go- 
ovocata dai provvedimenti verno — ha sostenuto Tora- 
e introduceva la cedolare tore socialista — può cadere 
'1 *62. oggi non per TefTetto di una 

Pesenti ha anche vivace- alternativa che non esiste. 


•:S"tu^iÌLTS p^nàu dèrSsTrTc^^^^^^^^^ co Egli ha in tiù della maggioranza, se non " pesenti ha anche vivace- KnaTtoa"''che‘non esiste; 

che è stato ricevuto^ieri da | bo, che all’epoca dei fatti Spile «^oreviioni oiù nes- autonome e for- mente criticato il fatto che ma a causa di contrasti allo 

Krusciov nella sua residen- ' per cui Ippolito è incrimi- ®.*PJ” A ,i U organizzazioni sindacali! il governo, in un caso che interno delle forze che so¬ 
ca di Pizunda, sul Mar iVe» | nato, era presidente del *» Guai se non ci fosse la gran- esce assolutamente da quelle stengono la maggioranza. 

TO. Il presidente_ yemenita 1 pnen. :9!Pf“ aSi if de forza e la tenace batta- < condizioni eccezionali » pre- Dopo Mariotti hanno par¬ 


rò- Il presidente yemenita I CNEN. li ® tenace batta- < condizioni eccezionali » pre- Dopo Mariotti hanno par- 

e ospite di Brecnieo. II mi- legge istitutiva del ’ ®, , glia del nostro partito! Per viste dalla Costituzione, si lato ROTTA, liberale, NEN- 

Gromik^^ ^ I CNEN non dava infatti pieni fativo di^cLttuire un’Eurmta ^5® servito, per questi prov- CIGNI, missino, BARALDI 

S molti paesi arabi la , poteri ad Ippolito. Questi a- coSrvatri?l. f «9® PreoccPPa^»®- vedimenti. dello strumento (PLD e altri. 

URSS ha rapporti di stret- I veva puri compiti esecutivi, q^mico Vecchietti ha osserva- *^dinzzo, con un , . .. 

ta collaborazione da parec- la potestà di deliberare spet- "®™^®® ^ governo dt cui sono già ap- , - _ 

chi anni E' questo urw dei tan^o alla Commissione di- parsi tanto evidenti limiti e ^ 

settori dove la politica di |-pifiya del CNEN nresledu- P®.)*»®®. uenazionpnca^ c ..ambiguità, come verrà uti- ,1 w4JI»wl ICllto? 


chi anni E' questo uno dei j tando alla Commissione di- parsi tanto evidenti limiti e 17 ^ 

settori dove la politica di |-gffjyg CNEN presledu- P®.)*»®® °® ® ^ ,. ambiguità, come verrà uti- ,1 w4JI»wl ICllto? 

Krusciov che dava appoggio . appunto dal ministro Co- prestito internazio- 

jnitre a muJìe riJolùSoni I ^ombS. La Commissione — psiup ^ misure aiiticon- di potere capitalistico — vale a dire il dottor Carli e 

antimperialiste, portò subito t ha ricordato^Natoli — si riu- g|„ntyj.ali mirano alla difesa dopo un breve lasso di Prtirnnhn Autori HpI nrpstito sono stati uomini 

: _A.* I 4v»a enlfanfn 5) ttnl. ^ . 


Ton. Colombo. Autori del prestito sono stati uomini 


arabo - .sovietica nacque un I mandati di pagamento. Chi, notato Vecchietti — non sono d®cis®mente schierati a favo- . „ ^ certamente d’ottenere in cambio dei- 

anno fa. essenzialmente a , se non il presidente, consen- collegabili alTawenturi- ^®,d« V"9 ^*^“3 al pencolo pati anche ceriamenie a (Duenere 
causa della politica seguita | liva al segretario del CNEN individui ma « denun* inflazione, respingono 1 « aiuto » prestato al governo di centro-sinistra una 

dal Baath neirirak. da al- * di agire, di fatto, come un ciano un allargamento del ?®®be ogni misura che faccia sua maggiore soggezione (e in particolare una mag- 

^ circo- I amministratore delegalo? processo di decadenza del co- intravvedere l’avvio di una gjQj-g soggezione del PSI) alle direttive della poli- 

^ue due vìsite contemoora ®’®’ insistito Natoli, glume politico che dalla DC pobtica deflazionistica, ed ha ampricana e nreoccunati certissimamente di 

Le due visite contempora . resDonsabilità • piu spe- ci aliar?» adì altri oartiti di messo in luce la necessità di tica americana, e preoccupati cerubs>irnameiiie ut 

Irtme d^Sl di I dffea deK. ColomL. E^i governo^ Anche i tr^Ldirila- una politica che esca dalle assicurare, col loro intervento, una saldatura ulte- 

scambì che dovrebbe essere , infatti non solo si rifiutò di u istituti della democrazia so- incertezze attuali e che scel- fiore fra il govemo di centro-sinistra e la borghe- 


fermatp a Krusciov ù vec-| pedi ai revisori della Corte fanno e disfanno Teconomia. — ha detto - si prepara prò- ueiia i,ua 

chio rapito àei presidente | di partecipare alle Dopo avere rivendicato, in po- prio con questa politica con- forze operaie e popolari e di umiliazione del Par- 

Tunlsia* Non sappiam^quan- | riunioni della commissione litica estera, la linea del « neu- traddittoria che da un lato tito socialista, 

do il Primo ministro sovie- I direttiva, ed emise senza a- tralìsmo attivo » da opporre deprime e dalTaltm non su- 


da Piztinda lo attendono di- • del CNEN. A questi fatti la to le motivazioni antisalariali lavoratori, dei risparmiatoru Jl ERCIO Siamo, come abbiamo aetto alt inizio, in 

versi impegni internazionali. | commissione di indagine si del governo e del padronato degli stessi medi e ' piccoli una situazione politica sostanzialmente non diffe- 

no°aSVS ^àmbi s'ì * riferita quando denunciava in materia di congiuntura, an- imprenditori, vittime della ja jja esistente prima del fatto nuovo rap- 

^rlT molto Sfatti oltre \ «consensi e tolleranze che ch’esse tese a spianare ogget- confusione e dei ricatti del nre^tito americano 

Sie di un suo viaggio a Bu- I resero possibile una anoma- tivamente il terreno alla de- grande capitale. presentate) dal prestito americano. 

dapest, anche di un suo ■ la procedura nel funziona- stra. Il segretario del PSIUP £’ da queste constatazioni mai, 1 unico elemento veramente nuovo che 

viaggio in Egitto, nel mag- I mento dell'Ente stesso ». ha affermato che la battaglia che nasce la richiesta di una emerge dalla situazione è che ai vincoli con i quali 

AK Ym in a., a-m. am v««.. «« « _1_ MAM^AM A A.1 A«»A ì 1 Cf AV^AWa-m ..«««*> 


orerà otioru ropporti <u 
molta tempo: essi sono di¬ 
ventati particolarmente ami 
chevoli a partire dalla rivo 
lozione dell'autunno del '6: 


politico 


lozione dell autunno del 62 | jppoijio diede le dimissioni deflazionistica « 3l|pra il munista della maggioranza è Se mai, l’unico elemento nuOVO che emerge dalla 

ì'uSo’Ìa 'li,';!; TriS™” TllruUur” come “rtU’^diTonte^ie f. ‘"''e agli obiettivi di lotta della classe 

I nelfa Sa dV“o ."‘“"Si»'!,»'!? P»“'Ì;Ì Sac^c? Se naia "'tuaz!!^ de»® ma^ lavor^nci e erti ^ 

.Minacciota da inglesi e ame~ ■ milioni) per riassumerne la dcii^to' i. ^ segretario del j,g attuale. ottenere una svolta nella politica economica e dun- 

ricani. la giovane repubblica \ figura subito dopo. La ope- , "® J’?' j‘®, « Nell’ indicare T obiettivo que una nuova direzione politica del paese — un 

venne messa a punto. * ® 1 ignorala nè *** nuova maggioranza altro se ne aggiunge. E che è quello non solo e non 

militare. I c^ra® appurò la commi^ione combattuta apertamente da’go- . concluso Bufalini — tacito d’imporre una giusta utilizzazione del credito 

ziS'%”éa I vleepeSéiriercSENl Srdi’mS^'ome'iTDC rSitThe"?on?“rt‘«hìe?a.rnto 0“™“»°- <!“«"“> d’™porre che l’rttenuazione della 

ha avuto un incontro con la I seri. Focaccia e del capo di _ n.iitaa;_ ooi: ha Hot. parlamentare. Noi guardiamo tensione monetaria non serva a ritardare, o a (X)n- 

delegazione sovietica dire 
dal primo vice presidet 
del Consiglio dei ministri 


ncontro con la I seri. Focaccia e del capo di “"j®' ."o^nd^”—%rii ha del- parlamentare. Noi guardiamo tensione monetaria non serva a ritardare, o a con- 
>rietica fretta I gabinetto del ministro Co- il problema è*quello di sostanza. Una nuova siderare «superate», le effettive misure anticon- 

del mfnùEt^*e * lom^. . prendere coraggiosamente Ti- maggioranza è essenzialmen- giunturali che noi abbiamo rivendicato, serva non 

. fVi è qualcuno m questa pae«._ cercando t® «" nuovo programma, un ° „ ^«ll. 


capo del Consiglio ruperio- | ... nmativa nel Paese, cercando 

re dell'economia nazionale: I “T esclamato Natoli condizioni di incontro fra nuovo indirizzo politico: un 

t * a OUeStO Dunto — che nossa • _._: — _-j: enpltivn c;rtr>«t»nnentn a «tni- 


!!!! a dare nuovo fiato alI’ofFensiva « restauratrice » della 


I uieiuv, cne 1 auloriia giuui- anche il risparmio ». Tale piat-ua tati onieiiive necessita. 
ì^re^Stì Z°i sSSi éc 2 ! * contesta oggi al prò- taforma di lotta è possibile, sorge il problema dei rap- 

HOTuricon tÙrIs Si mV- | ®®n)® e j,, concluso Vecchietti, perchè porti con noi. con i comu- 

rede quindi che la missi^one I Peculato? ». esiste oggi «un immenso po- nisti italiani. L’esigenza fon- 

si salderà con la concessione “ compagno Natoli sotto- tendale di alleanze e di inter- damentale per tutte le forze 
di nuovi aiuti sovietici allo | lineando le responsabilità po- vento per dare uno sbocco po- democratiche italiane, laiche 
Yemen. I lìtiche del ministro Colombo, litico più avanzato alle riv 2 n- e cattoliche, ‘è di ricercare 

Ma il^ significato che ha ■ che rese possibile Io stato dicadoni ». rapporti con il PCI e con le 

• permanente di disordine am- pjel corso della discussione, grandi e decisive forze che 

a^i^a con lo Yemem si I '"«"«traUvo e di inosservan- che si è inidata ieri e si con- lo seguono, attraverso un di¬ 
vuole. cl contrario, che la \ ®®*‘® i®^^» il quale eluderà nella serata di oggi, battito serio e obiettivo ». 

rwito di Sollol ria una di- e pr^otta l’attività pre- hanno parlato Ceravolo. An- Nel denunciare la gravità 
mostrazìor^ di solidarietà I varicatrice de! prof. Ippo- dreani, Amaduzzi, Guerra. A- eccezionale del provvedimen- 
con tutti i popoli arabi. An- • lito, ha concluso: «Sarebbe 1^513 e Tina Palumbo. to sulla cedolare, il compa- 

che l'ospite, del resto, ha t stato atto di dignità da parte gno Pesenti, che ha svolto un 

ast^fo- * delTon. Colom^ dare le di- tagliente discorso ricco di 

ha dichiarato dnr^e il òan- | ’®"‘ "®> momento in cui SOnatO 9 osservazioni par- 

chetto offerto da Brezmev | ® ®Perto un procedimento ticolari di grande efficacia, 

in suo onore — dicono sem- giudiziario a carico del prò- to il compagno Togliatti, ha definito scandaloso soprat- 
prc che l'URSS • persegue | fessor Ippolito; visto che egli «non costituisca l’inizio di tutto Tarticolo numero 2 del 
xopi egoistici cercando di • non ha sentito il dovere di una nuova lotta dei gruppi decreto che viola il principio 
dominare gli arabi e le loro 1 farlo, sarebbe atto saggio di conservatori per spostare an- costituzionale della parità di 

* opportunità politica e di prò- cora più a destra Tasse della tutte le categorie di cittadini 


vrfnin^^^nìAiLrn * Opportunità politica e di prò- cora più a destra Tasse della tutte le categorie di cittadini 
è un fedele alleato, un ami-I {torte del situazione {xilitica » e purché di fronte al dovere fiscale 

co sincero degli arabi e di I presidente del Consiglio sol- vi sia una direzione ^litica Inoltre la legge nel suo com- 
tuttl coloro che aspirano a . levarlo oggi dal suo incarico capace di utilizzare bene i sei plesso viola gli articoli 3. 53, 
un felice avvenire per gli I fin quando non siano chiarite mesi di respiro (e non di 47 e 67 della C^rta Costitu- 
uomtnl. La voce di questa * tutte le resixmsabilità fino più!) che il prestito assicu- rionale e va contro la legge 
owrri P®*rà mai spe- ■ ai p|ù alti livelli ». ra e di si)endere ^ne i 750 sulla nominatività dei titoli 

gncrsi». | Sqhito dono orendeva la miliardi che tono stati con- annullandone di fatto il va¬ 


li Mravtta, la sanguinosa guer-lzioni economiche e culturali, vile del mondo», 
n Mi Qnliiea a in Anfola, il dove ha svolto conferenze. Il vice-presidente del Con- 


I griers»».^ I Subito doi» prendeva la miliardi che sono stati con- annullandone di fatto il va- 

L , Glll$Mpp0 DOrrA 1 parola il compagno PIGNI cessi. lore. 

«I. _ _ J del PSIUP il quale sottoli- Dopo aver ricordato le mil- Il govemo Moro — ha det- 


o sfilatine» di De Gasperi del 1948. 
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PAQ. 4 !■ , le regioni 
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Costruita dalla cooporativa metallurgica « 6. Tommasi » 


A-e » re-* ■ 


l'Unità / mercoltd) 18 marzo 1964 


In tutta la Puglia 




Isola artificiale al largo di 
Ancona per 


la melassa 


I 


./'V’} i 


i I 


La Spezia 


» 1 « 

Incontro 

a Roma per ì 
licenziamenti 

deir ENEI 


Le iMvi potranno 
scaricare il prodot- 

' ^ ''fi: 

to che verrà con¬ 
vogliato nei depo¬ 
siti - Iniziati i 
lavori 

Dalla nostra redazione 



Laspetulazione edilìziaf 


siémpìo dei monumenti 

* ' 

Successo della ^ conferenza orga nizzata da « Italia Nostra >> — Il 

problema del verde e di Bari vecchia 


Dal nostro corrispondente . ^ 
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^ , ANCONA. 17. 

Dalla nostra redazione Fra non molto, a iato della , 

LA SPEZIA, 17.' imboccatura del porto di An- 
E’ partita oggi dalla Spe- cona, sorgerà un isola aruii- 
zia una delegazione di sinda- ciale composta pressoché in- 
calisti che ha avuto l’incarico teramente di strutture me- 
dai dipendenti delia centrale talliche. La grande costru/io- 
ENEL di incontrarsi a Roma ne costituirà 1 impianto pri- 
con i dirigenti dell’ente elet- mario di un melassodotto. 
trico per scongiurare gli an- Navi cariche di melasse ac- 
nunciati 350 licenziamenti al costeranno all isola artificiale, 
cantiere di Vallegrande. Del- Di qui il liquido ^ccherino, 
la delegazione fanno parte attraverso un condotto, ver- 

tre sindacalisti di categoria rà convogliato a terra ove già 

della CGIL, della CISL e del- sono stati predisposti capaci 
la UIL e tre membri della depositi. , 

Commissione interna della L’isola artificiale viene co- 
centrale. La delegazione s’in- struita, per conto del gruppo 
contrerà con la presidenza industriale Marami, ^ dalla 
dell’ENEL alla quale verrà Cooperativa Met^Iurgica «G. 
consegnata una lettera con- Tommasi >. La CooperaUva, 
tenente le proposte dei sin- che opera nella zona dei 
dacati per la formazione di del Molo Sud, si e di- „ . . . ^ . 

un organico e per l’utilizza- stinta in campo nazionale per jjna delle strutture metallich e dell’isola artificiale in costruzione 
zione del personale esuberan- costruzioni del genere. A que- 

te nella centrale spezzina nel- sta democratica organizzazKv ---—-- 

la costruzione di altre cen- he produttiva si deve, ad 

trali al fine di evitare un gra- esempio, la costruzione di *1* • I J 

ve colpo all’economia locale, complessi impianti petrohfe- ^OnSiallO regionale SafClO 

ri in attività di fronte alle co- ^ ^ 

--- ste della Sicilia. In questi- 
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Vittorio unitario 
olio Zuccherificio 
S«I«I«Z* ' ' 

MELFI, 17. 


giorni gli operai ed i tecnici 
della « Tommasi » sono alle 
prese con l’allestimento dei 
giganteschi piloni che sorreg¬ 
geranno l’isola artificiale. 

L’Impianto sarà ubicato a 
circa 500 metri dalla diga 
frangiflutti della zona indu- 


Nelle elezioni della Com- striale, tra la costa e — come 
missione Interna dello Im- abbiamo detto — l’irnbocca- 
portante Complesso Indù- tura del porto. Al lati della 
striale Zuccherificio S.I.I.Z., isola '• artificiale sorgeranno 
del Rendine, la lista della altre due strutture metalli- 
CGIL ha riconquistato la che che garantiranno l’ormeg- 
maggioranza. La minoranza gio delle navi nelle partì 
è stata conquistata da una li- poppiere e di prua. A quanto 
sta di indipendenti della risulta la melassa Inizierà a 
C.G.I.L. giungere ad Ancona non ap- 

La C.I.S.L. è uscita com- pena l’isola ed il condotto sa- 
pletamente battuta e, per la ranno ultimati. Com’è noto, 
prima volta in questo stabili- la melassa ha molteplici uti- 
mento, essa ha perduto ogni lizzazioni di tipo industriale; 
rappresentanza nella Com- dalla produzione dell’alcool 
missione Interna. alla lavorazione di liquori fino 

all’uso dei suoi residuati come 
foraggio. In un primo tempo 
si pensava appunto che il me- 
■■■««■ lassodotto dovesse servire a 

r UnQ rifornire uno stabilimento da 

impiantare nella zona indu- 
■ striale portuale. 

indllvwlU jijon sembra, tuttavìa, che 

- — — almeno per il momento — 

fll rAVIlA sia questa l’intenzione del 

gruppo Maraldi. I depositi per 
la melassa sono stati costruiti 
Il II aH’interno dell’area di un tu- 

bificio sorto di recente nella 

d a _ 1 _ _ zona industriale portuale per 

I ■'fligi'IIIA conto dello stesso gruppo Ma- 

raldi. Pertanto, il melassodot- 
_ „ . . to dovrebbe rimanere quale 

Dalla nostra redaxione impianto a sé stante. 

PALERMO. 17. In un contesto più ampio 

Viva sensazione ha desta- l’isola artificiale in costruzio- 
to in città la grave e_ circo- jjg viene a confermare la 


PCI - PSI - PSIUP chiedono 

lo statizzazione 
delle ferrovie concesse 


V r J ^ 

I tre partiti propongono la nomino di un commissario stra¬ 
ordinario in attesa che la gestione dei servizi passi allo 
Stato — Forse a Roma una commissione dell'Assemblea 


BARI, 17. 

Un inizio migliore non po¬ 
teva avere nella regione pu¬ 
gliese ed in provincia di Ba¬ 
ri l’attività della Associazio¬ 
ne c Italia nostra >. Essa, in¬ 
fatti, ha organizzato la con¬ 
ferenza che il prof. arch. Ro¬ 
berto Pane ha tenuto a Bari 
su iniziativa di tutte le se¬ 
zioni pugliesi di < Italia No¬ 
stra >, unitamente alle se¬ 
zioni campane. 

In Puglia si è fatto e si 
continua a fare scempio di 
monumenti storici e di pae¬ 
saggi sotto rincalzare della 
speculazione edilizia e delle 
leggi del profitto che stanno 
distruggendo, tra Taltro, quel 
poco di verde che è rimasto 
nei centri urbani. La febbre 
del cemento sta calpestando 
ogni legge estetica e sociale 
rendendo le nostre città di 
dimensioni sempre meno li¬ 
mane 

Se guardiamo più in par¬ 
ticolare alle condizioni in cui 'pranI — Ecco i pezzi di un altare del ’700 nhhaiidunati in un angolo del cimitero 
.sono mantenute alcune ope¬ 
re d’arte, a certi lavori di 

restauro che si vanno com- * Italia nostra >, che ha rap- individuazione delle precise munali e la prepotenza di 
piendo, a moltissime costru- presentato un fatto cultura- responsabilità A parto i sin- ben individuate forze della 
zioni che sorgono depaupe- le e una presa di coscienza goli episodi, dalla discussio- speculazione che violano leg- 
rundo o distruggendo monu- di una realtà che per essere ne sono emerse la responsa- gì urbanistiche e piani rego- 
menti, il quadro che si of- modificata, nel senso di sai- bilità dei governi che sì sono latori, distruggendo un patri- 
fre alla cittadinanza è aliar- vaguardare almeno il salva- succeduti in Italia in questi monio di tutti che è testimo- 
mante. Nel corso di questa bile del patrimonio artisti- anni: le complicità di pub- nianza di un passato artisti- 
prima iniziativa della sezio- co pugliese, ha bisogno della blici amministratori vittime co e culturale che non va 
ne bare.se dì € Italia Nostra > partecipazione attiva di tutti, e più spesso complici della cancellato, 
sono state messe in evidenza della denunzia aperta di so- speculazione; la povertà dei ■ ’ 

solo alcune di queste bruttu- prusi e dì irregolarità, della mezzi degli uffici tecnici co- *• P» 

re dovute alla speculazione 

edilizia che tutto travolge. ----- 

alla incompetenza e, spesso, 

alla complicità di quanti han- ■ • 

no il compito di salvaguarda- LlVOmO 

re le opere d’arte. Sono epi- _ 

sodi noti e da noi denunziati 

nel passato. m bm 

Durante la conferenza prò- M BB - 2—^ _ 

mossa dall’Associazione < Ita- MM ■■■ 

lia Nostra > questi episodi AA ■■■ MggB 

sono stati esemplificati gra- • ■■■ V 

zie ad una serie di diapositi- ■ 

ve illustranti le deturpazioni. _ 

' Sono emersi cosi agli occhi I ala 1 # | # 

di tutti gli scempi che Igl^ ABBMÉaIbb 

13 inOITG III Dimoi 

ni, ove e stato aperto addi¬ 
rittura un orrendo fìnestro- 

ve sonrf stale distrutte parli Una dichiarazione del prof. Soggese, degli Ospedali riuniti 

successive alla prima costru¬ 
zione del monumento, nel _ _ 

tentativo errato di riportarlo ’ Dalla nostra redazione Giovedì 12 U secondo caso: 

alle primitive dimensioni. una bambina — Barbara Fre- 

Abbìamo potuto rivedere ciò i LIVORNO, 17. schi. di 5 mesi — decedeva in 

rhA À Btnto fatto ron il Ha UOnOlcSSO Senza alcun sintomo parti- circostanze pressoché analo- 

HaI colare, nel breve giro di quat- ghe. La sera precedente la 

Sovrintendente nrAuSnrinltt giorni, tre bambini che da mamma — signora Grazia Ta- 

ai Rmnumenti, accanto alla; piUwllldQlg poco tempo erano venuti al rantini — aveva dato dello sci- 

cattedrale di Bari per favo-j , ^ mondo sono morti in circoslan- roppo che il medico aveva or- 


Allarme in città per 

la morte di 3 bimbi 

« "•» 

Uno dichiarazione del prof. Soggese, degli Ospedali riuniti 


, tentativo errato di riportarlo ’ Dalla nostra redazione Giovedì 12 U secondo caso: 

COnUniSSOflO StfU* primitive dimensioni. , ^ una bambina — Barbara Fre- 

Abbìamo potuto rivedere ciò c i LIVORNO, 17. sebi, di 5 mesi — decedeva in 

che è stato fatto con il be- UOnQlCSSO Senza alcun sintomo parti- circostanze pressoché analo- 

servizi possi allo ^el sovrintendente ?.. ^be. La sera precedente la 

_ ■ - _ ”• povnnienaenie ArAuSiH*ifilo giorni, tre bambini che da mamma — signora Grazia Ta- 

lA flAlPAccomllIpfl ai Monumenti, accanto alla piUwInCIQIg poco tempo erano venuti al rantini — aveva dato dello sci- 

i* Mgll MaaSfillUlvU cattedrale di Bari per favo- - n/ni*.. mondo sono morti in circoslan- roppo che il medico aveva or- 

rire i disegni di quella Cu- uGII UISP misteriose, almeno dìnato pochi giorni prima, e 

ria; abbiamo rivisto le assur- sconcertanti ed allarmistiche, per la piccola Barbara e per 

Dal noitro corrispondente de costruzioni che incombo- LIVORNO, 17 Un fatto che non ha precedenti le sorelline Malia di tre anni 

no sul porto di Mola le co- In vista del V congresso prò- nella nostra città e che, na. e Katia di due. Anche in que- 

CAGLIARI, 17. slruzioni alcune di oro- vinciale dell’UISP. domenica turalmente, ha destato viva sto caso la piccola era stata 

Il PCI.' il PSIUP, il PSI nrietà di Qualche oarlamen- scorsa, al Palazzo del portuale, preoccupazione nelle famiglie trasportata subito all’ospedale 

hanno nresentato al Conci- ^ «ho si é svolta una tavola rotonda che non riescono a spiegarsi dove, purtroppo, giunse cada- 

oiio L orH “ ^he soffocano ^,,3 ^^ 3 ,^ ragione di questi decessi vere. 

gito regiona e ardo un o di- antichi monumenti a Bnn- numerose personalità del mondo improvvisi. Qualche sera fa il terzo tra- 

ne del giorno unitario che disi e il casermone sorto sul dello sport, nonché gli assessori 11 primo caso si verificò mer- caso: Paolo Barghi di 
propone la statizzazione del- belvedere di Monte S. Ange- allo sport e turismo del Comu- coledl scorso. 20 giorni un bambino nato 

le ferrovie concesse. Il do- io. Sconci permessi dalla So- ne e della Provincia. Il tema II piccolo Alessio Pezzetti di oltre tre chilogrammi mo- 

cumento dei tre partiti (che vrintendenza ai Monumenti •« discussione era: enti locali e di appena sei mesi, figlio di ^iva nelle identiche circóstan- 

reca le firme dei compagni e alle Belle Arti, quello sles- precedenti bambini. 

Sotgiu. Ghirra e Nioi per il so ente che dopo aver fallo ® fa^lìdo *15 fu il^i!?Imo ^nSlo particolare da rilevare 

PCI Cambosu per il PSIUP. eseguire molti di quei lavo- ^°nftr*en^^sTampa"'^ne7^o“rso di qSesta' catena.’^^rierlT dèi ? che queste povere vittime 
Puddu per il PSI). parte da n, danneggiando la città vec- della quale 1 dirigenti del comi- martedì la madre del barn- giorno prima stavano benls- 
un esame della gravissima chia per favorire la Curia, tato provinciale UISP illustre- bino, signora Maria Grazia, simo; presentavano solo sin- 
situazione venutasi a creare tiene fermo il progetto per ranno i temi del Congresso che somministrò al piccolo una , , . .. 

nel settore delle ferrtivie in il risanamento di questa par- si svolgerà giovedì al Palazzo dose di sedativo prescritto dal ^^vio cne m nox z a aeiia 
concessione. Tale situazione te della città solo perché sa- Granducale. medico; il mattino successivo eiro di Quattro Kiomi 

è caratterizzala dalla totale rebbe stata * scoperta > una Y .‘'‘'"presso -- che sarà la nonna materna, che abita |Ysa con rapidità getl 

oroBroS™^ dM/riorammlo ?o 'SSt1‘ In Se nLTbin\ non itavi b?ne «SI'™»- 

progressi\o deterioramento bhcalo su queste colonne — rapprcscnt-inza delie 42 società Trasportato all’ospedale, il pie- la citta. 

degli impianti, delle macchi- e non siamo stati smentiti della provincia, oltre agli in- colo Alessio fu sottoposto ad L’Autorità Giudiziaria ha 
ne e del materiale rotabile, — le fotografie di un paiaz- vitati. I lavori’ avranno inizio urgenti ed energiche cure aperto una inchiesta. Il pro- 
ed infine dal mancato paga- zo che il Sovrintendente si alle ore 9 L’ordine del giorno (massaggi e respirazione ar- fessor Saggese. primario degli 
mento dei salari. fece costruire anni fa proprio è- “ impegno sociale e volontà tificiale) ma tutto si dimostrò Ospedali Riuniti di Livorno e 




■■■««■ las.sodotto dovesse servire a 

r UnZI rifornire uno stabilimento da 

impiantare nella zona indu- 
■ striale portuale. 

indllvwlU jijon sembra, tuttavìa, che 

- — — almeno per il momento — 

Mi rAVAA sia questa l’intenzione del 

gruppo Maraldi. I depositi per 
la melassa sono stati costruiti 
Il II all’interno dell’area di un tu- 

bificio sorto di recente nella 

d m _ 1 _ zona industriale portuale per 

I ■'fllAI'IIIA conto dello stesso gruppo Ma- 

raldi. Pertanto, il melassodot- 
_ . . to dovrebbe rimanere quale 

Dalla nostra redaxione impianto a sé stante. 

PALERMO. 17. In un contesto più ampio 

Viva sensazione ha desta- l’isola artificiale in costruzio- 
to in città la grave e circo- jjg viene a confermare la 
stanziai accusa nvolte dal crescente preferenza altribui- 
compagno consigliere Sana- 

core, al gruppo di potere che tramortì via mare. Non . . . i_„rtraloH 

impera all'Intemo del corpo dimentichiamo a questo prò- occupata dai lavoratori 
dei vigili urbani di Palermo; posilo i balzi in avanti del 

ma ancora più viva è l’indi- movimento merci registrati ---- 

giiazionc per il rifiuto della negli ultimi anni in quasi 
Amministrazione DC-PSDI. tutti i porti italiani. Ricordia- 

medSri‘ì-^?«SS,“tafo' 2 : .“«e'' “ 

datezza del pesanti capi di 

accusa. Tra l'altro. Sanacore. ®I1 industria italiana ed il 60 
chiede di sapere se è vero per cento dei prodotti espor- 
che; tati, passano attraverso i por¬ 

li 1 proventi delle con- ti del paese, 
travvenzionl non vengono . . :i 

ripartiti regolarmente e che . Ad Anrona, il mel^odotto 
anzi, una parte di essi viene si a mancherà ad un analoga 
illegalmente incassata da al- realizzazione già funzionante 
cuni funzionari del Comune da anni: l’isola artificiale e lo 
e persino da un parroco il oleodotto collegati alla raffi¬ 
quale beneficerebbe di una ngria API della ricina Falco- 

Marittima. Queste alcu: 


■* > 




rire i disegni di quella Cu¬ 
ria; abbiamo rivisto le assur- 
Dal noitro corrispondente < 1 ^ costruzioni che incombo¬ 
no sul porto di Mola, le co- 


Congresso 

provinciale 

deirulSP 
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crescente preferenza altribui- . j • 1 • 

ta ai trasporti via mare. Non CAGLIARI — La stazione delle ferrovie complementari mento dei salari 

_ . _« _ • a ___ A _ 9 T _ _ A _ _ 1 _ _ 


Lo staio d. piecarietà in nella parte vecchia di Bari "'“iLTde^erd^va"^" pedTatriaSVnWe^iU 

CUI versano le ferrovie com- in deroga ai regolamenti edi- ^3 interpellato dai cronisti ha 

plementari sarde ha provoca- lizi. _ _rifasciato la seguente dichia- 


SPICA: dbcuuìone 
in Consjgiio comunale 


to una giusta protesta dei la- Ctome c’era da aspettarsi, 
voratori che, a Cagliari, han- il dibattilo che è seguito al- 
f 0 |'Q|DQ no occupato gli impianti per la conferenza e alla proie- 
una settimana, mentre i di- zione delle diapositive è sla- 
pendenti di tutta l’Isola han- to vivace per la presenza del 
no effettuato un compatto Sovrintendente ai Monumcn- 
sciopero di 11 giorni. ti di Puglia e Lucania chcj 

Alio Non c’è dubbio che all’at- ha tentato una debole e inop-{ 

leil^V tuale stato di cose si è ginn- portuna difesa del suo op^ 

ti soprattutto a causa della r^lo. Ma il valore del dibatti- 
' I gestione privata che, per sua to è un altro; quello di aver 

■ ■ligjialjm natura, ha teso esclusivamen-P^rm^sso un primo incontro 

lll|niH te a cronseguire alti profitti, f*”® architetti, cittadini, auto- 
tralasciando di soddisfare il rità. assessori, sindaci «u le- 
pubblico interesse. che di solito si affronta- 

Quadrioni. A La mozione dei tre partiti n® negli uffici tecnici cximu- 


3) che malgrado siano 
sotto le armi, numerosi vi¬ 
gili hanno continuato a per¬ 
cepire gli stipendi del Co¬ 
mune; 


sa. interpellato dai cronisti ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

'« Posso dichiarare, con dati 
Q ^ £ • di fatto, ’ che nell’attuale pe- 

r OrTOTUriQIO riodo esiste una notevole mor- 

_ bilità per forme infiammatorie 

virali o batteriche o miste, con 
facili complicazioni per lo più 
• g g g polmonari. Nel bambino, poi 

■ ggg^g l^ia m^Lmm si verificano con particolare' 

crisi IQ VWUUlCI frequenza forma bronchiolitL 

che, malattie serie, che spesso 
mettono in pericolo la vita dei 
— ^ ^ ■ bambini, specie di bambini 

costituzionalmente predisposti, 
belili W Amidi lU come gli allergici, gli iperti- 

mici, gli iposurrenalici ecc. 
eppure in apparente stato di 

ymunicafo dei socialisti I « Molto più spesso di quanto 

non si crede, molti di questi 

I piccoli sono salvati dalla tem- 
nestiva ed ocul^a assistenza. 


In crisi la Giunta 
di centro-sinistra 

Un comunicato dei socialisti 


Lutto 


UIICBIC OSSI L-ouieriiiaie ua mengono cne la via aei centro- . del- 

un comunicato ufficiale della sinistm si può percorrere con nirènli vlrifica- 

locale sezione del Partito Socia- gruppi politici che tale via scel- I® ^ncrchè 

lista Italiano Eccone il testo: gono per convinzione e non per- «iLii visitai nè 

- n Comitato Direttivo della chè rfiossi unicamente da stato non sono stati ^sitati nè 


IO uiiiciaie (ienaIsinistra SI puo percorrere con , ««Hflra. 

del Partito Socia- gruppi politici che tale via scel- ‘ Mrchè 

Eccone il testo: j gono per convinzione e non per- !*}_**}*___ 


I Sezione del PSI di Portoferraio. | necessità. Danno pertanto ap- 


d<* me nè dai miei assistenti. 


sin da ora ^umere||^j^ ^ Castelnuov 


trawenzìoni: TERAMO, 17. per il PSIUP Quadrioni. A La mozione dei tre partiti no negli unici tecnici comu- m. floridezza. , 

2) tanto la cooperativa Si è riunito l’altra sera, in conclusione del dibattito è d’opposizione impegna per- nali o tra poche persone men- Utì COtnUntCatO Cei SOCfOlfSff ‘ Pi" 

di consumo quanto la offl- sul nuovo impianto. Per il j - etranrdinnrìa il con- stato annrovato all’unanìmi- ciò la Giunta regionale a fa- tre sono di interesse pubbli- non si crede, molti di quesU 

Cina del corpS hanno conta- momento, una sola sottolinea- tà il JSSe ord^è^l dèi re gli oSS^rtuiì paS pre^ co. Comune, infatti, è il pa- piccoli sono salvati dalla tem- 

bUità abbastanza -allegre-: tura: il porto di Ancona ha fi „ ° llnrnn- ® * ordine g ^ centrale Mrchè Irimonio che va difesa dalla LIVORNO, 17 .aumentate dalle sempre maggio- nestiva ed oculata assistenza. 

3) che malgrado siaw un suo Piano di ammodeima- ..._nrowld^al^Stlzè^lonl speculazione edilizia, salva- L® Riunta d. centro-sinistra ri pressioni della destra DC Jl trattamento di questi ^ 

sotto le armi, numerosi vt- mento ed ampliamento, ap-della vertenza del *11 consiglio comunale di P ««mniA-nAntA guardato e valorizzato* Un A®* comune di Portoferraio è neH’ambito della maggioranza lati, c 

gili hanno continuato a per- r.iv«Totn ein loai J® « Spica >. Nel corso della Teramo, presa in esame la delie ferrovie complementa- guardalo e vaionzzaio. un -risi. Le noti- comunale rapia sotto tenda c su un ade- 

cepire gli stipendi del Co- g .. ® Superiore dei Labori discussione sono emerse gra- situazione creatasi per effcl- ri. Còme prima misura vn^ incontro quindi, quello di socialbli di Portoferraio Tc1m‘^AlTme*nm ner 

mune; vhlvthiicì annnra nnn finan responsabililà da parte del- to dell'agitazione dei lavora- ne sollecitata la nomina di blicate sono oggi confermate da ritengono che la via del centro- , * alcun clcm n ^ 

4) parecchi vincitori del ^bblici ^ ancora non fin an-« Spica * che dai- tori della ”SDÌca” e della una commissione di inchiesta -- un comunicato ufficiale della sinS si può pcrcorcere con 

eencoreo non sono "P"*;**®"*® l’epoca deH’apertura della mancala comnosizione di tale ®^® accerti le responsabilità ^ locale sezione del Partito Socia- gruppi politici che tale via scel- 1 ® ^Mrchè 

pressanti esigenze del ba- fabbrica ad oggi ha tult’al- vertenza- ^ deH’azienda concessionaria in ■ a * a. Italiano Eccone il testo: gono per convinzione e non per- 1 *®**. stati*^'sit^I^nè 

^studio richiesti dal bando cino. vertenza. ordine allo stalo fallimenta- LUttO Comitato Direttivo della §hè rfiossi unicamente da stato E”' 

^em*da tbe!** ^ Le linee del Piano vanno regolamenti ^anlo da costrin- rivendica- delle ferrovie. Intanto, un cot-zta 1 - ^ **• Portoferraio. di necessità. Danno pertanto ap- ^3 ritengo di poter affermarè 

5) le promozioni vengo- jjfPft®»®- Vogliamo credere gere l’Ispettorato del Lavo- „„ nonTotare"^Ia lie- commissario straordinario pò- profondo c^ogSo h^siè;:i- ?è manctèra dl^èiontó con una certa sicurezza che 

no effettuate sulla base di che le autontà competenti ne ro ad elevare decine di con- Irebbe sin da ora ^umere ^ 3 ,^, 3 Castelnuovo Magra la più volte manifestata dalla DCÌcriltianlf ècrchT^nri- datolo stato dj. esl- 

racromandazioni politiche; abbiano tenuto conto nel con- travvenzionl. Una dura con- T-ramn ìnvHta la «riciatà direzione dell’azienda in scomparsa di Mario Giacomelli locale e clamorosamente espres- mano un gruppo dirigente nlio- ®°ìIlfirrtOT 4 «a come 

fi) ^tte queste accuse, e cedere l’autorizzazione alia danna ha ricevuto inoltre la I® . a«®s» ®he siano portali a di 55 anni, deceduto poco dopo sa nella riunione del 10 marzo cèf^èl è^nlrlato è 

molte altre che ve^no men- costruzione dell’isola artificìa-società per il suo atteggia- . f.P*®® ,.® tenere conto di termine tulli gli alti relativi il rientro in patria dalla Svìz- u.s. tra le rappresentanze dei sibUe riprendere il colloquio ora tntio r^issib le E la evei 
zionate nel d«^nto Sa- adiacente al porto, an- mento riguardo al contratto giustificate richieste, uni- a| trasferimento dei servizi zera dove era stato stretto ad quattro iwrtiil che compongono bruscamente interrotto-. ^®l't®“!aoida o im- 

^^>1èrio^,e*Smu^•K.^Tno inserita praticaiSnte nel di lavore^^he, come è nolo, formando la sua condotta a, alla gestione statale. ^;"*n^*‘-aia^mem ì:omTnlfe° rtfifne nS-esrariXl Secondo un giornale confln- è^’baèatrTulla^cS- 

stato esposte invano, già sei comprensorio portuale. Ciò essa non intende rispellare, P*inc‘P> del)® Costituzione J |,™PP» dri PCT, del una delle più himl- Srromrire la continuazione di Srèhhèlo”un®"nn^'cè!o® «ferao P n"® ®®®®- 

mesi fa. al sindaco, al pre- ovviamente al fine di non come fanno tutte *®. ®'l^ ®: Repubblica e al contrai- PSIUP e del PSI propongo-. ^el moximento ope- una «pcrienza che la destra de- 

letto, al segretario generale creare ipoteche privatistiche ziende del ramo, le quali to collettivo di lavoro. Da no infine di nominare una ^alo c comunista della Val di mocristiana ha tropp.. logorata ““ ‘‘o® V?® • Inoltre, po.sso anche affor. 

del Comune, senza che nes- tali da deformare il Piano hanno anche già concesso mandato al sindaco di pren- commissione del Consiglio Magra Dopo os-sere stato ope- e compromessa- ' mare di non aver motivo per 

sxina delle autorità sìa pron- pubblico o da pregiudicarne miglioramenti. • dere contatto con le parli in- Regionale che si rechi presso raio sp^ializzato deirOto-Me- -Tale mancanza di volontà si (eaneggiàto^dairon Lue- hi 

t.*>mente intereenuta. ^3 completa esecuzione In al- Tutti i rappresentanti dei teressate per comporre, nel i rappresentanti del Parla- lara e licenziato per rappresa- è ric^fcTOata in mento a vec- den^riato come respon- «nniaffin Ritènvo in conclu 

to ièri? RuSSndIndò cune parti, esenzione che de- gruppi hanno pr^ la par^ risalto dei diritti dei lavo- mento P®"^® P£ S«rierièò SuSmf aSToU dri PSI intèse a ridare s’èèco “b»®‘^®‘ della eoa- ,ione che V pubblico, in at 

a questa domanda el si spie- '■’C essere avviata , 1 più presto la per condannare 1 atteggia- raion, 1 agitazione tuttora in sizi^e immediata pe ^3 jnlnatori contro la chiù- alla maggioranza di centro-sini- hzione. della risposta del medico 

ghcrà perché la Giunta non ponendo termine ad un gra- mento di Randi, ed espnme- corso, auspicando una solle- pubblicizzazione delia gesu(> pozzi di carbone dì stra che dal maggio 1961 regge- A Portoferraio. la supposizio- legale. po<! 5 a essere pienamen- 

vuol far luce sullo scandalo, ve e nocivo periodo di caren- re la solidarietà agli operai cita normalizzazione dei rap- ne, come ripetutamente n- va le sorti del nostro Comune ne non è apparsa credibile, se te tranquillizzato e solo invi- 

_ £ -A za deiriniziativa pubblica. Sono intervenuti per il PCI porti, per la ripresa deU'aUi- chiesto dai lavoratori. Lo scomparso, che fu diri- fra le molteplici difficoltà insite si pone mente ai motivi che tato a una attenta e appro- 

8 *’• P* .A . Di Giovanni, per la D C. Gra- vità produttiva deU’azienda _ gente del PCI a Castelnuovo in una coalizione di partiti di hanno spinto l socialisti ad ab- fondita sorveglianza dH Mmbi 

• WaltGrMontanin menzi per n PSI, LetUerl, ”Spica”*. 9* P* Magra, lascia moglie e due «gli. diversa provenienza ideologica, bandonare la Giunta. piccoli*. 


rapida o improvvisa come 
Quella di cui si è parlato è 
del tutto possibile. E la eve¬ 
nienza di morte rapida o Im- 


































